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Per il riassetto retributivo è ia riforma d ella 
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ca amministrazione 
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In una risoluzione della 
commissione ideologica 
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I ON SONO molto seri: per «dimostrare» il falli- 
ito dello sciopero degli statali, i portavoce con- 
iustriali e governativi e i dirigenti dei sindacati 
ìoritari 1 hanno perfino. contato le « presenze »> 
le scuole e nell’azienda telefonica di Stato; dove 
là il caso che lo sciopero non fosse stato affatto 
clamato. . , % 

Poi hanno anche scoperto che i treni, ieri come 
l'altro, sono rimasti fermi non perchè hanno scio- 
ato i ferrovieri ma perchè non c’erano passeg- 
i! Ed hanno anche scoperto che se il governo 
centro-sinistra) avesse meglio ; organizzato il 
miraggio di.tipo paramilitare tutto sarebbe an- 
o per il meglio. ;.’, , : /,< .. 7 . 

Sulla base di queste e di altre considerazioni, 1 
tavoce : padronali e quelli ■ governativi perfetta- 
ite integrati ritengono dunque fallito lo sciopero, 
ifessata la CGIL, vittoriosa la linea di deflazione 
i blocco del governo, e perfino contenti gli sta- 
. Se ne rallegrano e ne traggono auspici per 
venire • . - . ? , . . 

Porse ci credono e forse no. Comunque si sba- 
no. Lo sciopero di questi due giorni è valso a 
alizzare i servizi essenziali, nonostante sia stato 
stto in condizioni di specialissima difficoltà, sia 
o non solo disertato ma ostacolato dai dirigenti 
li altri ^ sindacati, e sia stato oggetto di una : 
midatoria offensiva degna dei tempi del peggior 
trismo. Esso ha impegnato centinaia di migliaia 
avoratori, anche se non dappertutto con successo, 
ha quindi contribuito a portare avanti una lotta 
erale che è in corso da anni nella pubblica ammi¬ 
razione e che è tutt’altro che conclusa. Quando 
i ; sarà : càpàce di ' suscitare un tale movimento, 
eguale responsabilità, fermezza e • seguito,‘gli 
teremo pìù rispetto di quanto non ce ne ispirino 
sti vacui clamori di stampa. 

ANTO è infondata l’accusa rivolta alla CGIL (o 
irittura ai comunisti) di aver voluto (o influen- 
>) questa lotta a scopi « politici » antigovernativi, 
nto è lampante il significato politico del furore 
talanimo antisindacale di cui han dato prova in 
sta ; circostanza v gli ambienti confindustriali e 
he quelli governativi e di centro-sinistra. . i 
L’attacco non è stato portato solo contro gli sta- 
(per i quali la Stampa di Torino ha rispolverato 
/elenose accuse di inefficienza e parassitismo), 
è stato portato solo contro la CGIL (in termini 
i falsi e volgari da fare a pugni con le note e 
late richieste di « collaborazione»). E’ stato por- 
i contro l’autonomia sindacale in sè, contro ogni 
lo ; rivendicativo che entri in conflitto con le 
te deflazioniste del governo e la linea padronale 
impressione e decurtazione dei salari e dei con¬ 
li: il Messaggero, : con ì la penna ancora fresca 
'inchiostro usato per esaltare i generali brasiliani 
m identico spirito forcaiolo, ha perfino invocato 

limite alle libertà sindacali. ■■—•»‘ 

Si dirà che è la solita destra scatenata. Ma è uno 
:enamento in linea con l’atteggiamento tenuto 
questa circostanza dal governo, comune a fogli 
liticati del centro-sinistra, parallelo alle posizioni 
i semplicemente dissenzienti. ma polemiche as¬ 
te dai dirigenti degli altri sindacati: i quali per 
ioni politiche, queste sì, hanno svenduto la pre¬ 
ente piattaforma rivendicativa unitaria. 

CCO dunque un ulteriore e assai evidente sin- 
10 di quell’aggravamento della situazione su cui 
ostro Partito richiama l’attenzione dell’opinione 
iblica democràtica e delle forze politiche più 
sibili: un ulteriore e assai evidente sintomo di 
le il governo Moro contribuisca di fatto a questo 
iravamento e sia di ostacolo alla raccolta e alla 
bilitazione di tutte le forze interessate a un supe- 
lento positivo della situazione economica e della 
denza politica in atto. 

Il governo Moro, che pure si è detto ufficialmente 
ino da una linea di « pausa » o tregua salariale, 
duce non solo verso gli statali e la riforma della 
>blica amministrazione ma su tutto > l’arco dei 
blemì sul tappeto una politica che ha il suo com¬ 
plemento nell’attacco. padronale ai salari, all’occu¬ 
pazione, alle riforme. Non solo il governo non 
interviene positivamente nella congiuntura nè nel¬ 
l’impostazione di soluzioni a lungo termine, non solo 
non reagisce al ricatto e alla pressione padronale, 
ma li incoraggia nei ! fatti, sicché tutto il clima 
politico ne viene logorato e appesantito. E a ciò si 
somma una pericolosa subordinazione, in forme cor¬ 
porative o di aperta soggezione politica, di una parte 
delle forze sindacali a questa linea di governo e al 
ricatto padronale che l’influenza. * . 

Questo stato di cose, questa catena di anelli ne¬ 
gativi che tendono a saldarsi ai piedi delle grandi 
masse, impegna tutti i lavoratori e le forze demo¬ 
cratiche a una energica risposta, sia nel ' senso di 
rafforzare l’autonomia del movimento rivendicativo 
da qualsiasi condizionamento, sia nel senso di svi¬ 
luppare la più generale battaglia politica per ob¬ 
biettivi di reale rinnovamento, e quindi per nuove 
maggioranze fino a una nuova formazione gover¬ 
nativa^ :.-v; A’v -‘i v, ■ 

'•:&£ ivA. 7 7 Luigi -Pinfor 
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Riparando in Uruguay 
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Una dichiarazione del* 
l’on. Novella • Il gover 
no deve rivedere la sua 
posizione per non ina¬ 
sprire la vertenza - Cen¬ 
tinaia di ferrovieri e 
postelegrafonici aderi¬ 
scono alla CGIL 


•La seconda giornata di 
sciopero dei dipendenti pub¬ 
blici — cessato ieri sera — 
ha confermato l’alta adesio¬ 
ne all’agitazione delle cate¬ 
gorie dei ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici e di importan¬ 
ti altri settori dell’apparato 
statale, con una generale ten¬ 
denza all’aumento del nume¬ 
ro degli scioperanti. , . . 

FERROVIERI — La Se¬ 
greteria . nazionale del SFi- 
CGIL — come informa un», 
nota — ha preso atto con fie¬ 
rezza déllé "elevate percen¬ 
tuali di sciopero aumentate, 
nella giornata di ieri, del 
5-10 per cento fra il persona¬ 
le di tutte le categorie, da 
Milano a Reggio Calabria, da 
Venezia a Palermo. • Nella 
stessa nota viene sottolineata 
l’adesione data al Sindacato 
unitario di alcune centinaia 
di ferrovieri della Toscana 
e della Campania che nel 
corso dello sciopero ' han¬ 
no chiesto la tessera della 
CGIL. Sensibile alle solle¬ 
citazioni : dei ferrovieri in 
lotta — conclude la nota — 
il SFI-CG1L ha convocato 
per mercoledì il proprio Co¬ 
mitato centrale per decidere 

10 sviluppo dell’azione della 

categoria. - 

A smentire le notizie fa¬ 
cili e di comodo sul preteso 
insuccesso dello sciopero fer¬ 
roviario basterà citare Io 
stesso dato fornito dal mini¬ 
stero dei- Trasporti: lei. 
avrebbero circolato 899 tre¬ 
ni sui 2485 previsti dall’ora¬ 
rio * ferroviario, molti • dei 
quali :> però, su tratti locali 
La verità è che meno di un 
decimo del servizio ha fun¬ 
zionato. 

A Milano, ad esempio, su 
600 treni ne sono partiti solo 
25. mentre il compartimento 
di Bologna è rimasto total¬ 
mente bloccato. - 

POSTELEGRAFONICI — 

Altissime - le percentuali in 
special modo nel settore del 
recapito e del movimento: 
l‘8C % dei - portalettere, - dei 
fattorini, degli addetti allo 
smistamento, ecc. In partico 
lare: a ■ Brindisi 1! 100%. a 
Genova il 90%, a Bologna il 
90%. ■ a Milano e Venezia 
1*85%, a Palermo il r 93%. 
a Modena il 95%, a Salerno 

11 99%, a Sassari il 90%. a 
Verona ha scioperato la to¬ 
talità dei ' lavoratori delle 
Poste e Telegrafi. 

Nel seitore del telegrafo; 
a Milano il 60%. a Salerno 
1*80%, a Sassari il 90%. 

In complesso — secondo le 
documentale notizie fomite 
dalla CGIL — su 8000 tele 
grafisti ne sono scesi in scio¬ 
pero poco meno di 4 mila 
Hanno scioperato, inoltre. 
5 mila impiegati amministra 
tivi e del banco posta e ol¬ 
tre 9 mila addetti agli Urti 
ci locali ed Agenzie delle p<» 
ste e telegrafi. Anche fra ì 
postelegrafonici nel corso di 
assemblee locali, si sono avu¬ 
te alcune centinaia di ade¬ 
sioni alla CGIL. 

: STATALI . — Anche : in 
questo settore si è registralo 
un aumento. Notevole la par¬ 
tecipazione dei ' dipendenti 
dei monopoli di Stato, de. 
Vigili del fuoco, di quelli 
delle Università e delle An¬ 
tichità e Belle Arti (musei. 

(Segue in ultime pagina) ' 


La Direzione del P.C.I 
è convocata In Rama alle 
ore 9 m giovedì 9 aprile. 


Non ha rinuncialo alla presidenza - Aperta 1 
la rissa Ira i nuovi capi - Provocatori arre¬ 
sti di cubani, cinesi e di un cecoslovacco 


il libello 

• : . 7':- : 7 * ■!>'” * . 

antisemita 


Dalli nostra redazione scoli «mal preparati», che 
>■ * MOSCA 4 «danneggiano», anziché fa¬ 
ll :-libro ’ uscito a Kiev g ,u " e r °P era .educativa del 
«Giudaismo senza abbellì- esempio vie- 

menti », che aveva suscitato ^,j P P unto ^ uu l i? , test ,? s )^ 
tante proteste, è stato criti- rt ,U ^ a u^ n ° P u bb pcal ° A - 
rato aspramente — rome snt- ne dell’anno scorso dalla ca- 

tolinea un comunicato diffu- Helle^^ienre infraina^nii^tn 

f? S d a iz T^ S n S e - t ? v °' P è CU v ? : Iav ] 7cr«Iene C .“r n rori q se e r!^ 

nulo questa volta in modo c0 ^ u '° u 7é TllTmor^dcUa 

--dice U contunt- 


cato della Commissione ideo- 
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MONTEVIDEO — La signora Gonlart Insieme al figlio 
Joao Vicente poco dopo il suo arrivo in Uruguay T 

; r: - : ' ' (Telefoto AP a «l’Unità») 


RIO DE JANEIRO, 4.. ™ 
Il presidente Goulart ha 
lasciato il Brasile ed ha rag- £ 
giunto l’Uruguay a bordo di 
un leggero aereo « Cessna », 
atterrando alle 21,35 (ora ita¬ 
liana) nel piccolo aeroporto [ 
di Pando, usato dall’aviazio¬ 
ne uruguayana per addestra¬ 
mento di piloti, e situato a 
circa 30 km. da Montevideo. 

Il volo si è svolto in mezzo 
ad una violenta tempesta. 

Goulart • proveniva dalla 5 
sua proprietà di -Sao Borja, 
nel Rio Grande do Sul. E’ 
stato accolto da rappresen¬ 
tanti del governo uruguaia¬ 
no e dell’ambasciata brasilia¬ 
na, da giornalisti e fotografi. 

Ha dichiarato di essere mol¬ 
to grato al popolo ed al go¬ 
verno dell’Uruguay, ed è 
quindi partito per Solymar, 1 

dove lo attendeva la moglie, 1 

Goulart era accompagnato 
dal gen. Assìs Brasil e da al¬ 
tre tre persone. - • = 

Il presidente deposto non 
ha fatto dichiarazioni politi- 
che. Ma, in precedenza, sua 
moglie aveva interpretato, il , - 
pensiero del marito dicendo I 
ai : giornalisti: « Joao > ha ri- 1 
nunciato alla lotta armata, I 
ma non alla presidenza, né ■ 
ai suoi principi, e non ha in- ■ 
tenzione di farlo. Torneremo | 
in Brasile quando la situazio- . 
ne si sarà chiarita». [I 

Rispondendo a una doman¬ 
da, aveva detto: « Joao non è I 
un comunista, ma • soltanto * d', 
un brasiliano ' intelligente, i < < 
conscio dei problemi del suo I j n 
paese ». ■•* • ' • : 4 ’ ' ! I ap 

In Brasile, frattanto, la lot- I m 

i _ ___;_i_?_v_ ■ 
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BUDAPEST: Krusciov 
e Kadar assistono 
alla parata militare 

Su tutta la stampa 
sovietica lettere , e 
documenti di ri¬ 
sposta ai comuni- 
sti cinesi ; • - 

Le posizioni di alcu- 

: ni Partiti comuni- 
stl sul conflitto 
col P.C.C. 


tatù uciia vumiuioaiuiic tutù- 

ne ideologica,^ 1 organismo , j _ € cer cando di sve- 

d ?L? t 0n X ? ■' ir ?rC * ,a ^e l’essenza reazionaria del- 

SI d A 8 ? Ifatn a mlhl[! 0 * V n la religione giudaica hanno 

m e n ;.?! at ^ P ub D bl,cato trattato in modo errato alcu- 
Tl^ StS.mfoi TJ ne Questioni connesse col sor- 

L fiore e lo svilupparsi di quel- 

me un breve bilancio fat- j g re ijgj one Una serie di af- 

rvim!^i«cff ente s S2aL a dG il formazioni sbagliate, conte- 
!fii. ìTT-ì i nule nello opuscolo, così co- 

a la diffusione' deli-atomo ™ ’Sim' 

0- sl f r' Vìlà «3° fedrir^T essere'TnS 

volmenle: ease edìtrid spiril ° dell ' an ' 

t i a, L e „S: rii d« r .o he ir S ! dice «Ma - aggiunge subito 

Hl a i°hrf L e comunicato — come è no- 

una serie di libri e opuscoli tC| qUesto problem a nel no- 

slro P ae se non esiste e non 
viene sottODOSta ad una cri- r ■ ._ m .u_ 


sovietica lettere e viene sottoposta ad una cri- può ^ere». Si citano 
documenti di ri- piamente si utilizano 1 con-1 Krusciov* ^Dal” giorno 

sposta ai comuni- 

sticinesi SSSSS 

vietictTa "rafforzare*"^ sua la di tulli Bli oltri popoH ^ e1 ' 

e posizioni di alcu- SSoSeStJS. dei ' «SS 

ni Partiti camuni-; -n„„ à »«"*“» 

stl sul conflitto g, l toSito , ® t ta r mòdo' n no S | itivo H comunicato continua af- 
rn | pop Sièrilevatoi^fatti dLna fermando che f’°Pinione pub- 

C°l P.C.C. commissione ideologica, che 

appaiono anche libri e opu- uPP° r . S1 a 8 b errati brani con¬ 
tenuti nell opuscolo sul giu- 
_1_ _ _ *‘* : daismo. Queste opinioni er- 

n rate contrastano con la poli- 
ticaleninistadelpartitosul- 
i le questioni religiose e nazio- 
Xvi Jl J. I nali e non fanno che incorag- 

, t . v j ' < l S' are I e insinuazioni antiso- 

‘ • I vietiche degli avversari ideo- 

GfìYI7Q tviIgiTnam logici, che cercano ad ogni 

1 Ma d 11119 l’V-'X VjP . I costo di creare una cosiddet- 
'■ì-'e- *•>,.- si ì , 0 <: ì ■ ‘s: - f - . ) ti I ta questione ebraica. . - 

r * il tentnfivn snin mninfoAo e l ” La seduta della commissio- 


senza mistero 


• *• * v.■ ■£.-, ìjf. i -■.- s3V* ó<: ' 

Raramente r ‘ il tentativo sola malafede, o non pur I ” t-a.seauia neiia commissio- 

d’imbastire un clima di anche di pericolosa debili• * ne •deologica si è chiusa con 

• scandalo • e di • mistero • tazione delle sue facoltà i una raccomandazione , alle 

intorno al nostro Partito è inteltettive, occorra parla • I case e ^ ltnci essere « piu 

apparso così grossolano co - re a proposito dell’articolo , ac ^f, ate * o! 

me quello portato avanti da - « dettato » dall’on. Saraaat I PlC? bca !! e ,.? p . e ^ e ded,cat « ai 


sola malafede, o non 


Nota .dèll'URSS 


T r» -i è .. . ! 1.1 tuoi V'VOOVHIIIV ow- . f C a JJt UVUÒllO UCll Uf LICUIV i '_ 

. In ®. r . as,le ; fra . ttant .°’ ! a I ” t * I me quello portato avanti da - « dettato » dall’on. Saragat I Plebeare opereded i catea 
ta politica sta ricominciando, Mna parte della stampa, — prima d’involarsi per il 1 «dell ateismo scienti- 

sia pure nelle difficili e con- I prendendo le mosse dagli Cairo — per il settimanale I iC0> - 

fuse • condizioni create . dal ultimi sviluppi del conflit - « Socialismo democratico », Giuseppe Boffd 

«golpe». Il partito trapalai - I t0 ideologico con il Partito e del quale le agenzie si I /Z* 

sta ha espresso a Brasilia « la | comunista cinese. Se c’è sono affrettate a diffonde - I --• ; L ^ 


tro 


missili di 



sta ha espresso a Brasilia « la | comunista cinese. Se c’è 
sua solidarietà con Goulart e . una questione sulla quale 
il suo disaccordo circa il si- | tu tti gii osservatori e com- 
stema con - il quale il Bra- mentatori politici, che han- 
sile e attualmente governa- I ino un minimo d’informazio- 
to » nonché « la sua decisione n g f avrebbero avuto la pos- 
di proseguire la lotta per le I sibilità — come del resto 
riforme - auspicate da Gou- I. una parte di essi ha mostra- 
lart ». Alla Camera, Sergio ■ avere — di non ricor- 
Magalhaes. portavoce del | xere ai metodi delle scien- 
partito, -ha affermato che ze occulte per avanzare ipo. 


sibilità — come del resto 
una parte di essi ha mostra¬ 
to di avere — di non ricor¬ 
rere ai metodi delle scien- 


e del quale le agenzie si I 
. sono affrettate a diffonde- I 
. re un testo pressocchè inte- ■ 
graie. jj 

Nel quadro d’uno dei suoi ] 
soliti ispirati ' e confusi I 
• « messaggi * ideologico-po- 1 
litici, nel quale questa voi- I 
fa la polemica dei comuni- I 
sfi cinesi contro i comuni- ■ 


& *&<• 


Un telegrfimm # , 4 
di Bajan ‘ 
alla COMES- , ! 


U« . ,r if * ctne f l F°. mr ° * comuni - I - Alla Comunità europea degli 

rere ai metodi delle scien- s ti sovietici diventa una | scrittori, che con un telegrammi 
ze occulte per avanzare ipo. . sorta di vendetta della sto- . del suo - segretario - generale. 


j-^ ^ w I ze occulte per uvaruure ip*'- . sona ai venaeua cena sto - . del suo - segretario - generale. 

Goulart « e stato deposto per I . tesi e interrogativi sulle ria per « la lotta incivile I Giancarlo Vigorelli, si era — 

le stesse ragioni che porta- reazioni del nostro Partito condotta dal comuniSmo * come è noto — rivolta - con fer- 

rono Getulio Vargas al sui- I a Ra pubblicazione sulla contro il socialismo demo- I mez ^ , e ‘J&l 

cidxo e JamoQuadros-alle* . Pravda » del rapporto del erotico », il nostro coltiva- I 


- - La TASS comunica: «L’am¬ 
basciatore sovietico in Italia, 
S. P. Kozirev, si è recato al 
ministero degli • Esteri ■ e ba 
fatto una dichiarazione nel- 
la.quale mette in rilievo che 
la risposta del ministero^ ita¬ 
liano degli Esteri alla richiè¬ 
sta sovietica del 20 gennaio’, 
in - effetti conferma che le 
forze armate della Germania 
occidentale hanno ricevuto 
dalle autorità italiane il per¬ 
messo di collaudare razzi mi¬ 
litari nel poligono sperimen¬ 
tale di Salto di Quirra (Sar¬ 
degna). . 

• « La dichiarazione sottoli¬ 
nea l’inconsistenza del tenta¬ 
tivo del ministero degli Este¬ 
ri italiano di giustificare la 
violazione commessa da par¬ 
te italiana dell’ art. 68 - del 
trattato di pace, che fa ob¬ 
bligo aintalia di non contri¬ 
buire alla rinascita degli ar¬ 
mamenti tedeschi. - - 
• « In quanto alle asserzioni 
del ministero degli Esteri 
italiano che questi • esperi¬ 
menti sarebbero svolti da 
ditte private, che si occupa¬ 
no di ricerche scientifiche e 
di motori di razzi, esse non 
possono essere accettate, poi¬ 
ché è ben noto che gli espe¬ 
rimenti di razzi militari a 
Salto di Quirra si effettuano 
anche sotto la direzione dì 
rappresentanti delle forze 
arinate della Gerinania occi- 
i dentale. Cosi, dando ' alla 


Bundeswehr'Un poligono per 
collaudare - razzi rnilitari, 
l’Italia aiuta i - revanscisti 
della Germania occidentale 
a migliorare il pròprio ar¬ 
mamento missilistico. - 
«In conclusione, la dichia¬ 
razione esprime la speranza 
che il governo italiano stu¬ 
dierà debitamente le suddet¬ 
te considerazioni, e mette in 
rilievo che l’uso del territo¬ 
rio italiano da parte della 
Bundeswehr allo scopo di 
collaudare rnissili militari 
non può non aggravare ’ la 
tensione intemazionale e 
danneggiare la causa della 
pace e della sicurezza ». - , 


Martedì 
le estrazieai 
■ del latto : 


cidio e Janio Quadros « alle * « Pravda • del rapporto del 
dimissioni ». Egli « seguiva ■ compagno Suslov e della ri¬ 
tma politica di emancipazio- | soluzione del CC del PCVS 
ne economica, conforme agli . dei febbraio scorso — dei- 
interessi del paese; non era I cui esistenza e della pos- 
ostile all’iniziativa privata, sibilità che se ne arrivasse 
ma sapeva che nei paesi in I prima o poi alla pubblica- 
fase di sviluppo l’inteiyento * «one tutti i partiti comu- 
dello Stato negli affari eco- . n isti (come ■ risulta dalla 
nomici 'è necessario. Ed è | * Pravda» stessa) erano 
questo che la reazione non 5ta ti del resto da tempo 
gli ha perdonato». ; I messi a conoscenza — que- 

Violente - rivalità appaio- 1 5 ta è appunto la questione 
no già evidenti nel cam- I relativa al conflitto ideolo- 
po dei vincitori. Stamane, il I gico con il Partito comuni- 
Correio da Manha, portavoce ■ $ta cinese. 
del governatore di Minas Ge- | La - nostra posizione, già 
rais, Magalhaes Pinto, at- ben nota, anche perchè 


contro il socialismo demo- I . e 9°® 

f • ? fflffl *■«» « «• . nome degli scrittori italiani ed 

tisstmo ministro degli este- ■ europei per il libello antisemita 

ri scopre infatti addirittura | pubblicato a Kiev, e li aveva in¬ 
che il compagno Togliatti, . vitati ad intervenire - per ripa- 
dopo essere stato • kruscio- I rare i danni morali, culturali, 
viano alianti lettera », è og - * politiri dei famigerato opusco- 
«• d‘oenU,,„ .il vii itali. I ^ ^ %J8R « 

mano il piu cinese dei co- I JJga Ucraino Nikolai Bajan, il 
munisti d Occidente », co- ■ quale insieme all’inglese Lch- 
sa che spiega — prosegue | man e airislandese Laxness 
il Nostro con la sua logica (premio Nobel), è uno dei tre 
ferrea — « l’allineamento I vice presidenti della Comunità. 
del PCI sulle posizioni pru- * Nikolai Bajan ha 

itd 1 ! Orbeiu^aual^in°oue I S^nectudaUmo sc^a abbelll- 
chi ». Orbene, qual e tn que- | mentj a Kiev è condan- 

slo caso « u mistero » a ni» . nata dall'opinione pubblica ao- 

simile pasticcio? I victica e, personalmente, anche 

Evidentemente, che a Sa- io ne do un apprezzamento 


-- m «v « . nvHi, Dvweiwcmcnir, eoe a jo* io ne ao un 

tacca duramente il governa- I esposta nell’autunno se or- rogai non garba che il PCI I aspramente negativa 
tore di Guanabara, Lacerda, so in un ampio e ricco do- si sia pronunciato ver * saggi del libro storpi 


e ai «juanaDara, i-aceraa, so in un ampio e ricco do¬ 
ti governatore di Sani cumento del nostro CC (che 
olo. Adhemar de Barros. ■ mi/ntAn md. in f«/>. «un 


si sta pronunciato per 
l’abbandono del metodo del- 

Paolo, Adhemar de Barros. « Quando vide la luce 'una le « scomuniche ». Che a I g “5 S* «SÌ nT- 

rimproverando al pruno il i porle della sfampa italiana Saragat non garba che il ■ bro ? è illustrato da disegni a 

ricorso al terrore contro | si sforzò però — è vero — PCI si sia pronunciato per | carattere offensivo. Giornali di 

i sindacati, le organizza-, di nascondere in tutti i una nuova concezione arti- Mosca e di Kiev hanno aspra- 

zioni_ popolari e gli uomini I modi all’opinione pubblica) colata dell’unità del movi- I mente criticato questo libro e 

politici in genere legati al a sfata infatti ribadita non mento comunista e ritolu- * tali articoli sono apparsi nella 
governo Goulart: al secondo ^ fardi dj Uro iorni don ario intemazionale, che I \ De J * v Icuh 

&.«*■» «ostro giornale, m riconoscimento I 

fo se esso non si ^cnmnorta I un editoriale largamente et delle divergenze e delle dif- * altrimenti perchè nell’Unione 
lo. se esso non si comporta I • j«ii- ferenze oggi esistenti e si I Sovietica non esiste problema 

nel modo dovuto ». In rispo- . e ripreso dalla *ùu»Pa j ondi sull'autonomia di eia- . ebraico. Trovo però spiacente 


I aspramente negativa Molti pas¬ 
saggi del libro storpiano verità 

I storica e scientifica e trattano 
in modo sbagliato origini * svi¬ 
luppi di questa religione. Il li- 

I bro è illustrato da disegni a 
carattere offensivo. Giornali di 
Mosca e di Kiev hanno aspra- 
I mente criticato questo libro e 
I tali articoli sono apparsi nella 


L’estratlane del Lette, «pe¬ 
rente esente eenfennete tal: 
Miniate re tei le risane, è «te¬ 
le tefleitivasteste ri n vieta a 
ewrteti 7 e cassa ielle scio-' 
pere teff! statati ’ - 


■ ■vi muuu uurutu e. ui I | ■ * 

sta al giornale di Magalhaes, I italiana e straniera. E’ d’al¬ 
che parla di «salvaguardia tT ° canto evidente che gli 
delle istituzioni ». la Tribuna I organismi dirigenti del Par - 
de Imprensa, organo di La- • tifo seguiranno attentamen- 
cerda, accusa i critici del vec- I te gli sviluppi della situa- 
chio arnese fascista di «tra- I rione e prenderanno le ul- 


delle divergenze e delle dif- ■ ajtrimenti perchè nell Unione 
ferenze oggi esistenti e si f Sovietica non esiste problema 
fondi sull’autonomia di eia- ebraico. Trovo però spiacente 
seim partito. Non pii par- I che simile pubblicazione abbia 
ba, perchè questo non corri. 1 servito a pretesto per interven- 
sponde aU’immagine di co- I di ambienti ^ostili alla mia 

"i r f7* a c s± s^biiiSS.: «Un., ai. 

TTfn* ,f I »Plrtto «tea» nortra società, di- 

del PCI. E allora eccolo far | «turbando clima collaborazione 


« j. 12 9 1 • « « e»e , , _ . _ . w stuiweuuv 

» dire la rivoluzione » e di vo- ■ tenori deliberazioni che ap ricorso ad uno dei soliti pa- . internazionale e comprensione 
* lere « proseguire il regime di | porrroiino, alta luce di tali sticci ideologici e politici I tra i popoli, rinnovando ca- 
l Goulart senza Goulart». fMmortne » «eret- m,nli .ni: a «•/,«#!./, * lnnni» mnlm min Paese» 


Lacerda. cui sì deve il pre- I sane. Ma parchi allora tutto 

ìniln«n incjvIiamAnf a Jì * «A ùn. .. 


sviluppi, opportune e neces- nei quali egli i maestro 


• U Cornitele Direttivo del 
grappo dei deputati co¬ 
rnatati è eoa voc ia to per 
martedì alle Mt: - 


cipitoso insediamento di ' ciò deve necessariamente 
Mazzilli, prima dello scadere I assumere , «e una porte dei¬ 
dei trenta giorni previsti dal-1 la stampa italiana, se non 
la Costituzione, avrebbe in- ■ per pura e semplice mala- 
tenzionq di proporre per la | fede, il tono del • mistero » 
presidenza un candidato mi-. 'e dello • scandalo »? 


nei quali egli i maestro. * lunnie contro mio Paese*. 

Ma passando, questa volta, I _ B segretario generale della 

ci sembra, il limite, che se- » ha trasrae ?° ? test< ? 

j- . del telegramma, arrivato oggi 

I da Mosca, a tutti i presidenti 
PUr , 1 Sba0 !l? t °* i l PUT ° 1 delie delegazioni nazionali de- 
e semplice affastellare pa- . scrittori dei venticinque Sta- 
role e concetti confroddtf- I ti europei aderenti alla Comu- 
tori e senza senso. nità. mettendone in rilievo il 


im ultima nnmimal I Non sappiamo però at Ai . * . I rigniftcato -di volontà d| dla- 

(degoe in ultima pagina) 1___ _ _I logo e di collaborazkmo*. 
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I provvedimenti congiunturali martedì a Montecitorio 
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Oggi si apra nella regione la campagna elettorale 


■^ : ' • :; %'■■■' - '1^ '* g* v" ■ ' ^ ; ' ' 'f* _#• ' - -■ ■ • #•' 

Domani riaprono le Camere Scambio di ottuse tra i de 

~~~ ì per le liste nel Friuli- V. fi 


Ravenna 


PCI, PSI e PSIUP 

riconfermano le 

+ ‘ « / * 

t s • # 

giunte di sinistra 

Documento unitario delle tre federazioni - Im¬ 
pegni per l'autonomia degli Enti locali e per 
obiettivi di progresso civile ed economico 


0 
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Un discorso di Pastore al convegno di 
« Rinnovamento » - Articolo di Lom¬ 
bardi sullo sciopero degli statali 


I sindacalisti d.c. denunciano un « colpo di mano 
della maggioranza » del loro partito — Disagio 
politico del P.S.I. . 

■ V ’'k" '<A , 

.. Dal nostro inviato Un ùmile discorso non può 
. - UDINE 4 certo farsi per la Democrazia 
Mancano ancora pochi tas- Cristiana, che attende il suo 
selli per completare il mosai- se 9retano nazionale, on.Ru- 
co delle liste elettorali per mor * P er rendere pubblica¬ 
li consiglio regionale del ™ nt f no /° ) l . Programma do - 
Friuli-Venezia Giulia. I cm- P° ch f J e bste sono orma, 

que uffici circoscrizionali fatta. Quel che è ac- 

— * - _ . caduto m casa democrist la- 


Dal n.ilr. corri.pondeal. fi*™/ 

RAVENNA, 4 giunte; 2) di ristrutturare la 
Le federazioni provinciali giunta comunale di Cervia 
del PCI, del PSI e del PSIUP nel modo seguente: sindaco 
di Ravenna hanno pubblica- Orlano Masacci • (PCI); as 
to un documento unitario in sessore delegato a vicesinda- 
cui vengono riconfermate le co e assessore alla pubblico 
scelte politico-amministrati- istruzione: Razzani Giuliano 
ve che hanno guidato e (PSD: assessore anziano e 
guidano .le - giunte di si- assessore al lavori pubblici 
nìstra, sostenute da mag- Giovanni Vicari (PSIUP): 
gloranze unitarie, ora com* assessore all’assistenza Luigi 
poste da membri dei tre par- Maldini (PSIUP); assessore 
titl della classe operala. Il al turismo Rizzlero Finogi 
documento Inizia con la con* (PCP* as fe ssor c P°l ,z,a 
statazìone « che permango- Guido Collina (PCI): asses- 
no pienamente validi gli ac- ^e aHe finanze Lanzom 

cordi politici e programma- VT 1 . ''* » 

tic! stipulati dal PCI e dal ' Cadono così nel ridicolo le 


della maggioranza >» de! loro partito — Disagio M ■ 

• _ Barca: spendere 

\ \ .. Dal nostro inviato Un ùmile discorso non può ■ 

•- .t?' . - nntNP 4 certo farsi per la Democrazia , , v 

W Mancano ancora pochi tas- Cristi ana, che attende il suo ■ • 

selli per completar e il mosai- s * 9 n T r etaT J° na ù°nale, on.Ru- |MAflllA A All NltìSlif A 

.co delle liste elettorali per mor * per rendere pubblica- |||llllllll II mi II ||lmSI|ml 

■ ■ N i ._ il consialio reaionale del mente noto tl programma do- lliril . IIIVIIV 

Un discorso di Pastore al convegno di £**££ '&VX YZ‘ ■ 

, « Rinnovamento » - Articolo di Lom- Infondala la critica al piano del PCI per il 

bardi sullo sciopero degli statali °^nin m c!YtTÀl"f',LeYi Friuli-Venezia Giulia - L'attacco padronale 

Camera e Senato riprendo- E, per finire. Lombardi af- ^o^oosto^riella^scheda- P un mo ri ferird subito ad °una 
no domani i loro lavori, dopo ferma che « l’andamento del- Sdice non solo di efficienza fonte inecce P ' bile • 11 14 mar - _ GORIZIA 4. aggravamento della situazione, 

la narenfpci naannalp T n nri- in cninnnm ,nawe . non sol ° a * cjlicienza scorso il arurmo di « nn- D compagno Luciano Barca occorre uscire al piu presto dal- 

mn^cpdnfn r) 0 n 0 Lci.mWoo^fl | 0 S ° c ^ e organizzativa. 1 candidati co- novampn t n democratico > Ila ha parlato oggi a Gorizia dove la falsa alternativa inflazione- 

n ì a j Se ?, u ^? assemblee sa- la maggioranza del dipendenti munisti sono stati infatti „ nrr „ ll(0 . . . , si è ufRcialmente aperta la cam- deflazione. Il problema che ci 

rà dedicata, come è consuetu- dello Stato non ha sconfessato scelti nel corso di un'ampia c ent .^ . * sindacalisti le- elettorale. Duo temi sono sta di fronte è solo in modo au- 

dine, all’esame di interroga- le offerte governative » men- consultazione - democratica ™ oc Jl m } a . m ', de j! a Provincia stati al centro del comizio dii bordinato un problema flnan- 


(Trieste, Udine, Gorizia, Por- 


, Camera e Senato riprendo- E. per finire. Lombardi af- mopos7o "nella^heda: "uni ™°, ri / erirc » una 

no domani i loro lavori, dopo ferma che «l’andamento del- indice non solo di efficienza\ fonte ««^cepibile. Il 14 mar- 


1 * f itoiv, umili., vzuf »«IU| 4 1/#- „ _ ___ _ 

denone e Tolmezzo) restano iwll t!° n f,inall? 

infatti aperti sino alle 20 di ,s d ? et ca . nc * ,( | a U, • supera 
domani. Il più però è fatto. °R lt immaginazione E per- 

In quattro circoscrizioni il ^ tn°di C co .™ e ,“ 

nostro partito occupa il pri- soUto .?* 4 speculare >, voglia¬ 
mo oniio mo riferirci subito ad una 


PSI negli enti locali ». 


|provocatorie Insinuazioni del 


Pertanto 1 tre: partiti?.? 8 *? del Carlino, che era 

«concordano che le maggio- R' unto perfino a s - ® 

__ . che venivano «compromesse 


V.W11CUÌ uiuiu utiu uiuntiu . • . _ _ ^ . 

ranze . I. giunte ohe trae- fX^dVlI. dtST.T .So 
rhnango^ò"formflte. iSto pr " pri ° JTjLrt' SS? 

rrupofae" PC?'PS? PStUP ! Ce?vla al è sviluppata^ 
gruppi dei FU, rat, Phiup. nQ (jj ven t are un centro tu- 

naffermano che la loro azio- ristjco dj pr i m ' or dÌne. ‘ : 1 

ne comune nell ente locale e . , 

uno degli elementi decisivi Giflfl PioffO SttVIOttl 

per battere le forze monopo- ■ ’ . • 1 

llstiche e la discriminazione _;_ 1 ’ 

antioperaia, per rafforzare le " , 

posizioni del potere popo- ’ m • ■ ■■ 

'*»•. Le mozioni dell 

Per quanto riguarda I bl- ___ 

lanci già elaborati per 11 , ; 

atei' •• ■ '/• ; n • ;/ ft • : ■* , .Un corteo per le vie della cittì - Presenti i gon- SSSrf. 1=;^ 

“aiiaV™ ? A ' '. fP gu Tei Mail Si a^Sl faloni del» città medaglie d’oro della Resistenza Zlla ttTlthe peui- 

tonomia degli enti locali nel 4 J BdrWmUÌmwBmm to un convegno per domenica dente disagio politico del 

quadro della necessaria e ur- •. prossima. Giovedì comunque n«IU questo momento l’attività tre- che ha presentato liste 

gente riforma democratica ' - * la DC terrà il suo Consiglio u#,,a £*«**|® n * netica si spostò dagli ambienti di candidati e sviluppa sco- 

geme ruurma ue t . nazionale TORINO, 4. polizieschi a quelli politici del pertamente la sua azione e- 

delle strutture dello Stato, • 0 0 # • Vent’anni fa i fascisti fucila- governo di Salò. Buffarini- lettorale, in funzione del cen- 

mediante l’attuazione Jmpro- —^ mmm Alla riumone della sua cor- rono a Torino, al poligono di guidi. Zerbino, il federale So- tro-sinistra alla regione, sen- 

rogabile e senza condizioni flfCFrflIIIVIffl 7 ffllfff F en . te * }«“. Pastore ha svolto tiro del Martinetto otto membri laro . ebbero la percezione di za trovare dall'altra parte 

della regione; 2) affermare |||J|| IIIflIIIVMlrlfff ieri un’ampia relazione con la JÌ^iS: ^ er ,atto i un “ colpo “ l ross . 0 - un interlocutore aperto. La 

, rp. i n ; a | a «tn.montn - w» quale sostiene la necessità di zione nazionale piemontese. Do- d i essere riusciti a mettere le nr ■ F riu i:ir enPZ i a Giu- 

1 Ente locale come strumento < - £ V ; , : > - , un « noorofondimento Doliti- mani, il sacrifìcio dei martiri mani su uomini che portavano Y-' trtult Venezia ijiu 

insostituibile di programma- --- V» ' * * ‘ co delcontenutop?o^ del Martinetto sarà solennemen- e responsabiii tà nello schic- *«« sfiorava nel passato la 

zione democratica e antimo- ' mm - - m bco del ?entro sSraT at- ‘f Revocato, con una manife- f amento d P e li a Resistenza. E voi- maggioranza assoluta. Essa 

no^wHstica, elaborata e al* H t/fltSI/lff/f " ? SfJSBS '.a «fi» Z°, 

tuata con la partecipazione . ||||||flV ' iilififiif|ii ' mazione, della legge urbanisti- daglia doro della Resistenza. insieme la loro impotenZ a .Emi- fievole collaborazione dei 
delle organizzazioni demo- ; # IffffffV**" ca, dell’intervento nel Mezzo- D °P? rt *} ol ri i«° «h™ un ser0 la ,or ° sentenza - una sen ' socialdemocratici, non disde- 

cratiche di base del lavora- giorno, della riforma fiscale e ^tco?rerà le stTade dena tenza di morte che ? on ave X a gnando, quando occorresse, 

tori: 3) attuare un valido in- . ’- delie società per azioni, delle J?ttà e flK r appiano Civico. A quella dei liberali e delle de-\ 

tervento degli Enti locali in S Uu^ri «|a| i fnnnrAKA regioni. Tale approfondimento mezzogiorno sarà scoperta la « furia in mSdwa illegale S- slre - 11 suo anticomunismo 

agricoltura, sulle linee della COlìClUSI I IQVOri 06! COngreSSO po IiUco, secondo Pastore, do- lapide che ricorda a Palazzo di tutto era illegale quanto è sempre stato la copertu- 

riforma agraria e dello svi- • -_V” anche evitare il pericolo Giustizia d processo del tribù- avveniva nella repubblica fa- ra ideologica di una politi- 

luppo della proprietà conto- IlìtemaZIOnale «che la coalizione d* centro naie specmie.scista. - co conservatrice, spesso intn- 

cinzia o nssneinifl il ' sinistra si riduca a pura e clu se con otto condanne a mor £ra d . venerdl; Ia ma ttina sa di un deteriore naziona- 

dina singola e a °? a ’ < 1 semplice conservazione dei de j' comitato df libera zi onerile- della domenica delle Palme, il Usmo (vedi Gorizia e Trie- 

la pianificazione urbanistica . spica ugualmente la parità dei vecchi equilibri economici e contese avvenne la mattina del 2 aprile si riuniva il tribunale ste j c h e non aveva nulla da 

con 1 attuazione piena e pun- URI nostro inviau» djrUti jn campo economico con soc j a ii s ,a pure a livelli più 31 marzo 1944 nel Duomo di speciale. Lunedì sera si ebbe la inv id ta re a quello delle de- 
tuale della legge 167, con i BOLOGNA, 4 l'esclusione di ogni misura di- alti , j n tema d j schieramen- S. Giovanni a Torino, dove do- BpJÌ?ncniIL ne BtolTe 0 ri strc - Questa Democrazia Cri- 

neg$sari finanziamenti del- Dopo una giornata di vacan- scnminatoria in modo da as- . orecongressua ii pastore che ve va tenersi la riunione piena- £stiano è perciò disposta ad 
. I. anticipazioni za tr£»corsa Ir. nmjd a^I Jicnrare fw^*» « dalfae. ^ d d e '^Tovc °o^'dc’ló Hu- Sant gcmm^QuStTo^r: affrancare^ dircorsodel cen- 

bel fipò necessarie leggi urba- JùpStf'daUa pioggia/. fi P con- eredità e possibilmente la ca- cordo Rinnovamento-Base, si ni a n d òella^ piazza erano disse- E ast . oli (Cariando, Geuna, Gi- tro-sinistra soltanto nel sen- 

nam&'tq'*. caratterizzate dalla JjJJiJ donne giuriste. in sa. i mobili e una partecipa- è espresso anche a favore del- m inati qua e là, agenti in bor- raudo e LeporatD, due anni a so di una € andata a Canos- 

fcribblica espropriazione dei a Bologna, è ripreso e zione Bll’impresa commerciale la CO sidetta «grande sini- ghese. che leggevano i bandi af- ^“SÌLJlJoife Furi dÌ P so * del PSL 

i su(Hl • urbani residenziali: si è praticamente concluso con o industriale già gestita col stra ^ come « intesa fra i fissi ai muri, fìngevano di attcn- P®*” e Venne ' perciò sconcertante che 

nell’industria e nel settore rapprovazione di tre ■mozioni defunto proble- g^PP* interni che auspicano d !;[£ ^t^Mla^pre^ata 8 ^ esalta alle 7.10 del mercoledì « Partito socialista italiano, 

i commerciale, per favorire e | ul co l em r Umis SÌ one.^^Ipptoudi- mi femminiU nèl te^zo Sdo, una sempre maggiore qual.fi- “S.^mtoS^StoraTmanC successivo al tiro a segno del P^agomsla per molti anni 

t sviluppare la forza dei ceti P neiroreani=mo Interna- invita a moltiplicare i rappor- caztone sociale della DC ». a mano che giungevano nella Martinetto. Gli otto uomini fu- a fianco dei comunisti, della 
medi produttivi e degli ope- . innl .i ' deirUnehèria e delia ti e gli studi al fine di raffor- « Non si deve trattare però — chiesa gJi uomini del Comitato rono - fatti sedere e schierati battaglia regionalista che e 

rai ». - r Grecia.' 1 > zare la solidarietà internazio- ha proseguito Pastore — di militare. Primo ad essere preso, contro il muro. Pnma di morire stata combattuta essenzial- 

Riconfermate e Drecisate Sono state due sedute lun- naie fra le donne e ramicizia una provvisoria intesa, ma bi- accanto aU’acquasantiera, fu il ess* |gridarono - viva i nana - mente contTO la Democrazia 

ntcomermaie e precisai intense che nonostante fra i popoli. Nel testo origina- s oena ountare invece alla lor- coordinatore. militare del Co- dal plotone d esecuzione il piu c ris t iana e( j j i suo sabotag- 

W.To^i 1 t. q r,‘.„ p ?; Sms d : jirsasat «sSFr-SS tsmsi <r£ 

?>n^ q ri d D,r 0P cXìre n 'l; 'Vi «,'ffSSL. rela.lva al SS profondamente innovatori del- Jéo*rìZZm ^i^mi^re^a'™ perché gna elettore le, di «no serie 

^'>^"0 r-sssa. -.1! sr-rfHS irssTgas 1 ? aars tzsss^szssri 

agire positivamente a favore del genitori a ”F b ®.j_ rando , a sollevato qualche obiezione «di se e come Fanfani accetterà Caricati su un torpedone fu- CLN ricostituì in via provviso- sua base popolare. E’ di ieri 

delle masse lavoratrici, nc’lo IgìnZralI 8 tonde“JL SÌd a e ?a n r d pr/ 3 1S/ V una Ta^ce^ 0 vedente ^esto^tovito Id "una^^ande rono P° rtati in Questura. Da'ria un nuovo Comitato militare.L„ attocco di incredibile vio- 

sviluppare la produzione valere su ogni altro motivo to stonata: -Non possiamo para- coalizione delle sinistre prima della_Federazione di 

agricola e Industriale e per interesse dei figli e l'unità gonare i sudamericani governa- de j congresso. ’ ' — Udine del PSI (compiacen• 

combattere il carovita, col-della famiglia-, auspica che ti dal diritto spagnolo ai ne- temente ospitato dai giorna- 

nmfit ti e «neculazio- * l’insieme dei diritti e dei do- Rn. dell Africa nera-) si è lAUDinni . Si ** democristiani e confindu- 

pen( J? o/?" 1 oc. » DC...D v «ri de. genitori verso la prò- arrivati alia piu ugenenca de- LUMBAKUI Lombardi dedica DeCISIOIM tOllClllSO il striali locali), contro il sin- 

ne. Il PCI, il PSI. il PSIUP te sìano statoliti in una forma finizione di -terzo mondo-. l’editoriale di oggi sull At;an- , . . in dacato statali della CGIL, 

hanno potuto constatare co- che. superando ^concetto tra- - Pier luigi Gandini ti I allo sciopero degli statali. unilaterale del COIIGrCSSO delle che. in un suo manifesto, ac¬ 
me la direzione della cosa dizionale della patria potè- , 3 0vvio n punt0 dì partenza, UCI vwnj uaw ausava il governo di voler 

pubblica condotta dalle am-st* . dia uguale autorità e re-- h j è in una dera0 crazia nei lnH*ri* di CffltA scaricare sui lavoratori le 

mlnlstrazioni di alnirira. che O.M JSSSjlo tfj ’ ■ la dialaltic. sindacale è la re- P5I OH AgllOM lOlferie 01 MOTO c ’“g jMnlura ,j. p d, 

nel Ravennate assommano a g enit0Ii ' 0 t * a costoro e I figli . M f f ^ • gola, anche quando uno degli PISTOIA. 4. Si è concluso il V congresso pochi giorni fa una corrt- 

dodici amministrazioni co- m -m 0renn i c he rischi di com- il 3. dvlGnVIO interlocutori sia lo Stato. « Sta- Con atto unilaterale la se- dell associazione internazionaIei SIK)nden2a dell’Avanti! da 


Altre sei , 
Federazioni 
al 100% 

f * » * 

Mentre continua a svi¬ 
luppare! con successo In 
tutto il Paese la campa¬ 
gna di proselitismo per 
estendere la forza orga¬ 
nizzata del Partito, altre 
6 Federazioni hanno rag¬ 
giunto o superato in questi 
giorni il totale degli iscrit¬ 
ti del 1963: PESCARA 
(101 % con 2.000 recluta¬ 
ti); CA8ERTA (100,6 %), 
GROSSETO, BELLUNO, 
8. AGATA MILITELLO e 
POTENZA (100 %). 

Sono cosi complessiva¬ 
mente 54 le Federazioni 
che hanno già ritesserato 
un numero di Iscritti pari 
o superiore a quello otte¬ 
nuto In tutto II corso dei 
1963. Il cento per cento è 
stato pure raggiunto dal 
Comitato di zona della 
Valle del Seie (8aterno). 


x ìX * ue, * c «a maegioranza aei dipendenti munisti sono stati infatti A Zi;.* i si è ufilcialménte aperta la cam- deflazione. Il problema che ci 

rà dedicata, come è consuetu- dello Stato non ha sconfessato scelti nel corso di un'ampia c en ?r . * sindacalisti le- pj,g na elettorale. Duo temi sono sta dì fronte è solo in modo su- 

dine, all’esame di interroga- le offerte governative » men- consultazione - democratica stati al centro del comizio di bordinato un problema flnan- 

zioni. Fin da martedì però, Ja tre rischia di essere preso a della base del nartito che si . Gorizia ha diramato una Barca, entrambi strettamente ziario e monetario. Il problema 

Camera sarà investita di una pretesto per rompere l’unità accomvaanava V al dibattito ctrc . olare . riservata agli iscrit- legati agli sviluppi della situa- primario è di polit.ca economi- 

discussione -importante, che Kn” p ?£ 1 ^ “ S Sdi OMadoni delta “• '? ri parla eddirilluro di alone economica o politica na- ca e di politica generale e per 

dìirÀ mndn ni vnri nnpfiti Hi u d » ol v. ra fif’ ,u,ua nLiiL iuice grumi i questioni ueua colpo d , mano della maa- ztonale: il tema deH’nttuazione la soluzione di questo problema, 

riproporre le proprie PO zio- ? r * en ? e dl al , CU 1 ne 5 at ?, fi0r ‘ C - *° U ?°2r, d< Ì gioranza che attualmente reg- e del finanziamento di un piano è necessario un avvio, graduale 

ni suforoblem?sttuàz o Tuttav,a - ’ concludendo lambì- Protei fare, m cut tl PCI è ge l(J Democrazta Cristiana di sviluppo regionale per il ma coerente, a una politica di 
ni sui problemi della situazio gUQ articolo. Lombardi in po- pubblicamente impegnato da * nrrucntn di nvpr Friuli-Venezia Giulia e il tema programmazione orientata ver- 

ne economica attuato. Sono in- , emica con j dìr i« en ti della oltre due mesi. Perciò le li- ' r “una hsta di caii- d<? !, ^s 010 d , clla cla5sc opt?rala so «ni di sviluppo coordinati 

fatti all ordine del giorno I CC3L de u a UIL respinge ste comuniste non solo non ", ‘ nella battaglia per una nuova tra loro e fondata su un ani¬ 
tre provvedimenti « anticon- attacchi alla unità della 8 °n 0 nate da alchimie di cor- 0™W° a 'P ross ™^ sistema di autonomie. Dì 

giunturali » preparati dal Go- ?.ÀtT alta v Cni 3 3 uniia , aeua renti o da contrattazioni di Uonstglto regionale». mazione democratica della eco- quP sto sistema l'autonomia re¬ 

verno: aumento del prezzo CGI ^ ch , e « rappresenta un efienf ma dallV^ndirazin- . * v . isio ". e . imitata dei prò- nomia regionale c nazionale. giornale e, su un piano diverso, 
della benzina imposta supple- Patrimonio di lotte passate e deali’ Mmini mù^alifì blemi P° litici * e « spregiudi- polemizzando con quanti fin- l'autonomia dei sindacati, deb- 
menfare sulto mito modifica Presenti, patrimonio che con- ràtind ondali P JaWn^h,f cata avidità di potere » sono gono di essersi «turbati» alla bono essere indispensabli ea- 

dtoto cedolare Pontomnora sideriamo indivìsibile e che all'origine di queste scelte, proposta di legge dei comunsti pisaldi 

°l, ar ii perciò non sarà diviso ». rf* nuo V,° ponsiglto regione- sempre a pmdizio degli stes- per un finanziamento dello Sta- e> in corso oggi un’offensiva 

d f l P , r ?* si democristiani di « Rinno- to a un programma di sviluppo del padronato per colpire nelle 
si corrnncerà ad esaminare il gromma proposto agli elet- ,, nmpntn Hcmncratim > ì regionale, considerando tale leg- sue fondamenta U sistema di 

disegno relativo alla regola- . VIC * fori. nn di 8 e in contrasto sia con una eia- autonomie che deve garantire 

mentanone delle vendite a '. 1 ~V“ I borazione dal basso del piano il carattere democratico della 

rate: se ne occuperà, per ora, -____ P ofe re che governa il Parli- stesso (un accenno di questo programmazione. Di qui il le- 

la commissione competente. A f * , " e< ‘ nl ' rc è ** . dal l° some tro la battaglia di oggi 

Mnnteeitnrin cui nrnwedi. ■ _ _ ( ,s ‘ a * * rappresentanti ai- stesso ministro Pieraccinl in vi- e quella per mutare 1 asse della 

mon i S.infHMll nrpnrtft. - Cltlonno FfiloUmviAna retti dei lavoratori, gli acli- sita ufficiale nella regione), sia attuale situazione: di qui il va- 

menti congiunturali prende 2)OI6Y1Tl8 CGIGDlQZIOIlG s n t gj j artigiani, i coltivatori con il clima di restrizione im- lore politico generale della bat- 

ranno la parola^ esponenti ai ____ diretti, le donne », portando posto dalla congiuntura. Barca taglia in cui la classe operala è 

primo piano dei vari partiti: p ,.„ mp mne enuenzr ha rilevato come sia veramente impegnata nelle fabbriche e 


Le mozioni delle donne giuriste 

Bandire le 


della ' cedolare. 1 Contempora- siaeriamo inaivisioiie « 
neamente, giovedì, al Senato non sarà diviso » 

si comincerà ad esaminare il 
disegno relativo alla regola¬ 
mentazione delle vendite a 

rate: se ne occuperà, per ora, . .. - . 

la commissione competente. A 

Montecitorio, sui provvedi- c ■ a 

menti congiunturali prende- ' bOlGVIIIG C6l< 

ranno la parola esponenti di_ 

primo piano dei vari partiti: 

per il PCI parlerà il compa- _ 

gno Amendola, per i liberali a 

l’on. Maiagodi. | 

Nella DC sì procede, con 
una serie di riunioni di cor¬ 
rente e convegni organizzativi, _ 

alla messa a punto delle posi- 
zioni precongressuali. Una se- &■■■ 

rie di riunioni regionali si 
svolgeranno oggi, mentre, nel¬ 
la settimana prossima si con- 

eluderanno le riunioni di cor- M 

rente che sono cominciate ieri £t ^ * », 
con la riunione di Rinnova- mmm 

mento. I dorotei si riuniscono 

alla Domus Pacis mercoledì. «•_ i_ u ; 

Nello stesso giorno si riuni- Ull COrteO per le ¥1 


vice 


Solenne celebrazione 

Torino rievoca 
gli 8 fucilati 
del Martinetto 


prossima. Giovedì comunque 
la DC terrà il suo Consiglio 
nazionale. 

Alla riunione della sua cor- 


nella famiglia 

* ' % f 

Conclusi i lavori deh congresso 
internazionale 


alle estreme conseguenze ha rilevato come sia veramente impegnata nelle fabbriche e 

liTin Tini i tira che «timi favo- strana la confus one che viene fuori dalle fabbriche, per re¬ 
litta politica che < non ai o fattQ trg { problenll di flnanzia _ spin gere il ricatto padronale e 

rtsce la crescita democratica mento e | problemi di elabo- per imporre un mutamento di 
del partito e non impedisce razi one e come sia assurdo che lìnea politica. 
il decadimento economico j partiti del centro-sinistra con- 1 problema non è quello di 
della provincia ». tinuino a puntare sulla restri- «spendere di meno», il proble- 

Vi è una logica nelle scel- zione e sulla deflazione nel mo- ma è di « spendere finalmente 
te compiute dalla D.C. non mento in cui i palesi segni di meglio » non in modo casuale, 
solo a Gorizia ma a Trieste, una recessione vanno aggiun- ma secondo un p.ano, secondo 
n iidino n Pnrdcnnnp ere À gendosi ai canoni e ai costi un sistema dl scelte consape- 
.Zlrlià' tì della inflazione. voli e responsabili, fatte nel- 

Tneste accanto a vecchie fi- g e non ^ vuole ^ ulteriore l’interesse della collettività. 
gure del centrismo ed alcuni 
giovani tecnocrati si ritrova ^ 

un « duro » come il consi- ^’—««^- 
gliere comunale Stopper, il » m a 

cui solo compito sembra A ■ m ms m m g* 

quello di garantire la disci- M I III || ^ | I jl III 11 

piina del futuro gruppo al l /fi, . ■■■■■# 1*1 IUIIIU 

Consiglio regionale. S I " » ■ 1 

Da ciò nasce anche l'evi- || V||||Af| 

dente disagio politico del II I II N Il 


della inflazione. voli e responsabili, fatte nel- 

Se non si vuole un ulteriore l’interesse della collettività. 


A impariamo 
Mm il russo 

PyCCKHiì JI 3 L 1 K 

D-lMlL. BbICTPO 11 ycnEUIHO 

LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

col nuovissimo corso dl lingua russa Omni vox, gram¬ 
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret¬ 
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo¬ 
lario, di P. Norman e N. Bartseva, professori universitari 
di slavistica E* Il corso veramente pratico, dalla conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre all’intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
coltà iniziali, dall’alfabeto diverso iclrillico) alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm, col testo ad uso degli Italiani), rac¬ 
colto in solido astuccio, costa L. 18 595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete 11 
corso Omnivox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischi , nelle buone librerie t 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che invia gratts, a semplice richiesta, il catalogo gene¬ 
rale dei migliori corsi di lingue straniere in dischi. 


artre 


sviluppare la produzione valere su ogni altro motivo to stonata: -Non possiamo para- coalizione delle sinistre prima 

agricola e Industriale e per interesse dei figli e l’unità ? ! onaI ’ e i sudamericani governa- de j copgrejso. 

combattere il carovita, col-della famiglia-, auspica che ti dal diritto spagnolo ai ne- 

^ . • rincìpm» Hei diritti e dei do- Rri dell Africa nera—) si è inuoiniM 

pendo profitti e speculalo- genitori verso la prò- arrivati alla più ùgenerica de- LOMBARDI Lombardi dedica 


pcuuu m»«**“* - - verj de , genitori verso la prò- arrivati aua piu ugenenca 

ne II PCI, il PSI. il PSIUP le sìano statoliti in una forma finizione di -terzo mondo- 
hanno potuto constatare co- che. superando il concetto tra- - Pifir Luio* Gàfid 
me la direzione della cosa dizionale della "patria potè- 


pubblica condotta dalle am- 5tà ”• dia uguale autorità e re- 
mìnistrazioni di sinistra, che sixmsabd, là ai P^re ' all a 
nel Ravennate assommano a ge d t0 ~ 0 , g ra costoro e i figli 
dodici amministrazioni co- minorenni che rìschi di com- 
munali su 18, e all’Ammint- promettere l’interesse dl que- 
atrazione provinciale « abbia sti ultimi, dovrebbe essere sot- 
ragffiunto risultati positivi toposto ad un'apposita autorl- 
sul piano politico e di sicuro *à giudiziaria o extra giudizia- 

... *_ _____ ria. In caso di divorzio, annul- 

rilievo per Io sviluppo econo- lanicnto de j matrimonio o Se¬ 
mico dei paesi e delle citta paraZ j one , l’affidamento all’uno 
ove hanno operato ». o alTaltro coniuge andrebbe 

« Alla nuova maggiorati- deciso unicamente in base al- 

— » * I * I tm — mi m V MA ■ A ^ A A 1 H - i 


at» alla più ùgenerica de- LUriBAltUI Lombardi dedica 
ane di «terzo mondo-. Teditorìaie di oggi sull’Ai/on- 
Pier Luigi Gandini til allo sciopero degli statali. 

Ovvio il punto di partenza, 

-che, cioè in una democrazia 

la dialettica sindacale è la re- 

Ì m r § . gola, anche quando uno degli 

Clfldflffl interlocutori sia lo Stato. « Sta- 


A S. Eufemia 
la marcia 
della pace 

N1CÀSTRO, 4. 
Domani a S. Eufemia La 


Decisiane 
unilaterale del 
PSI ad Agliana 


Concluso ii 
congresso delle 
lotterie di Stato 


gola, anche quando uno degli PISTOIA. 4. Si è concluso il V congresso Ipochi giorni fa una corn- 

intcrlocutori sia lo Stato. « Sta- Con atto unilaterale la se- dell’associazione internazionale spondenza dell’ Avanti! da 
to e Sindacato sono ambedue rione del PSI di Agliana, co- delle' lotterie dì st3to (AILE). p OT denone che. sullo stile 
portatori, dice Lombardi, di mune in provincia di Pistoia. al qua!e hanno partecipato rap- della peggior libellistica eie- 

éhH-.rticòtf SS? SSKf «SS EffSft&Z JMSC YZ'ZlA 

nendo « le cento ragioni che gJerrTammìnlstrava' 8 /! 0 Co^S- co-^z on^/Ton^/taTi ^rottoti a se 9 ,Itto di un infortunio 
ha il governo per limitare la ne . L’inirialiva socialista fa se- à?aomezfti di ord no giuridico occorso al presentatore di li- 
spesa per i suoi dipendenti ». gu jto alla costituzione del grup- ' h . i«> da socialista che, addormen- 

Dunque. >1 governo ho ra- 1° del PSIUP e al «nulo del ",“ Si «“'» *»- 

gione nel rifiutare gli aumen- PSI di riconoscere in questo ™ J formulate pravanzato dai nostri corn¬ 



ea », ora composta anche dal l'interesse del .minore me2ia rcl CUO r e della Piana gione ne , r i fiutare g\\ aumen- PSIdi riconoseere in -Questo » aonne forni ulate pravanzato dai nostri com- 

PSIUP « I partiti della coal,- "T'JZ f >!■ *"<*= « .«"“ de , «?« 1 SS l'X ’ ™ Pel per gli airi, glori.:, dUtinguo- 5?»»■»«« df P° s " 0 d '" c Cd "' 


aeua u, ancne se si conceae cne ni*--. - 7 . * r , , _ ner ali altri giochi, st dist nzuo- i 

-tato ricorso allo sciopero è leRd-l-X'Torcorrisrndra 5E noli ^ quest? per la mancanza Jdidature. i 

* rotte tìmo ' Le 8 ,uimo sì - insinua an-J tà qu ’ anlo affermato nel comu- deU’elemento -morbosità-, è Tutto ciò mentre non si at- 
dalla cora Lombardi, ma era vera- n j C aro emesso dalla sezione so- ctato affrontato m particolare tacca affatto la Democrazia 

pace, mente opportuno? A questo cialista e cioè che il PSI si sa- l’argomento che mira a stabilire Cristiana e non si polemizza 

cherà punto, nell'articolo già abba rebbe visto costretto ad uscire j e lotterie, con una netta definì- con la socialdemocrazia che, 

contoistanza ambiguo sj inseriscono dalla maggioranza consiliare z ,one nel campo giuridico. Al quatta quatta, si appresta a 


m 


* * Knnnfi consta* uc * sui I ^ « marcia » nvcnaicnera'pumu, uvu ìuuwiu icuw vuiu lusuniu au uatiic ;e lUiicne. cun una ncud ucuwi- vu»* »u am.iuiutii»wiuMu 

tre reaeraziom nanno ni che significherebbe in Ita- una politica che tenga conto stanza ambiguo Si inseriscono dalla maggioranza consiliare lt one nel campo giuridico. Al quatta quatta, si appresta a 

tato che ‘ nell ambito della |, a j a f, nP dei -padri d’olfre de | bisogni delle popolazioni, esplicite concessioni alla cam- perché da parte del PCI e del riguardo sono stati rilevati gli rosicchiare al PSI l'eletto- 

Provincia, solo al comune di tomba -). Infine tutta una se- ed U na politica estera che im- pagna condotta in questi gior- FS1UP » non si è voluto rico- elementi permanenti che devo- ra to intermedio, disorienta- 

— del1 » . . . rq n Jejr^ i ìr.%-n ) 7e u ì:; l , l e ^ e ,- -3 iisf mstjsssw *s.« 

. . . .mm....... , Da no tare che le italiane e Trattato di Mosca; di conse- propositi di strumenlalizzazio- ne comunista a quella del PSI. “ n ? a **"0 nel Friuli ed a Gorizw 

mmmmmtmvm—mmmm le delegate dei paesi socialisti guenza la manifestazione chie- ne a fini di partito e spinte di S1 afferma esplicitamente che * ,3s ’ ^? ola do federazioni di sinistra, 

’ * BAGNO avevano proposto invece di derà come primo passo lo interessi circoscritti di catego -si ritiene giusta la proposta Dremtoainciaia escili- j orti dj una combattiva tra- 

^S&^^^Lu^niifìTlOIANO | - equivalente-, il più esplicito smantellamento del poligono r j e «fenomeni inevitabili spe- avanzata dal PSIUP di avere él ^mente ad una estrazione a dizione unitaria. 

litenl narfet. aggettivo ugualenon riu- di tiro della Piana che sottrae c j e i n qn sindacalismo come un’adeguata rappresentanza nel- -0 “ e ' . , . ' . , , ET su tale tradizione che 

ì* 1 * 0 * « spuntarla per pochi 800 ettari aU’agricoltura. r* italiann rhe d» temno ,a Giunta -. Da ciò risulta an- AI termine dei lavori è stata f j pr oD ria 

«a con liquido vot i contro francesi, belghe e La «marcia» partirà da S°„ i e T ch « Ia P«i*ione del PCI: riso!- accolta la richiesta di ammìs- rnnrtirìntiZl 

f v mev svizzere). ‘ • - ■> ptazza Italia di S. Eufemia, relativamente recente è riu- vere t problemi relativi «Uà itone all’associazione di sei nuo- yfermazione, i candidati del 

, La mozione sul secondo te- Numerosi gli oratori fra i quali scito a superare una pratica maggioranza con un accordo che vi paesi ed è stato deciao che il rotur, 

_ma — «I beni dei coniugi dopo Pietro Valenzi del Movimento sindacale da paese sottosvilup- tenesse conto delle esigenze dei prossimo congresso si «volgerà .... MarU p.. c : 

ri" LA "ULu'A DtLlA DENTICnA 1 a /Ima fini mntriniriniA • __ a 11 _ natlnnala rlalla naf A a Hi norfitl Anorol • TJthnna nhi lQfifi 


|FtNLAFULtuaPEU* Bt*™**^^ » - *u-\nazìonaìc “dilla pace. 


ipato» (!). 


partiti operai. 


la Lisbona nel 1966. 


Il filosofo 
e la politica 


"Nuova biblioteca di cultura" 
pp 336 Lire 3.000 

La testimonianza politica di una 
delle personalità più vive della 
cultura contemporanea. 


Editori Riuniti 
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Un» cartina aeronautica della zona di Roma. I radiofari — compresi quelli «contrastanti» di Teano e di Bolsena — sono indicati dai cerchietti con raggi. 11 funziona¬ 
mento di queste apparecchiature è uno degli aspetti incredibili del sistema di sicurezza. 


In Italia si vola «al buio» 


i » * * ’ 

Un sistema di assistenza da terra 

< » , , , 

che fa paura - L'Alitalia accetta 
supinamente il rischio 

N ^ 

1 Dieci equipaggi di altrettanti aerei e 

V è r k I * 

duecentocinquanta passeggeri sono rima¬ 
sti bloccati per quasi due ore nell'aeropor¬ 
to milanese di Linate perchè c'era il tem¬ 
porale. Sarebbe bastato Valuto del radar per decol¬ 
lare con la massima tranquillità, invece tutti hanno 
dovuto attendere che il temporale si allontanasse. 
Sembra una storia del 1930, ma risale a quarantotto 
ore fa. E* accaduto esat- r-— ‘ ‘ 


La relazione del premio Nobel prof. Blackett 

Disarmo e coesistenza 

i 

in un convegno a Roma 


tamente giovedì scorso. 
E il bello è che il radar 
— uno dei pochissimi in 
Italia — in quell’aeropor¬ 
to esiste, soltanto era stato 
spento. Lasciamo parlare 
un pilota dell’Alitalia che 
dell’episodio è stato testi¬ 
mone e vittima. « Sono co¬ 
mandante ' - di - - Viscount. 
Avevo atterrato a Linate 
provenendo da Monaco e 
dovevo ripartire per Ro¬ 
ma dopo la sosta prestabi- 


pere però quando funzio¬ 
nano è un altro paio di 
maniche. Ora guasti, ora 
in riparazione, ora non uti¬ 
lizzabili... A - Napoli per 
esempio Vanno scorso ILS 
era solo un nome. 

I radiofari, più familia¬ 
ri forse all’uomo della stra¬ 
da, soffrono di altri guai. 
Sono emittenti ad onde 
medie sui quali le varia¬ 
zioni meteorologiche han¬ 
no effetti disastrosi per la 
influenza del potenziale 


PARTITA LA PIETÀ’ 


A che punto è la trattativa di Ginevra — « Non 
è questo il momento per le piccole nazioni di 
giocare con la politica nucleare» 


• » c - ; A '• 


lifa. Il radar ha cessato di , magnetico. Insamma, 


funzionare, anche se. può 1 
sembrare incredibile,'tjalle 
17,30. Ho aspettato con le 
mani in mano, come tutti 
pii altri colleghi, fino alla < 
schiarita. Con l’interven- > 
to del radar avremmo po¬ 
tuto decollare normalmen¬ 
te scansando la formazio- 


dirla in parole povere, se . 
c’è un temporale in vici- • 
nanza addio èafliofaro. E’ 
un comandante khe parla. 

« Facciamo il caso dei ra¬ 
diofari di Teano e di Bol- 
■ sena, due capilinea del¬ 
l’aerovia presso ' Roma. 
Chiedi loro il rilevamen- 
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ne temporalesca perchè ì I to e nello stesso. istante ti • 


proprio a questo, fra l’al¬ 
tro, servono le , moderne 
apparecchiature. A Roma 
! sono arrivato alle 3A0 in¬ 


danno risposte diverse. Al¬ 
lora ti rivolgi ai control¬ 
lori del radar romano: ■ 
uno dice così e l’altro 


ounv vii » «i/wsv -, , „ . ♦ 

vece che a mezzanotte. < . cosa, ma chi e che ha ra- 
Certo, in Italia l’efflcien- gione? E la risposta è:, 
za degli strumenti fonda- -, nessuno dei due ■ Quello 
mentali, che da terra assi- - 4 et radwfan a onde medie 
stono il volo e ne garan- e u n sistema che non ser- 
tiscono la sicurezza, lascia- piu a niente. Andava 

no molto a desiderare. Ra- bene venti anni fa », 
i dlofarl, VOR, radar o fun -, 

[ zionano male, o sono gua- P • | ' 

sti, o vengono spenti per CUlOCOnTlOI 
economia ». - 

Vediamolo, dunque, que- I VOR, radiofari ad al¬ 
ito sistema di sicurezza tissima •• frequenza, sono 
che dovrebbe funzionare molto più validi e non ri¬ 
da terra e che fa sorridere sultano condizionati dalle 
di rassegnazione i , piloti. condizioni • meteorologiche 

Cominciamo > dai radar. ®. m . eno di scariche vtolen- 
Del tipo GCA o di avvici- tissime. Mane esistono po- 
namento — serve per Vas- chi e, come al solito, spes- 
sistenza ai velivoli in fase funzionano male o non 
di atterraggio e di decollo funzionano affatto. 

— ne esistono due: uno a Questo il quadro della 
Roma, > l’altro a Milano. assistenza da terra agli 
Quelli militari, del resto aerei che sorvolano il. no- 
nella stessa misura più o ? tr .° paese: da far venire t 



meno, sono a disposizione [brividi e senza metafora, 
dei civili solo nominalmen- .itoti sistema, è in mano 
te (checché si sia detto a a * militari, gli stessi che 


| Capodichino in » occasione 
| del recentissimo disastro e 
I senza contare che lì l’im¬ 
pianto è addirittura degli 
; americani), Due GCA in¬ 
somma in tutta Italia. 

Radiofari > 

- Identica • la situazione 
dei radar tipo PBI, o di 
zona. Questi sono di enor¬ 
me importanza perchè as¬ 
sistono l’aereo durante il 
volo. Una vasta rete con¬ 
sentirebbe di controllare, 
istante per istante, ogni 
velivolo dal • momento in- 
cui si leva ' dalla pista a 
quello in cui tocca terra, 
con l’integrazione ■ nelle 
due fasi estreme del GCA. 
In altri termini l’aeromo¬ 
bile godrebbe sempre di 
una doppia « formidabile 
garanzia: il pilota e il ra¬ 
dar. Quindi anche nel caso . 
sempre t possibile, di « as¬ 
senza » di chi siede in ca¬ 
bina comando (malore, di¬ 
strazione e, al limite, in¬ 
capacità) < l’apparecchiatu¬ 
ra da terra permetterebbe 
- il superamento di qualun¬ 
que emergenza. Ebbene 
due sono i PBI in Italia: a 
Roma e a Milano .. - - . 

' Gli impianti per l’atter¬ 
raggio strumentale ILS — 
qualcuno li considera an¬ 
che più sicuri del GCA ■ e 
comunque si possono usa¬ 
re simultaneamente al ra¬ 
dar — sono più numerosi. 


ai militari, gli stessi che 
ad esempio si sono testar¬ 
damente opposti, almeno 
in passato, all’Eurocontrol, 
una uguale rete di sicu¬ 
rezza stesa negli stati eu¬ 
ropei. - 

Militari dunque. Ma te 
controversie e le responsa- 
bìlità particolari contano 

1 ' fino ad un cèrto punto. 
Del resto, proprio alcuni 
controllori militari hanno 
denunciato con passione e 
pubblicamente questo sta¬ 
to di carenza e di pericolo. 
Una cosa è indiscutibile: 
in Italia r si vola ancora 
così, e tanti saluti alla si¬ 
curezza. 

- '■ Con : il miglioramento e 

,la creazione degli impian- 
. ti di tale genere l’Alitalia 
— dicono — non ha nulla 
a che fare. Essa può solo 
chiedere e sollecitare, ag¬ 
giungono. Burocraticamen¬ 
te sarà pure così. Ma l'AIi- 
talia non è una azienda 
privata, appartiene in de¬ 
finitiva allo Sosto, come 
allo Stato spetta il com¬ 
pito del migliore sistema 
di v sicurezza. C’è ■ di più. 
La compagnia accetta di 

' far volare ogni giorno i 
suoi aerei in condizioni di 
pericolo a perciò stésso — 
al di là di ogni altra consi¬ 
derazione — si fa corre- -i| 
sponsabile. Insamma, chi e- [ 
de chiunque, se la sicurez¬ 
za non esiste perché l'Ali- % 
talìa non rifiuta di far de- ; 
collare i velivoli? Per la 
incapacità o la < rassegna¬ 
zione > o l’interesse c’i chi < 


dar — sono piu numerosi, none» o unteresti 
Esistono a noma, Milgno, i paga con la vita. * 

, *_ __ - _r_ ■ * — v ^ 


Torino, Genova, Venezia, 

PUm, Cagliari,-Napoli, sa- 




CITTA DEL VATICANO, 4 

La ■ Pietà • di Michelangelo è partita. Salutata 
dal suono della campana minore dell’orologio di 
■ S. Pietro — erano le 12 e 3 quarti precise — la pre¬ 
ziosa statua ha varcato ben chiusa nella tozza sago* 
. ma di un mastodontico camion, i confini dello 8tato 
della Chiesa. Una piccola folla era radunata in piaz* 
za del S. Uffizio fin dalle 10 di stamane: erano tu¬ 
risti, ecclesiastici, semplici curiosi, richiamati sul 
posto dall’eccezionale avvenimento. 

Si sapeva fin da ieri che la « Pietà > sarebbe 
uscita dalla Città del Vaticano attraverso il cancello 
quasi sempre chiuso che separa la via della Sagre¬ 
stia (territorio vaticano) da Piazza del S. Uffizio 
(territorio italiano): il camion, infatti, a causa delle 
grosse dimensioni delia cassa contenente il capola- 
’ voro, non sarebbe potuto passare sotto l’arco delle 
campane, la via d’accesso più comune che congiunge 
il piazzale dei Protomartiri Romani e Piazza S. Pietro. 

Poco prima delia partenza il Papa aveva rice¬ 
vuto i tecnici e gli spedizionieri americani. Insieme 
con un gruppo di funzionari, tecnici e operai vaticani. 
Dopo un breve discorso durante il quale, quasi a 
monito per gli accompagnatori, & stato sottolineato 
ancora una volta l’immenso valore dell'opera pre¬ 
stata per due anni alla Piera Mondiale di New York, 
il Papa ha concluso con un « buon viaggio alla Pie¬ 
tà • ed ha congedato gli ospiti. 

Pochi minuti dopo il convoglio si £ mosso. Lo 
aprivano due motociclisti della polizia stradale. Se¬ 
guiva il camion più grosso, un • Tigre OM » cui sono 
state apportate notevoli modifiche per rinforzare il 
sistema delle balestre e che é guidato daU'autista 
romano Enrico Lattanzi alla cui prudenza a abilità 
£ affidata la « Pietà subito dopo veniva il camion 
più piccolo, un « Lupetto OM ■ che trasporta la sta. 
tua del « Buon Pastore un altro capolavoro, qua- 
sto del terzo secolo dopo Cristo, chs comparirà an- 
ch’asso alla Fiera di New York. 

Tecnici e personalità vaticana e americano ava¬ 
vano preso posto in una serio di macchino cho sa- 
• fluiranno la • Pietà » fino a Napoli. 

Quasi a passo d’uomo, dato il traffico Intanto a 
quell’ora e sotto una pioggia battents, il piccolo 
corteo ha percorso le strade cittadine fino aU’Aurelia 
da dove, attraverso il raccordo anulare, ha raggiunte 
il casello dell’Autostrada dal Sole. 

Tenuto conto del cattivo tempo e del fatto cho 
comunque la velocità non potrà superare I 25 chilo¬ 
metri di media all’ora, occorreranno quasi otto ore 
di viaggio. Domani mattina, infine, la « Pietà • sarà 
caricata sulla nave « Cristoforo Colombe » che dovrà 
farle varcare l’Oceano. 

NELLA FOTO: la cassa contenente la « Piatà • 
caricata su un camion ms*?.* lascia piazza San 
. Pietre. 


Giorgio Grillo 


Presenti numerosi esponenti 
del mondo politico e scienti¬ 
fico italiano, si è aperto ieri 
a Roma, a Palazzo Brancaccio, 

. sotto la presidenza del profes¬ 
sor Edoardo Arnaldi, il con¬ 
vegno su «Disarmo e forza 
atomica multilaterale «■ indetto 
dal Movimento «Gaetano Sal¬ 
vemini». • Il dott. Giampaolo 

■ Calchi Novati ha tracciato una 

ampia cronistoria dei negoziati 
internazionali sul disarmo dal 
dopoguerra ad oggi. Affrontan¬ 
do il tema della multilaterale, 
Calchi Novati ha, fra l’altro, 
affermato che la sua realizza¬ 
zione modificherebbe perico¬ 
losamente i rapporti di forza in 
Europa, per cui difficilmente 
potrebbe continuare un dia¬ 
logo costruttivo sul disarmo fra 
USA e URSS., . 

■ ’’ Successivamente ha preso la 
parola il prof. Fatrik Blackett, 
premio Nobel per la fisica, noto 
esponente della corrente labu¬ 
rista che si batte, in Inghilter¬ 
ra. - per una politica di totale 
disarmo atomico. 

- R ’ prof. ' Blackett - ha fatto 
una ' acuta analisi dell’anda- 
mento dei negoziati di Ginevra. 
Dopo aver ricordato le propo¬ 
ste fin qui presentate dal- 
l’URSS e dagli USA. lo scien¬ 
ziato inglese ha rilevato che 
una più rapida eliminazione 
unilaterale delle basi occiden¬ 
tali - d’oltremare potrebbe in¬ 
coraggiare l'Unione Sovietica a 
superare le sue obiezioni sulla 
rimozione delle basi straniere 
durante ' il primo stadio del 
processo di disarmo, per rag¬ 
giungere il quale, peraltro, non 
si pub fare a meno di tenere 
conto, nei negoziati, dell’infe¬ 
riorità sovietica nell’arma¬ 
mento atomico. 

Questo stato di inferiorità, 
calcolato dagli stessi americani 
secondo un rapporto di cinque 
a uno a favore degli USA. ac¬ 
centua le esigenze di segre¬ 
tezza da parte sovietica. Certe 
proposte degli occidentali, ha 
osservato il prof, Blackett. sa¬ 
rebbero ragionevoli se le due 
parti avessero ima eguale for¬ 
za nucleare, ma non appaiono 
più tali considerando, appunto, 
la superiorità nucleare USA. 
Tuttavia, ba • riconosciuto il 
noto studioso britannico di pro¬ 
blemi nucleari, l’URSS ba fat¬ 
to molte^ concessioni a Gi¬ 
nevra, che non sono state però 
seguite da alcun mutamento 
sostanziale nelle posizioni occi¬ 
dentali. sicché il loro schema di 
trattato del 1962 è rimasto so¬ 
stanzialmente immutato salvo 
lievi modifiche. 

Il prof. Blackett ha rilevato 
che un atteggiamento indipen¬ 
dente degli alleati degli Stati 
Uniti sui problemi del disarmo 
sarebbe bene accolto in molti 
influenti circoli USA che rico¬ 
noscono anche i difetti del 
piano americano. 

Prevale invece la tendenza 
in alcuni paesi europei — ha 
- aggiunto l’oratore — a consen¬ 
tire alle proposte americane 
anche quando si giudicano sba- 
? gliate. soltanto per mantenere 
in piedi la facciata dell’unità 
fra gli Alleati. - 

Mentre a Ginevra si regi¬ 
stra una stasi delle trattative, 
in relazione al fatto che le 
proposte occidentali tendono 
m sostanza a mantenere in¬ 
variato il rapporto di supe- 
* riorità . degli USA nei con¬ 
fronti , deH'URSS, si assiste, 
d’altra parte, ad una grande 
confusione in seno alla NATOi 
per la deleteria ambizione di 
alcuni di disporre di un ar¬ 
mamento atomico nazionale. 
Concludendo, il prof. Bla¬ 
ckett ha detto che una reale 
distensione fra URSS e USA 
sarebbe un tale regalo per 
tutta l’umanità che dovreb¬ 
be essere salutata ! da tutti, 
anche se potrebbe offendere 
alcuni interessi nazionali di 
settore in Europa e forse an¬ 
che in altri. continenti; ma 
sarebbe un vero crimine 
contro l'umanità se uno dei 
paesi in questione permet- 
teeee eoe la ricerca di uni 


vantaggio settoriale o nazio¬ 
nale di breve periodo osta¬ 
colasse l'avvicinamento delle 
due potenze. 

Dopo la relazione di Bla¬ 
ckett è cominciato ii dibat¬ 
tito, nel corso del quale sono 
intervenuti l’on. La Malfa, il 
dott. Giuliano Rendi il prof. 
Buzzatti Traverso, il prof. Ca¬ 
logero, il prof. Bertotti. 

La Malfa ' ha dichiarato di 
approvare il progetto della for¬ 
za multilaterale, che - rappre¬ 
senta, a suo avviso, * un'inven¬ 
zione politica assai realistica ». 
Riecheggiando "le tesi < ameri¬ 
cane, egli ha affermato che la 
« multilaterale » costituirebbe 
un «freno» ai vari nazionali¬ 
smi europei soprattutto quello 
della Germania di Bonn. La 
presenza dell'Italia m seno a 
questa forza, poi, risulterebbe 
una «garanzia» contro le pre¬ 
tese della Repubblica federale 
tedesca. 

La Malfa, dunque, ha ripe¬ 
tuto al Convegno la teoria, ben 
più subordinata che « realisti¬ 
ca », del « minor male », che, 
di fatto, comporta la rinun¬ 
cia a un’iniziativa di politica 
estera autonoma deilTtalia 
per un'Europa disatomizzàla, 
per il disarmo generale e con¬ 
trollato e per la pace. 

Buzzati Traverso ha invece t 
sottolineato la necessità, ai li¬ 
ni anche della rimozione - de¬ 
gli « ostacoli psicologici » che 
ancora rendono difficile lo svi¬ 
luppo della distensione in cam¬ 
po internazionale e il supera¬ 
mento dei due blocchi militari 
contrapposti, di accrescere la 
consapevolezza — a suo parere 
ancora limitata ai circoli po¬ 
litici dirigenti delle maggiori 
potenze nucleari e alle élites 
intellettuali — del pericolo che 
incombe suU’umanità. Una 
guerra nucleare — egli ha det¬ 
to — significherebbe la di¬ 
struzione di ogni forma di ci¬ 
viltà. Ogni nazione deve quin¬ 
di portare un positivo e auto¬ 
nomo contributo alla causa 
della pace. 

Prima degli interventi, il prof. 
Blackett aveva risposto ad al¬ 
cune domande, precisando la 
propria posizione a proposito 
della « multilaterale ». 11 „ pro¬ 
getto — si è chiesto Io scien¬ 
ziato inglese — può davvero 
essere considerato un freno al¬ 
la «proliferazione» degli ar¬ 
mamenti nucleari in Europa e, 
soprattutto, aH'armamento nu¬ 
cleare autonomo della Germa¬ 
nia di Bonn? O la sua realiz¬ 
zazione — come è opinione lar¬ 
gamente diffusa, per es., in In¬ 
ghilterra —- non rischierebbe 
invece di approdare a risultati 
del tutto opposti, sollecitando 
la Repubblica federale tedesca 
ad accrescere le proprie richie¬ 
ste e anche ad organizzare, pri¬ 
ma che la « forza » divenga 
operativa, il riarmo per con¬ 
to proprio? E’ opinione di 
Blackett che la seconda even¬ 
tualità sia la più probabile e che 
la - multilaterale » costituisca 
quindi un pericolo per la di¬ 
stensione. Dal punto di vista 
delle necessità militari della 
NATO, poi, il progetto — ave¬ 
va concluso su questo punto 
l'oratore — non si giustifica: la 
sostanza del progetto americano 
è, evidentemente, politica. 

I lavori proseguiranno oggi 
con le relazioni del prof. Karol 
Lapter, ordinario di Diritto in- ■ 
ternazionale all'Istituto superio¬ 
re di Scienze sociali di Varsa¬ 
via, consulente giuridico del go¬ 
verno polacco e membro delle 
Commissioni internazionali per 
il disarmo, il quale parlerà 
(ore 9,30) sugli Ostacoli nella 
via del disarmo e illustrerà le 
proposte della Repubblica po¬ 
polare polacca per il «congela¬ 
mento » delle armi nucleari e 
la disatomizzazione del paesi ’ 
dell’Europa centrale, e del sen. 
Ferruccio Parti, il quale par¬ 
lerà (ore 16) sul Disarmo e la 
politica italiana. 

Sono annunciati, fra gli altri, 
interventi del compagno on. 
Mario Alleata e dell’on. Riccar- ' 
do Lombardi. 
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LAVATRICI : 

. "le più apprezzate nel mondo” * 







Mod. SUPER AUTOMATICA Kfi/03 L. 189.000 

Melato Dazio • I.O.E. 

Interamente brevettata * garanzia 24 mesi 
carico biancheria Asciutta Kg. 5 


frigoriferi; 

“serie spaziale E.I.” * 

realizzati per la prima volta su grande scafa Industriale m 

con Isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse A 
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Serie E.U Serie Normale 

Litri 130 — L. 54.500 Litri 130 . L. 65.000 

Litri 130 TT L. 56.500 Litri 150 ” L. 78.000 

Litri 170 l_ 76.000 Litri 170 * L. 69.000 

Litri 200 L. 89.800 ' Litri 215 • L. 99.000 

Litri 215 L. 97.600 Litri 240 L. 110.000 

Litri 270 L. 128.000 

Litri 300 U 148.000 

m eluso Detto • 1,0. B; 


CUCINE 

“la nuovissima serie” 



--. I 

^-V.- -a ■ . sS-, .< s.-J ' . 

f-. 

Sfolli,.. V :J 


con griglie • bruciatori a gas universale 
in speciale lega leggera termoresistente 
15 modelli a gas universale, elettrici e misti 

da L, 29.800 e L. 106.500 ndm Oms • M 3 .E. 
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Due «foto-documento» sullo scandalo dell’Olgiata 
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'*' ,‘ ! L'Immobiliare costruisce all’Olgiata. L’assessore alla chè è in regola con il piano regolatore. Sulla questione avanti nei lavori di rifinitura. Lo provano le foto che 

urbanistica Principe pare non ne sappia nulla, ma intanto ' devono però ancora pronunciarsi la commissione consi- . pubblichiamo, scattate con il teleobbiettivo (nella tenuta 5 

le ville da cento milioni ognuna crescono come funghi liare competente e la Giunta». l’ingresso è severamente vietato), ieri mattina e che dedi- j 

nella tenuta al ventitreesimo chilometro della via Cas- ' ' Evidentemente, però, l’Olgiata s.p.a., controllata dal- chiamo al sindaco Petrucci che ha voluto riservare per ' 

sia.: La questione è stata sollevata venerdì, in Consiglio l’onnipresente e potentissima Immobiliare Generale, ha sé il controllo di buona parte dell’attività della XV ripar- | 

'comunale, dai compagni Melograni, Natoli e Della Seta. deciso altrimenti. Così, molto semplicemente, scavai- tizione. In quella che già era una «zona agricola», diven- 

La risposta del neo-assessore era stata molto semplice: cando in un sol colpo assessori e consiglieri comunali, è tata poi attraverso misteriose alchimie «area privata a | 

«La commissione urbanistica ha dato parere favorevole stato dato il via ai lavori. Da molto tempo, se si considera verde», si stanno costruendo le case salvando natu- ■ 

; alla lottizzazione nella tenuta Olgiataha detto — per- ' .che alcune ville sono già abitate ed altre sono molto . , Talmente... i campi di golf. , ;■ , I 
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Infortunio alla «Pro Deo» 


l’Unità / domtnica 5 oprilo 1964 


L'inchiesta sulla clinica di Ponte Lucano 




Moresi e De Giacomo 


Al lavoro, a dieci metri dal suolo, senza 
nessuna protezione... Nell'università 
dei domenicani come nei palazzoni dei 
« ras » dell'edilizia... 


i . . - j;; ,y«. 


la commissione ha anche ascoltato il ragioniere capo della 
Provincia — Quol'è la posizione dell'ONIG in tutto l'affare? 

( r La commissione d’indagine nominata dal Consiglio provinciale per chiarire 
, la faccenda della clinica psichiatrica di Ponte Lucano ha ascoltato ieri mattina 
i due «imputati»: l’avv. Moresi. segretario generale della Provincia ed il 
; prof. De Giacomo, direttore di Santa Maria della Pietà. Ha deposto anche il 
. ragioniere capo della amministrazione provinciale, dr.'Mondello. A Moresi e a De 
Giacomo sono stati .presumibilmente contestate le accuse rivolte loro in Consiglio 
provinciale e poste domande sulla nascita della clinica di Ponte Lucano. Natural- 
mente i risultati dell’« interrogatorio », che sembra sia durato abbastanza a lungo 

_ '* (due ore circa), non sono 

, ~ .. ” ~ ~ • y .. ’ stati resi noti. Tuttavia non 

• - si vede come sia Moresi che 

Delegazione in Campidoglio : 

---- battere le accuse dei com¬ 
missari, se accuse ci sono 
__ state o non si è trattato, 

®® ® B® per ora. di un semplice 

V AVlf|V| accertamento di fatti. 

Ovl «1^1 ovviali ^ssrirss 

fendibile. E” noto che egli è 
stato un po’ il - deus ex ma- 
. ■■■ china- di tutta Toperaziore: 

^ MA W lui presente furono condot- 

%3|l B^SB^PBBBBB te le trattative per ottenere 

BB^RB oV(BBB ^^PflB^aBBBBB il mutuo dalla Cassa di Ri- 

sparmio ancora prima che la 

, ® clinica fosse costruita; lui 

sorvegliava, di persona, 1 la- 

Iniziativa unitaria nel quartiere ONIGR. a Ponte Lucano, e. 

Infine, è stato probabilmente 
--- . lui a procurare il - terzo so- 

; I problemi di S. Basilio, in particolare quelli della ciò -. quello che detiene il 

. gioventù del popoloso quartiere, sono stati esposti l’altra P^r , c ^ nt o delle azioni: si 
sera in Campidoglio da una delegazione di giovani della tratta, infatti, di una impre- 
FGCI del PSI. del PSDI e del locale Centro sociale UNRA- *? ’ co . n la q ua l e 1 avvocato 
Qksa che, accompagnata dal compagno consigliere comunale foresi venne a contatto quan- 
Javicoli, è stata ricevuta dal nuovo assessore alla Pubblica do era segretario generale 
Istruzione Bertucci. La delega- - - della Provine,a di Ancona e 

itone ha consegnato un prò- strade e nel campi, fra le in- ^ 1 n ? ; o n ' d f ‘ T' 

memoria nel quale è sotto- S ;d:e delle marrane. La delc- manutenz.one di strade. E 

lineato come la borgata, mal- gaiione ha elencato all'asses- •r i 1 < ? rn0 1J al s f gr r tar iw * ei ’f ra,e 

grado lo sviluppo vertigino- 5 ore le principali e più ur- n i C 

so di questi ultimi anni (30 genti necessità della zona, che quindi, tutta la faccenda. Re¬ 
mila abitini) sla rimasi* gra- sono: la costruitone dell* at- *ta da ■ spiegare • che ^ parte 

veniente carente di servizi so- trezxature sportive previste abbia m tutto questo 1 Opera 

ciall: una scuola con sole 29 nel piano regolatore, un po- Nazionale Invalidi di Guer- 

alile una scuola materna co- tenziamento del rifornimento ra (la cui sigla. ONIG, e mol- 

munale oer 30 bambine (e idrico, la sistemazione a giar- to troppo slmile a quella 

cioè 1/1000), un cinema, un dino dei cortili, una farmacia della clinica, ONIGR) che ha 

ufficio postale angusto e pri- notturna e un poliambulato- fornito i primi malati. Un 

vo di telefono, una delega- rio, Tadeguamento del tra- intervento del ministro com¬ 
pone comunale, due farmacie sporti, un parco pubblico, un petente m questo settore, dav- 

«enia servizio notturno,, un nido d’infanzia, un’altra edi- vero non guasterebbe: o col- 

mercato assolutamente In- cola, l’allargamento di via pire responsabilità se eslsto- 

sufflciente una edicola, una Casal S. Basilio e ielinuna- no. o per chiarire dubbi e 

fontanella una palestra di zione della strozzatura di,via fugare sospetti che allo stato 

f proprietà della DC. Fabriano e la sistemazione de- attuale esìstono e che solo 

y ¥ T , «renza delle attrezza- àh -abusivi- nelle case oc- una seria inchiesta potrebbe 
- turi sSuLmetteinrilievo cupate e la eliminazione dei dissipare. -- 
fldocumentodei giovani, è casi di coabltazlone. La commissione d’indagine 

causa di-continue disgrazie L’assessore Bertucci si è si‘riunir* ’probabilmente di 
eh» hanno per vittime i barn- Impegnato a esaminare i prò- nuovo domani per ascoltare 
. «astretti a slocare nelle blenni della borgata. altri test!. ■ - - 


zione ha consegnato un pro¬ 
memoria nel quale è sotto¬ 
lineato come la borgata, mal¬ 
grado lo sviluppo vertigino¬ 
so di questi ultimi anni (30 
mila abitini!)'sla ìimast* gra¬ 
vemente carente di servizi so¬ 
ciali: una scuola con sole 29 
aule, una scuola materna co¬ 
munale per 30 bambine (e 
cioè 1/1000), un cinema, un 
ufficio postale angusto e pri¬ 
vo di telefono, una delega¬ 
zione comunale, due farmacie 
senza servizio notturno,, un 
mercato assolutamente in¬ 
sufficiente, una edicola, una 
fontanella, una palestra di 
proprietà della D.C. 

La carenza delle attrezza¬ 
ture socill. mette in rilievo 
n documento del giovani, è 


strade e nel campi, fra le in¬ 
sidie delle marrane. La dele¬ 
gazione ha elencato all’asses¬ 
sore le principali e più ur¬ 
genti necessità della zona, che 
sono: la costruitone delle at¬ 
trezzature sportive previste 
nel piano regolatore, un po¬ 
tenziamento del rifornimento 
idrico, la sistemazione a giar¬ 
dino dei cortili, una farmacia 
notturna e un poliambulato¬ 
rio, l’adeguamento dei tra¬ 
sporti. un parco pubblico, un 
nido d’infanzia, un’altra edi¬ 
cola. l’allargamento di via 
Casal S. Basilio e l'elimina¬ 
zione della strozzatura di,via 
Fabriano e la sistemazione de¬ 
gli - abusivi - nelle case oc¬ 
cupate e la eliminazione dei 
casi di coabltazlone. 

L’assessore ■ Bertucci si ’ è 



Edile ernie 




m 


E' grave — Un elettricista pre¬ 
cipita in un pozzo e muore 


causa J di'■ •continue disgrazie L’assessore Bertucci si e 
che hanno per vittime i barn- I Impegnato a esaminare l pro- 
hflal costretti a giocare nelle l blemi della borgata. 


' ■'*^5 lei* 


La ricostruzione del drammatico infortunio nel cantiere 
dell'Università « Pro Deo »: Il giovane operaio è pre¬ 
cipitato dal solaio del terzo piano, ha battuto contro una 
sporgenza di cemento armato all’altezza del secondo 
plano, schiantandosi Infine al suolo, vicino ad un muc¬ 
chio di materiale. 


sufficienti. L’operaio infor¬ 
tunato si chiama Pietro 
Pellicciotta, ha 30 anni ed 
abita in via Caramonte, a 
Torrenova. La sciagura è 
avvenuta alle 9. II giova¬ 
ne operaio stava lavoran¬ 
do sul solaio dell’edificio: 
ha improvvisamente perso 
l’equilibrio ed è precipitato, 
senza trovare nessun appiglio. 

Lungo la traiettoria il cor¬ 
po del Pellicciotta ha urtato 
con violenza contro una spor¬ 
genza in cemento armato del¬ 
la costruzione, poi si è ab¬ 
battuto al suolo, vicino ad 
un mucchio di materiale da 
costruzione. I suoi compagni 
di lavoro gli sono corsi ador¬ 
na convinti di trovarlo or¬ 
mai morto: l’oporaio invece, 
pur sanguinante da numerose 
ferite, respirava ancora. 

E* stato adagiato su un’auto 
di passaggio e trasportato al 
Policlinico. I medici l’hanno 
ricoverato, riservandosi la 
prognosi: appena le sue con¬ 
dizioni miglioreranno Io sot¬ 
toporranno ad un intervento 
chirurgico. 

Altra sciagura sul lavoro 
l’altro pomeriggio a Lavinio. 
Un giovane elettricista, al la¬ 
voro per riparare il motore 
di un pozzo, ha perso l’equi¬ 
librio ed è caduto nella pro¬ 
fonda voragine: un volo di 
dieci metri. Si chiamava Gio¬ 
vanni Parrocchlni ed aveva 
18 anni. 

La sciagura è avvenuta alla 


Il giorno 


. Olii, ' domenica 5 , 
I aprile (M- 2 T 0 ). Il sole | 
sorge alle 5,sa e tra- 

I monta alle lt,M. Luna, t 
attimo quarto oggi. | 

_ -j 


Cifro della città 

Ieri, sono nati 74 maschi e 
72 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 27 femmine, del quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 138 matrimoni. Tem¬ 
perature; minima 9. massima 14. 
Per oggi 1 meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 


Farmacie 


Acllla: largo G. da Montesar- 
chlo 11. Boccea: via Boccea 184. 

Borgo-Aurello: largo Cavalleg- 
gerì 7. Cello: via S. G. Latcra- 
no 119. Centocelle-Quartleclolo: 
via del Castani 253; via Ugen- 
to 44-46; via Prenestlna 365; via 
del Glicini 44. Esqulllno: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone III 42: 
via Merulana 186: via Foscolo 2. 

Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Pannlnl 37. Gatbatel- 
la-8. Paolo-Crlstoforo Colombo: 
via Circonv. Ostiense 291: via 
di Villa In Lueina 53: via Lau-, 
reatina 591. Glarilcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Migliami: 
p.iza Maa. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Sta*. Trastevere): via E. 

Rolli 19; via Filippi 11. Masilnl: 
via Paoluccl de Calboll 10. Me- * m . 

daghe d'oro: p ie Medaglie wo. v 

d’Oro 73. Monte Mario: via ■■>1 l*T.l ■ .1 I 

Trionfale 8764, Monte sacro; via . 

Gargano 18;. via Isole Curzola- m . 

ne 31: via Val di Cogne 4. Mnn: 

te Verde Vecchio: via G. Cari- ,,. , 

ni 44. Monte Verde Nuovo: p.za - /#il *CttlVO 

S Glov. di Dio 14. Monti: via 

Nazionale 228; via del Serpcn- Domani alle 16,30 si riunirà 11 
tl 127. Nomentauo: viale Provili- Comitato direttivo drlla Federa- 

eie 66: piazza Massa Carra- zione. All’ordine del giorno: 

ra 10. Ostia Lido: via Vasco De « Bilancio di attività della Fe- 

Gama 42-44: via Pietro Rosa 42 derazlonc e iniziative del Car¬ 

parlo»: viale Rossini 34. via Ulo ». Urlatore Trivelli. 

Gramsci 1. Ponte Mllvlo-Tordl- _ 

quinto-vigna 'Clara:, corso Fran- tri II UDO 

da 166. Portuense: viale Pro- ... 

spero Colonna 69-71. Prati- mtlSlItnVP 

Trionfale: piazza • RlHorgimen- C7 

to 44; via Leone IV. 34; via Domani alle 9. In Federazione, 
Cola di Rienzo 124; via Sclpto- «I terrà la riunione del gruppo 
ni 212; via Federico Cesi 9; consiliare capitolino con la se- 

largo G. di Montezemoln 6 (via- greterla. All’ordine del giorno: 
le Medaglie d’Oro). Prettestlno- « I.a situazione politica Iti Cara- 
I.atilcano; via A. da Giussano 24. pldogllo ». Urlatore Natoli. 
Prlmavalle: p.za Capecolatro 7. 

Quadraru-rincclttà: via Tosco- C ; OìlSl fflld l 

lana 1044 Regola-Campltelll-Co- . . ■ • 

lumia: via Banchi Vecchi "4: lìVfHÌItiPinlt 

via Arenula 73; piazza Campo V 9 Wl/tftuun 

de’ Fiori 44. Baiarlo: via No- Martedì 7 alle 17,30 si terrà 
mentann 67; via Togliamento 58. In Federazione la riunione del 
Ballustlann-Castro Pretorlo-Lu- consiglieri provinciali con la 8e- 
dovlsl: via Quintino Sella 30: greterla. 

C lazza Barberini 10: via Lom- j 

ardla 23; via Piave 55; vin ir/ •c/CtClf'/ 

Volturno 57. 8. Bastilo: via Re- ■ < Mercoledì 8 aprile, alle 18. nel 

canati, lotto 29. s^ala II. 8. teatro della Federazione, assem- 

Eustaccitio: corso Rinascimeli- i,tea generate del comunisti mu¬ 
to 44. Test accio-Ostiense: via tllatl e Invalidi di guerra. Or- 

Marmornta 133: via Ostiense 85. ulne del giorno: contributo del 

Tlhttrtlnn: via degli Equi 63. mutilati e Invalidi di guerra co- 

Torplgnattara: via lorplgnatta- munisti al congresso della se- 

ra 47. Torre Spaccata e Torre llone rom ana aell’ANMIG (re- 

Gala: via Giardinetti 22. via Ca- umre Gahenl); designazione del 

ri iì a » ì7 ‘ Tr r£ leV , < ; re: c *ri a m rt candldntl della corrente comu- 

n Jì ov ^ re v a Gu i** _ nlsta. Presiederà Frrdduzzl. 

cano 23. Trevi-Campo Marzlo- 

Colonna: via Due Macelli 103: 

via di Pietra 91: piazza di Spa- ts OnVOLUZlOill 

gna 4; via del Corso 417. Trlr- NETTUNO, ore 10, assemblea 
stc : viai Ncmorense 166: corso Kenera i e con Ranalll; CECCIII- 

Trleste 167. via Rocca Antica ^0. na, ore 16. assemblea con Ce- 

Tuscolano-Appio Latino: piazza , Bron |. APPIO LATINO, ore 10, 

Finocchlaro Aprile 18 via assemblea « L'unità della classe 

Appla Nuova 53; via Acala 47. opprala Martedì alle 16. rln- 

via Carlo Dcnina 14. via La n lone della corrente sindacale 

| Spezia 96-98; via Enea 28. dell'Alleanza provinciale del 

. contadini. 

r» „ . Alessandrina 

CelUrosl (riparazioni « elet- ... _ - 

trauto), circonvallazione No-. 4 i il • * 

mentana 244. tei. 426.763; Vlsen- ì 8ANDRINA assemblea del lavo- 

tin (riparazioni - elettrauto), ! ratorl della Milatex per f«*tcg- 

plazzale dette Scienze 8 (viale giare il primo successo ottenuto 

Università), tei. 490.632; Società e per costituire la cellula del 

REV (elettrauto), viale Soma- PCI, con Fellzlanl. 

Ila 58. tei. 8.310.401: Castellani . .- . 

(elettrauto), via Latina 236, 

tei. 796.549: Rejna (elettrauto). I >- om Ì7Ì HpI PCI 

via Velletrt 12, tei. 866.795; 1 COITI \L\ OtJI TV.I 

Marcelllnl (elettrauto), via G. --—-- 

Mameli 32, tei. 580.741: Nicolai m • ili 

(riparazioni e carrozzeria), via riVClIl 

Jenner 112 (ciré. Glanlcolen- 
se), tei. 533.477: Cavallo (ri- « 

parazionl. carrozzeria), via Da- 

eia 7, tei. 750.305; Marchetti _ _ 

(riparazioni, elettrauto), via d OStlCllSC 

TtZmtn S ^HDara 2 z 1 |on| e ) 1 ' 2 vi» SuU * «huazlone econoral- 

pLoló Tosh 14 (Veiiovlo) tei c *- ,c “ , * ur * congiunturali 
M 89 544; Pisciteli, (ripararlo- d» 1 governopro- 

nj; v,a,e Jon, ° 3<7 > Renzo Trivelli, segretario 

ànreonn'«tradale- segreteria della Federazione e Paolo 

•-SSSSIi « ila" segreteria c|wf|f re sponsablle della 

anVrnnn srl* via commissione economica re- 

26?^^te'lefo- glonale del partilo, parle- 

n^tnsfn C ° ,0mbo 261 ’ te,cf ranno questa mattina alle 18 

Ostia l ido- Officina Lamber- *• te*‘ ro Tirreno (via Pel- 

tini A *Smz° Servizio I A«*d lefrlno Matteuccl). La ma- 

“ti deVu p',,. s "i 6.0!S§: 

Pomrzla: Officina De Lcllis. deV PCI d Dooo le esuoririoiri 

via Roma 40; Officina S.S.S. del PCI. Dopo le esposizioni 

tei **9©8.025 ^ * ,,na, *’ VU POnUna ’ Subbllco dibaimo. ^ 

Educazione stradale Fredduzzi 

L'AutomoblI club romano, ha ad AflllR 

organizzato corsi facoltativi di 

educazione stradale per alunni ' Il compagno Cesare Fred¬ 

dale scuole secondarle statali. ' duzzl, vice segretario della 
nel capoluogo e nella provincia. Federazione e consigliere di 

I corsi sono 79. avranno una amministrazione dell'ATAC, 

durata di 16 ore di lezione. In- parlerà questa mattina alle 

teressano 4.000 alunni. 18 ad Acllla, dove nel cine¬ 

ma è stata Indetta una as- 
I iiHa semblra popolare. In merito 

hwuv (ii a situazione politica del 

E’ morto Ieri 11 compagno momento, con particolare rl- 

Orazio Benedetti. I funerali ferimento all'anmentato co¬ 
avranno luogo oggi alle 10, muo- sto della vita e al problema 

vendo da via Orvieto 25. Al fa- del trasporti. Seguirà la 

miliari giungano le condogllan- proiezione del film: « Le 

ze del compagni della cellula quattro giornate di Napoli •. 


piccola 

cronaca 


Nozza 

J ì Limiti-Piva 

Stamane Diamante Limiti, 
nostro carissimo compagno di 
lavoro, al .sposa con la signorina 
Gabriella Piva. A Diamante e 
alla sua gentile consorte giun¬ 
gano gli auguri affettuosissimi 
di tutti 1 compagni della reda¬ 
zione e deu'ammlnlatraztone 
dell'Unità. 

’ Carlo Tugnoli. figlio dell’Im¬ 
presario di Claudio Villa, Ma¬ 
rio, si sposa domani nella chie¬ 
sa di S. Pietro Irt Montorio, con 
la gentile signorina Maria Cò¬ 
sta. Auguri vivissimi. j 

Consumi 

’ Dal dati pubblicati nel noti¬ 
ziario statistico mensile del co¬ 
nnine risulta che nel mese di 
gennaio, I romani hanno con¬ 
sumato 90.000 q.ll di ortaggi. 
138 mila quintali di frutta, 5.526 
quintali di ovini e 6.086 quin¬ 
tali di pollami. Sempre nel me¬ 
se di gennaio, sono ntatl distri¬ 
buiti 8.058.449 litri dl lattc. 


Grave incidente sul lavoro ieri nel cantiere edile 
che sorge all’interno del parco dei domenicani, in 
via Pola. Un edile, al lavoro per la costruzione di un 
edifìcio (che dovrebbe essere un’autorimessa, ma 
che ha già raggiunto i 12 metri d'altezza) è piombato al 
suolo dal terzo piano. E' stato ricoverato in condizioni 
disperate ai Policlinico. L’inchiesta giudiziaria avrebbe 
già accertato che le protezioni, nel cantiere dell'Univer¬ 
sità « Pro Deo >, erano in- r—-— 


Officina 


1 Cellarosl (riparazioni _ elet¬ 
trauto), circonvallazione No- . 
mentana 244, tei. 426.763; Vlsen- ì 


17. pochi minuti prima delia 
fine della giornata di lavoro. 
Il ragazzo è stato visto bar¬ 
collare. forse per un gira¬ 
mento di testa, sull’orlo del 
profondo pozzo, poi piombare 
giù. Le sue mani hanno cer¬ 
cato invano un sostegno; è 
finito sul fondo melmoso con 
un tonfo sordo. I presenti si 
sono calati giù con corde, io 
hanno tirato fuori e traspor¬ 
tato all’ospedale di Nettuno. 
Pochi minuti dopo il ricove¬ 
ro, però. Giovanni Parrocchl¬ 
ni è morto senza aver ripre¬ 
so conoscenza. 


piazzale delle Scienze 8 (viale giare 11 primo succesio ottenuto 
Università), tei. 490.632; Società e per costituire la cellula del 
REV (elettrauto), viale Soma- PCI, con Fellzlanl. 

Ila 58. tei. 8.310.401: Castellani . .- . 

(elettrauto), via Latlnn 236, , .v 

tei. 796.549; Rejna (elettrauto), I >- om Ì7Ì HpI PCI 

via Velletrt 12. tei. 866.795; 1 COTTI IZI UtJI TV.I 

Marcelllnl (elettrauto), via G. --—-- 

Mameli 32, tei. 580.741; Nicolai m • ili 

(riparazioni e carrozzeria), via riVCHl 

Jenner 112 (ciré. Glanlcolen- 

se), tei. 533.477; Cavallo (ri- « r({ n f| 

parazionl. carrozzeria), via Da- vy,wl1 

da 7, tei. 750.305; Marchetti _ _ 

(riparazioni, elettrauto), via 21 OStlCUSC 

locato S ^riDarazlonU ’ ^vla'^r SuU * situazione econoral- 

piSSo TrnSf !«“veicovlo) lei! c *- ,c “‘‘ ure congiunturali 

M 8°9°54T; Plsdtelli (riparario- «•! &VTcomponi 

»«; C M^ < !w er^a, ' v,a,e Jon, ° 347 ’ Renzo Trivelli, segretario 

«nrrniVn'nir.dslf segreteria de,,a Federazione e Paolo 

/ ila" segreteria c|wf , t responsabile della 

a r « • via commissione economica re- 

Pfb&'rSZL Mi ‘ Wefa? glonale del partito, parle- 

nn^sinSfn Colonibo 261 - te,efo ranno questa mattina alle 1* 

Ostia l ido- Officina Lamber- *• te*‘ ro Tirreno (via Pel¬ 
oni A **Stàz° Servìzio tedino Mattenccl). La ma- 

Pomrzla: Officina De Lellls. dd* PCI d DoDo*Ie D esnoslrioiri 
via Roma 40; Officina S.S.S. ** «P»»}»®» 1 

tei 3 l«« ”? rb,nat1, v,a PonUna ’ SSbbR°co dbVimo. P 

Educazione stradale Fredduzzi 

L'AutomoblI club romano, ha j>d Afilli), 

organizzato corsi facoltativi di 

educazione stradale per alunni II compagno Cesare Fred- 

delle scuole secondarle statali, ' duzzl, vice segretario della 
nel capoluogo e nella provincia. Federazione e consigliere di 

I corsi sono 79. avranno una amministrazione deR'ATAC, 

durata di 16 ore di lezione. In- parlerà questa mattina alle 

teressano 4.000 alunni. 18 ad Acllla, dove nel cine¬ 

ma è stata Indetta una as- 
I iiHa semblra popolare. In merita 

■ WI,B alla situazione politica del 

E’ morto Ieri 11 compagno momento, con particolare rl- 
Orazio Benedetti. I funerali ferimento all'aumentato eo- 

avrar.no luogo oggi alle 10. muo- sto della vita e al problema 

vendo da via Orvieto 25. Al fa- del trasporti. Seguirà la 

miliari giungano le condogllan- proiezione del film: « Le 

ze del compagni della cellula quattro giornate di Napoli •. 

Gramsci, della sezione Porta S. 

Giovanni e dell’Unità. 

Sviene il conducente 

Domenico Sovrano, abitante In via Dulcert 24, è il conduceste 
cinquantenne che ieri mattina verso le 9.30, guidando 11 filobus 
« 35 •. è svenuto accasciandosi sul volante della macchina che, 
abbandonata a se stessa, finiva contro uno degli alberi che cin¬ 
gono piazza Novella nel qrartiere Trieste. Fortunatamente non 
si registrano feriti nè tra 1 passeggeri nè fra I passanti. L'autista 
è stato ricoverato al Policlinico In osservazione. 

Giovane in fin di vitay 

Un giovane è In fin di vita per un grave Incidente stradale 
avvenuto alle 23.30. Mario Pavollni di 28 anni — via Dezza 27 — 
insieme a Maria Maddalena Merosi di 19 anni, percorreva e 
forte velocità, a bordo di una BMW, la Flaminia quando la mac¬ 
china. al 10. chilometro, è uscita di strada. Dopo aver abbattuto 
un muretto l’auto ha percorso ancora una quarantina di metri 
arrestandoci poi sul terreno. Durante la folle corsa uno sportello 
si è aperto e la ragazza è stata sbalzata fuori dall’auto. Al Fate- 
benefratelli la ragazza è stata ricoverata con lievi ferite, mentre 
il Pavollni è gravissimo. 

Accoltellato un negro 

Alexander Kora Boguri, un negro di 22 anni provenlenta dalla 
Costa d'Avorlo. è rimasto leggermente ferito da due coltellate al- 
l'emltorace. fortunatamente non grave: se la caverà, infatti, con 8 
giorni. L'accoltellatore è fuggito su una moto subito dopo aver 
colpito l’Alezander. che, a quanto sembra, stava contrattando Ma 
una donna il prezzo per un facile amore. 
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; un drammatico episodio della Resistenza 
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\ « Anche a Tiburtino III erano i giorni neri della fame... Mia : \ 

madre aveva fatto la fila per la carne. Poi era andata in coda f? 

dal fornaio... Ore e ore di attesa... Finalmente riuscì ad 

afferrare un pezzo di pane... La tragedia scoppiò dopo... ». ' 

' . ‘ \ 
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Là lapide, nel cortile di Tiburtino, che ricorda il tragico episodio* 




Intervista col compagno Trivelli 


n 


60.000 ISCRITTI ! i 


Questo l'obiettivo della Federazione romana 


Per domenica prossima, alle 19,30, è stato convocato l’attivo 
provinciale della federazione comunista romana per lanciare 
una campagna di massa che, nel giro di due mesi, possa por¬ 
tare a 60.000 il numero degli iscritti al partito. Il compagno 
Renzo Trivelli, membro del Comitato Centrale e segretario 
della Federazione comunista romana, ci ha concesso a questo 
proposito la seguente intervista. -■•••••• 


— Come si pongono oggi, a Roma, i 
problemi dello sviluppo del partito ? 

— «Vorrei dire, prima di tutto, che a 
Roma si pone un più generale problema 

- di rafforzamento delle organizzazioni de- 

- mocratiche. La nostra città è una di 

. quelle nelle quali i problemi dello svi¬ 
luppo economico-sodale sono stati imposti 
da ristretti gruppi monopolistici e specu¬ 
lativi. Il movimento democratico ha con- 

• trastato e corretto, talora, quésto tipo di 
sviluppo abnorme; ora si pone il problema 

• di imporre una linea democratica per 
affrontare e risolvere i problemi dello 
sviluppo della capitale e di tutto il Lazio 
(riforma agraria; sviluppo industriale; pro- 

, blemi urbanistici e delle strutture civili, 
a cominciare dalla scuola e dai trasporti; 
riforma della pubblica amministrazione). 

• Ora, per elaborare ed imporre una nuova 
linea di sviluppo occorre un ampio, arti- 

■ colato, differenziato movimento di citta¬ 
dini, che sia un fatto di democrazia per 
Roma, per il Lazio, per il paese intero. 

. Questo movimento, che è fondato sul p rin- 


tutte le organizzazioni, tutto il partito con¬ 
siderino il problema della espansione della 
nostra forza organizzata come un proble¬ 
ma politico di primaria importanza, e che 
vi sia quindi un impegno, particolarmente 
nei mesi di aprile-maggio, per raggiùngere 
l’obbiettivo che ci siamo proposti. Questa 
espansione deve avvenire, oltre che con 
i cosiddetti ” recuperi ", con un vasto pro¬ 
selitismo al partito. Far proseliti è oggi 
la cosa essenziale, ed è possibile. Occorre 
certo reclutare in ogni ambiente, ma noi 
sottolineiamo due scelte: fra la classe ope¬ 
raia, fra la massa dei pubblici dipendenti. 
Ci dobbiamo rivolgere a decine e decine 
di migliaia di operai e di impiegati, ai più 
giovani fra loro, alle donne, per invitarli 
ad entrare nel nostro partito. 

« Il secondo problema che noi oggi 
ci poniamo è quello di uno sviluppo della 
struttura del partito, corrispondente alle 
modificazioni avvenute nella città, nella 
provincia. Non è la sede questa per fare 
tutto un discorso analitico e cosi via. De¬ 
sidero solo sottolineare il nostro indirizzo 
fondamentale: esso consiste nel rafforza¬ 


celo della autonomia, indipendenza e re- fondamentale: esso consiste nel rafforza- 
sponsabilità delle varie organizzazioni, < mento, nella creazione e nello sviluppo di 
esiste già, ma deve svilupparsi ancor più, organizzazioni di partito, di cellule sui 
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e lungo un arco che vada dal partito poli¬ 
tico a nuovi organismi di un decentra¬ 
mento comunale democratico, nei quali si 
/ormi e prevalga la volontà della maggio¬ 
ranza dei cittadini. Non si tratta, cosi 
. come noi poniamo il problema, di qualcosa 
di ’’ strumentale ”, per "avere contatti ” 
e cosi via. No. Vogliamo fare un discorso 
. serio con le varie forze politiche, con i 

• vari ceti sociali, confrontarci per quel che 
slamo, discutere e trovare soluzioni per i 
problemi romani lungo una via di sviluppo 
nazionale democratico. • 

« Ripeto: esistono le condizioni perché 
prevalgono, a Roma, le forze popolari. Cè 
un forte movimento sindacale; vi sono 
‘ significativi episodi di democrazia univer- ' 
sitaria (ad esempio la esperienza degli 
studenti della facoltà di architettura), esi- 
, ste una rete di Circoli e centri culturali, 
esistono o ranno sorgendo associazioni va¬ 
rie (Unioni di genitori. Consulte popolari, 
un ampio movimento cooperativo per la 
casa e cosi via) che possono costituire la 
■ trama di un fatto democratico profondo. A 
‘ questo fine un discorso nuovo può aprirsi, 
oltre che con i compagni socialisti, con i 
democristiani e con il mondo cattolico. 

« Abbiamo seguito con interesse la ri¬ 
presa di uno spirito e di manifestazioni a 
carattere antifascista nella De: ebbene, se 
1 si tratta di cose serie, non epidermiche o 
puramente celebrative, qui ci può essere 
; l'inizio di un discorso nuovo con tutte 
quelle forze del mondo cattolico che oggi 
si sentono liberate dalla soffocante rzppa 
della alleanza a destra -. 

— Ma per quanto riguarda più pro¬ 
priamente l’organizzazione del partito, 

. come stanno le cote ? Quali obiettivi vi 
ponete T - • 

— « AUa data odierna abbiamo raggiun¬ 
to la cifra di 46900 iscritti; siamo vicini 
dunque aoli iscritti dello scorso anno, che 
furono. alTincirca, 51.000. Ma noi ci siamo 
posti Fobbiettivo di arrivare a 60 mila 
iscritti, ed è su questo traguardo che noi 
misuriamo la situazione attuale. La quale, 
se è buona in rapporto alla situazione 
dello scorso anno, non i ancora soddisfa¬ 
cente rispetto all’obbiettivo dei 60 mila 
iscritti.ÌR primo obbiettivo che ci portiamo. 
x dunque ,* è questo: raggiungere i 60 mila 
iscritti al partito. Poniamo cioè un pro¬ 
blema di espansione della nostra forza 
organizzata in tapportò alla cittadlnqnza 
ed in rapporto al nostto corpo .elettorale, 
•: Che il 28 aprile toccò, fra città e provincia, 
la cifra di 460.000 voti. Desidero qui sotto - 

• lineare la necessità che tutti i compagni. 
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luoghi di lavoro, nelle fabbriche, nelle 
aziende, negli uffici, ovunque pulsi la vita 
del paese. Insieme a quello che potremmo 
chiamare, tanto per intenderci, il ” partito 
delle sezioni" deve prendere sempre più 
consistenza l’organismo di partito cui mi 
sono riferito sopra. Fra l’altro, in tal modo, 
noi potremo stabilire una serie assai vasta 
di veri rapporti politici con i NAS (Nuclei 
aziendali socialisti) e con i GAD (Gruppi 
aziendali democristiani!, per un confronto . 
delle posizioni ideali e politiche, per uno 
studio delle realtà ambientali, per esami¬ 
nare in comune il ruolo del movimento 
operaio nel nostro paese ecc. Per avere un 
esempio della vastità del problema, e delle 
possibilità esistenti, basta considerare che - 
il numero dei comunisti che lavorano nelle 
aziende pubbliche, a Roma, si avvicina ai 
10.000. Cè qui un potenziale democratico 
e unitario di prim’ordine per Messere un 
rapporto politico di unità con tutti i lavo¬ 
ratori, per determinare uno sxHluppo demo¬ 
cratico della città. - r " 

■ »• Il terzo problema che ci poniamo è 
quello di uno sviluppo di forze e di qua¬ 
dri giovani. Noi abbiamo bisogno, ad ogni 
livello, ài un impegno crescente di forze 
giovani sia per rinnovare un rapporto con 
le giovani generazioni, sia per determi¬ 
nare la promozione di una nuova leva di 
quadri giovani -. 

—• A questo proposito, quali sono. I 
problemi di sviluppo della FGCI ? * 

— « li problema di un rapido sviluppo 
della FGCI come grande organizzazione 
politica di massa è uno fra i più urgenti. ■ 
Esso costituisce, anzi una delle scelte sulle 
quali il nostro partilo intende puntare. In 
una grande città come Roma, ove occorre 
avere pii, che altrove, unitamente, uno 
sviluppo numerico assai ampio dei mo¬ 
vimento ■ giovanile insieme ad una sua 
qualificazione ideale e politica, rapporto 
del partito alla soluzione dei problemi • 
inerenti lo sviluppo della FGCI è decisivo. 
Perciò noi abbiamo chiesto a tutte le 
sezioni di avere un rapporto politico e 
di iniziativa costante con i corrispondenti 
circoli giovanili, di organizzare In collabo- 
, razione la campaana di tesseramento, di 
costituire nuovi circoli là dove non ve ne 
sono. Ponendo nof stessi, insieme alla 
FGCI, la questione urgente di una ri¬ 
presa e di una espansione della organiz¬ 
zazione dei giovani comunisti, abbiamo 

■ inteso sottolineare anche la responsabilità 
del partito, il suo dovere di concorrere a 
determinare una pronta rioresa della no¬ 
stra organizzazione giovanile ». 
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Istituto Luce 




Caterina Martinelli aveva sei bambine - Molti 

nella borgata ricordano quel tragico mattino 

. • . . ‘ .A*:'-' ;< > "• . - ' ' ' f • 

«Filomena, Filomena hanno ammazzato tua madre...» con questo grido 
disperato, ripetuto più volte, si sparse la mattina del 3 maggio 1944, tra gli 
abitanti di Tiburtino III, la notizia che Caterina Martinelli, madre di sei bam¬ 
bini, era stata uccisa con un colpo di fucile alla tempia da un milite della PAI 
un attimo dopo essere riuscita a prendere del pane per i suoi figli. La donna cadde 
stringendo ancora nella mano uno sfilati no. A raccontarci questo episodio, • nella 
casa dove ancora abitano i Martinelli, nel popolare quartiere romano, è proprio Filo¬ 
mena, la figlia più grande di Caterina, che aveva allora solo quattordici anni. «Era- 1 
no i giorni neri della fame — dice Filo- 
mena — mia madre s’era alzata all’al- * 
ba. Mi aveva lasciato a casa a sorve- p 
gliare le sorelline più piccole. Prima ave¬ 
va fatto la fila per la carne ed era riu¬ 
scita ad acquistare, con i bollini ,la ma¬ 
gra razione. Poi era andata dal panet¬ 
tiere. Ma davanti al negozio del fornaio. 
c’era una coda che non finiva mai. Ormai 
mia madre e. le altre donne lo sapevano: 
bastava mettersi in fila un po’ più tardi che 1 
non ce l’àvrebbero fatta a prendere il pane. 

Ore e .ore di attesa per tornare a casa a mani 
vuote. La fila continuava a crescere mentre • 
si aspettava l’arrivo dal forno del garzone 
con il cesto. Le donne presero una rapida de¬ 
cisione: il retrobottega della panetteria si 
apriva su un cortile in mezzo al quale c’è ' 
una costruzione rettangolare con il lavatoio. 

Bastava nascondersi dietro questo e atten¬ 
dere che arrivasse il ragazzo con il cesto 
sulle spalle. . 

« Fecero cosi, lo avevano già fatto altre ' 
volte. , Finalmente il ragazzo arrivò: le 
donne si gettarono sul cesto, mia madre 
riuscì ad afferrare uno sfilatino, quando il 
” paino ” comparve all’angolo. Sparò. Un 
colpo raggiunse mia madre alla tempia. 

Quando arrivai io qualcuno aveva coperto 
mia madre con un lenzuolo, non vollero 
che la vedessi un’ultima volta. Per terra 
c’era la borsa della spesa, di tela cerata. 

La raccolsi e la portai a casa: dentro c’era 
del pane bagnato di sangue... ». Filomena, 
finito il racconto, guarda sua figlia, una 
bella ragazza di 14 anni: la stessa età che 
aveva lei quando mori sua madre. Si chia¬ 
ma Caterina, come la nonna morta. 

Così fu uccisa venti anni fa, a - Tibur- 
tino. Ili, uria giovane sposa che era decisa 
a portare un po’ di pane alle sue sei bam¬ 
bine. A sparare, ■ quella volta, non fu un 
tedesco, ma un « paino »: cosi, spregiativa¬ 
mente, erano chiamati gli agenti della PAI 
(Polizia Africa Italiana) il cui compito sa- ' • 
rebbe stato, in teoria, quello di tutelare Caterina Martinelli ' . 
l’ordine della «città aperta», ma che pra- .. • •• Zo¬ 
ticamente operavano al servizio dei tede- _ ~ _ ’ 

schi e dei fascisti. - ■. , a ■- - • - 

- Giuseppe Martinelli, marito della donna, • # . ,. ‘ 

uccisa, riuscì a vedere la moglie nella ca- Istituto LUCG 
mera mortuaria del Policlinico. « Ero an- 

dato a lavorare alla Nettezza Urbana, co-; ~ ~ z 7~ ~ ' 

me sempre. Dopo qualche ora venne a cer- . , , 

carmi-al deposito un amico di Tiburtino. - g~>é '■ # 

Vai a casa — mi disse — tua moglie sta . vV: 

male. Come è possibile — risposi — l’ho WM■ \w '■ ' 

lasciata stamattina e stava benissimo. Poi, . ^ ^ ^ ; 

piano piano, ' mi raccontò quello che era - •; 

successo. L’hanno portata al Policlinico — . » , . 

mi disse — forse non è morta. Corsi dispe- 1 * 

rato e all’ospedale trovai Caterina su un ^ ~ 

tavolo di marmo ».'Giuseppe Martinelli, un ' #•# hjf 9 WMJmm , 

bracciante di Andria venuto a Roma nel *20 m 

a cercare lavoro, da quel giorno ha vis- 
suto solo per le figlie. Le sciagure non 
erano finite ' per lui. Caterina, quando fu 
uccisa, allattava la più piccola delle sue . . 
bambine, Elena di sei mesi. Nutrirà una 
bimba così piccola, in tempi ih cui una 
tazza di latte era una fortuna, fu difficile, . 
e tre mesi dopo Siena morì. Martinelli ' 
affrontò anche questa prova senza piangere, . 
aveva altre cinque figlie alle quali badare, ; ; 
di cui una, nata nel *39. era stata colpita t 
un anno ‘ dopo dalla paralisi infantile, ' e , , 
passa ora la sua vita in un letto. 

A Tiburtino III moltissimi ricordano quel- ' 
la tragica mattina di maggio. «Caterina era 
vicino a me, dietro il lavatoio, aspettavamo 
il pane — racconta Bianca • Pinti che tutti v 
nella borgata chiamano Nannina. — Quando - 
arrivò il ragazzo con il cesto ci facemmo sot¬ 
to. Sentii i primi spari. Fuggii terrorizzata. 

Poco dopo qualcuno mi disse che Caterina 
era morta». . . 

A spiegare perchè Caterina Martinelli fu . 
uccisa la mattina del 3 maggio, un mese pri¬ 
ma deH’arrivo degli Alleati a Roma, nel pe¬ 
riodo più nero dell’occupazione nazista e del- • 
la fame che affliggeva i romani possono 
bastare le parole scolpite in una piccola la- : 
pide apposta nel cortile dove ■ fu uccisa la 
donna. « Io non volevo che un po’ di pane 
per I miei bambini. Non potevo sentirli 
piangere tutti e sei insieme ». - 

Ma per un po’ di pane nazisti e fascisti ; 
uccidevano spesso. Avevano già sparato in ' 
viale Giulio Cesare, dinanzi allUl. Fanteria 
a Teresa Gullace che tentava di gettare al 
marito « rastrellato - imo sfilatino, spararo¬ 
no e uccisero ancora, in quei giorni, su don¬ 
ne in fila a Trionfale e a Monte Mario. In 
realtà anche se gli episodi accaduti in quei - 
giorni a Roma possono apparire, a chi non ' 
abbia vissuto quel periodo di lotta e di sof¬ 
ferenza, come gesti isolati, frutto dell’esaspe- • - 
rata e drammatica situazione pure è da ri- • 

> cercare in fondo ad essi un cosciente senso 
di rivolta. Non a caso l’assalto al forno di 
Tiburtino HI coincise con Io sciopero gene¬ 
rale proclamato dalle forze antifasciste e che 
voleva essere un ultimo colpo all’occupante 
tedesco e ai suoi servi fascisti. - •. 

Caterina Martinelli è quindi un nome da, 

ricordare, nella storia della Resistenza ro- I dipendenti dell'Istituto Luce, in eciope- 
mena, insieme con quelli, noti e ignoti, di : ro da mercoledì, si sono recati Ieri In fol- 

tutti i caduti per un mondo civile. In questo ta delegazione al - Ministero delle Porteci- 

ventennale della Resistenza romana qua!- pazioni statali, rinnovando la richiesta di 

cono ricordi il sacrificio della madre di Ti- : risolvere i numerosi e gravi problemi In 

buttino III, e la piccola lapide nel cortile conseguenza dei quali l’Istituto è ormai 

assolato, tra la biancheria stesa ad asciugare , praticamente In via di liquidazione. Una 

e i giochi dei bambini, sia coperta, U 3 vivace manifestasene di protesta (nella to¬ 
rneggio, dai fiori di chi ama la libertà. to) è stata Inscenata sotto lo finestre della 
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: Pasquale Bove stava caricando il letame ■ 
% su un camion. Ad un tratto i cingoli del-, \ 
j l'elevatore a : nastro^ sono scivolati sul ■> 
r. terreno scosceso e viscido. L'uomo non : ; 

ha potuto fare un solo gesto per sai- 
; varsi... •: ' ' • • • •>:' 
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ha schiacciato 


Il sinistro nelle scuderie della polizia a Villa Glori — la 
vittima è spiralo mentre veniva trasportata all'ospedale : 

...» 1 ‘ v* » J ‘ . • • * VS ** ’• . * * * t * *- '** t f 

’ Un operaio è morto schiacciato da un montacarichi mentre lavorava nelle 
scuderie della polizia, a Villa Glori. Stava caricando su un camion il letame 
. prelevato nelle stalle, quando gli è piombato addosso un elevatore meccanico, 
che lo ha imprigionato sotto il suo peso per alcuni atroci minuti. E’ spirato 
sul sedile di un’auto che a tutta velocità lo stava trasportando al più vicino ospe¬ 
dale. Pasquale Bòve, 51 anni, nato a Co rato in provincia di Bari e abitante al 
Tuscolano, in via dei Laterensi 63, era dipendente della ditta Alberghetti, una im¬ 
presa che ha in appalto i lavori di pulizia e di raccolta del letame nelle stalle di 
numerose * scuderie. Ieri 


Mirella Acconciemesse 


I dipendenti dell’letituto Luce, in sciope¬ 
ro da merco)odi, si .sono recati ieri in fol¬ 
ta delegazione al - Ministero deile Parteci¬ 
pazioni statali, rinnovando la richiesta di 
risolvere i numerosi e gravi problemi in 
censeguenza dei quali l’Istituto è ormai 
praticamenta in via di liqufdazions. Una 
' vivacs manifestarono di protesta (nella fo¬ 
to) è stata inacsnata sotto le finestre delle 
sede dell’ECt. L’agitazione in corso è sta¬ 
ta dsciaa unltariamsnta dalla FILI-CGIL o 
dalla FULG-CItU 


mattina, l’operaio era sta- 
to : inviato nella caserma ì 
del secondo squadrone di' 
cavalleria delle guardie di 
pubblica sicurezza di viale 
Maresciallo Pilsudski, ' a 
Villa Glori. Erano le -10. 
Con altri operai aveva pri¬ 
ma pulito le stalle, poi 
stava càrìcandò il letame, am¬ 
mucchiato nel cortile della 
caserma, su un camion. La¬ 
vorava, con il forcone in ma¬ 
no, accanto ad un piano ca¬ 
ricatore a cinghia, collocato 
fra il cumulo di letame e l’au¬ 
tomezzo. Ad un tratto la tra¬ 
gedia. I cingoli del montaca¬ 
richi sono scivolati sul ter¬ 
reno bagnato, friabile e in leg¬ 
gera pendenza. • ' - V 

n manovale è stato colto di 
sorpresa. Non ha potuto nep¬ 
pure fare un passo indietro, 
per salvarsi. Il pesante ele¬ 
vatore a nastro si è spostato 
di fianco per alcuni centime¬ 
tri, si è inclinato su un fian¬ 
co ed è precipitato addosso al 
Bove, schiacciandolo. •. 

I compagni di lavoro del¬ 
l’operaio hanno udito lo 
schianto della massa di ferro, 
poi un urlo altissimo. Sono 
accorsi, mentre dalle stalle ac¬ 
correvano anche alcuni agen¬ 
ti di pubblica sicurezza. A 
braccia, il montacarichi è sta¬ 
to sollevato e dopo non pochi 
sforzi. Pasquale Bove è sta¬ 
to liberato dall’enorme peso 
che gli aveva schiacciato il 
torace. L’uomo aveva perso 
i sensi. Un lieve gemito usci¬ 
va dalle sue labbra. Due guar¬ 
die di P.S., Boninsegna e Spe¬ 
ra. si sono precipitati fuori 
della caserma, hanno fermato 
la prima auto in transito, 
mentre i compagni di lavoro 
dell'infortunato e altri poli¬ 
ziotti, trasportavano il Bove 
nella strada, i.-’ ■■■ - 

L’auto - è subito partita a 
tutta velocità verso l'ospedale 
S. Gaieomo. Ma la disperata 
corsa è risultata vana. Pri¬ 
ma ancora che la vettura ol¬ 
trepassasse il cancello, l'uomo 
è spirato. I medici del noso¬ 
comio, hanno dovuto limitarsi 
a constatare la morte. Più tar¬ 
di il dirigente del commissa¬ 
riato Villa Glori dottor Bo¬ 
nito e un ufficiale dei carabi¬ 
nieri, si sono recati nella ca¬ 
serma per l'inchiesta, al fine 
di accertare eventuali respon¬ 
sabilità. Per tutta la giornata, 
l’elevatore a nastro montato 
sui cingoli è rimasto nei corti¬ 
le della caserma, piegato sini¬ 
stramente su un fianco. Il tra¬ 
gico infortunio è stato provo¬ 
cato da una errata collocazio¬ 
ne del montacarichi, non per¬ 
fettamente fissato al terreno 
viscido. Le vibrazioni del na¬ 
stro hanno causato il ribal¬ 
tamento. 

I familiari dell'operaio sono 
stati avvertiti della disgrazia 
nella tarda mattinata, da un 
funzionario di polizia che si 
è recato nell'abitazione al Tu¬ 
scolano. La moglie del ma¬ 
novale è rimasta come impie¬ 
trita dal dolore, poi è scop¬ 
piata in lacrime ed ha volu¬ 
to essere subito condotta da¬ 
vanti alla salma del marito. 


Insediato 
il presidente 
del Tribunale 

Il nuovo presidente del Tri¬ 
bunale dottor Arnaldo Macca ra¬ 
ne. subentrato al dottor Ubaldo 
Boccia il quale è stato recente¬ 
mente promos s o all’ufficio pre¬ 
sidenza di sezione della Cqrte 
di Cassazione, ha preso possesso 
ieri del proprio ufficio, nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
nell’aula della 1 sezione civile 
del Tribunale. Erano presenti 
le massime autorità della magi¬ 
stratura romana. Arnaldo Mac- 
carons proviene dalla Procura 
generale della Suprema Corte di 
Cassazione, dove ricopriva l’in¬ 
carico di sostituto avvocato ge¬ 
nerale. 

NEGO/! DI VENDITA . 

VM MACHIAVELLI, ó 
. Tmt.730.6C7 

m E. f/UBERTO. 5*54 
T*t. 71X397 
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La moglie di Pasquale Bove sconvolta dal dolore. Nel 
titolo: la vittima del tragico infortunio. - 


r 


Da Casal Bertone ai Parioli 

Domani senza acqua 
numerosi quartieri 


Per la nuova sistemazione di via di Portonacelo, 
il Comune ha richiesto lo spostamento di un tratto 
: di circa 500 metri della conduttura dell’Acqua Marcia. 

■ Domani per attivare il nuovo tronco, a cominciale 
. dalle 5,30 antimeridiane, verrà interrotto il funzio- 
namento di detta conduttura per riattivarlo a lavoro 
ultimato, che. salvo imprevisti, avverrà nel tardo 
pomeriggio. Di conseguenza si avrà un forte abbas- 

• samento di pressione o mancanza di acqua nelle zone 

- di Casal Bertone e via di Portonaccio, nelle zone 
. comprese fra la linea viale della Regina - viale Liegi 

e quella corso Trieste e suo prolungamento, e in aL 
cuni tratti sulla sinistra di via Nomentana. 

Si avranno poi. oltre ad un leggero abbassamento 
di pressione su tutta la rete dei quartieri alti, alcune 

- particolari deficienze agli sbocchi più alti dei quar- 
tieri Italia, Appio - Tuscolano e Ludovisi - Salario. 

• E’ consigliabile agli utenti delle zone segnalate di 
.provvedere alle necessarie scorte di acqua. 


CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 
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Il Conclusa l’istruttoria > con la richiesta di citazione 
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Nel carcere di Dallas 
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MAGGIO IL PROCESSO IPPOLITO? 


l • ' i 


■, t_ 


; . vj. ' . i ., : .■/ v 
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SENSAZIONALE SCOPERTA 


Rinvenuti nel Tan- 
ganika resti fossi - 

*• . A • * ♦ 

li di creature prei¬ 
storiche le cui ca¬ 
ratteristiche erano 
tipiche della specie 
umana 




WASHINGTON. 
Il dottor Louis 
Laekey, un an¬ 
tropologo Ingle¬ 
se, mostre nel 
corso d'uns con¬ 
ferenza stam¬ 
pa alcuni resti 
fossili rinvenu¬ 
ti nell’ Africa 
orientale ed ap¬ 
partenenti ad 
una nuova spe¬ 
cie dell'uomo 
primitivo: l'ho- 
mo habllis. 



L'ex segretario generale dell'ente nu¬ 
cleare deve rispondere di cinque pecu- 
i lati, di falso, di interessi privati in atti 
d'ufficio e ; di abuso di atti d'ufficio 
Le responsabilità di Colombo 

V- ..1 v> 

Alla flne di maggio o ai primi di giugno avrà Inizio 
il processo contro l’ex segretario generale del CNEN, prof. 
Felice Ippolito. L’istruttoria si è conclusa ieri con la ri¬ 
chiesta di citazione a giudizio inviata dalla Procura ge¬ 
nerale della Corte d’Appello al primo presidente del Tri¬ 
bunale di Roma, dottor Arnaldo Maccarone, il quale — 
proprio ieri insediatosi nell’alta carica, in sostituzione del 
dottor Boccia, chiamato ad altro incarico — ha già firma¬ 
to il decreto di citazione. ' 

Al presidente Maccarone spetterà assegnare il processo 
a una delle dieci sezioni del Tribunale di Roma. Secondo 
indiscrezioni provenienti da fonti attendibili il processo 
verrebbe trattato dall’ottava sezione, presieduta dal dottor 
Rocco Ciasca, un magistrato che ha esercitato a lungo 
presso il Tribunale civile e che quindi sarebbe particolar¬ 
mente adatto a risolvere una causa nella quale si parlerà, 
fra l’altro, di bilanci e di partite doppie. Pubblico mini¬ 
stero sarebbe il dottor Raffaele Paolucci. 

La richiesta di decreto di citazione a giudizio che cor¬ 
risponde in pratica a un rinvio a giudizio, era ormai at¬ 
tesa di ora in ora. Le indagini, infatti, si conclusero ancora 
prima di Pasqua con gli interrogatori dei dieci imputati. 


Ruby sarò 
interrogato dalia 

^ » . ‘ • N ' 

commissione 

Warren 


f dieci, imputati 







2 milioni di 
anni fa l’antenato 

dell’«homo sapiens': 


Nostro servizio 

DALLAS, 4. 

La commissione Warren, che sta compiendo l'inchiesta affi - 


Nostro servizio provato che seguirono una f" 

„ - ’ * strada evolutiva che li diver- » 

•’ / WASHINGTON, 4 siflcò sempre di più dal- i. 

! La • paleoantropologia, la r«homo sapiens». Inseguito I 
scienza che raggruppa - le gjj scavi permisero Invece di > 
complesse teorie riguardanti portare alla luce resti fossili I 
1 origine e la compana del- di cinque esseri ancora più 
l’uomo sulla terra, si è arrie- antichi dello « Zinjanthropus I 
chita di una nuova im- bolse!» 

Si tr « tta in particolare del- I 
4a P arte inferiore della ma- * 

SCe “ a * di reStl del Cranl ° e dÌ I 

niA 6r on C t un « mano di un ragazzo, di | 

p * antlco dell <i»° m0 - **" un piede di una donna anzia- . 
piena». i> • . .. _ .._.. .. I 


QGG 
DOMA 


Ad avanzare la proposta di na * e 


sue ui unti umilia aiuta- ■ 

di resti di altri indivi- | 


Riformatrice i 
suicida ■ 

' LONDRA — E’ stata idea- I 
tiflcata la donna che una 


Oltre al professor Felice Ippolito saranno così proces¬ 
sati: il professor Girolamo Ippolito, padre dell’ex segre¬ 
tario generale, già professore di idraulica all’Università 
di Napoli; l’ingegner Fabio Pantanetti, direttore della di¬ 
visione geo-mineraria dell’Ente nucleare; il dottor Achil¬ 
le Albonetti, direttore della divistone affari internazionali 
e studi economici del CNEN; l’ingegner Emilio Rampolla 
dei Tindaro; • l’ingegner Mario De Giovanni; l’ingegner 
Giuseppe Amati; l’ingegner Mario Guffanti; il dottor Pe- u giudice Warren e l’avv. IVI ark Lane 

rusino Perusini, cognato del professor Felice Ippolito; ", 

l’ingegner Luigi Suvini. 

Il professor Felice Ippolito deve rispondere di cinque . Nostro servizio 

diversi reati di peculato, di uno di falso, di uno di interessi -RAIIAC A 

privati in atti d’ufficio e di uno di abuso di atti d’ufficio. 

secondo l’accusa, Ippolito avrebbe commesso i reati dopo |, 0 commissione Warren, che sta compiendo l'inchiesta affi- 

€ aver conseguito il predominio assoluto dell Ente nuclea- r 

re », o per « mantenere tale predominio ». Queste espres- cia/e Sull'assassinio del presidente Kennedy, interrogherà nei pres¬ 
sioni, contenute già nell’ordine di cattura, suonano come ... .. . . „ . 

difesa, ma nello stesso tempo come implicito riconosci- Sfitii giorni Jack Ruby, L interrogatorio si svolgerà : nel carcere di 

mento di responsabilità nei confronti del ministro Co- j) a ii as dove l’uccisore di Lee Harveu Oswald (recentemente condannato a 

controllare l’attività di Ippolito morte ) si trova rinchiuso dal 24 novembre. La notizia e stata riportata da un 

Nonostante ciò, la Procura generale avrebbe rinun- giornale texano, che ha precisato anche che Jack Ruby dovrà deporre sotto 

ciato, dopo lunghe discussioni fra i magistrati incaricati . - 

di dirigere le indagini sulla gestione del CNEN, a inviare Qturamen ro ad un compo- Le documentazioni raccol- avvocati che indagheranno 
al Parlamento un rapporto sulle responsabilità del mini- ” e !* , e “?“ a commissione uj~ fe dall’avv. Lane e dai suoi j n ogni ambiente ed in ogni 

| stro Colombo. Ciò perchè i sostituti procuratori generali ficiaie. secondo un dispaccio collaboratori (che sono già direzione, perchè siamo m- 

" che hanno condotto l’istruttoria non avrebbero ravvisato diramato da un agenzia ame- state consegnate alla com - tenzionati a far conoscere al 

nel comportamento di Colombo qualche azione che potes- rIcana » la mante di uswaia mtss ione Warren) provereb- mondo la verità che si vor- 

se far sospettare una sua collusione con Ippolito. ; fV^DOe deasodi esonerare bero inoltre che non fu rebbe soffocare con congiu- 

• II ministro, per la mancata sorveglianza sul CNEN, Ldimore nhTna ^uce ° st ^ ld t } ucclsore dellagen - re „ con como de scuse ful- 

potrebbe essere posto sotto accusa dal Parlamento per d A n Ja J jf te Tippit. la ra( , ion di stato i n tendia- 

-, omissione colposa di atti d’ufficio, reato punibile con la re- r/mw fanc ^che Vlì 11 Penalista^ americano ha mo formare un collegio di 

I clusione fino a un anno o con la multa fino a 80 mila lire. dv 'h av ?- ™ e n * , annunciato che la sua in - . ° internazionaIe cbe so _ 

Tale mancata sorveglianza è ormai un fatto pacifico: la nnnrtcpnfn »^nrntlfì c J} l f sta ,uI l a tragedia di sterrà i» aD nello Der la ria- 

I Procura avrebbe, però, deciso di non prendere alcuna ini- i^ dt t P n P J i^nrnhJ Dalla s non è ancora ultima - . n P ,. rhi 

1 ziativa, anche in considerazione del fatto che il Parla- jj.*"' r “ ta : * Ho Armato una com- 5‘rà^ SunlriSne 1 'viri 

I mento è al corrente di ogni particolare relativo allo scan- ^utt^le Mo^Lioni retati- ione composta da iilu- miSS dSS'uccfsiinl di 

però d ctTa E pro e cu^ SA tfSSìSS*. nei^r^sTmi ^ ti^ST i 

1 «•tfLsse tal, ° neI corso del processo che si S 'a di a Romf°. nc,la conferen j 


svolgerà in Tribunale. 


Le contestazioni 


Ecco le imputazioni contestate agli altri accusati. trova a ouaupesi per pur- 

PROF. GIROLAMO IPPOLITO — Accusato di con- deipare ai lavori del Vii 
corso in peculato e in interesse privato in atti d’ufficio, Congresso intemazionale dei 

* . r n#: /laMiAAvefiM h/i etri- 


sareooe jruuo a t un equino- tutt i aspetti del delitto di 
co. « Io — ha precisato ~ Dallas. Inoltre invieremo in 
non intendo abbandonare la questa città un gruppo di 
inchiesta ». Il noto penalista 

americano, che attualmente _____ 

si trova a Budapest per por¬ 


ci. S. 


questa nuova classificazione dui. Lo scorso anno infine . ^«uccise co- . "Saier fondato in società col figlio e altre persone giuristi democratici, ha ag- 

è stato l’antropologo britan- vennero Portati alla luce | spargendo^ di petrolio alla | S iverse soc f iet à che ebbero dal CNEN appalti (di favore, ^nnto che le dichiarazioni 

nico prof. Louis Laekey, che, frammenti di calotta cranica, maniera dei bonzi. E' la d r HCril c a) npr P j rca un miliardo di lire rilasciate alla stampa dalla 

durante una conferenza stam- P di mascella, più alcuni den- | padre n i»a dU I DOTT. PERUSINO PERUSINI — Accusato di concorso 71 a t d ^ d ! n ?J W 

pa tenuta nella ^ede duella f{ t appartenuti allo stesso ti-, chiarato°che la*donna aveva «in interesse privato in atti d’ufficio, per aver riscosso 600 I 


Il delitto di Torino 


»nT-"'sonóTeiue 'testuali «.la soprannominata .Cena- ' “Jf.. . . il !Z chiarito-di prova schiac- ■ «naNOMIIW 

iù impo rtant e sco perta per In sostanza, la «coperta av- fJeSSO Ut ! In'^nWrésM'pr^ato'Sr^atU^unicio'per aver favorito la Snmo d ii n< Dr«ddenu r Keìmé" ■ ■■ • - - « 4 * 

e nostre conoscenze relative venuta nella gola di Olduvai I . ■ I società * Coeeraì ». smato il presidente Renne- o^aUaflajiA ,W 

Ila evoluzione umana*. consente le seguenti deduzio- J UtglcSc] ING. MARIO GUFFANTI — L’impresario milanese è r^fieur^di ^omo sfa^rlì ■ 1®© • 

ni: circa due milioni di anni new YORK 1 vescovi I ac cus®to di concoreo in peculato. Ricevette dal CNEN 150 particolare meccanismo 6 con 

| M «maarfa fa, questa gola, che è attuai- 1 "“.v, v-®" Si milioni per costruire delle casette a Cocquio Sant’Andrea PU | « delitto è stato attuato . • , , 

La scoperta mente una regione desertica, I ^“jRSSSgS 5BST& I e Cardane di to Con tale cifra le case che poi fu- Zno in possesso d? una d J E . un ragazzo del- 

I resti fossili, reperiti dal godeva di un clima umido ■ riunione episcopale dedicata [ c« me ntazione e di un nastro la settantine pittrice AHna mille* puntD.^he vanno rlta- 

oniugi Laekey in una zona tropicale ed era ricca di ac- I materia di adottare i costruite dall Ente nucleare e rimanere quindi di prò- magnetico che metterò a di- Pizzera uccisa in misteriose gliate dalla copertina della ri- 
el Tanganika, appartengono que e di fauna. Vi comparve * [a lingua inglese in gran par-\ prieta dello ste«o. _ sposizione del pubblico nel circostanze il 27 marzo nella vista. La Pizzera. appunto ave- 

einaue creature Dreistori- un tino dì p«prp umano di i te della messa. ING. LUIGI SUVINI Anch egli milanese ha una pi»- corso delle conferenze che sua abitazione? Con un im- va accettato di abbonarsi Ho 

hP viiutP aTuaS o i è dnUpo d ‘ essere umano di . I sizione in tutto identica a quella dell’ing. Guffanti. ferrò nei prossimi giorni a P™wiso colpo di scena la pò- provano le copie trovate nella 

jss£ ’ T “° » Z72STJZ 1 « ««*" - ,„Tn?e r » p .fo Tzih s ai 

S, 1. supposizione di Loeke, " , ' n " re ««“ a ^ i non c erano ? £‘ r j« e g; i , . vo Se c di s ii e t Smo !U lavorl eseeui,i D h alIas pr f n,i a ,es . , , imoni f re A’»S li™» d . mfj; 

«SS, UdSi 3è\r.'°0%V£ ch.di ’parUre^'quelio ’che li WWUv- fi * 1 , INO. EMILIO? RAMALIA DEL^TINDARO - Imprn tTSBÌlJ? ZZTS&S SSji 

della specie umana sulla ter- U prof. Laekey ha chiamato | tnt~ I t , at « dl 4,1 * \ n interesse privato in atti l’ediflcio del Books Deposi- naie romano distribuito a To- già fatto nascere l’ipotesi di 

m di un milione e mezzo di « homo habilis » h »u hfJntn * d u ® c, °- Esegui consulenze, naturalmente pagate, sul ge- tory, dove lavorava Oswald, rino da una agenzia che ha se- un delitto commesso da una 

Ioni ciirT PiSnra Tnf?tti • | I ner ® di <I ue11 ® d «H’ing. Amati ed è inoltre interessato a ma dalle vicinanze del ca- de in via S. Francesco da Pao- donna o da un ragazzo, la po- 

«nni circa. Finora infatti | un wrprniArate rtsultato. | tuUe ]e ^ >CÌ€tA di Ippolito. valcavia della Elm Street la 9 Un gruppo di ragazzi e lizia ritiene di essere sulla pi- 

Sldla HneS eJolutiv^d c?2- VtUk HA Ji Stèiahéim I reda^ri dl' b^bliU^inve- , ING. MARIO DE GIOVANNI — A giudizio per con- InoHre posseggo Ia copia fo- ragazze distribuiscono a domi- sta giusta Gli agenti, così, do- 

?url a sfociate nel moderno " ^”*"""*"1 I nuli finora erano stati dia- I corso in peculato e In interesse privato in atti d’ufficio, tostatica del verbale com- f^ncarico 1 di re^rire^un^Tnb? 

« homo sapiens » appaitene- Non è escluso, secondo lo . se ^l^bb-SSSruutir^^òahi I Kfif 0nS ? ,en ff defi " i . t f i " ut T ili da J Ia piut % dop0 . ,a pr 0 Yf, d ,* Ila bónatl. La tecnica è questa: si dalla agenzia torinese della ri¬ 
vano ad esseri vissuti solo scienziato, che possa esservi I hmsno annuncio ! accusa - ^ anche lui interessato alle società di Ippolito, paraffina, che accertò las- presentano annunciando che è vista, hanno individuato il gio- 

•00 mila anni fa (« pithecan- stau una diretta linea evo- i e autorità di polizìa. Anefn a R»rksrì assoluta di polvere da stato vinto un premio di ven- vane che conosceva la Pizzero 

thropus erectus» di Giava) lutiva, che, dispiegandosi ini *^1 MfKirea DarDenj sparo su i viso di Oswald». timila lire ma che, per riti- e lo stanno interrogando. 

Non dubbio che la nuova un ordine di circa un milione » fìff*vn 1 

•»»»«-»• «tandn ali* dìrhli»- dl anni, è andata dall « homo i v * 1 i —— ~ - - - 1 —- •— 

scoperta, a habilis », attraverso l’« uomo | • ■ j | 

razioni del suo autore, co- d - steinheim» e l’« uomo di . 01 pOdOTC . I 

stringe a rivedere tutti 1 li- f«| ean derthal » fino all'« homo I modena — Jl dirioente I 

bri dì testo della materia ». sapiens » e in particolare -[ di^Sffocletà prSduftrt?Tdi ! - « 

Ma scendiamo nei partico- sempre per seguire il filo dei I medicinali. Francesco Dal - 1 

lari della scoperta per dare reperti fossili — fino alla raz - 1 dome di 40 anni, di Bologna, ». m • m -m « 

aM.r-^.-atfsgstóisxJEssvS! Ancora tra la vita e la morte 

dalla mo^ie^d«rtti ^id^riiuilentPa'^milleimi J d^^ennoaccnsaU^Ù ! m*m # 'Y7~ 

notevole di scienziati e colia- circa or sono. I offesa al pudore per avere I . I ■ I I# a 

boratori sta conducendo da Con la razza di Cro-Ms- * ideato e fatto esporre, in ' | I Ol Èli/ %% ■■ ||1 | 111 I ||^L ■ B 

Ianni una campagna di scavi, gnon si è già in periodo prò -1 alcune farmacie di Modena, ■ » JL W M. JL^«d M M. * JL J^# 

!iMtroclnata djlla da ^ %£°£ to J£ %*%££ 1 ^ ° 

^JL Na Si 01 ’nalla so- P arte dell’Europa occ:- | 1%°% r^Sd^e^dìn’S^ I Dii «tltrt nmiHMJlBll deva impegnato contro il pari peso allo sfortunato ragazzo venivano testa nella regione frontale sinistra. 

1 1 7 H d Àl^u^ Tanaanìk^ deatale e seUentrionale ’ i ^ * pontederese Braccini — sul finire praticate iniezioni analettiche e I segni del trauma cranico sono 

| la di Olduvai, nei xanganma. sviluppato una notevole I maestro. Lorenzo Pecchi. 0 I LIVORNO 4. della terza ripresa veniva messo a cardiobulban. evidenti. - Dopo il massaggio car- 

S Nel 1959 destò scalpore Js i ndu strt a litica e dato che au 1 quale, avendo notato che 1 * Permanaono tuttora oraoìssime terra da un gancio destro doppiato Una volpi giunta l'ambulanza, il diaco e le iniezioni, il ragazzo è 
5 scoperta di resti fossili di un esM s j attribuiscono le stu- I propri alunni, all'uscita del - ■ . condizioni del nuaii» Leonetto da4 rinistro e andava a sbattere pugile vi è stato adagiato con estre- sembrato riprendersi ma è stata 

OTrzsaM5 ss^^?jz,tss ssi„ a w’c? m . H . a,aKiato 11 


• rijorma men- , ìn atti d ufficio per aver fatto stampare nella tipografia criiàVcito — di orove schiac- 
I del CNEN 400 copie di una carta topografica della sua città. P iant? che dimostrano che 
* » DOTT. FABIO PANTANETTI — Accusato di concorso ow_ M c "® «JIS 

Messa in ■ in interesse privato in atti d’ufficio per aver favorito la ^ nato y presidente Kenne- 
•_I *•- ... . .. . dy, sia per la sua particola- 


inglese 


; ING. MARIO GUFFANTI — L’impresario milanese è fi Eura d i uomo sia oer il 
I | accusato di concoreo in peculato. Ricevette dal CNEN 150 p articolare meccanismo con 
. ! miùoni per costruire delie casette a Cocquio Sant’Andrea £ ui n del{tto è stato attuato . 


Un ragazzo 
l'assassino 
della pittrice ? 


TORINO, 4. irarlo. bisogna consegnare del- 


LIVORNO, 4. 


pontederese Brace ini — sul finire praticate iniezioni analettiche 

della terza ripresa veniva messo a cardiobulbari. 

terra da un gancio destro doppiato Una volta giunta l’ambulanza 




I minorenni 


turbolenti 


Gli inglesi 


alle prese 
con le 

v « • ■ f 1* 

•• .* r & . 

esplosioni 


Ancora tra la vita e la morte 
il giovane pugile messo K.O. 

min rillilM—jfil I deva impegnato contro il pari peso | allo sfortunato ragazzo venivano I testa nella regione frontale sinistra. 

- ■■■“ , pontederese Braccini — sul finire praticate iniezioni analettiche e I segni del trauma cranico sono 


aticafe iniezioni analettiche e I segni del trauma cranico sono 
rdiobulbari. evidenti. • Dopo il massaggio car¬ 

tina volta giunta l’ambulanza, il diaco e le iniezioni, il ragazzo è 
tgile vi è stato adagiato con estre- sembrato riprendersi ma è stata 
a cautela, quindi, a sirene aperte, una varJ a speranza. Ha lasciato il 
stato trasportato velocemente al- ring in statòdi coma ». 


| n , __ it fftCUiLU U» uv»»« uvu>- i vtuvuuit v**t. Al TJTOTltO MOCCOT* 9 __a» _« ^ 

exreitfdS- ! fra il ?'£ timo ’ loU'dtato dall’arbitro, si è so, constatate le condizioni estre- * ^rh^nJ^rtn^ii 

lore previsti I ? ra 1?® * precipitato sui quadrato e, dopo marnante gravi del giovane, i me- ™°! n * T,f _ 0 > che aspettare il 

tribunale hi * morte. Il plinti è un novizio peso avergli praticato un massaggio eor- dici decidevano di sottoporlo a un decorso del male. Il Giusti è sotto 


a 7» mila anni fa e che ve^ d^ndTd^homo « WiTleM.'nMbuZàelZ * * *? overglipr^io unma^aggio car- dici decidevano di slttoporioa un decorso del male II Giusti è sotto 

ne chiamato « Zinjanthropus bab :i^ 9 africano di recente I assolta u Daidane e U Chic- i voltar dellA.P.L., che — durante diaco e constatata la gravità del intervento chirurgico per emorra- lo tenda ad ossigeno sempre in 

boisei ». Queata creature era- scoperta> | retti perchè a fatto non co- | l’incontro di apertura di una riu- COSOt ha ordinato che il pugile non già cerebrale. H medico addetto * tato di coma, 

sta te ’ grado • di fabbricare ■ f*nnrllnas I ********* reota ■ nione che zi è svolta Ieri sera al venisse mosso. In attesa dell’auto- alla riunione ha ■ così dichiarato: I 11 

Vrotsl arnesi dl pietra ma fu UH i wuuumi — _'JlPalazzetto dello sport e che lo ve- ambulanza, prontamente richiesta, «Il pugile, cadendo, ha battuta la •• «• 
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teenagers 


Dal nostro corrispondente 

1 LONDRA, 4. 

Gli episodi dl violenza 
che hanno contrassegnato 
le vacanze pasquali a Clac- 
ton, sulla costa orientale 
dell’Inghilterra, dove ban¬ 
de di giovinastri annoiati 
hanno messo a soqquadro 
la pace della cittadina bal¬ 
neare, vengono ora discus¬ 
si al più alto livello. L’im¬ 
provviso scoppio di teppi¬ 
smo ha impressionato per¬ 
fino coloro che di solito si 
occupano professionalmen¬ 
te del fenomeno dei teena- 
gers (minorenni) e cioè as¬ 
sistenti sociali, sociologi o 
psichiatri e si è giunti ad 
invocare l’intervento delie 
autorità, suggerendo che 
una commissione indipen¬ 
dente di nomina parlamen¬ 
tare si occupi della cosa. 
Si è fatto il nome di una 
personalità assai nota, co¬ 
me lord Shawcross, perchè 
presieda una commissione 
del genere. 

Per quanto ‘ ricorrenti, ' 
certe manifestazioni di di¬ 
sfattismo non avevano mai 
raggiunto l’intensità attua¬ 
le, e mai, come ora, erano 
apparse prive di motivo se 
non quello della evasione 
pura e semplice da un si¬ 
stema di vita ritenuto in¬ 
sopportabile dai giovani, 
proprio perchè troppo ric¬ 
co di sicurezza ' materiale, 
di agì e di libertà. 

Nei giorni scorsi qualcu¬ 
no, trattando il fenomeno 
sul piano generale, aveva 
perfino tentato di addos¬ 
sare le responsabilità a tut¬ 
te quelle a manifestazioni 
(come la campagna del 
pacifisti inglesi contro le 
armi atomiche), che, inci¬ 
tando a rompere sul piano 
politico le tradizionali bar¬ 
riere del conformismo, si 
risolvessero in un incita¬ 
mento generico alla sov¬ 
versione. Naturalmente la 
manovra, di puro carattere 
reazionario, era troppo in¬ 
genua perchè facesse pre¬ 
sa: tuttavia è un sintomo 
della confusione (in que¬ 
sto caso alimentata con uno 
scopo ben preciso) che cir¬ 
conda il problema dei tee¬ 
nagers. 

Forse, dopo tutto, una 
commissione di inchiesta è 
necessaria per distingue¬ 
re, se non altro, la reale 
fisionomia della questione. 
E’ noto che i minorenni 
costituiscono il gruppo so¬ 
ciale più vasto e mobile, 
che, per una delle contrad¬ 
dizioni fondamentali dl un 
certo tipo di società a «be¬ 
nessere » relativo come la 
nostra, dispone di denaro 
e tempo libero in misura 
superiore a qualunque al¬ 
tra categoria. I giovani 
dettano legge — ad esem¬ 
pio — sul mercato del di¬ 
vertimento e condizionano 
l’industria del disco o quel¬ 
la deU’abbipIiamento: si è 
sviluppata, perciò, quella 
che in Inghilterra è stata 
rhiamnta la « cultura dei 
teenagers », che ha, come 
appendice, anche episodi 
come quelli di Clacton, do¬ 
ve sono venute in conflit¬ 
to due bande di giovani 
che seguono mode diver¬ 
se. 

Coloro che parlano di 
delinquenza minorile ten¬ 
gono conto solo di un 
aspetto — sia pure il più 
vistoso — del fenomeno, 
che è, per altri riguardi, 
assai piu complesso. Altri, 
con più ragione, aggiungo¬ 
no che le radici sono nella 
società stessa, che non sa 
dare ai giovani un senso 
di direzione e una funzio¬ 
ne che U riscatti, come in¬ 
dividui, dal meccanismo 
del sistema e che li solle¬ 
vi dalla schiavitù di 
rapporti umani condizio¬ 
nati dalla pressione del 
denaro. 

Gli episodi di Clacton 
sono, prima dl tutto, una 
confessione di. impotenza 
da parte di quella mede¬ 
sima società, di incapacità, 
cioè, a dare alla vita dei 
suoi più giovani membri 
un significato e un conte¬ 
nuto positivi. Ecco perchè 
si dice che sia tempo di 
promuovere un’ampia in¬ 
chiesta sulla questione: ma 
c’è da domandarsi se una 
indagine, per quanto esau¬ 
riente , sulle motivazioni 
psicologiche di un certo ti¬ 
po di irresponsabilità mi¬ 
norile. possa servire ■ allo 
scopo se non si possono ri¬ 
muovere, dal profondo, le 
cause strutturali del /«no¬ 
mano stesso. 

Leo Vostri 
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Disegno di Enrico Rosso 


P GNI sabato e domenica lo . 
> incontravo alla stazione. 
Era li fermo a guardare 
i treni in partenza per 
l’Italia. Li seguiva con 
;u occhi : finché scomparivano in 
ontananza, come un cane che fiuta 
'aria dopo la partenza del padrone. 
<o incontravo spesso anche per le 
trade. Lui abbassava gli occhi 
ome per sfuggirmi Chi sa perchè. 
i me riusciva simpatico. Mi pia- 
levano i suoi capelli corti ricci e 
anosi. Come quelli di un negro. 

— Ha qualcosa che ti rassomi- 
lia, — mi disse mia moglia. — Sarà 
nche lui un meridionale come noi. 

Mi prese il bisogno di chiacchie- 
are con luì. Di sapere di dov’era. 
da mi sfuggiva: abbassava gli oc- 
hi e allungava il passo. Il venerdì ' 
anto, andai ad Olten. Sceso - sul 
econdo binario, lo vidi fermo come 
m palo. Mi piazzai accanto a lui 
on l’intenzione di cogliere un mo- 
Ivo qualsiasi per attaccare discor- 
o. Non si accorse di me, per un 
lezzo Era assorto a guardare ver- 
o Basilea da dove sarebbe arrivato 
direttissimo per Milano. C’erano 
anti ' < paesani » con vàlige e sca- 
ole tra le gambe. Andavano in pa¬ 
ria a trascorrervi la Pasqua. Il di- 
ettissimo arrivò in orario zeppo di 
perai che venivano dalla Germa¬ 
na, dal Belgio, dalla Francia. 

— Un posto, prendimi un posto, 
laisà! — cominciarono a gridare 
uelli dì sotto: e lanciavano scarpe, 
iornali, berretti. 

Il cuore mi si stringeva all’idea 
ie sarebbero stati in Italia il gior- 
o dopo. Che avrebbero visto il 
ale. la loro casa, il paese, eccetera, 
la mi accorsi che l’altro, appena 
treno si fu mosso, si asciugava 
li occhi. 

— Ciao, paisà. — gli dissi, mèn- 
■e gli passavo davanti. 

— Salute. ...... 

— Non vai giù per le feste? 
Scrollò la testa. Mi misi al suo 
anco. Scendemmo le scale e fa- 
tmmo il sottopassaggio gelido, 
‘tra Uscimmo sull’Aare. 

— Questo è un fiume — dissi. 

— Terrone anche tu? 

• Si. E tu? 

— Calabria, — disse. 

— Dove lavori? 

— Bracciante in fabbrica. F. tu? 
— Ad Aarau, con I muratori, — 
issi. — Meglio per te che lavori 
i fabbrica. 

— Cosi!.. Il lavoro è lavoro 
I cigni si muovevano lenti e pet¬ 
tiniti nel fiume gonfio di acque. 
— Si farebbero ortaggi, laggiù, 
on quest'acqua’ 

— Non vai a casa per Pasqua ? — 
li chiesi • 

— Troppo lontano... Troppo spe- 
oso. Non sono andato nemmeno 
er Natale. E tu? ' 

— Io ho la moglie qui. Ho an- 
he due fratelli. 

— Sei ancora tanto giovane, — 
ni disse, fissandomi — E’ da mol¬ 
lo che ti trovi in Svizzera? 

— Finito il militare, sun partito ... 
Laggiù non dànnn lavoro Ti man¬ 
dano via, lo sai. E tu da quanto 
tei qui? . 

— Da) ’52. Fai il conto tu stesso. 
DI dove sei? 


— Potenza. E tu? . ,.. 

— Melissa di Catanzaro. Mi chia¬ 
mo Gianni. Gianni Palaia di Me¬ 
lissa. 

— Fa freddo. Si va a prendere 
una birra? 

— Facciamo alla romana. ‘ 

— Pago io. 

\ — Non vado mai nei bar. Qui 
pelano... Vedi che cielo maledetto? 
A quest’ora al mio paese si sta 
senza giacca. 

Il cielo era nero di nubi ferme: 
e da una gola del Giura veniva un 
freddo agghiacciante. 

Risalimmo altre scale e ci tro¬ 
vammo davanti al buffet della sta¬ 
zione. 

— Facciamo alla romana, — pre¬ 
cisò ancora una . volta Gianni Pa¬ 
laia di Melissa. 

Non parlai. Il buffet era affol¬ 
lato Sono sempre affollati i buffet 
delle stazioni. Molti già cenavano, 
altri erano soli col viso triste da¬ 
vanti a un bicchiere di birra. Cera 
fumo di sigari. 

Trovammo posto ad un tavolo 
d’angolo. Cera silenzio, caldo. j Ci 
si avvicinò presto una cameriera, 
piccola e - vecchia. Ingobbita, il 
grembiulino bianco davanti alla 
borsa dei soldi che le hatteva ad 
ogni passo sul basso ventre. 

— Bitte! 

Stemmo per qualche attimo im¬ 
pacciati. Io dissi: 

— Due birre, — facendo un V 
con l’indice e il medio della destra. 

— Zwei Fiasche? — incalzò la 
vecchia. 

Le guardavo il viso smunto e t 
rari peli bianchi sotto il mento. 

— In, — rispose Gianni Palaia. 
— Zirei Fiasche. 

La cameriera si allontò svelto, 
incurvata, le caviglie grosse. • 

— Parli il tedesco? — domandai 
a Gianni. 

■ — Qualche frase, — disse. 

Di fronte a not cera un gruppo 
d’italiani con valige e scatole Cer¬ 
to attendevano il direttissimo delle 
otto per Milano Erano una coppia 
con due bambini, e due giovani 
uomini 

— Ancora Kirsche. — gridò il 
marito verso il banco dov’erano le 
cameriere — T n. — aggiunse, 
aprendo tre dita, nere e callose. 
Più delle mie; più di quelle di 
Gianni Palaia Doveva essere certo 
un contadino, per avere le dita cosi 
nere e callose. 

La bambina più piccola saltò con 
i piedi sulla sedia Parecchi sviz¬ 
zeri si girarono verso la bambina. 
Erano inorriditi Un vecchio si tol¬ 
se il sigaro di bocca e allungò il 
collo per guardare meglio i piedi 
della bambina sulla sedia Scrollò 
la testa sconcertato II barista • due 
cameriere guardavano anche loro 
sconcertati La vecchia che ei por¬ 
tava la birra, passando davanti al 
tavolo dei Cinici o, come ora ci 
chiamano con più disprezzo, dei 
Stillini, gettò un'occhiata feroce ai 
piedi della bambina 

— Sputa su) muso a tuo zio, — 
disse ad un tratto il padre alla 
bambina. 


Non insegnarle queste cose, — 
protestò lo zio. ...» 

— Non dire queste cose alla bam¬ 
bina, — gli disse la moglie. 

— Bitte, — mormorò di malumo¬ 
re la vecchia, mentre metteva i 
bicchieri vuoti sui dischetti assor¬ 
benti. Versò birra e si allontanò. 

— Sputa sul muso a tuo zio! — 
ribattè il padre alla bambina. 

Era molto giovane; il viso bruno, 
secco. Bello. La bambina rideva, 
muoveva i piedi sulla sedia come 
per ballare. 

— Italiàner! — udii. Con un seri- 1 
so di disapprovazione. Udii fare 
anche il nome di Sullo, in un ta¬ 
volo. 

L’episodio Sullo ci ha pesato sul-, 

10 stomaco per diversi mesi. Ci 
. fanno vedere rosso e viola, certi 

avvenimenti. Il peso cade soltanto 
sulle nostre spalle Disprezzo, umi- . 
liazione. La lotta sorda e continua 
i che dobbiamo affrontare, sostene¬ 
re... Meglio non toccarlo, questo 
tasto, via. 

Toccammo i bicchieri e bevem¬ 
mo. io e Gianni, come vecchi amici. 

Ad un tratto mi venne in mente 
che Melissa non mi era un nome 
nuovo, che di Melissa avevo sen¬ 
tito parlare o letto qualche cosa. 
Ma non ricordavo proprio cosa. ; 

— Melissa non mi è un nome 
nuovo, — dissi. *- *■ 

— Sputa sul muso a tuo zio, — 
gridò un'altra volta il padre alla 
bambina 

— A Bari arriveremo domani 
sera, — disse la moglie. 

— Sputagli sul muso. 

Molti guardavano verso quel ta¬ 
volo: anzi i più. Meravigliati del 
chiasso e sbigottiti, se si può dire, 
che la bambina stava con i piedi 
sulla sedia. 1 

— La rivoluzione è successa, — 
disse Gianni, mettendo il bicchie¬ 
re vuoto sul dischetto assorbente. 

— Ah, ecco! Ora ricordo, — dissi. 
Bevvi un lungo sorso di birra. 

Una cameriera non ne potè più; 
si avvicinò a! tavolo dei Stillini e 
disse: 

— Non potere Màdschen piede 
qui sopra, — e toccò la sedia. 

— Tri Kirsche, — le disse il pa¬ 
dre, aprendo tre dita. 

La madre arrossi. Si prese subito 
la bambina in braccio. J - 

Ci fu come un sospiro di sollievo ’ 
m tutta la grande sala, dove molti 
avevano smesso perfino di fumare 
per guardare la bambina che stava 
con i piedi sulla sedia. Mandai un < 
sospiro di sollievo anch’io Bevvi un 
lungo sorso di birra Stemmo in si¬ 
lenzio per un pezzo, io e Gianni. 

— Tri Kirsche, — gridò dì nuovo 

11 padre verso il banco. 

— Dobbiamo prendere il treno, 

— gli disse la moglie. . 

— Chiuditi il grugno, — le disse. 

— Tri, sojort. ' 

— Ti sei ubriacato e tutti ci 
guardano, gli disse lo zio Era certo 
il fratello. 

— Era da un pezzo che deside¬ 
ravo parlare con te, — dissi a 
GiannL 


— T’incontravo sempre. 

' Finimmo la birra, • pagammo e 
uscimmo. Arrivammo - ì sull’Aare 
un’altra volta. Stemmo a guardare 
il fiume e 1 cigni. Faceva freddo. 

: — Perchè non ti porti anche tua 
moglie? — gli dissi. ,, 

Gianni scrollò le spalle. Guarda- 
va davanti a sè 

— Non intendo rimanere per sem-. 
pre qui, — disse. — Vorrei racco¬ 
gliere un po’ di soldi e comprarmi 
un pezzo di terra. 

— Tua moglie qui potrebbe la¬ 
vorare. Mia moglie lavora in fab¬ 
brica. i. 

— Non posso farla venire. Ho 
1 genitori a carico. • 

Camminammo per un pezzo in 
silenzio per le vie di Olten. Il fred¬ 
do era pungente e i negozi ben 
addobbati per la - festa e tutti a 
fare compere. 

— Non ti trovi bene qui? 

— Sono solo, — disse Gianni. 
— Mi sento in prigione. Tu hai la 
moglie: è altra cosa per te... Eppoi 
desidero un pezzo di terra, come 
il pane. Avere dove mettere il pie¬ 
de e sapere che è tuo... Ci hanno 
scacciati da quella terra, costretti 
a scappare..! Tu li conosci i fatti 
di Melissa? — Mi guardò. — Sei 
troppo giovane e forse non li co¬ 
nosci. . 

Ritornammo lungo l’Aare. Il fiu¬ 
me scorreva pieno e tranquillo. Sul 
ponte di ferro passava un merci 
interminabile. 

— Eravamo andati ad occupare 
le terre, — disse Gianni. Guardava 
sempre davanti a sè. , 

— E cosa successe? 

— Un . macello. Perpoco non 
hanno ammazzato anche me. Una 
palla di mitra mi passò proprio da¬ 
vanti al naso. — Divenne triste. 

Ci sedemmo su una banchina. 
Cera un grande frastuono, 11, per 
via de) continuo passaggio di mac¬ 
chine ' straniere : che andavano al 
Sud in vista delle vacanze. Specie 
macchine tedesche. Si perdeva :I 
conto: e sul cielo due aeroplani 
sportivi giravano come vagabondi. 

— Però si vive meglio qui che 
laggiù. — dissi ad un tratto; ma 
senza convinzione. A me non piace 
soprattutto il clima e non mi piace 
la gente che se ne frega di noi. * 
In tre anni di lavoro fitto fianco 
a fianco con muratori svizzeri non 
son riuscito a farmeno uno amico. 
Non so nemmeno quello che ’ peri- 
sano. /• : . • 

— Forse! — fece Gianni. — Ma 
io vorrei stare laggiù. Avere un 
pezzo di terra mio e coltivarlo. La¬ 
vorare per me e non sentirmi schia¬ 
vo... Non mi sento libero nemmeno • 
di pisciare. Scusami. Mi sono stan- • 
cato di questo buio e di essere 
guardato come un ladro, come uno 
sporco animale. Ci guardano come 
sporchi animali, come ladri e be¬ 
stie da lavoro... A te non succede 
lo stesso ? . 

— Lo stesso.' 

Stemmo In silenzio per un pezzo. ’ 
Quando il semaforo era rosso, la 


fila di macchine diventava di un 
chilometro, per dire poco. ■» , 

— Erano del comune le terre che 
volevate occupare? — domandai. 

— Al mio paese, dopo la guerra, 
le divisero, le terre del comune. 

■ : — Nostre, — disse Gianni, guar¬ 
dando davanti a sè. — Una volta 
erano state del comune, poi se ne 
appropriò Berlingieri. Un riccone 
che trema la terra. Eravamo senza 
lavoro e senza terre nostre. Nem¬ 
meno dove scavarci la fossa ave¬ 
vamo... Le terre del feudo Fragalà 
erano incolte. « Perchè non le an¬ 
diamo ad occupare », ci dicemmo. 
Lo pensammo a lungo, tra noi con¬ 
tadini, lo ponderammo. La voce si 
sparse e arrivò anche all’orecchio 
del maresciallo dei carabinieri, che 
minacciò di spararci come passeri. 
Era un uomo cattivo, terribile. Non 
hadammo alle sue minacce: aveva¬ 
mo bisogno di terre... Ora sono In¬ 
colte. Tutti scappano... 

— Anche dalle mie parti, — dissi. 

— Ora i padroni di una volta ba¬ 
rerebbero le mani ai contadini. 
Lo so. 

— Meglio così... E poi? 

— Poi... poi il macello successe. 
Il paese si mise in agitazione, la 
caserma si riempi di carabinieri e 
poliziotti, come se dovesse scoppia¬ 
re la guerra. — Gianni tacque per 
un poco, come per riflettere. 

— Guerra doveva essere e guerra 
è stata, — aggiunse con voce sorda. 

— Abbiamo dovuto abbandonare il 
paese, é vero; ma in fondo abbia¬ 
mo vinto noi: ci pagherebbero a 
peso d’oro, laggiù. Ora capiscono 
che senza di noi la terra non serve 
a niente. 

— Poi cos’è successo? 

— Niente, via. Ho freddo. Que¬ 
sto porco cielo è sempre coperto 
di nuvole... Successe che andammo 
ad occupare le terre e morirono 
tre compagni nostri sparati dalla 
' polizia. Per miracolo non hanno col¬ 
pito anche me. Eravamo tutto il 
paese. Anche gli animali avevamo 
con noi. Non pensavamo a tragedie. 
Tutt’al più possono mettere in ga¬ 
lera venti-trenta di noi, pensava¬ 
mo.- Ma spararono. Il maresciallo 
che ti ho detto sparò per primo; 
le donne scapparono con i bambini 
in braccio, gridando terrorizzate. 
Anche a noi uomini venne grande 
paura, specie appena vedemmo m 
terra uno dei nostri— Ma stentava¬ 
mo a credere ai nostri occhi Non 
. era possibile, secondo noi, sparare 
contro uomini che lavorano < Sia¬ 
mo venuti per lavorare e non per 
rubare », gridammo. Fu inutile. 

« Andate via ladri ». ci gridò il capo 
della polizia. < Ladri, ladri! », gri¬ 
dava anche quel brigante del ma¬ 
resciallo, come se fossimo nella sua 
terra Ci odiava. Disprezzava i po¬ 
veri E dire che era stato anche lui 
uno straccione pidocchioso— I po¬ 
veri arricchiti diventano carogne. 

Gianni tacque. Gardava cupo da¬ 
vanti a sè. Sputò in terra Alcuni 
passanti lo guardarono con di¬ 
sgusto. " ' 

— In questo paese non st può 
nemmeno sputare, — commentò 

— Te ne sei accorto? Non si può 
sputare. Non si è liberi di sputare 
per. terra. A momenti sputo per 
dispetto, per rabbia. Non mi poe- 


. sono mettere in galera perchè spu- 

„,to. Mi sfogo cosi. , . > v . . 

• Gianni mi piaceVa. Anch’io a mo¬ 
menti sputavo per sfogarmi. Era 
l’unico modo di protestare. 

— Speravo di trovare un poco 

1 di libertà ih questo paese, ma in¬ 
vece... In fabbrica non ci permet¬ 
tono di fumare, specie a noi Stillini, 

• non ci permettono di protestare. 

• L’altra volta andammo da un capo 
per dire che il lavoro era pesante 
e che c’era bisogno di almeno un 
altro e quello non ci lasciò nemme¬ 
no finire: « Immer protestiren. Ar- 

: beiten, arbeiten ». e ci mandò via. 
Hanno paura. Dicono che protestia¬ 
mo sempre, che guastiamo anche 
gli operai svizzeri. Ti sei accorto 
che hanno paura di tutto? 

— Lo so bene, — dissi. 

— Credono che tutti gli italiani 
sono comunisti. L’anno scorso un 
mezzo sagrestano, un veneto, che 
stava sempre col prete alla Mis¬ 
sione, fu sbattuto via dalla fabbrica 
come comunista, come sovversivo, 
perchè aveva protestato a nome di 
tutti noi italiani per il lavoro trop¬ 
po pesante... 

• — E’ successo anche da me una 
cosa simile, — dissi. 

Ci alzammo: ci fermammo da¬ 
vanti a una vetrina. Guardammo 
tn silenzio vestiti e cappotti. Cera¬ 
no centinaia d’italiani a gruppi. 

— Ho parlato per dieci oggi, — 
disse Gianni ad un tratto. 

— Mi fa piacere aver parlato 
con te. 

— Anche a me... Ho capito che 
posso parlare e mi sono sbracato. 

— E dopo la rivoluzione cos’hai 
fatto? 

Gianni guardò l’orologio all’an¬ 
golo. 

— Fra poco ci sarà il treno. Me 
ne vado a casa e mi getto sul letto 
e penso ai miei figli e al pezzo di 
terra che vorrei comprarmi... Se 
lavorassi per me, lavorerei il dop¬ 
pio e mi sentirei libero— Cos’ho 
fatto, hai. detto? Cambiato paese, 
dove c’era un mio fratello sposato 
colono di un signore— Nemmeno di 
pane mi potevo saziare, dopo do¬ 
dici ore in media di lavoro al gior¬ 
no. La gente incominciava a par¬ 
tire. Lavorare in colonia non era 
possibile. € Parto anch’io », pensai, 
e partii. Mi ero già sposato... Tu 
ti sei sposato prima di partire? 

— Dopo. Ho conosciuto mia mo¬ 
glie qui. • . 

— Arriviamo al treno. Mi accom¬ 
pagni? 

Ci avviammo verso la stazione. 
In ogni angolo c’erano compatrioti. 
A decine. Parlavano, ridevano, en¬ 
travano e uscivano dai negozi. Mi 
pareva di essere in Italia. 

— Vado a stare un poco con i 
miei amici. Al paese dove abito, 
i treni non passano. Spesso arrivo 
ad ’ Olten per vedere i treni che 
vanno in Italia, — disse Gianni. 

. — E penso ai miei figli. ET da due 
anni che non li vedo E* duro, sai. 

- Nessuno può capire quello che co- 

- sta non poter vedere i figli— 

— Arrivato qui dove sei andato 
a sbattere? • * 

— Dai contadini. Non auguro a 
nessuno di capitare in una famiglia 
di contadini svizzeri. Non sono cat¬ 


tivi, non è questo che voglio dire. 

: E' il lavoro .massacrante: ' dalle V 
quattro del mattino fino alle dieci 
di sera, ogni giorno. Anche la do¬ 
menica. A mungere le vacche, a 
falciare l’erba per le vacche, a fare 
il fieno... Non auguro a nessun dia¬ 
volo di capitare in una famiglia di 
contadini svizzeri. Però anche loro 
lavorano. Non ti gettano il lavoro 
sulle spalle a te solo, come fanno ; 
i nostri padroni pidocchiosi di lag- ; 
giù. Che porci, quelli! — Gianni 
sputò in terra . — Ora non trovano - 
da zappare la terra e si lamentano 
e accarezzano i vecchi che ci sono 
rimasti... I contadini svizzeri son 
civili, devo dire. Contadini per 
modo di dire: chè hanno macchine ' 
e trattori. Mi facevano mangiare 
insieme a loro... T’immagini un pa- 2 
drone laggiù che fa sedere alla sua ‘ 
tavola il garzone!... E avevo una 
camera molto bella e mi permet- i 
tevano di fare il bagno nel loro 
stesso bagno... Gente ricca, tl dico... ; 
Ma il lavoro Dio!... Pensa che una 
volta stetti per quindici giorni con 
la stessa camicia. La padrona era ; 
tanto occupata che nemmeno lei ' 
ebbe il tempo di fare il bucato. Si ■* 
era nel forte del fieno. Il fieno, '• 
lo sai, si fa ogni settimana. La ca¬ 
micia s’incrostò a tal punto di pol¬ 
vere e di sudore che un giorno mi - 
si spaccò sulle spalle e rimasi nudo. 
Cerano le signorine, le figlie, ve¬ 
nute dalla città che voltavano an¬ 
che loro il fieno col tridente • ri- , 
sero... Il bello di questo paese, però, ’ 
è che tutti lavorano. Le signorine 
studiavano a Zurigo e tornavano a , 
casa ogni sabato e non si vergo- * 
gnavano di venire a lavorare sul . 
campo. Questo mi piace... Da noi . 
una ragazza che studia... In molte 
cose siamo assai indietro. Te lo 
dico io. Siamo mille anni indietro... 
Qui lavorano tutti, da noi dieci la- ’ 
vorano e novanta stanno a passeg- ; 
giare... Stando fuori da quell’am¬ 
biente gli occhi ti si aprono. Ho 
imparato molto, io... Ma non auguro 
a nessun diavolo di capitare dai 
contadini'svizzeri— Ci stetti per 
due anni, io. Poi finalmnte potei ' 
cambiare qualifica e andai in fab. ’ 
brica. Il lavoro, anche se pesante, * 
è più comodo e guadagno di più... 
Ma mi sento in prigione, ti dico, . 
e partirei anche domani, se laggiù * 
ci fosse un lavoro sicuro. 

Facemmo il sottopassaggio e ar- • 
nvammo al terzo binario. 

— Il treno è pronto, — disse 
Gianni. — Ho parlato sempre io. 

— Domenica vieni a casa mio, — , 
gli dissi e gli diedi l’indirizzo. 

— Vengo, — disse Gianni. r i 

— Vieni, cosi ti parlerò di me, 

— gli dissi. — Ma la mia storia 
non è molto diversa dalla tua. 

— La storia di noi laggiù è un 
po’ uguale per tutti, — considerò 
Gianni e san sul treno. - 

Dopo quel giorno ci vedemmo 
spesso. Diventammo amici. Gianni 
Palaia di Melissa divenne il mio 
più caro amico. Mi raccontò altri 
particolari • della ~ rivoluzione, mi * 
fece capire tante cose sugli uomini 
e sulla Svizzera. Poi rimpatriò. E’ > 
da più di un anno che non ho sue 
notizie. 

, Savi rio Strati 
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LETTERA DA MOSCA 


TRA DUE SETTIMANE VERRÀ’ 
ASSEGNATO IL PREMIO LENIN 


* > a 



Solzhenitsyn 
sotto il fuoco 
della giuria 



RUSSIA LETTERARIA 

« Ivan Denisovic è un eroe-vitti- 
ma, non un eroe-combattente » 

OKTIABR 

« Tragedia di un uomo so¬ 
lo e della sua solitudine » 


PRAVDA 


« Un’opera giusta, 
severa e forte » 


NOVI MIR 


i 


Alexsandr 8olzhenitsyn 


MOSCA, aprile 

Aveva ragione ' il direttore di 
« Novi Mir », Alexandr Tvardovski 
quando,- circa un anno fa, definì il 
romanzo di Solzhenitsyn, Una Gior¬ 
nata di Ivan Denisovic come uno di 
quei fenomeni « dopo i quali è im¬ 
possibile parlare di qualsiasi fatto 
o problema letterario senza ripor¬ 
tarlo, in un modo o nell’altro, a quel 
fenomeno ». 

A circa ‘ due settimane dall’asse¬ 
gnazione dei « Premi ■ Lenin » non 
c’è giornale o rivista dell'Unione So¬ 
vietica che non sia intervenuto sulla 
opportunità o meno di attribuire il 
maggiore i riconoscimento letterario 
sovietico al professore di matema¬ 
tica di Riazan, rivelatosi alla fine 
del ■ 1962 come uno dei > più solidi 
narratori del dopoguerra. E proprio 
da questi interventi, dal loro orien¬ 
tamento nei confronti della candida¬ 
tura di Solzhenitsyn e soprattutto 
del suo Ivan Denisovic Schukov, il 
recluso del campo staliniano, appare 
esatta anche in una prospettiva sto¬ 
rica la definizione di Tvardovski. 

’ Da molto tempo (e questo sia 
detto per precisare quale interessan¬ 
te momento della vita della società 
sovietica rappresenti la battaglia su 
Solzhenitsyn) non avevamo assistito 
ad un cosi diretto confronto di idee 
contrapposte, ad una cosi intensa e 
aspra polemica che ha visto le parti 
avverse fare ricorso alle arti più sot¬ 
tili della dialettica e perfino ai più 
meschini sotterfugi (come l’occulta¬ 
mento di ■ lettere favorevoli allo 
scrittore) nel tentativo di influen¬ 
zare la giuria del Premio. 

Ma Ivan Denisovic, candidato al 
« Premio Lenin », non è un eroe 
qualsiasi della letteratura sovietica. 
E non è soltanto, assieme c: suoi 
compagni di pena, la trasfigurazione 
letteraria di tutti coloro che hanno 
«ubilo le persecuzioni staliniane. 
Ivan Denisovic è l'incarnazione del¬ 
le violenze fatte alla società socia¬ 
lista nel suo insieme, a quella società 
che per prima aveva rappresentato 
per migliaia di Ivan Denisovic una 
garanzia di giustizia. 

cornano pi idee 

Per questo attorno a Solzhenitsyn 
sì è creato qualcosa che fin qui era 
mancato. Attraverso il confronto 
delle idee, che è in realtà il confron¬ 
to dell'atteggiamento di ognuno in 
rapporto al passato, si è sviluppato 
un dibattito politico che tocca in¬ 
direttamente la società sovietica 
quale si è storicamente formata ne¬ 
gli anni trenta e quaranta, qual è 
oggi nello s/orzo di superare gli 
aspetti negativi della eredità stali¬ 
niana e quale sta foggiandosi per gli 
anni a venire partendo da questo 
I lento, contraddittorio e spesso la ce- 
> rende sforzo di superamento. 


i 

« Il racconto condanna le ille¬ 
galità staliniane contrarie alla 
natura della nostra società » 


• Per questo, dietro a un dibattito in 
apparenza accademico sulla qualità 
di un romanzo, si manifestano posi- 

■ zioni opposte e contrastanti che, sca¬ 
valcando Solzhenitsyn e il suo eroe, 
si ricollegano a tutta un’epoca e 
all’uomo che l’ha dominata. 

Cosa dicono in sostanza gli opposi¬ 
tori di Solzhenitsyn? Il critico Fo- 
mienko, sulla « Russia letteraria » ha 
scritto che « Ivan Denisovic non può 
pretendere di dire tutta la verità su 
quei tempi perchè non ne incarna 
la - dialettica », • mentre lo storico 
Sergheiey, sullo stesso giornale, an¬ 
cora più sottilmente ha aggiunto: 
« E’ forse giusto presentare per il 
” Premio Lenin ’* un racconto o un 
romanzo soltanto perchè si tratta di 
buoni lavori letterari? Il " Premio 
Lenin " è qualcosa di più di un pre- 
' mio letterario e deve coronare opere 
di alto valore sociale. Che il racconto 
di Solzhenitsyn sia veritiero non lo 
mettiamo in dubbio. E che si tratti 
di un racconto interessante è chia- 

■ ro. Ma Ivan Denisovic Schukov non 
è un eroe della storia. Schukov è un 
eroe-vittima, non un eroe-combat¬ 
tente ». 

Su questa falsariga si sono svilufh 
pati, per alcuni mesi, tutti i ragiona¬ 
menti degli avversari. 

Evitando accuratamente di entra¬ 
re nel merito del valore artistico del- 

■ l’opera di Solzhenitsyn, che non è 
soltanto nello stile ma nell'appro¬ 
fondimento dei caratteri umani eie- 

. vati a simbolo di un dramma col¬ 
lettivo, che non è soltanto nelle 
capacità narrative dello scrittore ma 
' nel suo profondo realismo, i critici 
si sono adoperati a smontare la 
« giornata » di Ivan Denisovic come 
si fa con un meccanismo qualsiasi 
x di cui si vogliono scoprire gli ingra¬ 
naggi difettosi. 

Così la rivista « Oktiabr» ha 
scritto che Ivan Denisovic non è un 
eroe degno di interesse perchè « tut¬ 
to il suo programma è di sopravvi- 

• vere ». ‘ ZI personaggio centrale del 
racconto di Solzhenitsyn, continuava 
la rivista diretta da Kocetov, « non 
può pretendere al ruolo di tipo popo¬ 
lare della nostra epoca » perchè la 
sua tragedia * è la tragedia di un 
uomo solo e della sua solitudine » e 
perchè ancora « Ivan Denisovic non 
viene evidentemente da quel popolo 
russo che ha vissuto gli anni trenta 
e quaranta ma dalla vita patriar¬ 
cale dei contadini della Russia za¬ 
rista ». 

Assieme a « Oktiabr » molti altri 
critici hanno insomma cercato di 
circoscrivere la personalità dell’eroe 
di Solzhenitsyn riducendolo a quello 
dt un fantasma staccato dal suo tem¬ 
po e dai suoi problemi, impossibi¬ 
litato a vedere ciò che di positivo 
cresceva e si sviluppava nel paese: 

• di qui l’opposizione ad una eventua¬ 
le premiazione del racconto per il 
suo carattere < unilaterale » indivi¬ 
dualistico e € non tipico ». Quasi che 
a Solzhenitsyn e al suo eroe venisse 


rimproverato il « torto » di essersi 
fatto deportare in Siberia. 

Dall’altra parte della • barricata si 
sono schierati giornali e critici non 
meno autorevoli che, giorno per 
giorno, si sono impegnati non tanto 
a difendere l’opera di Solzhenitsyn, 
ritenendo che di difesa non ne aves¬ 
se bisogno, quanto piuttosto a co¬ 
gliere tutti gli elementi preconcetti, 
dogmatici e conservatori contenuti 
nelle argomentazioni dei suoi oppo¬ 
sitori. 

Samuel • Marschiak, sulla « Frau¬ 
da », ha direttamente attaccato i 
* dogmatici » che dal loro ottuso an¬ 
golo visuale non riuscivano a vedere 
i caratteri altamente positivi di Ivan 
Denisovic. La giurìa del « Premio 
Lenin », ha scritto Marschiak, deve 
assegnare il massimo riconoscimento 
a quest’opera « giusta, severa e 
forte ». 

GII ALTRI ASPIRANTI 

Sulla rivista di Tvardovski, « Noni 
Mir», che nel novembre ’62 aveva 
pubblicato il racconto di Solzhemt- 
syn, il giovane critico Lakscin ha 
scritto: « Il significalo del racconto di 
Solzhenitsyn risiede, tn particolare, 
nel fatto che esso aiuta a chiarire 
i nostri problemi. Il racconto di 
Solzhenitsyn assomma . e condanna 
le illegalità staliniane, contrarie alla 
natura stessa della nostra società, e 
le condanna in rapporto al popolo 
sul quale fu imposta l’ideologia del 
culto della personalità ». 

Certo, aggiunge con amara ironia 
il critico rispondendo ai detrattori di 
Solzhenitsyn, è un facile esercizio 
accusare oggi di « unilateralità » la 
visione del mondo dt Ivan Deniso¬ 
vic: « Ma negli anni del culto quanti 
scrittori e letterati si erano abituati 
a interessarsi soltanto a ciò che ac¬ 
cadeva nella stanza del presidente 
di un "colcos” anziché occuparsi 
delle vicende che si sviluppavano 
sotto i tetti delle isbe dei contadini ». 

In questi giorni, avvicinandosi il 
21 aprile, data di assegnazione del 
Premio, la battaglia si sta riaccen¬ 
dendo dopo qualche settimana ■ ap¬ 
pena di pausa. Il racconto di Solzhe- 
nìtsyn ha superato anche la seconda 
cernita della giuria ed è ricomparso 
nell’ultima rosa dei candidati. 

Tra gli altri pretendenti al Premio 
(Vado nella tempesta di Gran in. 
La Vita di Marx della Serebriakova 
e altri), nessuno in ogni caso ha de¬ 
stato gli interessi e le passioni di 
questo racconto; non un libro, in tutti 
gli anni del dopoguerra, ha suscitato 
tante discussioni, critiche e adesioni. 
E questo perchè Ivan Denisovic è 
diventato la pietra di paragone sul¬ 
la quale ognuno misura le proprie 
aspirazioni per ciò che è e che dovrà 
diventare la società sovietica. 

Augusto Penceldi 




Il «Gulliver» in un numero-canguro di «Menabò» 
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Il n. 7 del € Menabò » 
sì autodefinisce < numero 
canguro » perchè contiene 
una rivista « internaziona¬ 
le » intitolata «Gulliver». 
Non è una rivista d’occa¬ 
sione o un’antologia. ‘ E’ 
piuttosto un dialogo fra 
gruppi di scrittori di tre 
paesi: Francia, Germania 
e Italia. In questo caso il 
personaggio di Gulliver 
potrebbe essere simbolico 
non solo dello spirito'di 
curiosità e avventura, non 
solo di aspirazioni o uto¬ 
pie. ma anche della con¬ 
dizione presente della let¬ 
teratura, grande fra i 
pigmei e minuscola fra i 
giganti. •*' . i 

Il pubblico è da tempu 
disabituato a questo gene¬ 
re di imprese. Non stiamo 
qui a ricordare le ragioni. 
Per precisare il carattere 
del «Gulliver* diciamo 
solo che riviste letterarie 
« internazionali » furono 
tentate soprattutto fra 
l’inizio del secolo e il de¬ 
cennio ’20-’30. Erano, in 
genere, riviste di tendenza, 
periodici di guida o pro¬ 
paganda di avanguardie. 
Più o meno finivano per 
avere il centro ideale a 
Parigi che aveva o conser¬ 
vava la funzione di città¬ 
guida grazie alle superstiti 
tradizioni ma, anche, alle , 
violente chiusure imposte • 
in molti paesi alle culture 
nazionali. La borghesia 
francese poteva ancora il¬ 
ludersi di pensare per il 
mondo intero. 

Queste poche notizie, ol¬ 
tre che a misurare la dif¬ 
ferente situazione di oggi, 
permettono di individuare 
il mutato carattere che as¬ 
sume una pubblicazione di 
questo tipo. Oggi gli intel¬ 
lettuali potranno avere in¬ 
dirizzi diversi, ma tutti la¬ 
vorano,. anche negandolo, 
intorno a un nuovo con¬ 
cetto di « città ». Vi siamo 
impegnati un po’ tutti, do¬ 
vunque sia il nostro posto, _ 
nei paesi « egemoni » come 1 
nei paesi « sottosviluppa¬ 
ti ». Sta di fatto che anche 
da questa nuova situazio- 1 
ne — nella quale il prole¬ 
tariato e le classi sfruttate 
ormai sono presenti — di¬ 
pende se nessuna « metro¬ 
poli », in questo dopoguer¬ 
ra, ha imposto una vera ‘ 
egemonia artistica o cul¬ 
turale. Voci si levano dap¬ 
pertutto; arrivano dal- 
1’ Asia, dall’ Africa,' dal¬ 
l’America del Sud. Non 
per nulla il pensiero dei 
« primitivi » batte alle por¬ 
te della cultura e si fran¬ 
tumano -vecchie gerarchie 
di valori intellettualmente 
rigide. Gli stessi movìmen- * 
tj di avanguardia — che- 
per loro natura sono movi* ' 
menti di minoranze — tro¬ 
vano qui il loro vero punto ■ 
di difficoltà. La parola che 
si cerca non può che es¬ 
sere proporzionata alle di¬ 
mensioni di questa nuova 
« citta ». - ‘ 

Non pare, tuttavia, che 
gli scrittori raccolti intor¬ 
no a « Gulliver » abbiano 
tenuto conto - interamente 
di questa dialettica. > La 
parte positiva dell’impresa 
è data piuttosto dalla esi¬ 
genza di definire un nuovo 
tipo ' di lavoro « intema¬ 
zionale » (di là dalle pre¬ 
tese romantiche e in un 
quadro, appunto, di con 
fronto e di * verifiche). 
L’impresa è quanto mai 
problematica e difficile. 
Non c’è da sorprendersi se 
il primo numero sia an¬ 
dato incontro, quasi volon¬ 
tariamente, a un necessa¬ 
rio fallimento. Qualunque 
gruppo il quale affermi 
di non possedere la ricetta 
delia verità nel taschino, 
da onestamente per scon¬ 
tato H benefìcio del dub¬ 
bio, dell’errore e, quindi, 
del fallimento. Con altret¬ 
tanta onestà noi, come let¬ 
tori. riconosciamo l’atto di 
coraggio neH’accogliere il 
tentativo. 

Questo non esime redat¬ 
tori e lettori da un possi¬ 
bile esame critico, se non 
si vuole elevare a princi¬ 
pio l’errore sostituendola 
alla rtoerca sia pure tor¬ 
mentosa. Vittorini, in una 
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nota uitioduttiva, e Leu¬ 
netti, m vari scritti co.i- 
clupivi, spiegano che, al- 
^ Tinto no del comitato di¬ 
rettivo della rivista — for¬ 
mato da due gruppi abba¬ 
stanza « omogenei », uno 
per Ja Francia e l’altro per 
'la Germania, mentre per 
l’Italia si ha piuttosto una 
delegazione rappresentati¬ 
va da Moravia a Vittorini, 
da Calvino a Pasolini a 
Leonetti — un anno fa 
sorsero dubbi e necessità 
di « ripensamenti ». Così 
questo primo numero che 
doveva uscire simultanea¬ 
mente nei tre paesi, a cura 
di Julliard in Francia, di 
Suhrkamp in Germania, di 
Einaudi in Italia, esce ora 
soltanto nel numero-can- 
( guro di «Menabò» fedele 
alla sua funzione di banco 
di prova. 

Sarebbe lungo e impos¬ 
sibile discutere uno per 
uno gli scritti che com¬ 
pongono il numero. Super¬ 
flua è l’antologia di « nar¬ 
rativa-poetica » e non riu¬ 
sciamo. anzi, ad afferrarne 
l’utilità nè esemplare nè di 
ricerca a livello « interna¬ 
zionale ». L’asse centrale è 
dato da alcuni saggi lun¬ 
ghi soprattutto tedeschi 
(Enzensberger, Heisenbiit- 
tel) e da una serie abbon- 
" dante di appunti brevi che 
compongono un « giornale 
a più voci * come quelli 
che esistono ormai in tutte 
le riviste « nazionali ». Pre¬ 
valgono a questo punto i 
contributi dei francesi (Ge- 
- net, Barthes, Blanchot, 
des Foréts, ecc.). Attra¬ 
verso queste notazioni do¬ 
vrebbero apparire le idee 
fondamentali sulle quali 
impostare il possibile in¬ 
contro. Più che apparire 
esse dovrebbero essere 
« descritte », giacché ormai 
il descrittivismo si trasfor¬ 
ma in sirena per molti in¬ 
tellettuali ' neo-convertiti 
allo strutturalismo. 
t Sono ' emerse davvero 
queste idee • nel * « Gulli- 
j ver» ? Con sincerità, con 
. molta sincerità, dobbiamo 
concludere che il saggio di 
Calvino « L’antitesi * ope¬ 
raia » fa figura di eccezio¬ 
ne. Oltre tutto è uno dei 
più interessanti fra ‘ gli 


«■ -K: 

notiziario 


••• SABATO 11 APRILE 
AVRA’ LUOGO ’ a Firenze 
(Forte di Belvedere), l’as¬ 
semblea dei soci del Sindaca¬ 
to nazionale scrittori per la 
elezione delle cariche sociali 
(Consiglio direttivo e Colle¬ 
gio dei revisori dei conti) 
del triennio 1964-1966. Nella 
occasione avrà luogo, in col¬ 
laborazione con il Gabinetto 
Vieusseux e sotto gli auspici 
dell’ Azienda Autonoma di 
Turismo, un Convegno < di 
studio e di lavoro che avrà 
per tema principale: Lo 
scrittore, la stampa e le tra¬ 
smissioni radiotelevisive. 

Ecco il programma. 

Venerdì 10 alle ore 10,30, in 
Palazzo Vecchio, inaugurazio¬ 
ne (saluto dei Sindaco e del¬ 
le autorità) con Introduzione 
al convegno di Libero Bigia- 
retti, segretario nazionale del 
Sindacato scrittori. Quindi, 
prima relazione: Lo scrittore 
e la stampa, di Franco Anto- 
nicelli; nel pomeriggio, ore 
15, al Forte di Belvedere; se¬ 
conda relazione: La terza pa¬ 
gina, di Goffredo Bellone!. 
Comunicazioni di Oreste Del 
Buono, Giansiro Ferrata e 
Edoardo SanguinetL Inter¬ 
venti e discussione. 

Sabato 11, ore 10, al Forte 
di Belvedere, terza relazione: 
Lo scrittore e la radio televi¬ 
sione, di Giovanni Macchia. 
Comunicazioni di Alberto Ar- 
basino, Gabriele Baldini, Car- 1 
lo Betocchi, Piero Dailama- 
no, Leone Piccioni, Michele 
Prisco. Interventi e discus¬ 
sione. Quindi, Bilancio del 
convegno, di Libero Bigiaret- 
tL Pomeriggio, ore 15, al For- 


scrilti di questo narratore 
che si rivela saggista di 
prim’ordine. Ma qui esso 
risponde davvero a un cri¬ 
terio di dibattito « intema¬ 
zionale » non solo per il 
suo riferimento-bilancio ai 
dati di una cultura che è 
orimi comune, nelle espe¬ 
rienze della società che si 
forma e che discute di sé, 
ma anche per il suo ihnr- 
nare, con tutti i benefici 
del dubbio, verso le con¬ 
dizioni-prospettive dell’uo¬ 
mo ediemo. Altre note di 
qualche : nteresse non man¬ 
cano (Non sottovalutiamo, 
ad es, alcuni nuclei del¬ 
l’odierna riflessione ni 
Vittorini). Ma non servo¬ 
no nè a stimolare nè — ci 
pare — a « descrivere ». 
Inoltre se. fin le altre idee 
fondamentali, si accoglie, 
o si sceglie, il marxismo, 
la descrizione può essere 
lino strumento valido ma 
non elemento con pretesa 
di fine supremo. 

Nel quadro di una vec¬ 
chia nozione di « intema¬ 
zionale », quello che inte¬ 
ressa di uomini che hanno 
raggiunto quella statura, 
come Einstein o Freud o 
Joyrn o Picasso, è nelle 
loro idee, nelle loro con¬ 
cezioni, negli elementi del¬ 
la loro arte che siamo abi¬ 
tuati a ricercarlo. Sarà una 
pessima abitudine. Ma il 
resto, anche per persona¬ 
lità di quell’ordine, ci pare 
che interessi la curiosità o 
l’erudizione, non una cul¬ 
tura che si ricerca nel 
quadro della storia nuova, 
della storia che noi slamo. 

Questo per dire anche 
che agli scrittori i quali 
coraggiosamente si sono 
dati a questa impresa non 
neghiamo nè stima nè con¬ 
siderazione per le loro 
opere del passato e pei la 
statura . intellettuale che 
hanno raggiunto. Quello 
che a un lettore potrà in¬ 
teressare, al di fuori del¬ 
l’opera, potrà essere, ci 
pare, la . loro ricerca, il 
progetto anche problema¬ 
tico di una coincidenza che 
« intemazionale * sia già 
nelle premesse e nella so¬ 
stanza. 


Michele Rogo 


te di Belvedere, assemblea 
generale dei soci del Sinda¬ 
cato nazionale scrittori, rela¬ 
zione del segretario naziona¬ 
le e discussione. 

Domenica 12 aprile, ore 10, 
Forte di Belvedere, elezione 
del Consiglio direttivo e del 
Collegio del revisori per il 
1964-’66 e proclamazione de¬ 
gli eletti. 

I PREMI FILA PER LE 
TRE ARTI saranno assegnati, 
quest’anno, a Biella. I premi 
ammontano a sci milioni, due 
per ogni settore. I-a prima 
assegnazione ebbe luogo nel 
1948: furono premiati Fran¬ 
cesco Flora e Marino Moret¬ 
ti. Negli anni successivi sono 
stati premiati Renato Simoni, 
Manara Valgimigli. France¬ 
sco Chiesa e Giacomo Do be¬ 
nedetti per la letteratura. Pio 
Semeghini, Ugo Bernasconi, 
Aldo Carpi, Amerigo Bartoli 
e Felice Casorati per la pit¬ 
tura; Cario Conte. Italo Gri¬ 
sella Francesco Messina, Lui¬ 
gi Broggini e Bruno Calvnni 
per la scultura. Non è stata 
ancora comunicata la data 
dell’assegnazione. 

••• E* USCITO, in veste com¬ 
pletamente rinnovata, il pri¬ 
mo numero della nuova serie 
di • Vita italiana - documen¬ 
ti e informazioni - che con¬ 
tinua, sempre diretta dal pro¬ 
fessor Giuseppe Padellare, la 
precedente rivista - Docu¬ 
menti di vita italiana». La 
rivista Intende essere un or¬ 
gano di informazione dei va¬ 
ri aspetti delia realtà ita¬ 
liana. Ogni fascicolo costa 
lire 100. La rivista ha una 
cadenza bimestrale. 


Saggi di Luigi Baldacci 

LETTERATURA 
E VERITÀ 


Luigi Baldacci apre il suo 
libro di saggi Letteratura e 
verità (Milano-Napoli, ed Ric¬ 
ciardi) con una dichiarazione 
di fede nella « professione del 
critico », come di colui che, 
faticosamente si sottrae « agli 
interessi » commerciali », alla 
mnssiiicnztone culturale e alla 
- contingenza del proprio tem¬ 
po »: « professione del critico » 
nel senso di un lavoro fatto 
« per noi. cioè per la verità ». 
E’ un atteggiamento che può 
suscitare (anche per la con¬ 
trapposizione che fa ad un 
certo punto Baldacci, tra que¬ 
sto « lavorare per sè • ed il 
lavorale » per 1 giornali, per la 
radio» e per gli editori) un 
certo sospetto di aristocraticità 
intellettuale, di sottinteso di¬ 
spregio per la funzione del 
critico nell’ambito della cultu¬ 
ra di massa: funzione di gran¬ 
de importanza, questa, pro¬ 
prio per la possibilità di ri¬ 
scattare 1 pericoli di un ap¬ 
piattimento culturale, in un 
nuovo, più articolato « salto di 
qualità ». In realtà, a ben ve¬ 
dere, al di là di certe Insoffe¬ 
renze legate forse alle diffi¬ 
coltà e alle fatiche di questo 
continuo lavoro di riscatto 
Baldacci attribuisce n quella 
«professione», nel concreto 
del suo attuarsi, una precisa 
pregnanza di significati storici 
e quindi, in definitiva, collet¬ 
tivi. 

Non è difficile, infatti, av¬ 
vertire in Baldacci, che pure 
ha avuto larga familiarità con 
la » critica stilistica » e con i 
suol maggiori rappresentanti 
fiorentini, l'influenza della 
« lezione » storicistica di Luigi 
Russo: una « lezione » risolta 
con intima convinzione ed ori¬ 
ginalità di ricerca. Quanto 
scrive Baldacci nella sua pre¬ 
fazione sul rapporto tra * sto¬ 
ricità » e « poesia », «■ tra let¬ 
teratura e società », e la sua 
sottolineatura di «un ricorso 
romantico» (noi diremmo de- 
sanctisinno) nelle proprie pa¬ 
gine («come se la poesia pos¬ 
sa - controllare - la realtà in 
quanto ne sia l’eco di coscien¬ 
za e quasi l’esponente sensi¬ 
bile o l’indice di direzione-); 
quanto egli scrive, dunque, 
come dichiarazione metodolo¬ 
gica, si ritrova realizzato feli¬ 
cemente soprattutto nei suoi 
saggi nella prima parte del li¬ 
bro. sul Giusti, Pratesi, Fu¬ 
cini, De Roberto, ecc. 

Politicità 
e storicità 

Il critico insiste talora pole¬ 
micamente su una distinzione 
tra la « politicità contingente », 
la « storicità contingente », 1 
«documenti umani» di uno 
scrittore, e la « storicità » au¬ 
tentica, realizzata nel vivo 
della sua opera letteraria: mi¬ 
sura di cautela certamente uti¬ 
le, contro ogni Interpretazione 
meccanicamente sociologica, 
ma pericolosa quando porti a 
trascurare elementi tutt’altro 
che secondari per compren¬ 
dere una personalità nel suo 
complesso. Per fare un esem¬ 
plo, sarebbe certo grossolano 
impostare uno studio sul De 
Roberto o sugli altri veristi 
che stabilisse semplicistiche 
equazioni tra l’involuzione 
della loro ricerca e il loro 




••• -A MOVEABLE FEAST-. 
la prima opera postuma di 
E. Hemingway, sarà pubbli¬ 
cata contemporaneamente in 
America e in Italia con una 
prefazione dello stesso autore 
e una introduzione della mo¬ 
glie Mary. 

••• DA GARZANTI ESCE il 
capolavoro di L. F. Céline 
Morte a credito, con un sag¬ 
gio critico di Carlo Bo e giu¬ 
dizi di Trotzki, Spitzer. Sar¬ 
tre, H. Miller, Ezra Pound, 
J. Kerouac. 

••• NELLA COLLEZIONE 
«IL TORNASOLE- Monda- 
dori pubblica il secondo ro¬ 
manzo di Piero Chiara, La 
spartizione, che narra una 
grottesca vicenda, di sapore 
boccaccesco, ambientata in 
una » Italia minore - degli 
anni trenta. Il libro uscirà 
anche in Francia per l’edito¬ 
re Albin Michel. 

••• UN ROMANZO TIPICA¬ 
MENTE freudiano è II male 
oscuro (Rizzoli) di Giuseppe 
Berto, che tenta cosi nuovi 
moduli narrativi. 

••• DI GREGOR VON REZ- 
ZORI (definito «un Balzac 
ubriaco di spumante -), auto¬ 
re di Un ermellino a Cerno- 
poi, esce nella « Medusa » di 
Mondadori Edipo cince a 
Stalingrado che nella vicenda 
del personaggio principale ri¬ 
flette la storia della Germa¬ 
nia sull'orlo della guerra na¬ 
zista. 

••• LUIGI MENEGHF.LI.O ne 
I piccoli maestri (Feltrinelli) 
narra le vicissitudini di una 
« banda » di giovani vicenti¬ 
ni durante Tultima guerra e 
la lotta partigiana. 

w » E USCITA L’EDIZIONE 
ITALIANA (Mondadori) de 
La San Pdblo, U romanzo che 
valse il premio Harper 1963 a 
R. McKenna. Questi, da ai- 


approdo al nazionalismo; ma 
non c’è dubbio, a nostro av¬ 
viso, che tutto il curriculum 
Ideale ohe attraverso una pro¬ 
fonda crisi li condusse appun¬ 
to a questo approdo, deve 
essere considerato anche nel 
suol rapporti, sottili, intimi • 
contraddlttorll, con il loro cur- 
ricuhtm letterario, nel vivo , 
cioè delln loro poetica (• 
questo sempre con una ricer¬ 
ca rigorosamente individua¬ 
lizzante). . t 


Neorealismo 
e avanguardia 

Ma In generale, al di là di 
questi accenti polemici, Bal- 
dacci sa poi valutare ueU’ana- 
lisi concreta anche quel «do¬ 
cumenti umani » e quegli at- 
tegginmenti «contingenti», 
servendosene magari come 
termine di raffronto o di con¬ 
trasto. di chiarimento ulterio¬ 
re. superandoli certo ma non 
senza aver dato loro un posto 
precìso nello sviluppo dello 
scrittoio (pensiamo, nd esem¬ 
pio. al saggio sul Giusti). Egli 
\ ode i suoi autori In un con¬ 
testo storico-culturale nitido 
e pieciso. senza prevaricazioni 
e con una tessitura acuta di 
intimi nessi con la loro opera 
letteraria, o in generale si 
riconferma come Uno del no- 
sti i giovani critici più agguer¬ 
riti 

A questa prima parte ne se¬ 
gue una seconda, che raccoglie 
una serie di scritti sulla lette¬ 
ratura di oggi: recensioni, 
schede, brevi saggi e la ri¬ 
sposta nd un’inchiesta sulla 
poesia Ci chiediamo se Bal¬ 
dacci abbia fatto bene ad ag¬ 
giungere questa raccolta, pur 
ricca ed interessante. I suoi 
« ritratti - delln prima parte 
facevano già corpo, davano da 
soli il senso di un libro orga¬ 
nico Questa raccolta di artico¬ 
li sugli scrittori italiani degli 
ultimi anni ci sta un po’ co- s 
nic un’appendice, che invece, 
opportunamente rielaborata e 
sfrondata, avrebbe potuto dar 
vita nd un altro libro. 

Si ritrova comunque in que¬ 
ste pagine il Baldacci acuto ’ 
recensore, sempre stimolante * 
e penetrante, anche quando 
si possa dissentire da luL Un 
interessante leit-motiv di que¬ 
sta seconda parte cl sembra 
essere la sicura Individuazione 
dell’equivoco, del program¬ 
matico. del «falso» insomma, 
còlto imparzialmente sul di¬ 
versi terreni e nelle diverse 
tendenze letterarie di questi 
anni. Sentiamo però, ancora 
una volta, la necessità di ri¬ 
battere ad una troppo facile 
liquidazione (ricorrente anche 
in Baldacci) dell’esperienza 
neorealista, che a nostre av¬ 
viso non va ristretta alla 
- scuola » o alle rivistine pro¬ 
grammatiche in cui si espres¬ 
se. con equivoci e generose 
confusioni, il neorealismo let¬ 
terario. Il neorealismo fu 
anzitutto un vasto, contraddit¬ 
torio, ma ricco movimento di 
idee e di istanze nuove, fu 
un vero e proprio movimento 
di avanguardia, di cui risen¬ 
tirono fecondamente anche 
scrittori e artisti (e critici) 
che non furono neorealisti In 
senso stretto. 

Gian Carlo Ferretti 


bevo marchi m->ta della mari¬ 
na americana, diventò scrit¬ 
tore dopo una serie di avven¬ 
turose vicende in estremo 
Oriente. 

••• NELLA COLLANA ECO¬ 
NOMICA Garzanti «Romanzi 
e realtà », è stato pubblicato 
Il giorno più lungo di C. Ryan 
che ebbe il Premio Bancarel¬ 
la 1962. 

••• IL NUOVO ROMANZO 
di G. Petronl II colore della 
terra (Mondadori) tratta del¬ 
le esperienze di un intellet¬ 
tuale nell'Italia degli ultimi 
trent’anni: dal fascismo alla 
guerra, alla Resistenza, al do¬ 
poguerra, alla scoperta di 
nuove dimensioni umane nel¬ 
la realtà di quest’ultimi anni. 
**• DIARIO MINIMO di Um¬ 
berto Eco uscirà presto in 
Spagna presso la casa editri¬ 
ce Horizonte. 

•••NELLA COLLANA 
- POESIA - di Garzanti, esc* 
in questi giorni la nuova 
raccolta di versi di Pasolini 
Poesia in forma di rosa. Nel- 
stessa collana, a fine mag¬ 
gio. sarà pubblicato Variazio¬ 
ni belliche di Amelia Ros¬ 
selli. 

••• NELLO - SPECCHIO - di 
Mondadori usciranno L’ouo, 
l'anima di B Cattali. La for¬ 
re di Arnolfo di P. Bigongi.a- 
ri e L'ordine delle parole di 
C Pennati. 

••• DAGLI ’ EDITORI RIU- 
) NIT1 è stata pubblicata L’ar¬ 
mata a cavallo, il capolavoro 
di Isaac Babcl (autore dei 
Racconti di Odessa): è una 
rievocazione' delle «vicende 
epiche e drammatiche della 
rivoluzione- in «uno stile 
che, pur con la sua carica 
innovatrice, si ricongiunge al¬ 
la tradizione narrativa russa, 
da Gogol a Cechov«. 

a.Lt. 
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Vìi 


Anche a A "' 0p * ra di Roma 


'<tt r j ’ ' < 


Da questa sera sul video 


Rotterdam Barbaro, ma 

10 successo non troppo 

11 vicario» rr 

' ROTTERDAM, 4‘ ’ f HA^lA ^ AttllS^ 

11 farinoso dramma dal com- .UIJR3LU ■ ^P^LLIIQ " 
•dlografo. tedesco Rolf Hoch- ' m 

ith 11 vicario, ormai rappre- 

rltalla è fra le escluse) ha Ritorno di un melodramma limitatamente 

Luto un grande successo ieri ; J I • u 

sra a Rotterdam, al teatro mu- significativo del giovane Verdi 

Iclpale. ’ ' • ' . 

[in occasiona della «prima», ,. , ... 

l Anche le rlesumazlonl a volte almeno dare a Verdi la parità 

I polizia aveva predisposto un sono come j e ciliegie, quando è delie armi: un’edizione dell'At- 
ccezionala servizio negli im- ji loro tempo: una tira l’altra, e fila, cioè, altrettanto degna che 
tediati dintorni del teatro, in tutto va bene a meno che, a quella dell’Otello rossiniano. Si 

revisione di manifestazioni di *°rza di tirare, non rimangano direbbe, invece, che persino 
revisione di manifestazioni di [n Kola per traverso Avendo Fernando Previtali - e sappia- 




! , , , in gola, per traverso. Avendo Fernando Previtali — e sappia- 

jalmanatl. Ma non e acca- voluto forzare un poi non cosi mo quanta premura soglia de- 
uto assolutamente nulla: il necessario tempus exhumandi, dicare al teatro lirico e a Verdi 
ubblico ha potuto entrare nel c’è H rischio che questo Attila in particolare — non ha rlte- 


uuuiivu un uwtMtu tuv»u»« uvi _._ * .. , , . . , . 

.. di Verdi rimanga sullo stomaco nuto cosi importante la riesu- 

.atro e assistere aua rappre- de j dellxjpera di Roma mazione, tant è vero che ha pre¬ 
miazione senza che si verifi- Primo: perché tra le cosiddette ferito, dopo una prova generale 

isse alcuna interruzione. . opere giovanili di Verdi l'Attila piuttosto scarsa, dedicarsi, alla 

Tntnntn dn si à ftunrc- non è quella più azzeccata; se- vigilia dell'esecuzione, a un con- 

Intanto da Basilea si è appiè- condo; * perché u lnodesto alle . certo di Cantate di Bach. 

> che le autorità delia polizia stimento finisce col metterne in Quest’Atti!», che è la nona 


intonale hanno «riveduto» la risalto proprio i difetti; terzo: opera 


Verdi (precedono: 


im rWlsinnf» di negare 11 tipr- perché l'esumazione, capitata al- Oberto, conte di San Bonifacio; 

>ro dee sione di negare il per ». indomam dl quella Roteilo Un giorno di regno; Nabucco; 

Sesso dl residenza al dramma- d - Rossini, espone troppo il gio- / Lombardi: Emani; 1' due Fo- 1 1 v • . 

largo tedesco e pertanto Hoch- vane Verdi alle vendette del de- scari; Giorarma D'Arco e Alzi- • - hiI , h , TV ramlncer A a trasmettere onesta sera 

juth potrà ora risiedere a Ba- .tino Verdi con .1 suo Otello rai .alla quale il musicista già 

Uea sino alla fine del corrente t^^ to r,p f d a g ttogU^ da Rossini rappresentato (non senza gli fi»! 'S?a«S U Sl 0 t?oJSoa'to P Seli?foK5to 

nno. quando mise in musica anche lui malleabili contrattempi per il ticolarmente fecondo Da anni si trovava in '.esilio, ne Il i sol otto 

Il provvedimento poliziesco il Barbiere di Situila ma Ros- UbreUo ^ ZSata da Napoleone* PllP «Btntaparfe 11 piccolo-, co m*ey°li 

ra «tato preso dopo il clamo- sin} come gli càpita di avvici- Ja e j ? ri ^ar/ol846 a ’ Venezia l'aveva denominato. Anche la letteratura si avviava ad una lenta 
a provocato in Europa • Hsr^i 3 ^ 


ore con 


</ Miserabili» 

\ i » i « ' v 

Come nacque il romanzo di Hugo - Registi e attori famosi 
impegnati in decine di riduzioni 


I registi che hanno affrontato 


ira «tato preso dopo il clamo- sinl, come gli càpite di avvici- ra i e finito» dalI Piove’ la seri 

■ nare la sua giovinezza a quella del 17 marzo 18-10, a Venezia 

■ provocato in Europa • ne- dl verdi (ed ora gli è capitato) Strada facendo, aveva però per 

li Stati Uniti dalle rappresen- diventa un gigante da far pau- duto l'originaria ambizione, ri 
trioni del Vicario che, come è ra. In ogni caso, se questo vole- piegando in lodevoli rna pu 
loto critica ratteeeiamento di va essere H senso dell'awicina- esteriori opportunità risorgi- 
L ‘ . a ” e 88 ,ai "f nt f 31 mento (e cioè una Rossini-Re - mentali. Cioè, la figura di At¬ 


to xn m 

ersecuzionl 


Musica 

a 

Il duo pianistico 
Scherer - Gruber 

La resa sonora di uno stru- 
tento è ovviamente importan- 


diventa un gigante da far'pau- duto ròrttfnaria ;mbizTone.‘ ri- « a poco s'era orientato dal legittimismo dei suoi giovani 

ra. In ogni caso, se questo vole- piegando in lodevoli ina pur a ,\ m J V e , r,s SJ- bewaparfisìno e tl borghesismo liberale del regno 
va esse^ il senso dell'avvicina- esteriori opportunità risorgi- di Luigi Filippo, nel 1848 era rimasto impressionato profonda¬ 
melo (e dot una Ros7ini-Re. mentali. Cioè, la figura di Ai- diente dalla presa di coscienza operaia che perla prima volta 

nel confronti delle naissance capace di soppiantare tihi che con una qualche mag- sera espressa nella rivoluzione di piazza. I Miserabili sorto 

al razziali dl Hitler, la fortuna verdiana), bisognava S»ore accortezza poteva vera- l'opera nella quale tutti questi m ° twl sl T t i ^ an ° 1 ,^ ri ì ^ l j}^j 1 l p 

meiite essere il precedente di Victor Hugo compie infatti per la prima volta un grande 
un Boris Godunor (Attila, spie- tentativo di romanzo popolare orchestrando gli elementi storici 

- tato e abile condottiero non è nell'esistenza dei suoi personaggi i quali sono tutti esposti alle 

. così «barbaro» da non avverti- crisi sociali e politiche del tempo Dagli ultimi anni del primo 
£ re il dramma di quel che gli impero, dal grande affresco della battaglia di Waterloo, si passa 

succedeva attorno e che egli alla Parigi soffocata sotto la cappa della restaurazione fino alle 
M ^ stesso con le sue imprese sl barricate degli anni '30. Il filo conduttore è dato dall'esistenza 
■ ■ ■ ■ scatenava contro), nel corso dell'ex-forzato Jean Valjean, condannato giovanissimo per aver 

m dell'opera, non sostenuta più rubato un pezzo di pane. L’incontro con un ecclesiastico ecce- 

m dalla forza della musica, perde zlonale lo sconvolge, gli fa scoprire valori diversi da quelli che 

di vigore, si rimpicciolisce in per lui sono stati sempre legge spietata. In breve l'ex-forzato sl 
incubi e in ingenuità, fino a trasforma. Diviene sindaco di una piccola città, organizza una 
"" ““ soccombere come una vittima, industria, ma senza mai lasciarsi invischiare dai costumi di una 

non come meritano i tiranni. borghesia che sta profondamente irrigidendosi. Quando un in- 
C| . . . . . Piace a Verdi, invece, solle- nocente dovrà pagare per lui egli si costituisce, e tornerebbe in 

re ‘j »! tratta, ancne qui, di una ticare i veneziani (l'opera si prigione se la fragile Fantine, un’infelice ragazza-madre, non 
variazione sui tema dell inco- SV olge anche sulla laguna adria- gli affidasse morendo l’incarico di sorvegliare la figlia Cosetta. 
municabolità e della comuni- r C3j pressoché nei luoghi dove Da quel momento Valjean vivrà all’ombra della ragazza fino al 
cabilità — fra uomo e donna, poi sorgerà Venezia) e dare un matrimonio e alla felicità ch'essa ni trova. 

HllA nnnllltft trìnnhì A Qfintvìofl *■%*-.* Al n^wìnn nr*ll nnt.inln nrv. 1 - i - . Jl « 1 


le prime 


mente essere il precedente di 
un Boris Godunov (Attila, spie¬ 
tato e abile condottiero non è 
cosi « barbaro » da non avvertl- 


Due coniugi ricchi e annodati po' di carica agli entusiasmi - Queste figure disegnate con forza fanno sentire l’influenza 
invitano nella propria sontuosa nazionali (è un suo altissimo diretta del romanzo d’appendice. Nessun elemento viene tra¬ 
villa, in Portogallo, alcuni ami- merito), ma qui non riesce a scurato dallo scrittore per dar rilievo alla sua vicenda. Di volta 

ci d’ambo i sessi, divertendosi trovare un solo momento di in volta si avrà l'idillio, come l'amore fra Cosetta e il giovane 

a osservare l’intrecciarsi e lo tensione musicale che possa Marius; Io studio d'ambiente o addirittura il saggio sulla topo- 


Queste figure disegnate con forza fanno sentire l’influenza 


^ a osservare l'intrecciarsi e lo tensione musicale che possa Marius; lo studio d’ambien 

sciogliersi di molteplici legami: “f|ua«ltoe l'incendiario racco- „rafia dl Porlo! o rnilo città 


sempre trovati dt fronte ad un 
problema di ampiezza. Racchiu¬ 
dere il larghissimo respiro del 
romanzo di Hugo in uno spetta¬ 
colo di durata normale non si è 
mai rivelato possìbile. Taluni 
hanno tentato di isolare questo 
o quell’episodio, rinunciando al¬ 
l'affresco in favore dello scor¬ 
cio. Il primo tentativo del gene¬ 
re fu portato a termine ai tempi 
dei cinema pionieristico, nel 
1907, in Francia, con Le Chemi- 
neau, realizzato da un ignoto re¬ 
gista. Altri film tratti da un epi¬ 
sodio dei Miserabili sono Gavro- 
che di G. Cakovskoi (URSS, 
1937), El Boassa di Kamal Se- 
lim, versione egiziana realizzata 
nel 1944, Esai Padum Pada, gi¬ 
rato da Ramnoth in India nel 
1950 ed infarcito di canzonette 
e Cosette, un telefilm della Ra- 
diodiffusion Télévision Frangai- 
se, realizzato nel 1961 da M. 
Cravenne. 

Più numerosi i tentativi di 
portare sullo schermo l'intera 
vicenda. Spesso il film veniva 
proiettato in due, tre e anche 
quattro parti. La filmografia dei 
Miserabili è la seguente: Francia 
1912; regista Albert Capellani, 
quattro episodi per un totale di 
3.400 metri di pellicola; Stati 
Uniti, 1918: regista Frank Lioyd; 


sotterranea delle fogne dove Valjean F^ncia 1925* reSsta Henri Fe 
.rimiri/. rrancia, ìvzo. regista neiiii re 


s ?“° gfwo a.L S T^nri/Sv>rH insieme con loro vediamo Mi- giumento de l famosi cori del passa portando sulle spalle Marius per salvarlo dalla repressio¬ 
ni J gS winM ch2l riUto?e quii wiSSirSo Nabucc ° ° dei Lombardi. ne poliziesca. I grandi ideali dell’Ottocento trionfano di pagina 

i donnaiolo a rZotT libbra ri?ro U . 8 enerale ^mano, Ezio, sug- in pagina nel romanzo. Ad una letteratura che diventava sempre 

“S? ',5".™ gerisce, sì. ad Attila di pren- pm i„ lro „ ers „ , /«rrntì. H U »o polca opporr, uno porro Sva 


K e J ferenza: vediamo la figlia di Mi- incoraggiato in questo da perso- a |i a cerchia più targa dei lettori. 

ubblico da coglienetn guwta chel> ancora adolescente, offrir- nali ambizioni nei confronti del- Ancora oggi t nomi di questi personaggi restano popolari. 

,«p m " si a un attempato, celebre filo- 1 imperatore. Così, il deus ex Spesso evocano scene che sembrano riprese dai racconti e dalle 
a Gruber sono due iuss ni- . —. t- » t ....... o machina (un coloo al cerchio e lo—no—ri o nn/ioha oom o i „ .narrinio «o?in .om n-i 


scourt, interpreti Gabriel Gabrio 
(Valjean) e Francois Rozet (Ma¬ 
rius), quattro episodi di circa 
un’ora ciascuno; Francia, 1934: 
regista Raymond Bernard, in¬ 
terprete principale Harry Barn- 
Ila sua interpretazione fu con¬ 
siderata di altissimo livello); 
Stati Uniti, 1935: regista Richard 


rohf^i S< U ^{vnndnè^al 6 ° fo - n,a respingerlo al primo, machina (un colpo al cerchio e leggende antiche, come la Cosetta sperduta nella sera col suo Boìewslawski interprete princi- 
rghesi ed il secondo è * 1 drpfito co mnrensibile. eegno uno “l * 3 ^ lte ? finisce con 1 es- pesante secchio d’acaua da trasportare alla casa dei cattivi I naia PenA t*ìrtL / VflHnnn) 


PhP e del resto comprensibile, «egno un0 “ Me / f^isce con i es* pesante secchio d’acqua da trasportare alla casa dei cattici 
levo del primo, è indubbio eh d . incertezza da p ar t e di luì: ve- s ^ re Pl .° IX » C1 .° e Leone Magno, Thénardier o come Gavroche, il birichino di Parigi che grida 

ili buon accordo diamo una disinvolta radazza ' r «°rifnan 7 | A bi 11 su0 be & ardo cant ° rivoluzionario come un’ultima sfida agli 

leraviglia ed m buon accordo. civettare con un giovanotto tUa * P m 8 h si para dinanzi in sbirri che lo ammazzano. Dal cattolicesimo più avanzato all’uma- 

ono «Wrezzabili i lor * (giornalista di sinistra), per nitarismo > “Ha ribellione giovanile, al socialismo, nei Miserabili 

smuovere le troppe esitazioni a S ar f ,‘° n l? na ,m‘ ^ Hu V° ha tentat0 di costruire l’opera popolare per eccellenza 

LÌT p 0 À>Su b ìÌ^fnA C f^n a iiewritn di un altro e finalmente con- n" toccando tutti i motivi nei quali, a metà dell’Ottocento, si poteva 

la'unica* Sonata finre^gg. £&£?^ìiJSSTil^ apporre lo sviluppo di una condizione ideale di processo. 

;. 448) per due pianoforti com- na iniziale. Ci sono poi un et- p Q nemico, che Attila sposa, si- m m 

osta da Mozart, un pezzo dal- nologo e la sua assillante ami- curo del fatto suo, anche per- * * 

! eleganti e delicate ' figura- c h e tta piena di complessi: e ci ché gli aveva evitato di bere # 

oni ed animato da un sorpren- sono Daniel —scrittore che una tazza di veleno. Invece Oda- DflITICI DUIltClta 

ente gioco in eco delle parti non ec rive più — e Barbara — bella scansa il veleno per po- 
egli strumenti. Di Casella (ri- cinica cronista mondana —, I ter essere lei stessa ad uccide- 

Ordiamo le composizioni che quali riallacciano per un’ora, re con la spada il re degli Unni. a ■ ■ ■ • mm • 

nostro giudizio sd sono offer- c0n disprezzo e simpatia, l’an- L* questa Odabella un’eroina ■■ jlaj■■Mimi al m L juganan 

F in più suadenti esecuzioni), tica relazione. incline all esibizionismo, e Ver- || f, c £ ."flifllffl flff F fVll II IVO 

stato presentato coloritamen- Tn nil , lrhp nmmpnto neTVeie- d ? ^ e 5 ? 0 . 1 I ll ul ^ e ,, alla .^: sa r0 : BB Wl UII|IIIW U1 ■UilIilfU 


progresso. 

m. r. 


re con la spada il re degli Unni. 
E* questa Odabella un’eroina 
incline all’esibizionismo, e Ver¬ 
di stesso indulge alla cosa To¬ 


stato presentato euiur.iamcii- T nna |~hp momento nell’ele. • P ,, w 

‘ il brano i Puoazzetti: di Jean . ff l,aIC3e momento, nen eie vjnando certe belle « arie» con 

bsil comnosltore^ belga con- J? f nte J n J l a tn - to t S ssuto ? slc0 \°- l’intrusione di «cadenze» vir- 

«npòraneof la Rapsodfa n. 5. g ico bagUorè^riness^di^uella tuosistiche 1.virtuosismi vocali 
i vecchie arie francesi una noc .° Bagliore, niieaso ai queua erano pur d obbligo, ma mentre 

n trin a scritta con nitore è fan- socl £ tà e di quella stona che R oss , n i lì risolveva (e abbiamo 
*gma scruta con nuore e rmi sembrano esser tenute accura 


La prima puntata 

Il dramma di Fantina 


l£o r deirA 1 ida OI SCTa del ^ quando: ad esempio. Michel rie- costan*té”eleganza méiodiea. Ver” 
beo dell Aula gna. voca u ?u0 passato di comuni- d j blocca a un certo punto il 

VIC6 s * a e partigiano. Ma. tutto Russo melodico e vi incastra la 
sommato, l’autore tende a ‘ ri- « cadenza ». Cosa, questa, tanto 
‘ portare sempre sul puro metro p ìù da rilevare in quanto, nel 

Cinema dei sentimenti privati l’esisten- 1846, tutti i nostri grandi (Ros- 

# za e la coscienza dei propri per- S i n i, Bellini. Cherubini, Doni- 

I filologia sessuale sonaggi, sulla scia di una lunga zettì, Spontìni) avevano com- 

® tradizione francese, che ha in piuto la loro vicenda artistica. 

II titolo italiano falsifica so- Mnrivnux il suo opprimente nu- Tuttavia — e qui sta l’interes- 
anzialmente la natura di Que- me tutelare. Discreti gli attori: se storico dell’opera — prende 
:o film, diretto da Pierre Kast, Aumont. Auclair, Gélin. Wicki. forma nell’Attila il Verdi del 
oto già per l’affine ma piu se- Bory. Vaneck. la ‘ Arnoul. la Rigoletto, persino quello dei¬ 
osa Morta stagione dell amo- p r ^ V ost. la Laage, la Brion. Mi- l'Otello, ma soprattutto il Ver- « 

• chèle Girardon, la Deneuve. C’è di delia Traviata. E" curioso 

— 1 > 111 pure, fra gli interpreti, Jac- che ii clima barbarico dischiu- 

ques Domol-Vaicroze. ex oriti- da quello del salotti parigini, ' 
co e poi regista, collaboratore ma qui è da cogliere la singola- 
anche alla sceneggiatura. Buo- rità dell’opera: in questo tra- , 
„ MR111111 e «it na. a tratti, la fotografia in scolorare di Odabella in Violet- 

PROGRAMMA NAZIONALE lV bianco e nero di Coutard. abil- ta. in questo presentimento di 


riamente fuon delia porta: 


sentito l'Otello) tessendo tutta 
la parabola delibarla» in una 
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mente impastato il commento} una dimensione più schietta- 
musicale di Georges Delerue. mente umana, per cui la mano 

di Odabella. lanciando cadere la 
9 Q. $ 3 . spada, non rimane vuota, ma 
già si tende a riempirsi di ca¬ 
melie. -armi» più adatte, per 

_i _ ì „„„ j_ quanto non meno pericolose Ed 

pelo nei monuo è in quest’ansia di sgrovigliare 
„ . il futuro che bisogna cogliere 

Non si direbbe proprio che -j f asc j no dell’opera A dispetto 
gii autori di questo film si sia- de n a modestia deH’allestimen- 
no messi in giro per il mondo 5 cen j co , dei costumi, e della 
alla ricerca del pelo nell uovo regla (una penitenza, dopo 
Parte del materiale «documen- que ni deU’Otelio). 
tario » è tratto da altre pelli- jj piglio pur nervosamente ec¬ 
cole del genere e da autentici citato di Fernando Previtali e 
documentari: uno dei brani ri- j 0 «quiffo delle voci (apprezza- 
produce una scena di nto nu- t,jj e Attila è il basso Raffaele 
ziale fra degli indigeni di una Arié. decoroso generale romano 
« sperduta tribù » del Bomeo. 5 jj baritono Mario Zanasl, Ga- 
t cui volti ricordiamo ormai a s tone LimarilU e pìù ancora 
memoria, a parte che s: tratta Margherita Roberti si sono pro¬ 
de! frammento di un film di digati nell’enucleare un più ve- 
dieci anni fa: un altro ci npro- ro timbro verdiano) sono rim- 
pone rincontro con le solite balzati privi di una più calda ' 
americane che si recano in gi- risonanza in un teatro tuttavia 

jh C n ir^sito 1 t 3 To a c ar rMv.": , ^ d ^saàffl?aràs un » m de n e i ìs%s bM s?s i 

mo taci conosciuto o i com- Jlf ™torpreUMIL Imi quali - i, 1 ' 11 ",, ^ "ij . n «tccMere Adol/o Bcllottì . 

mento di non mutato tenore non ce ne dimentichiamo — ec- «Uont® 11 * f . p da j iV°. go Sl e • co P* r t°_ d I M.me Thenardier I 

che sembra rimproverare a que- celiente è apparso Franco Pu- do ^, e b a sc ° n 1 9 aIa * ^5 ,Ah mat ® rmtk - Cesarina Gheraldi 

ste fortunate viaggiatrici il fat- gliese nei ruolo di Leone Magno tìa an ? ato un I Thenardier I 

to che siano gra^e. goffe e non R ' .. . * *»«» ** rifiutano di for- giovane studente e ne ha avu- | Antonio BamsteHa | 

Più giovani. Ed abbiamo citato ErlSmO Valente nirpi vitto e alloggio Sfinito to una figlia, Cosetta, che Vernon Rino Genovese 

i casi più rilevanti. Per il resto < dalla stanchezza e dalla fame, ha affidato a Madame Thè- I Javert Tino Carraro I 

Il pelo nel mondo scopre, e Jean sl induce a bussare a una nardier. Fantina sa che il suo I jLni« Victumien • 

quel che non scopre inventa, --* ultima porta: è l’abitazione del principale, il signor Madeleine. ■ Giana Vivaldi ■ 

lo spogliarello la fame e la vescovo, monsignor Myriel, che è un uomo mite e generoso: per- I Caroline Titti Tomaino I 

prostituzione di Hong Kong. ì ^ # ■ l’accoglie con dolcezza fraterna ché l'ha licenziata? Si sa ben Un’operaia Licia Lombardi * 

gatti sgozzati per dare cibo R§AM§ Prima dell’alba, Jean ruba poco su questo signor Mede- I Un’altra operaia f 

alla gente gialla affamata, la * -, dalla credenza la posateria di lelne. Solo Javert, Il nuovo | Jolanda Verdirosi I 


pale Fredrich March (Valjean) 
e Charles Laughton (Javert); 
Italia, 1944: regia di Riccardo 
Freda su una sceneggiatura di 
Steno e Monicelli, interpreti Gi¬ 
no Cervi, Valentina Cortese, 
Anna Pagnani: Giappone, 1952: 
regia di Daisuke Itoh e Masahi- 
ro Makino; Stati Uniti, 1952: 
regia del famoso Lewis Milesto- 
ne. interpreti Michael Rennie 
(Valjean), Sylvia Sidney (Fan¬ 
tine) e Robert Newton (Javert). 
Infine, il più recente tentativo, 
quello di Jean-Paul le Chanois, 
(Francia, 1958, coproduzione 
franco-italiana). Interpreti Jean 
Gabin (Valjean), Bernard Blier 
(Javert), Bourvil (Thénardier), 
Serge Reggiani (Enjolras), Da- 
nièle Delorme (Fantine). Syl¬ 
via Monfort (Eponine). Ideato 
in episodi di circa un paio d'ore 
ciascuno, il film fu proiettato in 
un unico spettacolo. 

E* quest’ultimo, forse, 11 ten¬ 
tativo meglio riuscito di tradur¬ 
re I Miserabili per Io schermo, 
anche se il successo commercia¬ 
le della pellicola non fu tra i 
migliori. La critica è concorde 
nel giudizio generalmente nega¬ 
tivo su queste trasposizioni ci¬ 
nematografiche, (realizzate spes¬ 
so con accuratezza scenografica), 
nonostante l’alto livello di reci¬ 
tazione di alcune versioni. 

Numerose anche le riduzioni 
per il teatro, dalle prime di 
Charles Hugo, figlio di Victor, 
alla più recente di Paul Achard; 
nonché le riduzioni per ragazzi. 

In ogni caso, riduzioni e trat¬ 
tamenti hanno sempre dovuto 
fare i conti con l’ampiezza del 
testo originale. Le undici ore 
dei Miserabili di Sandro Bolchi 
si apprestano dunque a battere 
ogni primato. 

Nella foto del titolo: Valjean 
(Gastone Moschin) in una «cena 
de «I Miserabili ». 


I II « cast » | 

I Jean Valjean . 

Gastone Moschin I 
Un contadino Attilio Duse * 

I Un popolano I 

Francesco Lo Savio | 
L’oste Mimmo Billi 

I Una donna Elvira Cortese I 

Magloire Elsa Albani I 

I Baptistine Maria Fabbri ■ 

Monsignor Benvenuto I 

• * Aldo Saponi 1 

I n gendarme Romano Ghini I 
Fantine Giulia Lazzarini | 
Favorita Claudia Di Lullo . 
I Josephine Maria Pia Nardon I 

I Dalia Laura Gianoli 1 

I B cocchiere Adolfo Belletti ■ 

M.me Thenardier g 

Cesarina Gheraldi 1 


Rari? 




contro 

canale 

t 

» * 1 

Una gallina- - 

vecchissima ! , 4 . 

11 Passata la Quaresima rlec- 
co etti video Biblioteca dl 
1 Studio Uno. che ieri J sera ' 1 
‘ ha scelto come testo La Pri- t 
mula Rossa. Scelta come 
. sempre indiscriminata, per- , 

, chè tanto lo spettacolo di 
Falqui e Sacerdote miro ' 

*unicamente al polpettone di 
gusto facilone * pacchiano. > 

■ Inutile, dunque, sottilizzare t 
sulla scelta di questa brutto >- 
romanzo che, agli occhi dei 
poco fantasiosi autori e or¬ 
ganizzatori della trasmissio¬ 
ne, aocua una grossa virtù: 
quella di avere goduto a 
suo tempo di una certa fa¬ 
ma, aumentata pòi dalle ver- 
1 sioni cinematografiche . che 
ne vennero fatte. 

Naturalmente, chi volesse 
fare davvero uno show spi¬ 
ritoso, dotato di fantasia• e 
di mordente, starebbe bene 
attento al testo originale e 
alle possibilità di giocare 
con ironia su ciò che esso 
gii offre: ma la Biblioteca 
di Studio Uno è solo una 
parodia pedissequa per cui, 
come suol dirsi, tutto fa bro¬ 
do. Anche una gallina vec¬ 
chia e ammuffita . come la 
Primula Rossa. Risultato, at- 
, l'originale cumulo di luoghi 
i comuni e ignoranza e mala- - 
fede nell’interpretazione sto¬ 
rica degli avvenimenti, si 
sono sommati i luoghi co¬ 
muni dello spirito di bassa 
lega della versione tele¬ 
visiva. 

Ma, a parte anche queste 
considerazioni ■ di base, che 
i cosa dovrebbe destare il riso 
e mantenere viva l'atten¬ 
zione del telespettatore in 
uno show come quello dl 
ieri sera? Forse il fatto che 
Robespierre, che qui para¬ 
dossalmente faceva rimare 
rivolutìon con Danton, fosse 
vestito dei panni di un Ra - 
scel canterino, senza voce, 
che cercava dl fare il teno- 
rino . di grazia sull’aria di 
Stessa spiaggia, stesso mare? 
Oppure che Gianni Meccia 
cantasse il Barattolo vestito 
da popolano francese? 

Altre volte, per lo meno, 
sl era cercato di puntare sul 
gioco di capovolgere il ca¬ 
rattere dei personaggi. Ma a 
lungo andare anche quelle 
avare scintille di fantasia 
comica si sono esaurite, nè 
poteva essere altrimenti in 
uno spettacolo basato su cosi 
grossolani presupposti. E non 
sappiamo se veramente Sa¬ 
cerdote e Falqui, i quali con 
tanta sicumera vanno affer¬ 
mando la popolarità della 
• loro formula, avrebbero ar¬ 
rischiato uno spettacolo del 
genere di tasca loro, anziché 
sulle tasche della RAI-TV. 

Dopo Biblioteca, è andato 
In onda il settimanale L’ap¬ 
prodo. con due servizi dedi¬ 
cati alla attualità, uno sul¬ 
la mostra londinese di 
Goya, l’altro sulla recentis¬ 
sima prima romana del- 
l’Otello di Rossini. Il pezzo 
su Goya si è fatto apprez¬ 
zare soprattutto per la ri¬ 
presa fotografica che, con 
un adeguato commento mu¬ 
sicale, ha cercato di cogliere 
il senso dei quadri del gran¬ 
de pittore. Nel suo assieme, 
per altro, il servizio è stato 
un po’ dispersivo, ondeg¬ 
giando fra l’informazione 
giornalistica sulla mostra e 
una impostazione, invece, 
critica su Goya. 

vice 


programmi 

t k 

TV •primo 

10,15 La IV 

degli agricoltori < 


11,00 Messa 

- 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15,15 Sport 

ripresa dt un avvenimen¬ 
to agonistico 

17,30 La TV del. ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvin; c) 
Documentario 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento - 

20,15 Telegiornale sport 

• .> ’ 

20,30 Telegiornale 

della, sera (*• edizione) 

21,00 1 miserabili 

; dal romanzo dl Victor 
Hugo. • • 


22,10 Verso l'America 
Telegiornale 


La Pietà dl Michelangelo 


della notte e La domeni¬ 
ca sportiva 


TV - secondo 


18,00 II signore 
di mezza età 

19.15 Ai confini 
della civiltà 

20,05 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 

22,05 Sport 
Notte sport 


con Marcello Marchesi e 
Lina Volonghi (replica) 


Documentarlo di Antonio 
Clfariello. 


Paolo Cavallina 


e segnale orario 

Renata Mauro, Arnoldo 
Foà, Emilio Pericoli. Lui¬ 
gi Tenco e Alida Chelli 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento 



Renata Mauro e la Comare (secondo, ore 21,15) ■ > 

Radio - nazionale 

r a " t f ' 

Giornale radio, orer à, 13. riRòn; 18,23:-Voci parallele; 
15. 20. 23; ore 6.35: H canta- 1 M: Musica da camera; 14,30: 
gallo: 7.10: Almanacco; 7.20: Domenica insieme; 15,15: 
Il cantagallo; 7,35: I pianeti- Musica per un. giorno di fo¬ 
ni della fortuna; 7,40: Culto sta; ' 16,15:' Tutto il calcio 
evangelico; 8,30:- Vita nei minuto per minuto; 17.45: 
campi; 9: L’informatore del Concerto sinfonico. Nellln* 
commercianti; 9.10: Musica ' tervallo: Racconti dell’Italia 
sacra; 9,30: Messa; 10,15: tra le due guerre; 19,15: La 
Mondo cattolico; 10,30: Tra» giornata sportiva; 19,45: Mo- 
smissione per le Forze Ar- tivi In giostra; 19,53: Una 
mate; 11,10: Passeggiate nel canzone al giorno; 20,20: Ap- 
tempo: 11.25: Casa nostra; plausi a.„; 21,20: Concerto 
12: Arlecchino; 12,55: Chi da camera; 22,05: R libro più 
vuol esser lieto».; 13,15: Ca- bello del mondo. 

Radio - secondo 

Giornale radio, ore: 8,30, della settimana; 13: Appunta- 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30, 18,30. mento alle 13; 13,40: Dome- 

19.30. 21,30. 22^0; ore 7: Vo- nica expresa; 14,30: Voci dal 
vi d’italiani arresterò; 7,45: mondo; 15: Concerto di mu» 
Musiche del mattino; 8,40: sica leggera; 15,45: Vetrina 
Aria dl casa nostra; 9: U della canzone napoletana; 
giornale delle donne; 9,35: 16,15: Il clacson; 17: Musica 
La chiave del successo; 9.40: e sport; 18,35: I vostri prefe- 
Abblamo t trasmesso; 10,35: riti; 20: Concerto lirico; 21: 
Abbiamo trasmesso: 11,35: Domenica sport; 21,40: Mu* 
Voci alla ribalta; 12: Ante» sica da ballo; 22,20: H naso 
prima sport; 12,10: 1 dischi di Cleopatra. 

Radio - terzo 

Ore 16,30: Le Cantate dt segna; 19.30: Concerto di 
J.S. Bach; 17: Eleonora d’Ar» ogni sera; 20,40: Programma 
borea. Racconto drammati- musicale; 21: Il giornale del 
co di G. Dessi; 19: Program- Terzo; 21.20: Re Cervo, tre 
ma musicale; 19,15: La Ras» atti di H.W. Henz*. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sageadtrl 
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più giovani. Ed abbiamo citato EràSfTtO VlhfltO ' nno . e e 110 ** 1 ®- 

i casi jxù rilevanti. Per il resto < dalla stanchezza e dall 

IT pelo nel mondo scopre, e Jean si induce a bussai 

quel che non scopre inventa, —- 1 ——’ ultima porta: è 1 abitaz 

lo spogliarello, la fame e la vescovo, monsignor My 

prostituzione di Hong Kong, i 4 » ^,1 1’accoglie con dolcezza 1 

gatti sgozzati per dare cibo GgAfflA CImAP Prima cfeU’alba, Jes 

alla gente gialla affamata, la '•w w. daUa credenza la posa 

vendita dei bimbi in Malesia — JL-I argento e si dilegua. Ai 

(non occorreva andar tanto lon- Q RwiVlCI UUI poche ore dopo da un 

iano: è avvenuto a S. Benedetto M ■ ■ sa «■ me, questi lo rìeondt 

del Tronto), ed altro d: ben D (il 10 Biffi# casa del vescovo che c 

noto. Denunziare le brutture w w "r w la versione data da Va 

del mondo può sembrare giusto. George Cukor che ha re- essere cioè le posate un 

ma fl film manifesta troppo centemente terminato la rìdu- monsignore — e in pii 

chiaramente assai inapprezza- Z j 0 ne cinematografica di My gài* due candelabri d 
bili fini spettacolari e più che j a \f lady con Audrey Hepburn di grande pregio, 
lo specchio del mondo risulta e Rex Harrison, mungerà a Ritroviamo Valjean 
manifestazione di inciviltà e di Roma il 6 aprile, scendendo «nni dopo a Montreuil: 


Vernon Rino Genovese 
Javert Tino Carraro I 

M me Victurnien > 

Giana Vivaldi ■ 




George Cukor 
a Roma dal 
6 al 10 aprilo 


dalla credenza la posateria di teine. Solo Javert, il nuovo | 
argento e si dilegua. Acciuffato ispettore di polizia giunto a . 
poche ore dopo da un gendar- Parigi, ha il sospetto di averlo I 
me, questi lo riconduce alla già visto altrove, prima. * 

casa del vescovo che conferma Allorché, per salvare la vita 1 
la versione data da Valjean — a un vecchio carrettiere che | 
essere cioè le posate un dono di sta per essere schiacciato dal 
monsignore — e in più gli re- peso del suo carretto ribaltatosi, I 
gala due candelabri d’argento il signor Madeleine si getta nel I 
di gronde pregio. fango e grazie alla sua forza ■ 


Un’operaia Licia Lombardi 
Un’altra operaia | 

Jolanda Verdirosi I 
Fauchelevent , 

Massimo Pianforini 1 
Un uomo Adolfo Spesca * 
Un altro uomo Aldo Sala 1 
Scene di Maurizio Mamml | 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde ’ ' ’ | 

Regia di Sandro Bolchi (sce- I 
neggiatura di Dante Guar- ■ 
damagna). I 

Nelle prossime puntate com- 


OSCAR A lea In 


bili fini spettacolari e più che / a j r j ady con Audrey Hepburn di grande pregio. fango e grazie alla sua forza . neggiatura di Dante Guar- ■ 

lo specchio del mondo risulta e Rex Harrison, giungerà a Ritroviamo Valjean alcuni straordinaria rimuove l’ingente I damagna). I 

manifestazione di inciviltà e di Roma il 6 aprile, scendendo anni dopo a Montreuil: è a capo carico. Javert non ha più dub- 1 Nelle prossime puntate com- 

corruzione. E sarebbe l’ora di all’aeroporto di Fiumicino olle di una fiorente industria, è di- bi; I periranno inoltre Achille I 

farla finita. ore 10,45 proveniente da Pari» ventato buono e onesto, ha una Le foto: in alto: Fantine (Giu- | Millo, Roldano Lupi, Lo» | 

gl. n regista si tratterrà a Ro- sola occupazione: il lavoro. Ha Ila Lazzarini ) e Cosetta; in boi- . retta GoggL J 

viva ma fino al 10 aprila. dovuto uetnclara, su istanza so; Valjean solleva U carro. L mm» — __ mmm _ J 


w s» 


\ 1 1 


tu Ifta&salao; Valjean tollera il carro* 


IVDMI jl 
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] Unità / domenica 5 aprilo • 1964 


Miliardi ogni anno 

par i brutti clnoglomali ; £ 

Cara Unità, 

domenica 29, in un cinema citta¬ 
dino dopo II film, è ttato proiettato 
v il cinegiornale SEDI «. 1525. ' 

jy. Il commentatore di detto cine¬ 
giornale, parlando della Mostra in-, 
terqazionale ‘ dell’URSS allestita a 
Genova, ha ininterrottamente fatto 
delVantisovletismo, denigrando le 
realizzazioni industriali e agricole 
delVURSS esposte in quella Mostra. 
Il tutto accompagnato da sciocca 
ironia. * <■ - ■ * - 

Ci meraviglia che nei cinegior * 1 
noli (che ci pare dovrebbero avere 
un compito di informazione) fac¬ 
ciano simili commenti che tutto 
sono meno che « informazione ». 

Sarebbe interessante chiedere, ai 
signori che fanno questo cinegior¬ 
nale, di usare la stessa ironia e lo 
stesso sarcasmo sui ventanni di 
governo democristiano, • e sulle 
< brillanti » realizzazioni conseguite 
in questi venti anni, specialmente 
nei settori della scuola, degli ospe¬ 
dali, nell’agricoltura ecc. 

La proposta è allettante e anche 
divertente perché, sé realizzata, 
soddisferebbe la grande maggio¬ 
ranza del pubblico che frequenta i 
cinema. Siamo certi, però, che non 
verrà presa in conilaerazione per¬ 
ché i signori produttori dei critica¬ 
bilissimi e malfatti cinegiornali, 
non possono sputare nel piatto in. 
cui mangiano (3 miliardi di sov- ■ 
vemione annui dello Stato). Vero 
è che i soldi dello Stato sono anche 
di tutti i cittadini, e per questo un 
po’ di rispetto per l’intelligenza di 
ueBti ultimi è necessario preten¬ 
erla. • ' 

LAURO GALLI e 
EGIZIANO TOGNOCCHI 
.... Viareggio (Lucca) . _ 


vi ^ ; 
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’ ^ Per invogliare ad agire propongo , t 
vfl chi di dovere l’istituzione di una . 
onorificenza da conferire "agli eie- 
, menti responsabili che riusciranno 
a rompere il vergognoso muro di 
apatia e di indifferenza per tutto 
quanto si riferisce alle umane ne¬ 
cessità . quotidiane della comunità : 
italiana. • 

L’onorificenza dovrebbe essere , 
denominata « Commenda dell’Ordi¬ 
ne Fa? Presto » e potrà essere con- 

■ ferita anche ai già insigniti del- ‘ 

l'« Ordine Piano », che come si sa, 
viene assegnato dal Vaticano con 
scrupoloso discernimento. v • ‘ ■ 

' L’emblema dovrebbe essete co- ■ 

, stituito da una medaglia che abbia 
' * lo stesso valore é la stessa utilità - 
di quella assegnata al combattenti, 
ai mutilati, agli anziani del lavoro, * 

■ con impressa una tartaruga ed un 
missile su una faccia e sull’altra 
una bicicletta (per distinguerla dal 
missile); essa penderà da un nastro 
su cui saranno scritte le seguenti 

S arole: « l reprobi sociali al loro 
enefattore ». Nella commissione di 
conferimento avrà un posto di 
diritto un combattente *15-18, se 
sé ne troverà ancora qualcuno in 
vita. 

■ 1 ACHILLE CLARO 
; ; . : (Torino) 

Quindici giorni . n / 

. per recapitare 
un assegno \ ' ■ 1 
di indennità malattia 


Propone 

l'istituzione di una . 
nuova commenda < 

Signor direttore, v 
la stragrande maggioranza degli 
italiani, assillati perennemente dal* 
la necessità di risolvere la propria 
congiuntura o anticongiuntura, si 
indigna nel rapprendere che il go¬ 
verno, in questo periodo finanzia¬ 
riamente critico a quanto esso stes¬ 
so asserisce, possegga i mezzi e la 
volontà di dotare le navi di costosi 
missili, distruttori di beni materiali 
e seminatori di morte, mentre sa¬ 
rebbe estremamente necessario, con 


, » I 

• i 



combattenti, dei ciechi civili, degli 
infermi, per i quali occorrono ospe¬ 
dali, case di rtt 
abitazione. 


(coverò, di cura e di 


Cara Unità, ' ' ; ’ 
leggo spesso nelle • lettere - dei > 
i lettori le critiche all’arretratezza - 
dei sistemi di indennità di malattia " 
- in uso per. gli assistiti dell’lNAM, 
e vorrei fare un’osservazione an¬ 
ch’io. -* / . ’ 

Credo che almeno • le ■ festività ' 
infrasettimanali dovrebbero essere 
pagate , dall’Istituto agli ammalati. 
Infatti l’iNAM esige il pagamento 
dei contributi per queste, festività -, 
e non si capisce perché non deve . 
pagare l’indennità ag\l assistiti. . ., 
Pér quanto riguarda poi ciò che 
■ ha scritto il signor Minervino, di 
S. Sebastiano al Vesuvio, circa i : 
ritardi della liquidazione della in- 1 
dennità di malattia, non serhpre 
; ’ dipende dall’INAM. Proprio a me . 
. è successo che l’assegno consegnato 
il 12-3-*64 all’Ufficio dei conti cor- 
, renti postali, mi è stato recapitato . 
il Z7-3-’64. d sono voluti 15 giorni 
per ricévere un assegno ; inviato 


nella,stessa città. Anche I servizi 
postali, dunque, dovrebbero fun- 
ziònare meglio. * - - 

, ANTONIO ESPOSITO 

.(Ponticelli di Napoli) 

\ j 4 

Il regalo ^ 
di Pasqua 

Cara Unità, f 

ho 73 anni, ho fatto la guerra 
*15-13 e In seguito alle ferite ripor¬ 
tate in combattimento venni di¬ 
chiarato Inabile alle fatiche di guer¬ 
ra è inviato a lavorare in uno sta¬ 
bilimento ausiliario. 

• All'atto del congedo passai una 
visita e mi venne concesso uno 
sborso, pari ad un anno di pensione 
di 8. categoria. Attualmente ho una 
pensione dell’INPS di L. 4000 men¬ 
sili. Nel ’82 feci domanda al Mini¬ 
stro del Tesoro (sezione pensioni 
di guerra) per passare una visita. 
Fui chiamato dalla Commissione 
Militare di Firenze la quale diede 
il seguente responso: « Non riscon¬ 
trato aggravamento », ma per più 
equa' , valutazione, indennità * una 
volta 1 tanto in misura ■- pari * a 3 
annualità di 8. categoria, compreso 
il fruito. 

Ad un anno dalla visita, Il 27 cor¬ 
rerne, quale regalo di Pasqua, mi 
è arrivato l’annuncio da Roma che 
è stata respinta la domanda. Ora, 
mentre si danno le pensioni (e che 
pensioni) al presidenti dei tribu¬ 
nali speciali . che hanno elargito 
centinaia di anni di galera ai nostri 
compagni, tra i quali Mario Fabia¬ 
ni, Remo Scappinl, Giancarlo Pajet- 
ta e tanti altri, si nega una piccola 
elemosina a chi ha dato il sangue 
per la patria. 

Ma che governo di centro sinistra 
è questo? E i socialisti cosa ci stan¬ 
no a fare? E’ questa l’assistenza che 
dònno a chi ha bisogno? - 

■ EGISTO BENNARDI 
• ' • Fucfecchlo (Firenze) 

j ’ *» i 

I minatori del Limburgo . 
chiedono . . 
la commissione d'inchiesta 

Cara Unità, " ‘ 

- tanti anni ormai son passati dal 
giorno che, fiduciosi nella protezio¬ 
ne dei nostri governanti, sinfno 
emigrati in Belgio, nelle zone car¬ 
bonifere del Limburgo. Eravamo in 
maggioranza giovani, pieni di sa¬ 
lute e, come tali, avevamo molte 
speranze'nelle possibilità di crearci 
un avvenire migliore. . 


Purtroppo, ben presto, abbiamo 
dovuto ricrederci, quando l’amara 
realtà degli emigrati si è abbattuta 
su di noi. con tutte le tristi conse¬ 
guenze alle quali l'emigrakione' va 
incontro. Non vengono rispettati i 
contratti di lavoro, i posti a noi 
riservati nel fondo delle miniere 
so no quelli di maggior sfruttamento 
e più pericolosi, senza le adeguate 
misure di sicurezza che tale lavoro 
richiede. Di. questa realtà sono a 
testimoniare tutti i i connazionali 
morti sui posti di lavoro tra i quali 
i periti nella grave ’ sciagura di 
Mardnelle; a questi si aggiungano 
’ le migliaia di casi di Infortunio 
con conseguente invalidità. tempo¬ 
ranea o permanente. . . 

DI fronte a tali conseguenze, il 
governo italiano -si è limitato a 
bloccare l’emigrazione In questo 
paese, lasciando però allo sbaraglio 
tutti noi, già da tempo emigrati, 
senza protezione alcuna , alla mercè 
dei padroni carboniferi, che non 
conoscono altro che la legge del 
profitto ,e per adottarla si seruono 
di tutti i mezzi, anche dei più disu¬ 
mani. - , } ‘ 1 < 

; Abbiamo detto, che quando sia¬ 
mo emigrati eravamo giovani e 
sani: ma col passare degli anni, e 
vittime di un duro lavoro pure es¬ 
sendo ancora in giovane età, il no¬ 
stro fisico, la nostra salute, e le no¬ 
stre speranze sono finiti: quello che 
ancora rimane vivo in noi è il desi¬ 
derio di poter tornare un giorno 
non lontano nei luoghi che videro 
i nostri natali, per trascorrervi il 
resto della vita, assieme ai nostri 
cari, da tanti anni lontani per esi¬ 
genze che tutti gli italiani cono¬ 
scono. Siamo emigrati per poter 
contribuire alla rinascita del nostro 
Paese e nostro è in gran parte il 
miracolo economico. 

Ora le sorti si sono invertite; sia¬ 
mo noi emigrati a chiedere prote- 
' zione all'attuale governo; a chie¬ 
dere di dar vita a una Commissione 
di inchiesta parlamentare sull’emi¬ 
grazione. 

inoltre chiediamo al nostro go¬ 
verno, di procurarci rioccupazione 
nella vita produttiva del nostro 
Paese, tenendo conto delle nostre 
capacità fisiche, assicurando allog¬ 
gio per noi e le nostre famiglie, 
come pure il viaggio gratuito com¬ 
prese le nostre masserizie, al mo¬ 
mento .del rientro definitivo in 
Patria. 

Seguono 19 firme 
Limburgo (Belgio) 


T «Potarla» . 

* , » » • 

rial Mediterraneo 
ceni de guardia * 
dell'imperialismo 


Cara Unità. ‘ 1 

dal > Corriere della Sera del 19 • 
marzo apprendo che la Marina de- ; 
gli Stati Uniti ha scaglionato, tra ' 
l’Atlantico orientale ed il Mediter- : 
raneo, 1 12 sommergibili * Polaris » 1 
pronti al combattimento, dotati di 
missili capaci di ■ raggiungere ob¬ 
biettivi in territorio sovietico. 1 «' 
Questo piratesco disloqamento di 
naviglio da guerra, in acque terri¬ 
torio li altrui, mi pare dimostri am- ' 
> piamente a tutti (anche al PSI), 
quanto gli USA stano disposti a 
far assegnamento sulla minaccia 
della guerra termonucleare che di¬ 
struggerebbe il mondo intero, pur 
di continuare a mantenere quell'im¬ 
perialismo che dopo la seconda 
guerra mondiale viene seriamente 
minacciato, non dalla Russia comu¬ 
nista, bensì da tutti quegli sfrutta¬ 
ti che mirano irresistibilmente ad 
unirsi tra di loro per spezzare la 
ultima e più tirannica forma di 
schiavitù moderna, voluta soltanto 
dai grandi ed agguerriti sfruttato¬ 
ri dei nostri giorni. 

Ma non soltanto nel Mediterra¬ 
neo gli Stati Uniti spadroneggiano 
indisturbati. Anche nel Vietnam del 
Sud inviano sfacciatamente armi 
ed armati, corrompono con l’oro, 
per soffocare net sangue e nel ter¬ 
rore tutte quelle legittime aspira¬ 
zioni che sospingono i vietnamiti 
del Sud a liberarsi dalla soffocan¬ 
te egemonia economica e politica 
degli USA. , 

E tutta questa illecita invadenza 
viene fatta in ispregio sia del diritto 
naturale che sospinge gli sfruttati 
a difendersi dagli sfruttatori, tanto 
all’interno, che fuori dei loro pae¬ 
si, sia verso l’ONU anche se il suo 
segretario generale U Thant riaf¬ 
ferma, con poca convinzione, che 
le Nazioni Unite godrebbero di una 
piena autonomia, mentre in prati¬ 
ca si rivelano sottomesse od impo¬ 
tenti verso un certo paese che usa 
cinicamente l’ONU ed il Consiglio 
di Sicurezza soltanto per arginare, 
con le buone o con le cattive, il 
comuniSmo e non quel capitalismo 
che ha sempre partitoro guerre 
insensate quanto sciagurate. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


La TV deve parlare 
della realtà del Paese 
• anche se indispone 
chi governa 

Signor direttore, * - 

sono un cittadino che ha la teie- 
' visione e devo trarre la conclusione 
' che i miei sono soldi perduti, stnn- 
» do al modo come viene attualmente 
utilizzato questo servizio pubblico ‘ 
(o che almeno dovrebbe essere 
tale), ma che è in effetti un stru¬ 
mento propagandistico del governo 
' e di una sola parte politica del 
Paese. > < >• 

Prendiamo ad esemplo il disastro ' 
del Vajont. Se ogni parola che è 
stata detta dalla TV avessero messo 
contemporaneamente una pietra, a 
quest'ora t paesi distrutti sarebbero 
stati ricostruiti da tempo. 

Tutte le sere si sente dire che il 
governo fa questo o che quel tale 
ministro democristiano fa quest’al- 
tro e cosi via. Tra le cose magnifi¬ 
cate ci sono gli interventi per le 
scuole e gli ospedali. Poi accade 
(come per mio figlio) che una volta 
fatti i certificati necessari per iscri¬ 
verlo all’asilo, ci si sente rispon¬ 
dere che non può essere iscritto 
perché non ci sono posti. E i mi¬ 
liardi che in TV dicevano di aver 
speso per la scuola? 

Questi signori continuano a dire 
ciò che fa loro comodo e pensano 
di poter nascondere in tal modo la 
reale situazione del Paese. Bisogna 
agire di più e con più forza, com¬ 
presi noi teleabbonati, per esigere 
che alla TV si parli più della realtà 
del Paese, anche se questa realtà 
indispone chi governa. 1 teleabbo¬ 
nati hanno diritto (perché pagano) 
di avere un servizio televisivo vera¬ 
mente democratico. 

ALFINO PERNA 
(Roma) 

Quali sono le intenzioni 
dell'IACP di Firenze? 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di inquilini che 
abitiamo nelle case popolari di via 
Perfetti Ricasoli e ti scriviamo que¬ 
sta lettera per informarti come da 
decine di anni l’Istituto Autonomo 
Case Popolari si sia dimenticato 
degli inquilini che sono, per il 99 
per cento, operai. 

Da quando le abitazioni sono sta¬ 
te costruite, e cioè circa 30 anni fa. 


nessun lavoro di ammodernamento 
sia internamente che esternamente 
è stato fatto. Crediamo che possa 
immaginarsi in quali condizioni si 
trovino tali abitazioni. 

1 Molte petizioni sono state invia¬ 
te all'illustre Presidente senza che 
mai si sia degnato di rispondere. 

Abbiamo dei viali interni dove 
le buche raggiungono anche la pro¬ 
fondità di 50 cm. coti un pericolo 
tion indifferente ‘ specialmente per . 
i bambini; quando piove il fango 
arriva al ginocchio, le fognature 
non ricevono più e, al primo scro¬ 
scio di acqua le strade, se così si 
possono chiamare, divengono un 
mare di melma. L’illtiminazione 
esterna si riduce a 5 o 6 lampadine 
molto piccole per tutto il caseggia¬ 
to assai grande. Si badi che anni 
or sono, l’altora presidente profes¬ 
sor Impalomeni, inviò una lettera 
a tutti gli inquilini dove si diceva 
che • l’affitto sarebbe stato maggio¬ 
rato di alcune centinaia di lire al 
mese per permettere all’Istituto di 
eseguire certi lavori di manuten¬ 
zione, sia esternainente sia interna¬ 
mente per le scale, ma nessun la¬ 
voro è stato fatto. 

Abbiamo scritto questa lettera 
• per vedere se riusciamo a smuove- • 
re l’indifferenza dell'IACP di Fi¬ 
renze e con la speranza che sì de¬ 
cidano a sistemare certe cose. O 
credono ancora che gli inquilini ac¬ 
quistino le abitazioni in queste tri¬ 
sti condizioni? Se così fosse si sba¬ 
gliano: la stragrande maggioranza 
degli abitanti, stando così le cose, 
rifiuteranno sempre di acquistare 
l’alloggio. * 

\Jn gruppo di Inquilini dell’IACP 
di via Perfetti Ricasoli 
(Firenze) 

Per il lavoro insista 
presso l'Associazione 

Signor direttore, 

sono un mutilato civile di guerra, 
iscritto all’Opera nazionale muti¬ 
lati di Napoli fin dal 1961. Ho ven- 
tisei anni e sono disoccupato; tra¬ 
mite l’Associazione, quindi, ho ri¬ 
volto istanze per ottenere una oc¬ 
cupazione presso le Poste nel 1961, 
e poi presso le Ferrovie, presso il 
Banco di Napoli e infine anche 
presso la SET. Queste richieste non 
hanno avuto alcun esito. Ora io 
chiedo: come mi devo comportare 
per ottenere una occupazione? 

: MARIO CLIMACO 

-’Via Località Bravo, 17 
> ■ . - ' » Casavotore (Napoli) 


Insista presso TAssociazIone affinché 
le trovi una occupazione (sulla base 
delle sue capacità fisiche) presso quel¬ 
le aziende od enti che non hanno tra 
il personale la percentuale di mutilati 
e invalidi di guerra prevista dalla 
legge. . . 


Diurna di «Otello» 
al Teatro dell'Opera 

* i *i' tv r * V * i *< t ,< ' i> 

0**1, alle 17, replica In abb. 
diurno, di « Otello » di O. Roe- 
alni, diretto dal maestro Carlo 
• Francl. con la re*la di Sandro 
Sequl. acene e costumi di Gior¬ 
gio De Chirico (rappr. n. 48). In¬ 
terpreti: Adottino Lazzari. Vir¬ 
ginia Zeanl. Luisa Ricaccili, Ga¬ 
stone Limarli», Pietro Bottazzo 
e Franco Ventrlglia. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 




ARTISTICO OPERAIA 

1 Alle 17.30 la C.la Stabile rap¬ 
presenta: « La «era del sabato » 
tre atti di Guglielmo Giannini. 

ATENEO 

Alle 17.13 la C.la del Centro 
universitario teatrale diretta da 
G. DI Fonzo presenta: « La cor- 
‘ tlgfana » di P Aretino. Rtdn- 
• zlone e regia Bandlnl. Scene e 
costumi S. Fallenl. ■ Musiche 

Panni. _... . . 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 

- Penitenzieri n. Il) ' 

Alle 16.30 la C.la D’Orlglla-Pal- 
ml presenta : « Teresa di IJ- 
slenx » 3 atti In 13 quadri di 
£lla Di Tesbi. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. «737#3> 
Alle 17,15: « «ola su questo «aa- 
re » «Il Alberto Perrtni. Novità 
assoluta italiana con A. Paul. 
. G. Ombuen, C. Nlnchl. A. Ma- 
atrantonL A. Boalc. Regia del¬ 
l'autore. 

DELLE MU8E (Via Fori) 48 - 
Tel. 682.048) 

Alle 18 e 22 ultime repliche : 

- ' « Recital di Gino Paoli s con 

Licia Lombardi. 

DEI SERVI (Via de) Mortaro 
n. 22) 

Alle 31 il Teatro stabile del¬ 
l’Aquila presenta la _C.la de* 
Burattini, dir. Marta Stgnorelll. 
alle 16.30 con: « Faust » di G. 
Bonneock. Regia Meloni. 


ELISEO ,. „ 

- Alle 17: « Vita di Oalllee » di 
. Berto» Brecht con Tino Buaz- 
zalll. Regia Giorgio Strehler. 

FOLK STUDIO (Via Garibal- 
• di 98) 

- Alle 17,30 musica folkloristlca 
‘ e classica, recitazioni, jazz, 

blues, spiritual*. 

GOLDONI (Piazza Naeona) 
Alle 21,13 recital di poesie di 
primavera. Testi di Garcla Lor- 
ca. Montale, Quasimodo. Dlan. 

- Dicitore Spaccati ni. L 600. 

FALAZZO SISTINA 

Alle 17.15-21,13 Errepi # Lara 
« -Scìunldt presentano Delia Sca- 
. . la, Gian ri co Tedeschi. Mario 

■ carotenuto In: « My Wr U- 

■ da Plgmalione di anaw. 
Riduzione m canzone di A. Ler- 
ner. Musiche di Frode rie Loe- 
ee. Versione Italiana di 
CseehL Raffaele D'Amico 
PICCOLO TEATRO Ot VIA 
PIACENZA 

Alle 1« Marina Laudo e Silvio 
*' spscml con M. Bueonl. F. 

MaiTone D. Valle. Q. Raffaeli!, 
' presentano: • Il petto e la 

■ aria • di Montale: « La 

detrage » « Ae ¬ 

di sa matti amale » di Ola Re- 
già Righetti. ; Vivo 

QUIRINO 

Alle 17,30: « L'amaato » « 

. FInter: • Csaderariale » di P. 
Stiaffer eoo Gabriele svi setti. 
D. Perego, A. Celi, M. “ 

• Beala Crii. 

‘ RIDOTTO ELISEO 
t- 7 Alle 16-19JS: « Qu arte .. 
i primavera • di Antonio 
v • doppi con la 

- . straordinaria di 

• - ■ Oca 

ROSSINI _ 

" Alle 11M la Cjadel Teat ro 
di Boom di Cbecco Durante. 
Anita Durante e Letto Dacci 
In: «n galletto ha fatte eWe- 
chlrieh) » novità brillarne <RV 
Frinì. Regia C. Durante. Secon- 
■ da settimana di enee* 

SATIRI (Tel 9S9S29) 

’ - Alle 17,30 to C Ja del Teatro di 
' Oggi con: • La cerva »_e « La 
’ grande I va » 

;. Dorai eoo D MtchriotU. C 

- ■*. Donnina. B Rivi*. A- Letto. »s- 

- già L. Paecuttl. 

TEATRO PANTHEON «Via 
k- Beato Angelico. 83 • Colle* 
i mio Romano) ’ 

i Alle ora IMO le marionette 
l . 4M Maria Accette»* pre sentan o: 
« * pelle d'ari ae *, di Accettane 
f’ l Sto Resta L Accette»*- 


VALLE ’ . 

Alle 17.30 ultima replica il 
T.A.I. presenta Salvo Bandone 
In: « Enrico IV » di Luigi Pi- 
randello. -- 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Gronvln di Parigi 
• Ingresso continuato dalle IO 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
Me Ltntock. con J. Wayne 
A ++ e rivista Baraonda di 
donne con O’Brlen 
CENTRALE (Via Cetaa. 8) • 

Accattone, con F. Cittì (VM 16) 
DK a*** r e . rivista Alvaro 
Amici 

E8PERO (Tel. 893.006) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM ++ e rivista Bizio 
LA FENICE (Via Salaria, 35) 
A MI dalla Russia con amore, 
con S. Connery G ♦ e rivista 
De Vico . . 

ORIENTE 

Gollatli e la schiava ribelle, con 
G. Scott 8M ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I manosi DR 4 e rivista La 
Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

«etto giorni a mangio, con K. 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20- 
20.20-22 30) DR 44 

ALHAM&RA (TeL 783.792) 

La calda vita, con C. Spaak 
(Ult. 22.30) (VM 18) DR +* 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La ballata del boia, con N. Man¬ 
fredi (alle 13J0-17.23-19.1O-20.55- 
22.43) SA 4>44 

AMERICA (TeL 988.188) 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo (ult. 22J0) A 
ANTARES (TeL 890.947) 

Notti roventi a Tokyo G A 
APPIO (TeL 779.638) 

Sedotta o abbandonata, con S 
Sandrei 11 «A 4** 


ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Company of Cowards? (alle 
16.30-18.30-20,20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Monsleur Cognac, con T. Curtls 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gausman (alle 13-18,50-19- 
20.50-23) . C + 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Nel bene e nel male con M 
J. Nat (VM ltf) DR 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I tre spietati, coi) R. Harrison 

(ap. 15,30, ult. 22.40) Ad 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Giorni caldi a Palm Bprlngs. 
con T. Donahue C 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Becket e 11 suo re, con Peter 
OToole (alle 15.30-17-22.45) 

DR •*♦ 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
n treno del sabato, con G. Moli 
(ult. 22.45) (VM 18) SA 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

II pelo nel mondo (alle 15,15- 

17.10- 19-20.50-22,45) 

17.10- 19-20.50-22.45) DO + 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La pappa reale, con A. Girardot 
(alle 13JO-18J0-20 30-22.43) 

(VM 18) S 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrei» (alle 13.30-17.33-22.50) 
SA 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18-20.10- 
23,40) L. 1.200 (VM 18) SA 44 
EDEN (TeL 380.0188) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 
Adorabile Idiota, con B. Bardot 
(alle 14.30-16.35-18.40-20.45-22,50) 

SA d 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • TeL 9.910.986) 

' Letti separati, con L. Remtck 
. (alle 15,45-17.50-20.05-22,45) 

SA 

EUROPA (TeL 865.736) 

Sotto l’albero Yum Vuin, con 
J. Lemmon (alle 15,45 - 18.05 - 
20.20-23.50) (VM 18) SA dd 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 15,30-18-20-22.50) 

S dd 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Msn’s Favorite SportT (alle 13- 
17.15-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.287) 
Lawrence d'Arabia, con Petar 



EBOSHE SUCCESSO Al CINEMA 

CAPRANICA - QUIRINALE - ROXY 


MARCO VICARIO presenta 




Il polo 
nel 

mondo 




r 



ULTRAPANORAMIC EASTMANCOLOR 

m film ATLANTICA CINEMATOGRAFICA PROD, 



In Oriente, 


con M. 

DR d 


♦d 


O’Tool e (alle 14,30-18.30-22,30) 

/ DR ♦dd 

GAROEN (Tel. 582.848) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA ddd 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA d 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A d 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Pippo, Pluto. Paperino allegri 
masnadieri (ap. 14,30, ult. 22.50) 

DA d 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) 8A d 
METRO ORIVE-IN (6 050 151) 
La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 20-22.45) SA dd 

METROPOLITAN (689.400) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne con V. Gassman (alle 15,45- 
18.25-20,40-23' (VM 18) SA dd 
MIGNON (TeL 869.403) 

Terra di giganti, con C. Heston 
(alle 15.25-17,10-19-20.45-22,50) 

A d 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Intrigo a Stoccolma, 
con P. Newman G d 

Sala B: La calda vita, con C 
Spaak (VM U) DR dd 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Frenesia dell'està le. con Vitto¬ 
rio Gassman C d 

MODERNO SALETTA 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA dd 
MONDI AL (TeL 834.876) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA ddd 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20- 
20.20*22.50) DR dd 

NUOVO GOLDEN (755.UU2) 

Le 3 magli dello scapolo, con 
D. Martin SA d 

PARIOLI 
Riposo 

PARIS (TeL 754.368) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15-17 30-20-22.50) 

G 4 

PLAZA (TeL 681.193) 
n diavole In corpo, con G. Phl 
upe (alle 15,30-17.50-20,10-22.50) 

(VM 18) DR dd 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

La valle del traghi coltelli, con 
L. Barker A 

QUIRINALE (TeL 462.893) 

Il pelo nel mondo (alle 16-18,35- 
20,40-22.45) DO 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.(5-17.50-20,10-22^0) G ddd 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (ap. 14.30. ult. 22.50) 

O d 

REALE (TeL 58U.234) 

Sette gleral a maggio, con K 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20- 
20.20 22.50) DR dd 

REX (Tei. 864.165) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C d 

RITZ (TeL 837.481) 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR dd 
RIVOLI (Td. 400.883) 

Antologia sessuale (alle 16 
18,10-20.15-22.50), con r. Prevost 

• dd 

ROXY (Tel 870 504) 

11 pelo nel monde (alle 15,30- 
17J0-1S.10-20.55-22,50) , DO d 

ROYAL (Tei 770.548) 

La cenealtta del West (In ci¬ 
nerama) (alle 15-18JD-22.15) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono «71.439) 

Cinema d'essai: Amleto con L 
OUvler <an« lS.45-12-22,13) 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.981) 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(VM 14) DR d 


} .. 


m Le sigle che appaiono ao- * 

• cento ni titoli del flltn U 

• corrispondono alla sa- ( 

g guente classificazione per „ 
I generi: - . - • 

§ A - Avventuroso - ’ a 

• C - Comico _ 

• DA = Disegno animato _ 

• DO ■ Documentario a 

• DB -■ Drammatico m 

§ o - Giallo ■' . , ' 

g M ss Musicale » 

• 8 s Sentimentale ' 5 

• SA — Satirico m 

0 SM — Storico-mitologico 

• li nostro gladlsle sai film a 

g viene esp r essa nel modo " 
^ seguente: w 

m ddddd “ eccezionale * 

® 4444 — Ottimo • 

• - ddd ■■ buono ' • 

0 dd ■■ discreto • 

_ d *■ mediocre a 

m VM 1C » vietato ai mi- • 

• «ori di 16 anni _ 


8UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford (allo 15 10-17-19-20.50-23) 

•A dà 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S Lnren 
(alle 14,20-16,20-18,30-20J0-23) 

«A ddd 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
LI olà, con U. Tognazzi (alle 16* 

18JO-20.30-22.45) (VM 14) SA d 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

Il successo, con V. Gassman 

«A dd 

AIRONE (TeL 727.193) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C d 

ALASKA - 

GII eroi del West, con W. Chiari 

ALCE (TeL 632.048) ' * 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA dd 

ALCYONE (TeL 8.380.930) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA d 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Giorni caldi a Palm - Springs. 

con T. Donahue C d 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Il magnISeo avventuriero, con 
B. Halsey A d 

ARGO (TeL 434.050) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) «A dd 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR dddd 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T Donahue C d 

ASTRA (TeL 846.326) 

- I 4 del Texas, con F. Sinatra 

ATLANTIC (TeL 7.610656) ** 
Me Llntock. con J. Wayne 

A dd 

AUGU8TUS (TeL 655.455) 

A W7 dalla Rustia con amore.i 
con S. Connery G d 

AUREO (Tei. 880.006) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G d 

AUSONIA (Tel. 426.100) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA d4 

AVANA (Tel. 515.997) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

BELSITO (TeL 340.887) * 

I due tnaSosL con Franchi-In- 

grassia C d 


dd 


BOITO (TeL 8.310.198) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A dd 

BRASIL (Tel. 552.350) ' 

Irma la dolce, con 5. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
BRISTOL (TeL 7.015.424) 

. Quel certo non so che con D 
Day ' s dd 

BROADWAY (TeL 215.740) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G d 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Sinfonia per un massacro, con 

M. Auclalr G 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Me Lintock, con J. Wayne 

CLODIO: (TeL 359.657) ** 

Me Llntock, con J. Wayne 

COLORAOO (TeL 6.274.207)** 
I fuorilegge del matrimonio, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR ddd 
CORALLO (Tel 2.577.297) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A dd 

CRISTALLO (Te). 481.336) 

Quel certo non so che, con D. 
Day . a dd 

DELLE TERRAZZE 
Prendila è mia, con J. Stewart 

S d 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA d 

DIAMANTE (Tel.'295.250) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi > DR ddd 

DIANA (TeL 780.146) 

Il mio amore con Samantha 
con P. Newman SA d 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 

I due maliosi, con Franchi-In- 
grasria C d 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis C dd 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
f due maSosi, con Franchi e 
Ingrassi a C d 

GIULIO CESARE (353.300) 

A 807 dalla Russia con amore, 
con S Connery G d 

HARLEM (Tei. 8.910.8H) 

A Sud rullano I tamburi A 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La pantera rasa , con D. Niven 

IMPERO (TeL 289.720) ** 

I mostri, con V. Gassman 

INOUNO (TeL 982.495) ** 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 

ITALIA (TeL 846.029) 

Me Llnteeh, con J. Wayne 
• ■ . A dd 


NASTRI D AR6OT0 1964 

Domani lunedi, alia presenza 
del Ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo on. Achille Corona 
avverrà la consegna dei -Na¬ 
stri d'Argento» assegnati per il 
diciannovesimo anno dal Sin¬ 
dacato Giornalisti Cinemato¬ 
grafici italiani. 

Nell’elegante sala dcirEurci- 
ne converrà tutto il mondo po¬ 
litico, culturale ed artistico per 
festeggiare gli artefici del Ci 
nema italiano che avranno ot 
tenuto gli ambiti premi del 1964 

La serata, ad inviti, avrà ini¬ 
zio alle ore 21 e sarà radiotele 
trasmessa a cura del radiocro 
nista Lello Bersani. 

I -Nastri- andranno a: regi 
sta, produttore, attori ed attrici 
protagonisti e non protagonisti 
soggettista, sceneggiatore, mu 
sicista. costumista, scenografo 
operatori ed al regista del mi 
glior film straniero e figliar 
deranno la produzione presen 
tata in Italia neU’anno solare 
1963. 


JOLLY 

Missione 
Brando 

JONIO (TeL 880.203) 

Quel certo non so che, con D. 

Day 8 dd 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue 8 A dd 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I due maSosi, con Franchi e 

Ingrazia C 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

Quel certo non ao che, con D. 

Day , » ♦♦ 

NUOVO 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr o 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Le 4 giornate 
di Napoli DR dd44 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA d 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Due mattacchioni al Meulln 
Rouge, con Franchi e Ingrassi» 

C d 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I due maliosi, con Franchl-In- 

grassta C d 

PRINCIPE (TeL 352 337) 

. Tom Jones, con A. Flnnev 

(VM 14) SA ddd 
RIALTO (TeL 670.763) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A d 

SAVOIA (TeL 865.023) 

II treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA d 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR dddd 

STADIUM (TeL 393.280) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C dd 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

TIRRENO (TeL 573.091) ** 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A d 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR d 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Goliath e II cavaliere masche¬ 
ralo 8 M d 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA 

VERBANO (Tel. 841.195) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 

VITTORIA (TeL 578-736) 

La ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale DR ddd 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUia) 

Il principe dei vichinghi A 
ADRIACINE (TeL 330-212) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR d 

ALBA (Tel. 570.855) 

Cuori Infranti, con N. Manfredi 
(VM 18) SA ddd 
ANIENE (Tei. 890.817) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR d 

APOLLO (TeL 713.300) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C dd 

ARENULA (TeL 653.360) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C d 

ARIZONA 

li ladro di Bagdad, con Steve 
Reevea A d 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
n principe del vichinghi A d 
AURORA (Tel. 393.289) 

II vecchio testamento, con J. 
Heston ■ 9M d 

AVORIO (Tei. 755416) 
Roeambole. con C. Polloclc 

A dd 

CAPANNELLE 
Mareo Polo, con R Calhoun 

' -Ad 

CASSIO 

Pierino la peste, con A. Larti- 
gue «A dd 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reevea A dd 

COLOSSEO (TeL 738.295) 

I 4 ■toraci, con N. Taranto 

' , Cd 

DEI PICCOLI 

Le peripezia di Pippo, Plato e 
Paparino DA dd 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Goliath e II cavaliere masche¬ 
rato SM d 

DELLE RONDINI 
Zorro 11 vendicatore A d 

DORI A (Tei. 317.400) 
L’Indomabile, con G. Riviere 

A ddd 

EDELWEISS (TeL 334.906) 

GII onorevoli, con A. Tieri C d 
ELDORADO 

GII Invincibili tetto, con T 

' Ruescll S d 


FARNESE (TeL 564.395) 
L’indomabile, con G. Riviere 

FARO (Tel. 620.790) *** 

Il terrore dei mantelli - rossi, 
con S. Gabel A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

I re del sole, con Y. Brynner 

MARCONI (Tel. 740.796)' ** 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR dd 
NOVOCINE (Tel. 586-235) . 

I mostri, con V. Gassatati , 

, - r 1 SA >d 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C d 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

, Slamo tutti pomicioni, con R. 
Vianello -Cd 

PERLA 
Venti chili di - guai con Tony 
Curila 8 A dd 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

. 1 mostri, con V. Gassman 

PLATINO (Tel. 215.314) 8A ** 
Lo sterminatore del barbari 

A d 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

. Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reevea A dd 
REGILLA (Tel. 7.090.179) 
Sansone contro I pirati SM d 
RENO (già LEO) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
ROMA (TeL 733.868) 

La spada del Cld A d 

RUBINO 
GII eroi del West, con W. Chiari 

SALA UMBERTO (T. 674?753) 
Hatarl, con J. Wayne A dd 
TRIANON (TeL 780.302) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi . DR ddd 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

1 Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

BELLARMINO 

n commissario, con A. Sordi 

C dd 

BELLE ARTI 
Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S dd 

COLOMBO 

Maciste II gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forcst 

SM d 

COLUMBUS 
Fuga da Zahraln, con Yul 
Brynner A d 


M dd 


CRISOGONO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powelf 
DEGÙ 8CIPIONI 
La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR dd 

DELLE PROVINCIE 
Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM d 

DON B08CQ 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison SM d 

Euclide « ’ ■» . 

. Il dubbio, con G. Cooper 

•, . (VM 16) O • dd 

FARNESINA ‘ 

Vendetta di Ercole SM d 
I due nemici, con A. Sordi 

GIOVANE TRASTEVERE ** 
Taur re della forza bruta A d 
MEDAGLIE O’ORO 
Cimarron. con G. Ford A dd 
MONTE OPPIO 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C d 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Le tre spade di Zorro A d 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.a guerra del bottoni SA ddd 
ORIONE 

I due nemici, con A. Sordi 

SA dd 

OTTAVI LLA 

Furia bianca, con C. Heston 

A dd 

PAX 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A dd 

PIO X 

Avventure di un giovane, con 
R. Bcymcr DR dd 

QUIRITI 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison «M d 

RADIO 

II giorno più corto, con V. Liti 

C d 

RIPOSO 

Il figlio di Spartacuf, con Steve 
Reevea *M d 

REDENTORE 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C d 

8ALA CLEMSON 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR ddd 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
I Agli del moschettieri A d 

SALA PIEMONTE 
I mongoli, con A. Ekberg 

SM d 

SALA S. SATURNINO 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C d 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Tarai 11 magnifico A d 


riber 



Là LàVàTRICE 
Dà 5 Kfi. 


IHGOMBRàRTE 

60 cm. di larghetta 

t 

doppia vaschetta par 
immissione detersiva 



LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

«•a racle rtariraoM 
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Rinaldi battuto a Dortmund cede a «Bubi » la corona dei « mediomassimi » 







è campione d’Europa 


->. !•>'. • i • •- 


Difficile partita ; per i giallorossi (ore! 5,30) 


ROMA IN CRISI: CE LA FARA’ 




Il Napoli a Udine 

Foggia - Verona 


CONTRO 


dhiint I «VIOLA»? 




NOCERA dovrà impegnarsi a fondo contro i difen¬ 
sori del Verona 


Foggla-Verona: Il big-match 
della urie cadetta. Lo scon¬ 
tro diretto tra le dne capoli¬ 
sta: ano scontro formidabile. 
Pensate: Il Foggia non cono¬ 
sce sconfitta da ventuno gior¬ 
nate, Il Verona non perde 
una battuta che son quattor¬ 
dici turni. 

L’Importanza della partita è 
condensata nelle dichiarazioni 
fatte dal due allenatoti: Pu¬ 
gliese afferma che le il Foggia 
dovesse prevalere, ebbene al¬ 
lora si potrebbe anche comin¬ 
ciare a dar flato alle trombe: 
Facchini dal canto suo. e con 
una spiegabile maggiore cau¬ 
tela. è convinto che se II suo 
Verona riuscisse a superare 
Indenne la terribile trasferta, 
avrebbe gl* un piede e mezzo 
nella massima divisione. 

. Certo, guadagnare due pun¬ 
ti In questo confronto diretto, 
lignifica attestarsi In una Pe¬ 
tizione pressoché Inattaccabi¬ 
le, una posizione che potrebbe 
ledere solo di fronte ad un 
Improvviso crollo di energie e 
Il morale. Eventualità che cl 
(ambra Improbabile. Luna e 
l'altra squadra possedendo ca¬ 
ldi uomini di ricambio. Cuna 
( l’altra squadra non essendo 
iftlilta da perniciosi • com¬ 
messi >, rd anzi decisamente, e 
;on convinzione, lanciate alla 
ronquista dell’atnblto tra¬ 
guardo. 

Ecco perché Incauta — 
(uanto cauta e stata la più 
recente — cl sembra un al¬ 
tra dichiarazione di Facchini 
thè preconizzava lo « sgon- 
lamento > del Foggia. Ecl- 
lentemenfe Facchini non era 
incora convinto che 11 Fog- 

K a non é più quello d’una 
•Ita, che puntava tutte le 
sue risorse sul pur sempre 
valido Novera, che faceva 
dello slancio agonistico — e 
solo di quello — la sua arma 
di migliore affidamento. 

No. lt Foggia é carni lato 
perché — bisogna dirlo — 
Pugliese ha lavorato bene. 
Ha dato alla squadra Qslono- 
mis tecnica e tattica, ha sa- 


Long 
mondiale 
nel peso 

’ LOS ANGELES. 4 
Lo statunitense Dallas 
Long Ita ballato 11 primato 
mondiale di lancio del peso 
con m. *0,104. Long ha rea¬ 
lizzato la misura mondiale 
al quinto del sei land ef¬ 
fettuati nel corso di un in¬ 
contro tra l’Atsodaslone 
Atletica di Pasadena • Il 
Collegio Occidentale. 

D precedente primato ap¬ 
parteneva allo stesso Long 
con m. S0.tr stabilito nel ’«• 


Michel* Muro 


puto correggere al tempo giu¬ 
sto le Inevitabili sfasature 
che un campionato cosi logo¬ 
rante comporta, ha ■ saputo 
Infondere convinzione nel 
suol uomini, e non ne ha fre¬ 
nato l’Impeto e lo slancio ago¬ 
nistico. Ecco quel che ha sa¬ 
puto fare Pugliese, ed ora : 
raccoglie I frutti meritati del 
suo sagace, solerte, abile la¬ 
voro. E tutta Foggia gtl si 
stringe Intorno, oggi che e’é 
da combattere una decisiva 
battaglia sportiva, forse la 
più bella, per vedere concre¬ 
tizzate aspirazioni dapprima 
vaghe, poi speranzose e Infi¬ 
ne nettamente delincatesi, di 
Inserirsi con entusiasmo nel 
massimo campionato calcisti¬ 
co nazionale. 

Questa confronto tra Fog¬ 
gia e Verona polarizza-Intor¬ 
no a se tanta attenzione che 
quasi cl si dimentica delfini- 
portanza — che pure esiste 
— delle altre partite. 

C’é tn programma, ad esem¬ 
plo. un Padova-Lecco che de¬ 
ve dirci Uno a qual punto lo 
scivolone di domenica scorsa 
degli uomini di Monte*. nel 
derby, debba considerarsi un 
Infortunio, e Uno a qual pun¬ 
to siano legittime le aspira¬ 
zioni del tenacissimo Lecco. 

C”é II Cagliari ehe contro 
una Triestina per niente ar¬ 
rendevole spera non solo di 
confermare II suo ritrovato 
stato di grazia, quanto di po¬ 
ter raccorciare le distanze 
dalle primissime (peccato che 
la CAF abbia respinto II re¬ 
clamo del Cagliari avvera# la 
partita col Lecco). 

C’é II Varese che certamen¬ 
te forzerà 11 filmo anche ad 
Alessandria, corno gl* fece a 
Prato domenica scorsa, per 
mantenersi nello posizioni di 

6 rima linea. E e'è Inine <1 
resela che gioca le ultime, 
disperatissime carte contro 
nn Venezia ehe proprio do¬ 
menica sembra essere risorto 
da un lunghissimo letargo. 

Due soli gli Incontri di re¬ 
lativa ttanqnUUtb. quello che 
vede Impegnato II Potenza 
contro il Catanzaro (col Po¬ 
tenza sempre più proteso a 
conquistare nn posto eccel¬ 
lente di classifica dopo II 
brillantissimo esordio In se¬ 
rie B) e quello tra Udinese 
e Napoli (con 1 partenopei 
sempre più In crisi d o po I re¬ 
centi provvedi «tenti presi a 
carico dei giocatori, non da 
tutti • digeriti • di buon gra¬ 
do. e suscitatori, pertanto, di 
più acute polemiche interne). 
Poi le partite della dispe¬ 
razione: Panna-Coseni* in 

confronto diretto; Il ttmmen- 
thal ehe ospita un Palermo 
d'uà trailo diventato terri¬ 
bile te Malleoli gioca la 
• carta • avendo ampiamen¬ 
te rinnovata la fnnoasione), 
ed il Pram ebe spera di por¬ 
re riparo a talli I gaal com¬ 
messi In precedenza coglien¬ 
do an risaltato arile a Batto 
Aratilo. « d’altra parte, o den¬ 
tro o fuori per II Prato non 
el sono più alternative. 


La Lazio di scena a Catania per 
strappare il pareggio 

La giornata di campionato si presenta come una delle più 
interessanti: delle squadre di testa infatti Milan. Inter e Bologna 
sono impegnate in tre partite che possono trasformarsi in au¬ 
tentici trabocchetti, mentre per quanto riguarda la coda della 
classifica sono in programma incontri che dovrebbero risultare 
senz’altro appassionanti se non anche decisivi (come Mcdena- 
Atalanta, Genoa-Mantova, Spal-Torino e Barl-Sampdorla). Ma 
passiamo come al solito all'esame dettagliato della giornata 
odierna ricordando che le partite inizieranno alle 15,30 e che 

stasera si conosceranno le con- 

vocazioni della nazionale A (i irebbe anche riuscirci visto che 
cadetti delta B sono stati con * p Atalanta è squadra tranquil - 
vocali già ieri). Io senza più interessi di clas- 

Roma-Fiorentina — / ti/ost tifica: ma i canarini devono sta- 
gialtorossi non si fanno molte re attenti a non scoprirsi trop- 
illusloni sull'esito del match. p Q per non farsi • bucare • in 
hanno capilo come sia stato for- contropiede, 
tunoso it pareggio della loro Genoa-Mantova — Altra par¬ 
squadra a Torino, e sanno che tita delicata per ambedue le 
la Fiorentina -edizione ester- squadre: però dato che si ac- 
na * è ben diversa dalla squadra contenterebbero di un punto 
confusionaria e pasticciona della ciascuna (anche per sfruttare te 
Fiorentina « edizione interna - difficoltà delle altre perlcolan- 
(quella per intedercl che è ti), può darsi che la divisione 
stata battuta domenica dal Mes- della posta sia il risultato più 
sina). Si aggiunga che la tradi- probabile. 

zione è nettamente favorevole Spal-Torino — La Spai se 
ai viola e si vedrà come sia di/- j a passa proprio male a causa 
flcile dar torto ai tifosi roma - delle ultime scivolate, ragion 
ni, sebbene la Fiorentina sia per cui oggi si impegnerà a 
priva di L ojacono e forse anche fondo per conquistare ambedue 
di Petris. i punti. Ci riuscirà? Difficile 

Catania-Lazia — Per la Lazio dirlo data la solidità difensiva 
il compito si presenta stavolta del granata. r £ 

assai difficile, sia per le molte •• 

assenze che costringeranno Lo- , • . 

renzo a rivoluzionare la forma- , , .. , . . .— . —. . . ■—.— 

zione (mancheranno Gasperi, ' . 

Caroti e forse anche Rozzoni). # | m 

sia perchè il Catania pur non Qnai Q(| AGIIGIIO 
essendo in posizione dispera- 33 ® 

ta deve assolutamente far punti ---—-: 

oggi .per mettersi al sicuro dai 

rischi inseriti in un prosegui- _ m m ■ ■ 

mento di campionato difficilis- A l#| M I 

simo. Comunque non è da esclu- :^AI m ■ tm I 

dersì che 1 romani riescano a D jBngl 

strappare almeno un punto. ■ (m Jj 

Inter-Messina — In apparen- ™ ^ ™ ™ 

za TTn ter reduce dal trionfo di 

Bologna non dovrebbe incon- gm 

trare difficoltà eccessive a raf- JF 

forzare il suo primato □ spese AlBllJ 

del Messina: ma in concreto può ■ ai ■ : 

darsi che il compito dell’lnter ■ ^ taJ 

risulti più difficile di quanto 
non sembri, sia perchè il Mes¬ 
sina è in serie positiva da otto _ a 

giornate (domenica ha vinto a ■ . ■ 

Firenze), sia perchè tra le mura dbI jj H HM 

amiche i nero azzurri non so- ■ ■ |ì 

no riusciti quasi mai a forni - ■ ^ HmVJ 

re un rendimento soddisfacente. m m m 
Juventus-Milan — - Ormai è 
quasi sicuro che Sinori non ci , 

sarà: dò che dovrebbe agevo- Dii nostro IDVlitO , 
lare il Milan già favorito per , N . pnn , , 

le condizioni di vera crisi della .. „„„ „ 


Convocati 

i, cadetti 

* * . 1 * r _ ■ ' ■ 

Per l’Incontro tra I cadetti 
d'Italia e Belgio, che sarà gio¬ 
cato a Verona mercoledì 8 
aprile, sono stati convocati I 
seguenti giocatori: Domenghl- 
ni (Atatanta); Furiatili, Janich 
e Negri (Bologna); De Paoli 
(Brescia); Albertnsl, Pctrls e 
Plrovano (Fiorentina); Mero- 
nl (Genoa): Burgnlch e Cor- : 
so (Inter); Lodettl e Trebbi 
(Milan); Ferrini e Rosato 
. (Torino); Bnlchl (Verona). 

I dilettanti 
anti-Francia 

per la gara Internazionale 
che la rappresentativa della 
Lega nazionale dilettanti gio¬ 
cherà ad Artes II 12 contro la 
Francia sono stati convocati I 
seguenti giocatori: Regi (Au- ' 

' dace Cerlgnola); Villa (Au¬ 
rora Brnllo - Desio): Bruno 
(Bagherla): Tagliaferri (Be- 
nacense-RIva del Garda); Li¬ 
ma e Pace (Cantieri navali 
riuniti - Palermo): Bertossl 
■ (Conegllano); Gorla Paolo e : 
Colondrl Mario (Derthona - 
Tortona); Santonico (Isola 
LIrt): Dell’Orto (Pergolettese - ; 

- Crema): Castaidi (Pro Gioia - 
Gioia del Colle); D'Ambrosi - 
(San Giovanni - Trieste); Dt 
Francesco (Scuole C.E.M.M, • 
g. Vito); Fontana (Bestrese 
Calcio - Genova Srstrl); Nar- 
donl (Stefer - Roma). 

Arbitro spagnolo 
per Italia- 
Cecoslovncchia 

L’arbitro Intemazionale spa¬ 
gnolo Jose Gonzalez Echevar- 
ria, assistito dal connazionali 
Vicente Llorls ed Adolfo Bue- 
no, che fungeranno da guar¬ 
dalinee, dirigerà Italia-Ceco- ’ 
Slovacchia di calcio. In pro¬ 
gramma sabato prossimo a Fi¬ 
renze. 


Nike Hanover 
favorito 
nel «Lotteria» 





La fase finale del match: SCIIOLZ (a sinistra) barcolla per il colpo di Rinaldi mentre l’arbitro si appresta a 
squalificare l’anziate. (Telefoto alTUnità) 
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quasi sicuro che Sirori non ci . . (A1 . cicognani). Quentln Hano- 

sarà: dò che dovrebbe agevo- Dii nostro inviato, ver (Darli), Pack Hanover (Bri- 

lare il Milan già favorito per ., NAPOL x . , ghenti). 

le condizioni di vera crisi della m «, ,T„ * 1 favori del pronostico sono per 

squadra bianconera. Ma non si Na P° u la llullia di 11 fortissimo Hurat Hanover favo- 

pii dimenarejH' la Juve è <“JEEK Cr : ili 

squadra capace dt qualsiasi im- Lo t , e rla (lire 40 milioni, metri |j ajne Rodney. Daring ftodney e 
pennata spede quando il suo i600). giunto alla XV edizione e pack Hanover . sarà quesfultimo 
orgoglio è sollecitato dal con - divenuto, grazie alla formula in- a preva i ere g*. R i sarà ambientato 
fronto con • una - grande •: e dovlnata. all accoppiamenio con a (a ^ napoletana: altrimenti 
non si duò Ignorare la possibi- lotteria di*pensatri« di sogni e E|aIr £ Rodne jTlo sostituirà in fl- 

lità che la formula del doppio deHe'prove più importanti c^g^anTi^sufky^è^af^ri" 
centro avanti (Nenè-Bercellino del calendàrio trottistico {mema- ln 8U,k y * 

li) varata per l'occasione, rie- zionate. ___ _ In conclusione la Anale, se tut- 

sca a dare finalmente concretez- L’edizione di qu«t anno ai cor- andrà secondo la carta dovreb- 

aa a^uconunuo attacco Otoa- » - 5, SSl 

C °Lanerosst-Bo!ogna - /. Le aTgUUTSLSPgS if 

nerossi non è un avversario in- che non hanno posalbtlltA- Sono nover , 0 cialne Rodnev). Una 
superabile: per cui il Bologna finiti, purtroppo. » tempi erotc» con!a memorabile: con Nike Ha- 
dovrebbe farcela tanto più che di Birbone. Bayar d e Tornese nover ln veste di cavallo da bat- 
recupera melsea e Pascmi (in Kf ' *SS 


però a patto che ì rossoblu non simile parata di uni in pista e ^ oUa abbiaTno veduto il favorl- 

siano ancora sotto lo choc per con almeno sette cavalli in tra- escluso dalla Anale per 

la sconfitta con l'Inter e non d f H. i .. c °m\nmi' ' attorno una ro „ U ra in batteria o per 

«» fnrrinnn nren dere daìl’oraa- a,due A ___ una corsa sfortunata. L unica co¬ 
si tacciano premiere ami orpu „ prestigioso record della cor- è h , giornata di oggi 

smo per la necessità di vincere ^ detenuto da Behave che fe- ” r runa delle pia belle per Hp- 

ad ogni costo. ce registrare l’anno scorso un pre- ■ . europea. 

Bari-Sampdoria — Ormai il stigioso !’l6”7/io a! chilometro. P ,ca eur ^ 

Bari dece considerarsi spaccia - * * ià J" de^ rJUlO 

to: Perciò rl >erra Gran” Pria d’Amerique e del Cri- 

Sampdona tuttora alla ricerca t e r | Um de vitesse di Cagne* sur __ 

dei punti necessari per la sai- Mer. il nuovo astro Nike Hanover, 
vezza non dovrebbe risultare u cavallo da battere per vin- 

proibltivo (sempre che ovvia - cere il XV Gran Premio della • 1 

mente I galletti non abbiano Tcwraa. come é noto, ri «voi- 10VOI*0 i 

una impennata ai orgoglio di- g^rà su tre batterle ed una finale 

nanzi al pubblico amico). ■ ojj Mr anno ammeoal 1 primi due — _ — 

Modena-Atalanta — Il Mo- claosiOcati di ogni prova ellml- TuNIIIIA 1 

delia è In gravi angustie per natoria. Vediamo la «anporizlo- . I UlUIIIV I 

la tuo difficile posizione di das- r ^, d ?Ii e H? r S^fi < , Ar J^^Sbabni C MÌ x 

tieira- r*r rui oooi deve tentare ch,Bm 9 d * , . nd i?* r S * P ro .„ b l sel La Tevere è riuscita a strappa. 

Sijlca. per cut oggi aere tenta e p^jecipantl alla finalissima. . u nijn to al Tarantn fche non 

di vincere ad ogni costo. Po- haueria: Hott Colhy (Casoll). If X barierToer razeiun- 

- -- Hickory Spark (Baroncini )^>r- iJo& una par- 

yo« •«* ri • - a ccl (Zflinooni). Bcnsw * Brifncn tltii df^mniAticd c dAllc tinte for. 

Classifica Scric A ti). Orbiter Ambedue i foal che hanno *ì- 

... » Hanover tGuzzinatl), Demon _ la . 0 «j rifuitato sono stati se- 


Tevere 

Tarante 


La Tevere è riuscita a strappa. 


Inter 27 17 7 

Milan 27 16 8 
Bologna* 26 15 8 

Fiorent- 27 13 8 

Juventus 27 12 9 

Torino 27 7 14 

Vicenza 27 lt • 
Atalanta 27 7 12 

Lazio 27 S 7 
■orna 27 . 8 • 

Catania 27 7 16 

Mantova 27 S 13 
Genoa 27 « 16 

Spai 2S 9 11 

lampo. 27 » 3 

Messina 27 « 6 

Modena 27 5 S 

Bari 27 3 16 


ovile X» oro.,ex ' ^ ti. Ambedue i goal che hanno si- 

- - ■» i* ii zi ?y e Plrta Sialo ri risultato sono stati se- 

[7 7 1 » il il Ros. Corsa quanto mai aperta * r . 

S. I 5 S 8 S ™ 

12 I 6 39 27 33 F 82 ’* KnowJhe ^Poi l’arbitro ha annullato un 

lt 8 t 27 27 2* ziarti per la tinaie. L’altra Una- 

S *7 11 lt 21 M Terce?^ 8V ' criorT (G«piri” P e Di Seriot 

8 8 11 3t 3t 24 batterla: Nlzon (Lizzi). Fu- un aitro ^f’ore «FiorMe) 

7 18 18 22 3t 24 ry Hanover (G. Ossani), Nike Ha- Taranto) *H otpeda- 

5 13 t 27 37 23 nover iFroemmlng), Astor (Zam- I? Jlni* 1 ^' 

« 18 11 26 29 22 boni). Mr. Prlde (G.C. Baldi), .uhi*! 52^lori 

S 11 lt 22 27 21 vamp Hanover (Canori). Calcante i h « «i a vi.1, 

9 3 15 32 43 21 (Al. Cicognani). • . aSS 3 Jì!ì5„ n< 2i 

« t 12 22 39 21 n ruolo di favorito spetta al £ oco ed era logi- 

S 9 13 24 38 19 grande Nike Hanover, sul quale J?affm C i!tat. 

3 18 14 18 32 16 per la modestia del bravo cenile; *®"° Jin*/ 

man e oreparatore Bcrgarm. sara nlamo e della combattività. Co- 


san n j ir ii u « w per la moaestia oe. oravo evnue; -----v-r— 

—_____ man e preparatore Bergami, sara nlamo e della combattività. Co- 

• penalizzato di 1 punto l’asso tedesco Froemming che già munque da quanto si è detto è 

Pbn quidato alta vittoria a Parigi ovvio che la squadra che me¬ 
di arbitri * ed a Cagne* Per l’altro posto In rilava di vincere era la Te- 

U _ Anale lotta aperta tra Vamp Ha- vere: futtavia stavolta si pud ri- 

SERIE « An ’ ‘ nover. Fury Hanover ed 11 nuovo conoscere che la aquadra roma- 

Bari-Sampdorla: Lo Bello; ra- asso Nlzon Imponibile una ore- na non ha avuto dalla sua nem- 
taaia * Lazio: Righelli: Genoa- visione, tutto dipenderà dall an- ntejj® »n pin co di fortuna. 
Maateva: rasi (vaniti: Internazlo- rfimnia di corsa. Daremo una Ridotta in dieci prima per Tin¬ 


si V.-Bologna: Jeaat; Modena- 2* batteria: Hurst Hanover (G.C. nni ai e vuta negare ben due 
Atalanta; Fontano; Roma-Fiorm- Baldi). Carmelo (Macchi). Fear- goal, uno dalla precipitazione di 
tlaa: Gaabarotta; Spal-Torino: lese Hanover (Od. Baldi), Elaine Cerri c l’altro dall’arbitro. Che 
Aag on asa. iRodney (Kruger), Daring Rodney dire di più? 


Nostro servizio 

DORTMUND. 4 • 

La partita europea tra Giu¬ 
lio Rinaldi e «Bubi- Scholz è 
finita come si temeva: è finita, 
cioè, con l’italiano squalificato 
e il tedesco posto sul trono con¬ 
tinentale dei «mediomassimi» 
da un verdetto arbitrale desti¬ 
nato a suscitare vivaci polemi¬ 
che. L'epilogo del campionato 
europeo tra il guerriero di An¬ 
zio e il campione tedesco si è 
avuto ufficialmente all’inizio del 
non round, ma in realtà il 
match è finito a pochi secondi 
dal termine dell’ottavo scontro 
allorché Rinaldi ha colpito lo 
sfidante con un largo svento- 
lone di sinistro alla regione 
lombare, subito sotto il rene. 
Scholz ricevuto il colpo si è 
aggrappato all’italiano e poi si 
è lasciato cadere a terra facen¬ 
dosi contare ed accusando un 
«colpo irregolare». 

All’« otto «♦ Scholz era in pie¬ 
di e Rinaldi lo incalzava alle 
corde quando suonava il gong. 
I due pugili raggiungevano i 
rispettivi angoli (l’«europeo» 
saltellando e Scholz zoppican¬ 
do) e nulla faceva prevedere 
che la lotta non sarebbe stata 
ripresa. Ma al suono del gong 
che richiamava i contendenti 
al centro del quadrato per ri¬ 
prendere la battaglia Scholz 
abbandonava il suo corner tra¬ 
scinando una gamba quasi fos¬ 
se paralizzata e si lasciava ca¬ 
dere nuovamente a terra: • a 
questo punto l'arbitro, lo spa¬ 
gnolo Sanchez Villar. lo conta¬ 
va - out » e poi lo proclamava 
neo campione d’Europa per 
squalifica dell’italiano in segui¬ 
to a colpo scorretto. 

Più tardi il signor Sanchez 
Villar sosteneva con i giorna¬ 
listi che la sua decisione s’im¬ 
poneva perché il tedesco appa¬ 
riva in condizioni menomate a 
causa del colpo irregolare di 
Rinaldi. «A quanto mi è parso 
— ha detto testualmente il re¬ 
feree — Rinaldi ha colpito 
Scholz alle reni e poi, ripresa 
la lotta, lo ha spinto in un an¬ 
golo commettendo un altro fal¬ 
lo colpendolo con il ginocchio 
all’anca. Proprio mentre vole¬ 
vo sospendere l’incontro per 
dare un minuto di riposo 1 a 
Scholz è suonato il gong e dopo 
l’intervallo quando Scholz è ri¬ 
sultato inabile a continuare la 
lotta ho dovuto squalificare Ri¬ 
naldi ». 

Il rappresentante della Fe- 
derboxe italiana a Dortmund 
ha dichiarato che no. non i giu¬ 
sta, ed ha annunciato un suo 
esposto alla F.P.I. per «denun¬ 
ciare rirregolarità del verdetto 
dell’arbitro ». 

Il rappresentante italiano, ne! 
suo esposto, sosterrà la tesi che 
se Rinaldi aveva portato un 
colpo irregolare e tale da me¬ 
nomare le condizioni fisiche 
del suo avversario doveva es¬ 
sere squalificato subito e non 
poteva, invece, essere squalifi¬ 
cato all’inizio della nona ripre¬ 
sa nella quale nessun colpo è 
stato scambiato. 

Con tutta probabilità l’espo¬ 
sto del rappresentante italiano 
iascerà il tempo che trova, chè 
difficilmente TE.B.U. ammet¬ 
terà l’errore (se errore c’è sta¬ 
to, come sembra) del signor 
Sanchez Villar con il rischio di 
inimicarsi la Federazione te¬ 
desca. 

A Rinaldi, quindi, non resta 
che consolarsi con la ricca bor¬ 
sa percepita (la squalifica non 
dovrebbe impedirgli di intasca¬ 
re i 19 milioni previsti dal con¬ 
tratto) e maledire gli «intop¬ 
pi» che ì’hanno costretto ad 
una preparazione « arrabbiata» 
e frettolosa della qual* ha car¬ 
ta menta risentito. 


Fino al momento della sor -|1 
prendente conclusione, Rinaldi. 1 
aveva fatto molta attenzione a | 
non lasciarsi andare alle sue 
caratteristiche « cariche » scom- ( 
poste e non sempre corrette cui ; 
si abbandona spesso sul ring | 
amico di Roma e se si eccet¬ 
tuano alcuni colpi a mano aper- , 
ta (regolarmente «censurati - j 
dall’arbitro) aveva boxato in , 
modo guardingo. attaccando f 
ogni volta che ne aveva avuto ( 
occasione e nella seconda e , 
nella settima ripresa aveva co¬ 
stretto Scholz ad accusare visi- j 
bilmente destri secchi e violen- j 
ti al viso. Soprattutto nella se¬ 
conda ripresa Rinaldi aveva 
avuto in mano il tedesco quan- * 
do è riuscito a chiuderlo alle 1 
corde dopo averlo scosso seria- j 
mente con un destro al volto, ; 
ma la sua azione non ha avuto | 
la prontezza e la energia neces- ' 
sarie ad una rapida conclusione 
e Scholz dopo avere incassato 
alcuni colpi è riuscito a libe- 1 
rarsi con uncini sinistri e destri 
di ottima fattura. 

Sul match di stasera Rinaldi 
potrà recriminare a lungo, ma 
se gli organizzatori romani non 
riusciranno ad ottenergli - una 
rivincita a ■ Roma (cosa poco 
probabile visto che altri cam¬ 
pioni fanno la fila per battersi 
per la cintura europea e con¬ 
siderato che Scholz non vorrà 
correre rischi prima di aver 
raggiunto, o comunque consta¬ 
tato di non poter raggiungere.! 
il suo obbiettivo di ottenere 
una partita mondiale con WH- 
lie Pastrano) difficilmente egli 
potrà tentare di riconquistare 
il titolo lasciato a Dortmund 
per un verdetto che lascia per¬ 
plessi ma che forse era già 
scritto nel libro del... destino 
dal giorno che ha deciso di pre¬ 
ferire la ricca borsa dell’orga¬ 
nizzatore tedesco a quella più 
modesta della ITOS. 

Ma ecco la cronaca della gior¬ 
nata di Dortmund. Il film dei 
campionato d’Europa fra Giulio 
Rinaldi di Anzio e il tedesco 
- Bubi » Scholz comincia poco 
prima di mezzogiorno, quando 
i pugili si sono presentati ai 
peso, Scholz (kg. 80.600) non na¬ 
scondeva il suo ottimismo: « So¬ 
no vecchio è vero — diceva — 
ma ancora in grado di battere 
Rinaldi, e una volta battuto Ri¬ 
naldi, di conquistare il cam¬ 
pionato dei mondo se mi sarà 
offerta l’occasione di incontra¬ 
re presto Wiilie Pastrano. Dico 
presto perchè conto di sostene¬ 
re ancora due o tre combatti¬ 
menti prima di ritirarmi defi¬ 
nitivamente per dedicarmi al¬ 
la cura dei miei affati ». 

Erich Schoeppner. che a Ro¬ 
ma tentò di strappare il tito¬ 
lo a Rinaldi fallendo clamo¬ 
rosamente l’impresa (Giulio lo 
surclassò sul ring del Flaminio), 
assicura che stasera Scholz non 
avrà alcuna difficoltà a cattu¬ 
rare la cintura dei mediomassi¬ 
mi se saprà mantenere la cal¬ 
ma davanti ai confusi attacchi 
di Rinaldi ' e contemporanea¬ 
mente far buon uso dei suoi si¬ 
nistri. . '. 

Giulio Rinaldi (kg. 80,100) ai 
contrario del campione tedesco, 
appare un po’ nervoso e rispon¬ 
de a monosillabi alle domande. 
Quando gli chiedono un prono¬ 
stico si limita a sorridere e ri¬ 
spondere: -Vincerà Rinaldi, il 
campione d'Europa». Anche il 
suo maestro Meloni è. poco lo¬ 
quace: -Giulio — ha detto ai 
giornalisti — è in ottime condi¬ 
zioni di salute e noi siamo otti¬ 
misti sull’esito del combatti¬ 
mento». Di più non ha vo¬ 
luto dire. 

Il primo ad entrare rietla 
Westfalenhaile è stato - Bubi » 
Scholz, lo sfidante. I diclMMt- 


temila clienti che affollavano 
l’Arena lo hanno accolto con 
grandi applausi e grida augu¬ 
rali. - Bubi » è salito sul ring 
con calma ed ha risposto agli 
applausi con grandi gesta del¬ 
le mani. • . > . 

PRIMA RIPRESA: I due pu¬ 
gili si studiano prudentemen¬ 
te, poi Scholz colpisce con due 
sinistri e Rinaldi reagisce con 
energia e colpisce a sua volta 
con le due mani. L’arbitro in¬ 
vita l’italiano a non colpire a 
guantone aperto. La ripresa ter¬ 
mina con i due pugili ancora 
intenti a studiarsi. Parità. . 

SECONDA RIPRESA: Dopo 
alcuni scambi al centro del 
quadrato Rinaldi forza il ritmo 
della sua azione e costringe 
Scholz a retrocedere tn un an¬ 
golo dove lo colpisce con un 
bel diretto al viso. Scholz ac¬ 
cusa visibilmente il colpo ma 
Rinaldi tarda nello sfruttare la 
buona occasione (mancanza di 
scatto e prontezza di * riflessi 
dovuti a una precaria prepara¬ 
zione o indecisione?) e il tede¬ 
sco, ripresosi, riesce a «usci¬ 
re» con alcuni uncini destri 
e sinistri di ottima fattura. Il 
round comunque è del campio¬ 
ne d’Europa. 

TERZA RIPRESA: Scholz ap¬ 
pare completamente rinfranca¬ 
to ma evita accuratamente di 
ingaggiare battaglia e Rinaldi 
lo asseconda limitandosi a fin¬ 
tare colpi più che a portarli. 
Durante uno scambio l'italiano 
è nuovamente invitato a colpi¬ 
re a pugno chiuso. Parità. 

QUARTA RIPRESA: Scholz 
accelera l'azione e colpisce con 
uncini destri e sinistri costrin¬ 
gendo il campione d’Europa 
sulla difensiva. Rinaldi tenta 
di rifarsi con alcuni destri e 
l’arbitro invita di nuovo l’an - 1 
ziate a non colpire a mano 
aperta. Ripresa per Scholz. 

QUINTA RIPRESA: Rinaldi 
attacca con decisione e mette 
a segno un fortissimo diretto 
destro e un sinistro peraltro 
bene assorbiti dal tedesco. 
Scholz contrattacca con molta 
convinzione e sfoggia alcuni 
magistrali jab sinistri. Round 
per Scholz. 

SESTA RIPRESA: L’Inizia¬ 
tiva è ancora di Scholz che 
colpisce con uncini destri e 
sinistri. Rinaldi tenta di di¬ 


fendersi, ma non sempre cl 
riesce; il round si conclude con 
il tedesco in vantaggio e il 
campione d’Eu’-'ipa fischiato 
dalla folla. 

SETTIMA RIPRESA: Rinal¬ 
di parte all’assalto con un lar¬ 
go sventolone dì sinistro, ma 
Scholz non si lascia sorpren¬ 
dere e replica con un diretto 
destro. A metà ripresa Rinaldi 
colpisce con un forte destro 
Scholz alla tempia e il tedesco 
risponde con un colpo legger¬ 
mente basso che suscita le vi¬ 
vaci proteste dell’* europeo ». 
Parità. 

OTTAVA RIPRESA: Inizio 
equilibrato con scàmbi di colpi 
(sinistri per lo più) a media 
distanza e poi. sul finire, un 
violento corpo a corpo al ter¬ 
mine del quale Rinaldi colpi¬ 
sce Scholz con un colpo alle 
reni. Il tedesco si lascia cadere 
a terra e si fa contare. Al suono 
del gong i due pugili raggiun¬ 
gono il proprio angolo. 

Alla nona ripresa l’epilogo 
dell’incontro. Inatteso e sorpren¬ 
dente. R tedesco si presenta al 
centro del quadrato trascinando 
la gamba destra e si lascia nuo¬ 
vamente cadere a terra: l’arbi¬ 
tro lo conta poi gli alza il 
braccio in segno di - vittoria 
decretando la squalifica ’ del 
campione d’Europa per avere 
col suo colpo alle reni tirato 
alla fine dell’ottava ripresa po¬ 
sto il suo avversario In condi¬ 
zioni di inferiorità per il pro¬ 
sieguo della lotta. Rinaldi ap¬ 
presa la decisione del signor 
Sanchez Villar si reca nell'an¬ 
golo di Scholz a scusarsi per 
; 1 ’ involontario colpo irregolare, 
poi dichiara che abbandonerà 
la boxe se non riuscirà ad ot¬ 
tenere la rivincita da Scholz. 
Da parte sua il tedesco si è 
limitato a dire: « Sono certo che 
Rinaldi non mi ha colpito con 
intenzione irregolarmente. Anzi 
devo dire che fino a quel mo¬ 
mento aveva combattuto con 
perfetta lealtà», -- 

Il medico di servizio, dottor 
Hettasch. ha dichiarato: « Il 
colpo irregolare ha raggiunto 
Scholz nella regione lombare 
vicino alla colonna vertebrale 
ed ha anche toccato il nervo 
sciatico, ciò che ha provocato 
un crampo con effetto tempo¬ 
raneamente paralizzante». ■ 

w. k. 


PARTECIPATE AL CONCORSO DI 

RADIO PRAGA 

Scrivete su cartolina postale il punteggio 
con il quale, secondo voi, si concluderà 
la partita di calcio : 

F“n ITALIA - CECOSLOVACCHIA 

' DELL* 11 ArRILB A FIRENZE 



Spedite la cartellila «atro la amisilli 
del 19 aprila pr. a: RADIO PRAGA 
Coacerso Presentici ■ — : Rad a si—a - Ka* 
' ■’ ' Uaaa — Praga - CECOSLOVACCHIA 

Tra tetti coloro che Indovlaeraaa* Il risaltate esatta 
Te rra — a sorteggiate: 

CINEPRESE - MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CRISTALLI DI BOEMIA 

Radio Praga trasmatte tutti i giorni In lingua italiana; 
Alle ora 18,00 su onda corta di m. 49 a m. 41 
Alla ora 13,00 tu onda corta di m. 49 
Alle ora 19,30 au onda media di m. 28R3 
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Denùncia della » FIOM 


SCUOLA PROFESSIONALE 

per PARRUCCHIERI • ESTETISTE 
^ N MANICURE - PEDICURE 

'Corsi confinasti diurni e «enti di jr. 

toalificasione e spedsUnaxlone »- 
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Trattative ardue 




I ' La. Fcderbracctanti è la Federmezzadri fondo ». Si propone che lo teppe faccia ■ 
hanno rimesso al presidente del Consiglio, : .obbligo al concedente di ammodernare i | 
■ on. Moro, e al gruppi parlamentari gli , "[sistemi produttivi e di allevamento e il i 


ai premi 


, La pia attrezsala 
La più qualificala 

Indipendenza SS, lei. *4.54.44 
BOLOGNA 


■ un,, muro, e ai gruppi panamenian gii, 
| emendamenti alla legge sui patti agrari, 

punto centrale del rinnovamento della le- 
I gislazlone agraria per il quale — il 13-14 , 
1 aprili prossimi — avrà luogo uno scio- * 

I pero nazionale di 48 ore. Riportiamo per • 
I sommi copi gli emendamenti proposti dui 

■ sindacati aderenti alla CGIL, 

| ART. 1. Riconosce la validità delle • 
norme più favorevoli ai mezzadri, deri- 
I vanti da contratti individuali od usi loca- 
1 U. Si propone che stano riconosciute 
I valide 'anche le norme più favorevoli de- \ 
I rivanti da contratti collettivi e leggi re- 

■ giovali. r ‘ , w 

| • ART. 3. Aumenta il riparlo a favore del 
mezzadroldaì 53 al 58%. Si propone: che 
I oltre ti minimo del 58% la legge confer- ' 
1 mi la. piena validità delle quote supple- 
I tive, compensi e premi previsti nei coi i- 
I tratti oltre, il minimo. 

■ L’uri, stabilisce inoltre in disponibill- 
I tà dei prodotti ma stabilisce delle limi¬ 
tazioni e non abroga gli artìcoli 2157 e 

I 2156 del Codice civile. Si propone che 
1 tutti questi limiti siano tolti dal testo, sta- 
I bRendo che unico prodotto indivisibile è / 
I il bestiame per il quale — dato che il 

■ mezzadro ha il 58% del prodotto — in 

I caso di disaccordo sarà il mezzadro a , 
decidere. Le vendite ad unico acquirente 
I devono essere liquidale a bolletta sepa- 
1 rata. • 

I ••• • ART. 4. Prevede che tutte le spese siano 
» divise a metà, non abrogando però le 

■ norme sfavorevoli (meccanizzazione, ma- 
| no d’opera ecc.) dell’art. 214 7 del CC. 

. Si propone che tutte le spese siano paga- 
I tè a metà, comprese quelle di meccaniz- 
1 tastone e manodopera. 

I ART. 4 dispone altresì che i capitali ' 

I siano apportati dal concedente ma non 

■ abroga Vàri . 2146 del C.C. che di fallo 
| vede il mezzadro conferire capitali senza 
. aleuti comprato. Si propone quindi che 
I la legge faccia obbligo effettivo al con- 
1 cedente di apportare i capitati e, comun- 
I que, il mezzadro ottenga sulle sue antici- 
I pozioni gli interessi legali e le normali 
a quote'di ammortamento. 

! ART. 5. Obbliga il concedente a con- 
. sullare il mezzadro o il cotono per le 
I decisioni riguardanti l’azienda. Si pro¬ 
pone che la legge obblighi non a « con- 
I saltare », ma a « concordare » tutte le 
* decisioni col mezzadro o colono, in modo 

■ che questo possa far valere il proprio 
| parere. ■ 

. • ART. 6 . Consente al mezzadro di varia• 

I re la composizione della famiglia, ma in 
modo da « assicurare la conduzione del 


mezzadro possa variare la famiglia senta I 
il consenso del proprietario . ’ ■ ’' ri ; 1 ?- 

ART. 7. Dà diritto al mezzadro o coio- I * 
no, autorizzato dall’Ispettorato agrario, I 
ad effettuare innovazioni nell’ordinamen- ■ ; 
to produttivo. Inoltre il mezzadro può J 
usufruire dei contributi e mutui previsti 
dalla tegge. Si propóne che t mezzadri e I 
coloni in forma associata, che eseguano 1 
innovazioni, abbiano diritto al rimborso I 
totale del valore .dell’opera per la parte I 
non coperta da contributi pubblici. ■ 

' \ . ;• I 

> Colonia paritaria ; i r 

» * i. * tV - ' ' •• I l 

, • ART. 9 . Pur modificando i riparti fino . 
al 90%, non evita che il concedente pos- | 
sa sottrarsi alla legge. Si propone di san¬ 
cire l'obbligo del riparto in modo ine- | 
quivocabile. ■' - '; ' • A >• • - 4 ' 


Tessili e 

r • 

chimici 
alle strette 


■ ■ • ■* . ’ % * 

nuovi incontri da martedì e mercoledì 


' Violata la scadenza del ;Vy gennaio f} 

■ Posizione unitaria dei sindacati me¬ 
tallurgici - Le lotte in corso 

■ • v. •; ;.a :. • ,v«. 

• - . . t : «!■<■ .... 

Evidentemente preoccupa- della posizione confindustria- 
ta dalie lotte nelle aziende le che rappresenta — denun- 
metalmeccaniche per la con- eia la FIOM — un aperto 
quista del premio di produ- tentativo ^ di violazione del 
zione, la Confindustria ha contratto e delle sue speci- 
diramato una nota attraverso fiche indicazioni in merito 


(Autorizzato dal C.P.J.T. - Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruì.) 
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Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

. Via Appio Nuova 48-50-52 • Tel. 75G7444 (Cinema Appio) 

' Contenzione di qualstaa! tipo di EltNlA 8ENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi . Brevettati - leggerissimi, lava- 
. bill, smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

singolo con»’ 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

Busti per artrosi - Calte elastiche - Carrozzine 
'c-i...; ortopediche * Ventriere ortopediche e di estetica 


CON8ULTAZION1 GRATUITE 
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quivocabile. ' ■ 4 1 ♦mitative «er il contratto tivl "diritti sindacali riduzione ,a q« a le — ricorrendo anche al premio di produzione. A 

ART. 10. Aumenta le quote di riparto i 450 m jj a tessili, che sono deli'orario. altre materie da a ^ a mistificazione “ q ues ta posizione ì sindacati 

ma non inquadra i contratti di colonia | proseguite ieri a Milano, non demandare alla contrattazione di contestare la validità di hanno risposto e rispondono 
per terreni diversi dal « nudo terreno ». t nanno segnato alcun passo aziendale. • quest’azione sindacale, con- con estrema fermezza. E’ di 

Si propone di affermare che ia quota dei I avanti. 1 punti di maggior d’s- Come è noto, nelle trattative dotta unitariamente a Roma, questi giorni la decisione del- 

riparti non può essere, comunque, infe- ' senso riguardano, come è noto, svoltesi a marzo, dopo 1 grandi a 11* ltalsider, all’Alfa Ro- le segreterie nazionali della 

riore al 50% dèli’intera produzione, com- I la procedura sui cottimi. I rap- scioperi nazionali del febbraio me0| ecc 1 fatti dimostrano, FIOM-CGIL, della FIM- 

nresc le compartecipazioni per sinaole I Presentanti padronal negano, scorso, sono stati affrontati due invece come sia in at t 0 una CISL e della UILM. di ac- 

coitivazioni ” ™ ' ' . 8 que l‘° ® h ®, 5 ? "l* \Tlnn anione padronale che tende centuare l’iniziativa è l’azlo- 

/a concezione separato \ Sffi'.S'S'ltS «?ga 1 S«a SSSJMSrSfìK mf dì “Si - svuotare del suo contenuto ne aindacale per la retta ap- 
di'suolo e soprassuolo . Si propone che la . anche ai sindacati e non sol- duzione. Per questi due impor- innovatore 1 istituto dei pre- plicazione del contratto e per 

norma valga per tutti i contratti, compre - I tanto alle commissioni interne; tanti aspetti del rapporto di mi di produzione, attraverso una rapida definizione in 

si quelli in corso. ., ■ . - - » 2 ) che la contrattazione prò- lavoro, le trattative, caratte- una aperta violazione del ogni aztenda del premio di 

• ART. 13. Riconduce i contratti atipici I cedurale sui cottimi valga an- rizzate da un clima di difficoltà contratto di lavoro. - produzione, decisione resa 

n‘ rinfili li nini Si ritiene che occorra ac- I che P er J cottimi già in atto e e lentezza, non hanno portato La violazione del contrat- concreta dalla elaborazione 

certore se ^ues/ò ardevo 0 pu<?veramente "nuol’ì do- d? ptduz .'SiSXÌ to °P er ? ta Pt ^ P“dronato unitaria di un protocollo di 

realizzare Vobbietlivo di eliminare i pai- | Sto stabiliti col nuovo con tnsil e pe . - nota la FIOM - e facil- accordo sul premio, che rap- 

ti abnormi. Persistendo il disaccordo di rabile divergenza, dovuta alla mei J* e dimostrabile e viene presenta l a base per una 

" AHT. 15, Proroga i (contralti In vigore I fondo su questa parte proce* intransigenza della delegazione confermata dall esame delle rapida ed adeguata soluzio- 

ma lascia al concedente alcune possibilità ■ durale, i sindacati dopo aver padronale. ’ • ; tes i sostenute dalla Confin- ne delie vertenze in ogni 

di disdetta. Si propone di ammettere so- | ribadito le proposte - circa la Nella sessione che inizia dustria. Benché il contratto azienda e per lo sviluppo 

in fine mute HI Hisrietln- n) se il mlnnn I funzione del sindacato nella martedì 1 sindacati intendono impegni tutte le aziende al- della lotta di fronte al per- 

o mezzadro i proprietario di altro fon- 1 co ntr aRa 2 d° n e del cottimi han- procedere ad un esame com- l’istituzione dei premi di manere della resistenza pa¬ 
ti mez.aaro e proprietario-ai auro fon ■ chiesto che nel a prossima p esa vo dei problem non an- nrnduzlone a nartiri» dal 1 drnnale 

do; b se il concedente .intende colti- | trattativa di mercoled ì 1 rap- iota affrontati e ciò allo scopo gennaio 1964 ?oln in «oche 

vare da sè la terra e ne abbia i requisiti. , presentanti padronali si prò- di realizzare entro il più breve 

Ogni altro motivo di disdetta deve essere I nunclno non - soltanto sulla tempo possibile un quadro del- „„ , ~ J r l ae f 1 ac “ *- 

soppresso •; ■ parte procedurale, ma anche le reali possibilità di trovare cordo. Ciò e dovuto in gran- 

/ due orticoli anaiunflól proposti Hat- I sulle altre questioni concer- un punto di incontro. Qualora dissona parte al fatto che 

I “enti 1 cottimi, v -*.&'■ ■ dovesse permanere l’attuale la prima istanza di contrat- Al II Al#A 

' Martedl 7 riprenderanno a orientamento degli industriali, tazione, a livello aziendale nlUOYO 

vrebbero sancire —• nel loro contenuto i n oma j e trattative per il rin- specie sui problemi di fondo. — indicata chiaramente dal 

—- quanto segue: 1) che in caso di con- | noV o del contratto dei 200 mila la categoria si troverebbe ne- con tratto come l’istanza fon- rAiAKASA 

troversia sindacale collettiva sia ncono- . chimici e farmaceutici. Nel cessnriamente nella necessità d amentale _ è stat volu- SCIOIICiQ 

sciuto ai mezzadri e coloni il diritto di I corso della nuova sessione, ohe di riprendere con rinnovato d-d r 

sospendere in tutto o in porte le presta- proseguirà anche nei giorni 8 slancio l’azione sindacale | a nn ,i. inno nadrnnàlp rhè J.! _ •- 

rioni stabilite per tenne a per contratto • I e 9 aprile, dopo il mancato Allo scopo di esaminare i jp posizione padronale che MAn f*P|*(||tt|Cf I 
2 nel caso che il Menda I accor d<>^ della ^contrattazione problemi che saranno 4 affron- l*ha apertamente sabotata WIUmWH 

S tZ-L" a . aziendale del premio di prò- tati nella sessione del 7. 8 e pe r portare le vertenze al- Le segreterie delle federa- 


sciopero 
dei ceramisti 


! FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
IE FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società editrice M.B.H. 6 lieta di presentare due 
t volumi di sensaslonale Interesse: 

; EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
: EUGENICA E MATRIMONIO Pagine 200- L. t.200^.1 

Pagine 124 . L. l.ooo = 

Essi trattano tutU gli ar- ** 

gnmentl relaUvi al sesso 3 

come la riproduzione. o 

l’eredità morbosa, la a.j^a b. 

unione fra consangul- • 

nel. i cambiamenti di £-• » 

sesso, le anomalie sea- rw b 

sualL lo malattie vene- l m>‘ * ^4 a 

ree. ecc. ecc. Contengo- pjm' ÌW ^g 

no tnoltre Illustrazioni « J{ 

particolareggiate degli 3 

apparati genitali ma- -f J 

srhlll e femminili e al- . ZA _ 

tre di grande Interesse W m - <a 

I due volumi vengono v 

offerti eccezionalmente >v 

a l.lltR 1.700 anziché • a 

Approfittate di ^*^ sta 

I due volund. data la delicatezza della materia trattata. VI ver- ® 
ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al « 
vostro domicilio . 

ANNUNCI ECONOMICI 


Le segreterìe delle federa- A.A. PRESTITI rapidi a tutti MAGO egiziano fama mondiale 

ETICI utile » t ucid- n n W «H. r». r, nrnm sin mnridtt d HY\rn to- 


sospendere in tutto o in parte le presta- proseguirà anche nei giorni 8 slancio I azione sindaca e i-ho J.! -- 

zioni stabilite per legqe o per contrailo; I e 9 aprile, dopo il mancato Allo scopo di esaminare I a posizione padronale che 4301 r0ff||11|Cf 8 2) CAPITALI - SOCIETÀ’ L. 50.5) 

2) nel caso che il nrnnrielnrln intenHn I accordo della contrattazione problemi che saranno t affron- lh a apertamente sabotata vili «filli*■■ -- 

« . aziendale del premio di prò- tati nella sessione del 7. 8 e pe r portare le vertenze al- L e segreterìe delle federa- A.A. PRESTITI rapidi a ti 

vendere _ il fondo o concederlo in enfi- | dllZ i 0ne> verranno esaminati 9 aprile e di pervenire ad una l’Istanza provinciale. Qui, at- zionì nazionali dei lavoratori S.P.E.M. Firenze - Piazza 

telisi, ai lavoratori O coltivatori del fon- 1 (secondo l’invito scaturito dal linea di condotta concordata, traverso speciosi motivi della ceramica, aderenti alia Croce 18. tei. 28.45.12 _ GRC 

ciò, singoli o associati, compete il diritto > ministero del Lavoro) Eli altri si incontreranno lunedi pome- (q Ua i e quello dell’inadegua- CGIL, CISL e UIL, dopo un SETO - Via Telamonio 4/c. 

di prelazione. Tale diritto compete anche I elementi riguardanti il rinnovo riggio a Roma le segreterie . ' annimi; Hell«fnr- esame dei risultati dello scio- ■ ■ ■ ■ - 

• n 2 oAtif t-oHunlft* mi m Unti rflfplKii. «OvlAnol I ri ri? cjriflonafl vttcvp. tezza degli apparati delie or- r smwu uenu scio- auto.moto-cici.i i,. 


VARIl 
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duzione. verranno esaminati 9 aprile e di pervenire ad una l’istanza provinciale. Qui, at- zìoni nazionali dei lavoratori S.P.E.M. Firenze - Piazza S. premiato medaglia aoro, re- 
(secondo l’invito scaturito dal linea di condotta concordata, traverso speciosi motivi della ceramica, aderenti alla Croce 18. tei. 28.45.12 _ GROS- 1 8 • 

SSnTrf^rl! rinnovo S£??Ì£X -TSUSSSi .S'deX^p^^ delfe'o"^ S SF&Sh&njR SE T O - VU Telamon,, 4/c. .. ^^S^&VSSSSlSi 
in caso di esproprio del fondo: ■j So - T - OM ° TOC ' CL ' " ? 

__ __ _ ' __ _ «J mento dei trattamenti norma- UIL-Chimici. e teso a dilazionare nel tem- j • comunicato — che un A LFA ROMEO VENTURI LA .. 

• P° la dlscuss,one de,le s,n * nuovo segnerò nazionale di COMMISSIONARIA più antica AWW1 e. rzaiiTAAi 

_ ; ___ gole vertenze, attraverso un 4 8 ore ahhin lnoen nei diami di Roma - Consegne Immedia- AVVISI SANITARI 


Concluso il convegno 


A Lucca e nel Veneto 


le decisioni Inammissibile ricatto: 
dei braccianti serrata di calzaturifici 


po la discussione delle sin- nu Vci od ero nazionale di COMMISSIONARIA più amici 
gole vertenze, attraverso un 48 ore abbia luogo nei giorni d| Roma - Consegne Immedia 
tentativo di calendarizzazio- 10 e 12 aprile, riconfermando * e - CambL vantaggiosi. Facili 
ne che si prolunga per mesi la sospensione del lavoro ‘■ zlonl - Vl » Blssoiatl 24. 
e mesi. straordinario effettivo.'r AUTONOLEGGIO RIVIERA | 

In merito a questo aspet- Le ragioni deUa lotta vanno J - ROMA 

to, la stessa nota industria- ricercate nella rottura delle Prezzi giornaUen feriali: •’ 

a • .1 a. .... k 4 m _ m 4 _ * .fi n .«it.jii zìi a* a - 


le si ritorce coritro la Con- trattative dovute aì fatto che Unclu 

SJS&HlfJìliKl!! SifflSAS&SlS «Mf? 


(inclusi 60 km.) 


- • • « * ’ , . ' r 1 

Verso uno sciopero nazionale di categoria Sul prezzo 


I padroni tentano inu- Ita solo 1 per i casi eccezio-1 a ^ ^ • I FIAT 1100 E> 

~ - nali di assoluta e dimostrata 01 LO .ùpCZIO FIAT 1100 D 

tilmente di spezzare la < «^possibilità di definizione Ieri u m5nistro del lavoro sen . F, ( A F ^;^ r ^ 

d ell a vertenza al livello di Giacinto Bosco, ha ricevuto la GIULIETTA Affa 

lotta dpi tavnratnri npr con4 cattazinne fondamentale, delegazione di parlamentari. Romeo • 2 800 

iena Dei lavoratori per e cioè quello aziendale. As- amministratori e sindacalisti FIAT 1300 - 2 900 

* ** j- sumendo volutamente . una spezzini per i 350 lavoratori del- F j A t 1300 S-W. (farai.) - 3 000 

II contrano : Ut - lavoro : posizione j di rottura nella l’ENEL minacciati di licenzia- FIAT 1500 . 3 000 

« prima fase di contrattazione, mento. ■ FORD CONSUL 315 • 3 1 (mi 

forma rknnttA linit^rk e puntando alla discussione ministro, preso atto delie FIAT 1500 Lunga • 3.200 

renna risposta aiutarla f Uvello Drovinciale argomentazioni della de egazio- FIAT 1800 . 3 300 

... ... ;i P ro y*. n j'. a,c ’ ne, ha manifestato l'intendi- FIAT 2300 • 3.600 

delle DODO az on 1 *i Pa « r ? na iaTroì» era qu,ndl mento di sentire la presidenza ALFA ROMEO 2000 

UCIIC |IU|IUUI£IUIII nleva ]a FIOM _ una vera del ,. ENEL prima di g iun g ere Berlina . 3.700 

e propria manovra eversiva alla convocazione delle parti Tel. 420.942 . 425.624 - 420J19 

Gli industriali 1 calzaturieri e dI vi 0 la zlone di una espli- entro il dieci aprile, data pre- -■ - — - — ■ — ■■■ 

esasperati ^alla compattezza 1 * cita norma. contrattuale. viste;pe_r__l’invio .delle, lettere 7) . • OCCASIONI -.1.80 

dalla forza della lotta dei 135 Per quanto si riferisce al- di ^ licenziamento. La delegazio- — -—— ---~ 

mila lavoratori del settore. la struttura del premio di "f ha insistito perchè U ministro ORO acquisto Lire cinquecento 

hanno messo in atto ima gra- produzione, la Confindustria toreri fa' 

vissima intollerabile provoca- tenta — mistificando la stes- voratori della Centrale spezzi- ciò cambi. SCHIAVONE . Sede 
zione. Da ieri a tutto venerdì sa. posizione dei sindacati na l’occupazione e l’attuale li- unica MONTEBELLO. 88 <te- 

prossimo. nella Riviera del —'di modificare ir chiaro vello salariale. lefono 480.370). 


Si è concluso ieri a Grotta- mi. Esso trova spiegazione uni¬ 
ferrata (Roma) il convegno di camente nel disegno poetico 
organizzazione della Federbrac- di sfruttare la manodopera, 
cianti. Nei corso dell’ulbma insieme ai contributi statali, 
•eduta ba preso la parola il per realizzare quegli alti pro¬ 
segretario generale della CGIL, fitti che dovranno consentire 
on. Novella. I lavori sono stati il consolidamento delle aziende 
conclusi dal compagno Caleffl. capitalistiche e la loro «con- 
segretarlo del sindacato. -. correnzialità». n valore della 
H convegno ha ‘ individuato produzione agricola, infatti, è 
nella risposta aU’attuale irri- aumentato negli ultimi anni 
gidlmento della Confagricoltura oltre mille milardi e ciò 
uno degli obbiettivi immediati è avvenuto in particolare 
delTaiIone dei braccianti. Sono ne ^ e aziende capita.istiche es- 
da rinnovare, infatti. 1 con- sendo stagnante il settore con¬ 
tratti nazionali del braccianti ladino. Vi è tutto Io spazio 
e salariati fissi (di cui si chie- necessario, dunque, per uno 


Salerno: 

i 

produttori 
di pomodoro 
a convegno 


Elettrocarbonium 

Respinta 
o Nomi 
la riduzione 
dell'orario 


vero difatti che il contratto ch5este deJ l avoratorì . 
afferma esplicitamente che 

la ‘ negoziazione ■ sul • premio - 

di produzione deve avvenire 
tra il sindacato territoriale . B * 

e l’azienda, e che solo l’even- rfOSSIIttO ‘ 

tuale ricorso dovrebbe esse- m 

re discusso a livello provin- COnVÒCOllÒIU* 

ciale. Ciò significa, ovviamen- 

te, che la discussione a li* nnr l'FNtl 

vello provinciale è ipotizza- pc* I alwifc 

ta solo 1 per i casi eccezio- 

nali di assoluta e dimostrata Ol LO 3DGZH 


BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 D Giardinette 
BIANCHINA panoram. 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D> 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G. L. 

FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 


ENDOCRINE 

studio medico pei ta cura delle 
L 1.200 « aule » diafunzlonl e debolezze 
» 1300 sessuali d| origine nervosa, pai- 
» i zivi chtea, endocrina (neurastenla, 
, Trr dellcienzo ed anomalie sessuali). 

• }*2?” Visite prematrimoniali. Doti. p. 

• IMO MONACO Roma. Via Viminale, 

38 (Stazione Termini) - Sesia al- 

• 1.600 nutra - pluo «esondo tnt. 4. 

• 1700 ° rarl o 9-12, 16-18 e per appunte- 
^ l'^nn mento escluso (i sabato potnerlf- 

i'nnn «*° * • festivi. Fuori orarlo, nel 
» zuuu sabato pomeriggio « nel giorni 

• 2.100 festivi s| riceve solo per appun- 
» 2.200 lamento Tel. 471.110 (Aut. Com, 

• 2.400 Roma lOoin del 25 ottobre 1056) 

• 2.400 1 


EMORROIDI 


Cure rapide Indolori 

2 800 Bfl Centro Medico Ksqulllno 
2900 VIA CARLO ALBRRTO. « 

3.000 ” ' 

3.000 Medico apeefattstn derm a tolo g n 

3 «mj dottor ■ ans nona 

sa david STROMA 

3-600 qj,, sclerosante (ambulatoriale 
, senza operatone) delle 

42DJI9 EMORROIDI e VENE VARICOSE 

i u Cara delle complica*!onl: ragadi. 
‘ ** flebiti, ecnrml. ulcere vancoek 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(ecento ^ ^ ^ B M s v p q ^ 

“|“i' VIA (OU DI RIENZO n. 152 

* s *“ e Tel. IR MI _ Ore S-ZS; festivi S-t* 
18 (te- (Aut. M- San. n. 779/22315* 
del 3» maggio 19AB) 


E Datai inai i ' vii vui n> ,-1* . •. _ . , . , t - , • , -- a wvupafaivu 

de l’uniflcazione) e numerosi s^'lGPPO ulteriore del salari n i rorrilDOadeate Dii OOStfO COrnspODaente prossimo, nella Rivieradel — 'di modificare ir chiaro vello salariale, 

integrativi provinciali. E’aper- braccantili e delia remunera- nOMTO COmspoaaeiie 7 Brenta, le fabbriche di scarpe dettato contrattuale. II con- _ 

ta, inoltre, la vertenza per i 21 e d81 avaro 00,011 00 SALERNO. 4. ... _ sta resteranno chiùse per rappre- tratto dice esplicitamente che 

oontndti di colonia: tutto è Alcuni dati confermano il Si intensifica la lotta, ingag- a J? tutta^Nami sa gli a contro gli scioperi dei il • premio di produzione è Le conte 

SKV«.m%. pnu SS'dSSSM: JfftaRSi."giorni scorsi. Alla terrata. ines- formato da due elementi: ghiottone' 

zione pregiudizialmente nega- CU ni settori. La* coltura del ficolare della Piana del Seie lavoro (ridotto a 36 ore setti- sa in atto senza alcuna giusti- una base ed un incremento. La polpa 

tiva assunta dal padronato. riso , c he nel 1938 richiededeva oe T ^ conquista del contratto’ 0,10 ficazione, i lavoaatori di tutta | sindacati rivendicano che e appetiti 

Circa l’irrigidimento del pa- 900 ore. ne richiede ora solo j>e r q conferimento del pomo- n{um ’ che appartiene alla fi- j a zona hanno dato, già ieri ,a base salariale del premio Lo consei 
dnmgto .grotto unompla ODO- 120 por ott.ro, lo produrione A, S e"b™o m.nìÌe S So. ro tto;.. o_dl» Sto- sera ^ prima onergic. ri- garantito, mentre non 

lisi è stata fatta nella relazione di risone è salita da 28 a 145 n , e con vegrii si susseguono. ^ sposta, con una grande mani- hanno mai messo in discus- - ln . UR ®® 

del compagno Lionello Bigna- chilogrammi per giornata la- pr inclpalmeirte a Battipaglia, cato^ di *osslaeno ver ^ suoe- festazione pubblica svoltasi a sione che il valore salaria- 8U * P each 

vo rat iva. _ , divenuto centro di una dura e ramenlodPlleTiffUoltà otirt- Fiesso d'Artico. per iniziaUva I® dell’incremento (che varia Ditta CSD 

■ . • * ^. a col l u f? n el ™ difficile lotta. Per avere un idea u ve . di mercato, ma ora si del sindacato di categoria e del- secondo il valore dell indice * 

- I Y oUere J dl SS*. da, lf esatta dell’interesse con il qua- *t a rivelando sempre più co- le Camere del lavoro di Vene- de I rendimento del lavoro) i _ f n _ 

a m • m ?mo \ d oc ^ rr * n i! , nel ,e B movimento si sviluppa, ba- me un sistema per riversare ja _ p ad0 va. Nel corso della a bbia una mobilità, sia in 

R4. J 1938 è passata a 60 ore. una 6 f a ricordare che nel Salernlta- sulle spalle dei lavoratori le . v. . ascesa che in discesa conserve 

Ridotti I YlYIYf' 8 . n ?.. vi sono: tredicimila ettari difficoltà createsi nella con- "*?**** La realtà è che la Confin- RaDDre» 
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0*1 39 moggio 


Ridotti I 
licenziamenti 
al cantiere 


- --- difficoltà createsi nella con- Lg realtà è che la Confin- 

ormai a 285 chilogrammi di adibiti alla coltura del pomo- corremo internazionale con tecipato numerosi parlamentari du _, j anche nu I mn una 

grano. . .. doro, centododici fabbriche con- le altre industrie sui mercati democratici e dirigenti sinda- 

Nelle stalle della pianura serviere e circa centomila la- che fabbricano elettrodi, car- cali, è stata ribadita la deci- .« p contrattua- 

lombarda le ore di lavoro ne- voratori interessati. bone e spazzole. - sione di portare avanti la lotta **» sia l _T. n . snatu- 

cessarie per 100 vacche tono Per l’azienda coltivatrice si è Proprio stamani la dlrezio- fino in fondo, adottando — se rare *1 principio stesso del 
scese da 55 mila (1938) a 25 andata determinando una grave ne dell’Elettrocarbonium, an- necessario — forme di V>tta premio di produzione, soste- 

mila (1062)* la nmifnttività * situazione pei - la continua e zichè preannunciare il termi- ancora più ùefficacL n compa- nendo la tesi del premio fis- 

saUta da 55 a 125 litri «tornata massiccia manovra speculativa ne della difficile rìtuorione, gno on. Vianelio. intento, ha so, oppure attraverso il ri- 

. da parte degli industriaU con- compiuto un gesto inau- presentato una interrogazione fiuto del collegamento del 

di lavoro, e continua a salire. seTvìeri . Questi, infatti, màlgra- dito: a circo 60 operai è ar- urge nte chiedendo l’immediato premio al rendimento, ricor- 

anr «assrww “si; ,a ssf e ° 5!fflir,s. eD Si 

• >«» « <*- riore d?”SSttró lire rispetto . JUSro'SfS 'roplTr! dii? ,ndutttt.'li dffia R;v,era Jj*ne è ta confin- 

sc ^'°- .. • ’ qoetlo stabilito oer tl 19€3 Vor- del Broni, (preceduti d, qnelli «Lf»* 


TRIESTE. 4 . quello swomm per u •(>«. nUeTinTmenU, metta «In- aei arenia \prccrouu u# quem —■ V 

arpiTNi/etn lavnrn ei so- Su questi sviluppi delia prò- rebbero pagare quindici lire un , a ai - annuncia che di Lucca, che avevano «ordì- f®r«)sre che U valore Mia 

A® ® d /, tratteti^! duttivi,à « che «• presentano chilogrammo dl pomodoro che p re ^d e rà^misure * nat0 • Ia chiusura degli sta- naie dell incremento devi 

S svolte oggi le trattative n»ira-ri»nri> /.artit a _: _j. _i J)Tenarra misure. _ __ .tot» vCCPrp PS (Vtlaltt -..11,. Ko-, 


Le conserve di granchi « CHATKA • e « Ako » sono 
ghiottonerie Insuperabili. v 

La polpa del granchio è un antipasto gustoso, delicato 
e appetitoso, ricco di proteine e di sali minerali. 

Le conserve di granchi della Camciatca « 8natka » • 

« Ako • sono le migliori del mondo. Vengono preparate 
in UR88 con granchi pescati in alto mare e inscatolati 
sui pescherecci subito dopo la pesca. 

Ditta esportatrice: V/0 « PRODIHTORG », URSS, Mosca 

Le informazioni sulle condizioni di vendita delle 
conserve di granchi si possono ricevere presso la 
Rappresentanza Commerciale delFURSS in Italia 
oppure rivolgendosi direttamenle alla 

V/O « PRODINTORG ». URSS, Mosca. 

■ 
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«*f e .Pf*. *f ta ^°_ 80 ® 0 -* 0 **® anno, cercano di eludere il con- 
253 , * n i5 5 P* r tratto. Essi sono giunti addirit- 

meleto; da 237 *95 gser 11 a proporre un prezzo tnfe- 

da * >#r d riore di quattro lire rispetto a 

SCUCIO. "7 aiiaITa afnhilltn «or 11 Vflf. 


2?r V’I'Lg** V e erteTte dd a ^ ntua ‘ i neiFariend. ospita- ^enVa còTarrm^lte Sipiù: aì ^^ 1^7 proibita anche buimenti peneri). eraSo 
per comporre la d ®| listica e in crescendo, è neces- produttore Insomma, è proibito anche proclamate per mercoh 

.cantiere navale -Felszegì-di ^. 0 eostmire un’avanzata •*- P Contro queste esose proposte ammalarsi. Ma queste lettere g ioved } prossimo altre 4 
;Muggla dove sono occupati , ariale «stante. Questi dati st lvo igerà domanl a ISKnio *°no soprattutto il campanello liViopero. Ora. però. d. 

I SSE 1CS8lVam • tgi'SSH ^nteirimiufroi di un re * iona £ •». .aBatteggiamento padi 

? La direzione de! cantiere BonortU che ♦-ogni ulteriore ^tfìanit^dellà 


■end em misere ” nUnC,a nat °- ,a ' chiusura degli sta- riale dell’incremento deve 
. . .... _ . bilimenti per ieri), erano state essere calcolato sulla base 

interi proclamate per mercoledì e del premio. Il contratto dà 

STroprott|' 0 S« P ro Ora°4 1 rò r 'df 8 fró” }vhTf r Ì 10 * nd . ic « ì »" i s P‘n- 
olloiw per 1 ventilati II- J iadroSe Sffi'’ ,f l6 * s “><? volu ‘° 

nziamentl che la direzione, J® iotiLnonSche maspnrsi dalIe , pa ^ 11 contraenti proprio 
n.eoci mette In pira a bella S” fetroreInSi«» c0 . n - 


: t dentt .. wTttrtìì CPnf.grTról[tura . di JlSSiS" eenttamenll che la direttone, ià lótlànònpótrà che roìisprirsi 2f.,. , : a „;I l . c< ’ n ,, e I ^!Ì pr0pr ' 0 

-■■■ r La direzione de! cantiere BonortU che < - ogni ulteriore «residente regionale della con roc t messe in giro a bello j n j u tt 0 jj settore. In questo P* 1 ! lasciare alla libera con- 
aveva annunciato due giorni aumento di sàlarf rtUOaccia di Alleanza Contadini ed altri par- neIia mi ~ quadro vanno inserite, fra I’al- trattazione aziendale la de- 

(*;., fa alla Commissione interna far crollare l’agriccittrrà^» e ] amPa tarl. La relazione intro- 150-200 unità._^ ^ tro, le manifestazioni regionali [ finizione di questo aspetto, 








alia ^onmussjone uncm- iar crollare ingnonivn» c lamentarL La relaziona intro- - . tro, le maniiestaziont regionali ut qu^io «apruu, 

i che avrebbe proceduto alla dicono, semplicemente, che il j utt i va , ari -ronita dai comoa- Frattanto proprio oggi, la indette per mercoledì a Firen- come di altri, del premio di 
| sospensione, in parte totale padronato cerca di sfruttare la ^ Gffdo datone, presidente -di-Warni si è raccolta ze e Bologna, con la partecl- produzione, senza alcun vin- 




«'• ‘ tal, mentre » orano ai aumentare i jwi pramu e rem- .. do- nwmjwwow- woiinan e nottazzt. uia i n meri»-, all’istituzione del 

! 0 : dello stabilimento veniva por- dere gratuiti i nuovi Investi- P^” ori ’ d ^ ne cittadina indetta dal Con- ier i. intanto, le fabbnche di Di4m7o 
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m. 5 del sindacati di annullare i* un ampia oase « «rara Teatro Augusteo. ài 

200 sospensioni e di. ridurre data al convegno anche per ii v.» ntanto 11 nroblema del homo- ri 

14 aom r°stL , tS rt p5 1 Sl a q d Se U, 

jftj a .iHtiiTiàusll,' 1 ARicii* mento e ACcertAmentó provi j*j Contislio nrovintiele con «n 

l'i d. ha prtsentato una eoutro- & ^S.lfaTpr^enSe -ff 

Kf proposta, che prevede la so- to deciso, - inoltre, che se il 


proposte, che P™vedel.^ K^decisc^rt^ltee^che je u “^ !t , v .mente dal Simp’iino dlùvo^ dei Steri e 

B l •,?*?* i ? ne ., per ai §1 ' Vinrm n f» r Feder- aw. Francesco Surmonte e dal dell’economia locale minac- 

llfSrittfl^rpe'r^friVl SracSThllS 1. cric,", ««retario M PSI e t a, l dal p ad f OTl dell. Bel- 

il rappresentanti sindacali si so- ri. a un grande sciopero na- UP, Nicola Giannattesio. trocartemium. 

^ *l.^.4l At Am**\Arn ri In tIaTiiU n»r nufMifa rivéndici* A|L - * 


riservati di decider# in I rionale per questa rivendica-I 
Ha. 1 zione. 


Tonino Mutuile 


di tutti 1 gruppi politici e del- come sempre compattissimo, to stabilisce una deroga fa- 
» } n i e _ ra chtd., ha parlato U Anche questa è stata una dura coltativa per la sua sostitu- 
ot rooco Fender i al quale si risposta alla -maniera forte - zione con una indennità fis- 

inaugurata dal padronato cal- sa ■ precisata dal contratto, 
ti de» lavoratori, in difesa dei zaturiero. 11 quale attuando la r* n . r A altrettantn eznlicitn 
posto di lavoro, dei salari e «errata ai è adeguato aU’of- .. J? «Jtretiamo esplicito 

dell’economia locale minac - f|SfJ a * ronflnd ustrinà! - Scrii 11 d,riUo dei lavoratori e dei 
flati dal padroni detta Elei - Sn, e „im«te ^dd^2terf%h2 si " d ? ca « di rivendicare, an- 
trocarbonium, altri gruppi industriali portano i® questo àziondo f 1 isti* 

. Alkarln Pmvantìni avanti con riduzioni di orario tuzione del premio di produ- 
AlutfiO rrovannni # licenzi smentì. zione. E’ quindi il compleeeo 
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Accusando gli interessi; USA 
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De Gaulle riprova 

. . laburisti e 

il < colpo > di Rio pianificazione 


Messaggio del PCI 
al congresso 
dei comunisti 
lussemburghesi 

La Segreteria del PCI ha 
Inviato al Congresso del 
Partito comunista lussem- 
borghese, che si tiene oggi 
a Dlfferdange, un messag- 
glo di saluto In cui tra l'al¬ 
tro si afferma: « DI fronte 
• noi sono oggi posti, nel¬ 
l'Europa occidentale, com¬ 
piti urgenti e Importanti. Il 
processo d'integrazione eco¬ 
nomica, come al è svolto 
nel quadro del Mercato co¬ 
mune, ha ancora rafforzato 
Il potere del grandi gruppi 
monopolistici, accentrando 
nelle mani di organismi au¬ 
tocratici e tecnocratici, al di 
fuori di qualsiasi controllo 
democratico, enormi poteri 
di decisione e di Intervento. 
La lottp delle forze demo¬ 
cratiche e di sinistra d sta¬ 
ta slnora inadeguata alla 
necessità di realizzare II più 
largo schieramento unitario 
per far valere con forza una 
alternativa di democrazia, 
di progresso e di pace, e 
per assicurare alla classe 
operaia di questa parte di 
Europa l'espletamento della 
funzione che le spetta nel 
quadro della lotta generale 
per II socialismo. 

* DI qui, a nostro avviso, 
l'esigenza di rapporti sem¬ 
pre più stretti tra le forze 
democratiche, socialiste e 
comuniste, e la necessità 
per I Partiti comunisti, di 
misurarsi coraggiosamente 
con I problemi nuovi posti 
dallo sviluppo e dalle con¬ 
traddizioni della società ca¬ 
pitalistica In questa parte 
d'Europa, respingendo le 
teorie sbagliate di coloro r 
quali Ignorano o negano la 
funzione di primo plano del¬ 
la classe operaia del Paesi 
di capitalismo avanzato. 

■ La situazione dell'Euro¬ 
pa occidentale — con le 
spinte autoritarie e contra¬ 
rle al processo *di disten¬ 
sione Internazionale che si 
lavano da tanti centri di po¬ 
tere, con le nuove contrad¬ 
dizioni, con le possibilità 
nuove che si aprono dinanzi 
•Ila lotta delle masse —*el 
Impone oggi — afferma an¬ 
cora Il messaggio della Se¬ 
greteria del PCI — di guar¬ 
dare, al di là della situa¬ 
zione nel nostri Paesi, a 
quel che c'è di comune, al¬ 
la strada che Insieme dob¬ 
biamo compiere, nella più 
larga unità, per assicurare 
anche In questa parte del¬ 
l'Europa l'avanzata della 
pace, della democrazia, del 
socialismo ». 


[Mosca 


Visito di 
una delegazione 
cambogiana 

MOSCA. 4. 

L'agenzia TASS rende noto 
che una delegazione militare 
cambogiana, capeggiata dal mi¬ 
nistro della difesa, generale Lon 
Noi. è arrivata a Mosca per 
una visita ufficiale, su invito 
dei ministero della difesa del- 
l’URSS. II ministro cambogia¬ 
no ha appena compiuto una 
visita nella Cina. 


Le Monde bolla il 

« mostruoso egoi- l n una lettera ad Ankara 
smo» dei mandanti ~~ ’ r— ~ -r: ■ - ■ - ■ " --ì 

* T I,* Via i turchi 

sione a Tokio 
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III Cairo 


Colloquio di 
Saragat 
con Fawzi 

IL CAIRO. 4. 

Il ministro degli esteri italia- 
lo è arrivato ieri «era al Ca;ro 
ter una visita di tre giorni che. 
la detto * consentirà di raffor- 
zre I legami che in molti campi 
iià uniscono i nostri due paesi - 

All'arrivo Saragat è «tato ac¬ 
colto dal vice primo ministro 
Ifahmud Fawzi. Iq un breve 
discorso in francese Saragat ha 
raso omaggio all'azione del go¬ 
verno della RAU per l'Indu- 
itrializzazione del paese e ha 
affermato che l’Italia è pronta 

- ad adoprarsi al massimo per 
rendere ancora più fruttuosa la 
tradizionale amicizia fra i no¬ 
stri due paesi ». 

Fawzi ha risposto: - Siamo 
molto lieti di avervi con noi. E 
siamo profondamente grati al 
governo italiano e a voi por 
l'appoggio datoci in passato in 
molti campi 

Saragat ha iniziato la sua vi¬ 
sita ufficiale in Egitto con un 
colloquio di circa due ore con lo 
«tesso Fawzi. vice primo mmi- 
[ stro e responsabile per gii af¬ 
fari esteri - 

Circa il contenuto del collo¬ 
quio non sono stati forniti parti¬ 
colari. Le due parti si sono li¬ 
mitate a dichiarare che nel cor¬ 
so dell'incontro si è parlato del¬ 
la situazione internazionale e tf 
questioni interessanti -I du* 
paesi. ' ' ■ 

- Nel pomeriggio. Saragat si in¬ 
contrerà con altri dirigenti egi¬ 
ziani e con il primo ministro 

AH Sabry. 


PARIGI, 4. 

De Gaulle non ha tardato 
ad esprimere, indirettamen¬ 
te ma esplicitamente, la sua 
disapprovazione per il « col¬ 
po * portato a termine dal 
partito filo-americano con¬ 
tro le istituzioni brasiliane. 
' In questo senso si è espres¬ 
so, parlando in una riunio¬ 
ne a porte chiuse della com¬ 
missione esteri dell’Assem¬ 
blea. il ministro degli este¬ 
ri, Couve de Murville, il 
quale ha detto che il suo go¬ 
verno non accetta la presi¬ 
denza ' Mazzilli come una 
« soluzione definitiva » • per 
il Brasile. Couve de Murvil¬ 
le si è detto « non sorpre¬ 
so » dagli avvenimenti bra¬ 
siliani, alla cui base, ha sog¬ 
giunto, è il fatto che il gran¬ 
de paese latino-americano 
« deve ancora fare la sua ri¬ 
voluzione > contro « il peso 
schiacciante degli interessi 
economici statunitensi ». 

Il ministro gollista ha an¬ 
che affermato che mentre 
sarebbe « assurda * una com¬ 
petizione tra l’Europa e gli 
Stati Uniti in America lati¬ 
na, l’Europa non deve rinun¬ 
ciare ad aiutare i paesi del¬ 
l’altro emisfero a « diversifi¬ 
care » le loro relazioni poli¬ 
tiche ed economiche interna¬ 
zionali. . 

Su Le Monde appare sta¬ 
mane un editoriale di Sirius 
(pseudonimo del direttore 
del giornale, che ha visitato 
di recente il Brasile) nel 
quale si afferma che gli ami¬ 
ci del grande popolo latino¬ 
americano « non possono 
condividere » la gioia dei 
vincitori di questi giorni, 
avversari di riforme che 
« non perdono il loro carat¬ 
tere di urgenza e di neces¬ 
sità », e agenti del «mostruo¬ 
so egoismo dei proprieta¬ 
ri ». Con la sedizione di 
mercoledì, « l’ordine » dei 
privilegiati ha preso il so¬ 
pravvento sul « progresso », 
osserva Sirius, il quale ri¬ 
prova altresì la sospetta 
precipitazione con cui John¬ 
son ha voluto manifestare il 
suo appoggio ai nuovi capi. 

Perseverando nella sua 
ambiziosa politica mondiale. 
De Gaulle ha ricevuto oggi 
il primo ministro Pompidou. 
che parte domani con Couve 
de Murville per una missio¬ 
ne a Tokio. Pompidou. si 
dice, illustrerà la « nuova po¬ 
litica asiatica della Francia » 
sulla base di due elementi: 
H riconoscimento della Cina 
(sostenuto da una forte cor¬ 
rente in seno al governo di 
Tokio) e l’idea di una neu¬ 
tralizzazione del sud-est 
asiatico. 

Conforme a questi orien¬ 
tamenti è la risposta che De 
Gaulle ha inviato al princi¬ 
pe cambogiano Sihanuk. che 
esprimeva preoccupazione 
per l’attacco americano alla 
neutralità e all’integrità ter¬ 
ritoriale della Cambogia: il 
generale esprime compren¬ 
sione per la posizione del 
governo di Pnom Penh e si 
dichiara pronto ad appog¬ 
giare i suoi sforzi per un3 
stabilizzazione delle relazio¬ 
ni con i vicini. 

Sul piano interno, la cro¬ 
naca registra oggi una ten¬ 
denza all’aggravamento del 
problema agricolo. Il raccol¬ 
to estivo si preannunci buo¬ 
no. ma non cosi, malgrado i 
piani gollisti di grosse espor¬ 
tazioni verso l'URSS- la 
Cina e i mercati dell’est. le 
possibilità di smaltire le ec¬ 
cedenze. Connessa a questa 
questione è la rivendicazio¬ 
ne di un aumento dei prezzi 
di orientamento, avanzata 
dai produttori di carne e di 
latte, che hanno chiesto un 
incontro con De Gaulle: non 
si esclude la possibilità di 
una « prova di forza ». - 


chiede Makarios 
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Il presidente cipriota considera nullo 
l'accordo sulla presenza di truppe degli 
Stati « garanti » 


NICOSIA, 4. 

La radio ha annunciato sta¬ 
sera che il presidente Makarios 
ha inviato al governo turco una 
lettera in cui lo informa uffi¬ 
cialmente che Cipro considera 
abrogato il cosiddetto « trattato 
di alleanza ». uno dei tre ac¬ 
cordi internazionali stipulati a 
Zurigo e a Londra, quando 
l’isola è diventata indipendente. 

L’accordo, firmato dal gover¬ 
ni di «Londra. Ankara e Atene, 
garantiva alla Grecia e alla 
Turchia il diritto di mantenere 
truppe a Cipro in modo per¬ 
manente (950 soldati greci e 650 
turchi). 

Nella sua lettera Makarios 
spiega che il trattato non è più 
valido dal momento che il go¬ 
verno di Ankara si rifiuta di 
ordinare il ritiro in caserma 
delle truppe del contingente 
turco, che occupano parte del¬ 
la strada strategica Nicosia- I 


Kirenia. Makarios definisce l’at¬ 
teggiamento turco « una fla¬ 
grante violazione del trattato ». 

Il governo greco ha respinto 
la lettera di Makarios. ed anzi 
ha provveduto ad avvicendare 
una parte dei suoi soldati, per 
sottolineare simbolicamente la 
sua volontà di non abbando¬ 
nare le posizioni. Tuttavia, sem¬ 
bra che l’ONU stia premendo 

f ter ottenere che le pattuglie 
urche sulla strada Nicosia-Ki- 
renia siano sostituite dai « ca¬ 
schi blu ». 

Un greco-cipriota è rimasto 
ucciso e quattro feriti in un 
nuovo, grave conflitto, scoppia¬ 
to quando t turco-ciprioti del 
villaggio di Kokkina. hanno 
aperto il fuoco contro pastori 
greco-ciprioti del vicino villag¬ 
gio di Pahy Amos. Lo scambio 
di colpi di armi da fuoco è con¬ 
tinuato a lungo e solo a tarda 
sera si è stabilita una tregua. 


Nell'anniversario della alleanza 


Johnson invoca 
l'unità atlantica 

Velata polemica con De Gaulle - Torna il 
tema della «riunificazione» tedesca 


WASHINGTON. 4. 

In un discorso radiotelevisi¬ 
vo. pronunciato in occasione 
dell’anniversario della NATO, 
che cade oggi, il presidente 
Johnson ha affermato la vali¬ 
dità dell’alleanza e dei suoi 
obbiettivi di «liberazione» dei 
paesi socialisti ed ha sostenuto 
che l’America deve cercare una 
collaborazione sempre più stret¬ 
ta con un’Europa occidentale 
unita. 

Johnson ha detto che ' la 
NATO è stata « la risposta del¬ 
l’occidente alla cortina di fer¬ 
ro di Stalin e alla perdita di 
libertà della Cecoslovacchia» e 
che. dalla creazione ad oggi, i 
paesi membri dell'alleanza si 
sono costantemente sviluppati 
sul piano economico e su quel¬ 
lo militare: tra l'altro, l’allean¬ 
za dispone oggi di un numero 
di divisioni cinque volte e di 
un numero di aerei dieci volte 
superiore. - , - . 

Il presidente ha affermato 
che -la tentazione di allentare 
la sorveglianza deve essere re¬ 
spinta», poiché il pericolo co¬ 
munista non è scomparso. Po¬ 
lemizzando implicitamente con 
De Gaulle. egli ha sottolineato 
a questo proposito la necessità 
che ■ gli alleati mantengano 
~ uno stretto collegamento » e 
rinuncino ad « un nazionalismo 
egoistico e aggressivo ». Quanto 
all’America, essa considererà 
suo primo obiettivo quello di 


realizzare una stretta partner¬ 
ship con una Europa unita. 

Johnson ha anche accenna¬ 
to all’opportunità di cogliere 
« qualsiasi speranza di stabile 
sistemazione » con i paesi socia¬ 
listi. ■ puntando, per esercitare 
un'influenza su di loro, sulla 
« diversificazione » in atto e sul¬ 
le « brecce » che si aprono nel 
confine berlinese; a condizione, 
però, che esse « non nasconda¬ 
no trappole ». Ed ha ribadito 
che - la pace d’Europa richiede 
la riunificazione del popolo te¬ 
desco nella libertà ». 

In una conferenza stampa, 
Johnson ha poi trattato altri 
argomenti, tra cui i seguenti: 
Vietnam - gli USA continue¬ 
ranno a 1 finanziare la repres¬ 
sione del movimento di libera¬ 
zione; Panama - si arriverà a 
un accordo; Brasile - a « è in¬ 
coraggiante vedere che il cam¬ 
biamento di governo è avvenu¬ 
to nelle forme costituzionali»; 
gli USA sono pronti ad aiutare 
il nuovo governo; Fulbright - 
le opinioni espresse dal sena¬ 
tore su Panama e Cuba (opi¬ 
nioni realistiche di obiettivo 
riconoscimento dei problemi, 
N.d.R.) non sono condivise dal 
governo; Fulbright ha parlato 
senza essersi preventivamente 
consultato con la Casa Bianca; 
RB 66 - sono state date istru¬ 
zioni alFaeronautica. affinchè 
non si ripetano « errori del ge¬ 
nere ». 


Duecentomila 

lavoratori 

% • 

scioperano 
nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 4. 

Oltre duecentomila lavoratori 
hanno partecipato allo sciopero 
i generai ce di settantadue ore 
proclamato dal - Comando gene¬ 
rale dei lavoratori - per riven¬ 
dicare aumenti salariali. 

Il successo dell'ordine di scio¬ 
pero è ammesso, in contrasto 
con quanto fa il governo, da 
autorevoli portavoce di stampa, 
che ravvisano in esso un segno 
del crescente malcontento delle 
masse e una tappa importante 
della loro lotta rivendicativa. 

Altri scioperi locali si susse. 
guono da diverse settimane in 
diverse località dei paese. 


L'impresa spaziale sovietica 

Zond -1 viaggia 

nel cosmo con 

• . ■« 4 > 

un suo motore 


- ' ' MOSCA, 4. 

L’Unione Sovietica ha messo 
in orbita il 28.mo satellite della 
serie - Cosmos ». che ha già co¬ 
minciato a ritrasmettere alia 
Terra i dati sulle fasce di ra¬ 
diazioni che circondano il no¬ 
stro pianeta. Il - Cosmos - com¬ 
pleta ogni. orbita (apogeo 395 
chilometri, perigeo 209) in 90 
minuti e 38 secondi. 

Intanto, l’apparecchiatura di 
bordo della sonda Zond-I fun¬ 
ziona normalmente, informa la 
TASS. precisando che nella 
giornata di ieri è stata - inter¬ 
rogata- diverse volte. 

I tecnici hanno potuto In tal 
modo controllare il funziona¬ 
mento dei sistemi di bordo, e 
hanno ottenuto dati che rive¬ 
stono grande interesse. Nello 
stesso tempo Zond-1 ha tra¬ 
smesso i risultati dèlie misura¬ 
zioni compiute dagli strumenti 
scientifici. 


, La TASS ha precisato che la 
traiettoria della sonda è stata 
i corretta ieri sera alle 21.18 
fora di Mosca* quando Zond-I 
si trovava a 560 000 chilometri 
dalla terra. I sistemi di astro- 
navigazione hanno dato aita 
sonda l'orientamento previsto 
rispetto ai corpi celesti. Il mo¬ 
tore che sì trova a bordo della 
sonda le ha quindi impresso una 
maggiore velocità. , 

' Le indicazioni necessarie, re¬ 
lative soprattutto alla durata 
del funzionamento dei motore, 
sono state trasmesse a Zond-1 
da terra via radio. » ; 

I calcoli compiuti — ha ag¬ 
giunto la TASS — dimostrano 
che la correzione della traiet¬ 
toria è stata effettuata con gran¬ 
de precisione e conformemente 
alle" previsioni. 

Allo 18 (ora di Mosca) di oggi 
Zond-I si troverà a 837.000 chi¬ 
lometri dalla Terra - - 
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Nemmeno il gior¬ 
nale conservatore 
favorisce il ritorno 
di Home al potere 

Dal nostro corrispondente 

• ' LONDRA, 4. 

» Tanto il partito laburista 
Quanto Quello conservatore 
sono torturati da una mede¬ 
sima difficoltà di scelta pro¬ 
grammati ca gli uni devono 
venire a termini con la pia¬ 
nificazione, gli altri con l'eco¬ 
nomia di mercato. Cosi impo¬ 
sta le sue conclusioni Vanto- 
re dei tre articoli sui conser¬ 
vatori inglesi (•un partito 
alla ricerca di un modello -) 
apparsi negli ultimi giorni sul 
Quotidiano indipendente Ti¬ 
mes. Il risultato della indagi¬ 
ne, a firma di • un conserva¬ 
tore », è scontato in Quanto I 

- nuovi panni » che il partito 
attualmente al governo do¬ 
vrebbe indossare sono quelli 
dettati da una economia mi¬ 
sta in cui la difesa della li¬ 
bera concorrenza deve essere 
temperata daH’intervcnto sta¬ 
tale dove se ne riconosca la 
convenienza economica. 
•■.L'argomento è piuttosto 
vecchio ma il discorso si fa 
interessante quando la pre¬ 
sunta posizione di indipen¬ 
denza permette l'articolista di 
esprimere giudizi sorprenden¬ 
temente franchi su entrambi 
i maggiori partiti inglesi. Il 
partito laburista ha fiducia 
nella pianificazione integra¬ 
le e cosciente, ma il guaio è 
che non va fino in fondo nel¬ 
la sua scelta per cui ne con¬ 
segue * il perenne imbarazzo 
di sapere che, in generale, si 
dovrebbe nazionalizzare tutto, 
ma non si ha mai il coraggio 
di specificare che cosa si in¬ 
tenda In particolare ». 

Cosi riassunta la fondamen¬ 
tale ambiguità del riformismo 
laburista, il Times scrive che 
le difficoltà, per i conservato- 
ri, si trovano esattamente nel¬ 
la direzione opposta, cioè nel 
non sapere abbracciare la pia¬ 
nificazione perché convinti 
della bontà del sistema con¬ 
correnziale e del profitto, co¬ 
sì che i loro «•piani, parziali 
non hanno quasi mai alla ba¬ 
se la convenienza economica 
ma vengono adottati solo 
quando presentano giustifica¬ 
zioni sul terreno •della este¬ 
tica, o del patriottismo o delia 
carità ». - . ; 

-1 conservatori si convertono 
infatti alla pianificazione so¬ 
lo in settori marginali come 
l’urbanistica: non quella vera, 
che esige esproprio delle aree 
e controllo del mercato degli 
affitti, ma quella relativamen¬ 
te innocua della » preserva¬ 
zione del verde », oppure i 
servizi sociali. Perciò, quali 
siano i pianificatori del do¬ 
mani — dice il Times — il 
criterio che dovrà guidarli è 
quello della profittabilità del¬ 
le loro imprese e, poiché 
l’orizzonte economico dell’au¬ 
tore di questi articoli non va 
oltre il sistema capitalistico 
vigente, la perorazione finale 
è che I conservatori sono, 
malgrado tutto, meglio piaz¬ 
zati della opposizione per da¬ 
re al sistema ouella efficienza 
(un termine talora adoperato 
dagli stessi laburisti) che at¬ 
tualmente gli manca. 

In maniera analoga, tutta¬ 
via. si potrebbe sostenere che, 
date certe premesse e una 
persistente ambiguità ' pro¬ 
grammatica, sono proprio i 
laburisti che possono appari¬ 
re come i veri raziona Uzza- 
tori e » salvatori » di quello 
stesso sistema. In ogni caso, il 
Times su un punto almeno è 
esplicito: la denazionalizza¬ 
zione delle industrie statali 
deve figurare come uno degli 
obiettivi a lupga scadenza del 
partito conservatore. _ » 

Esaminando le relazioni fra 
Gran Bretagna e il resto del 
mondo, il Times invita i con¬ 
servatori a prendere atto del¬ 
la diminuita statura del loro 
Paese, dice che » il Common¬ 
wealth è diventato una farsa 
gigantescq - 

Gli interessi britannici do¬ 
rrebbero concretarsi in » aiu¬ 
ti - ai paesi in sviluppo, non 
sul piano del vecchio imperia¬ 
lismo o del neo-colonialismo 
ma su un piede di convenien¬ 
za reciproca. La vecchia rete 
di difese imperiali (armi bri¬ 
tanniche in Malesia. Cipro 0 
Aden) deve essere abbando¬ 
nata. L’affermazione è corag¬ 
giosa e forte anche per un 

- conservatore indipendente » 
come Fautore di quertl arti¬ 
coli del Times. Inoltre è ne¬ 
cessario — continua ancora 
l’indagine pubblicata dal Ti¬ 
mes — che la Gran Bretagna 
contribuisca a mantenere lo 
equilibrio di potenza fra Sta¬ 
ti Uniti e URSS — obiettivo 
questo che è identico a quel¬ 
lo di Wilson, solo che il Ti¬ 
mes respinge nettamente il 
corollario laburista in mate¬ 
ria di politica * della difesa 
che vuole l’abbandono della 
corsa agli armamenti atomici 
e la conversione produttiva 
degli investimenti relativi, e 
ribadisce invece la bontà del¬ 
l'attuale linea strategica del 
partito conservatore, che tir 
Alex Douglas Home ha scel¬ 
to — non si sa in base a quale 
assurdo calcolo di convenien¬ 
za propagandistica — come 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia alle prossime elezioni. 
Nel frattempo tuttavia il Ti¬ 
mes pone un ulteriore osta¬ 
colo sulla strada del ritorno 
al potere di sir Alex Douglas 
Home. 

Uo Vostri 
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IL NOME 

TELEFUNKEN ^ 

VI GARANTISCE 



■ solidità 

■ durata 
y estetica 

■ “freddo” regolato 

per ta giusta conservazione 
di ogni alimento 

In tutta la gamma del suoi 
frigoriferi (da L 56.900) 


IL NOME DOMEX 
GARANTISCE 
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grande risparmio di tempo 
per la donna di casa 
giusto sistema di lavaggio 

per ogni tipo di tessuto. ^ 
anche il più delicato 

sicurezza di funzionamento LAVABIANCHERIA 
bucato perfetto e 

completamente automatico UUIVIkA 


por iurta TELEF1MKEM SM - 


RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN! 
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Brwile: un «(lUteMi» , 

j| _ li •_». . . U-.continiiilà ilelIc rela/i.ini 

"®9 ’^WanTI ' ' (fiptohrfatichc e degli « aiuti »,' 

._■/ ...... ■. ’ ■-* .’■ In termini- che suonantr sfron*. 

Lf 'dkhiarasloni f“l|e me J*' tuta inRerenva negli affari In* 
eofcdl Bone, .«Ila rjdio di tem| brasiliani. , v • . v 
San-Paolo, ,dal caporione fa* - , ■ 

odala Adbcm.r^de Bafr^àe-,. .. Infondo .luogo -.ed ;è 
tondo le quali, oli colpo* V !' fonc ’ !. d “*° P, 1U 
riuscito ma li diflidle davo,. ■ ?Ìn w,,f “ i.' 1 M 

ancora venire*, aono -fonet ; l^npir e jiju qqfllo d. die.% 

oiKort.al momento ih^Óolj •$'#> ? "fPP u «» 

scriviamo» quelle che meglio -dj : QUadroa. Gli avvenimenti 
sintetiasano il bilancio dii: '-«guill. alla capitolarione di 
l'attacco con cui la reazióne C P« ,a relntegra- 

braalliana‘ ha roveocWlò il po- * ,one dJ 1 G , ou, * rt , al > a Pat¬ 
terò ’'legale, . densa e nel relativi poteri e 

■ Grilla - al tradimento deila con le Iniaiatiye preai dal, 
maggior parto dei capi milita* * uo jsovcmo tói politica estera 
ri, i « golpisti » .sono riusciti, , ® ®ul piano t intento, mostrano 
infatti, a stabilire il Ipro. con-' . ®«e forse ; reali, all’Interno' 

«rollo nel paese. Ma II presi-, ««» «teséa ‘borghesia hnisi- 

dente Goulari, si è rifiutalo di Hana,-premono con le sihistre 

rassegnare le dimissioni , e ia : PC un» ^viluppo moderno e 
stessa maggioranza reazionaria, democratico . della nazione, 

del Congresso (289-parItfmen* ^ on facile alla reazione 
tari su 467) ha preferito as* pereorrere a ritroso il cam- 

aentarsi dall’aula dove il pre- ■« tnlrio.'dl questi anni. 

aldente della Camera, Ma»ij|. -, i -Negli stessi Stali Uniti, del 
li, ha - ricevuto l’investitura Irqsto, la politica della ammi- 
del fascisti quale a capo' prov- hjstràzlone Johnson trova prò* 

visorio dello Stato o. Infine, fóndamente divisa l’opinioiie 

ne) paese la resistensa . conti- pubblica e la 'stessa » maggio- 

nua, su basi più ampie, forse, ranza democratica. Gli inipe* 

di quel che un’informaziojte ’ v'gni' dl guerra nel Viet Nam 
faziosa „ vuole- ammettere. - . del sud, — .dove, serondo un 

E* dunque assai difficile fa- , annttncjo dato lunedi da Me¬ 
re' previsioni ‘ sugli sviluppi Natnara, gli Stati Uniti finan- 
delia - situazione * creata dal , zi^ranno con un ' milione di 
« golpe'o. Due comideraziosii, dollari la settimana la-coseri* 
tuttavia, possono esser falle 'zinne generale e manterranno 
fin d^i ora. La prima è che i loro militari « fino' > quan- 
l’operazione attuata dalla rea-' do ciò sarà necessario»,— se¬ 
zione brasiliana si inquadra.in no stati duramente criticali al 
mia a svolta » ’della politica * Congresso e una ' personalità 
statuniteme In. Arqerica iati- di primo: pianò come il se¬ 
na, avo|la : caratterizzata dal- natore Humphrey ha unito la 
l’abbandono anche formale sua voce a quella di Map'. 

della distinzione kennediann sfield e di Fulbright nel chie- 

tra democrazia delle urne e > dere che ai favorisca, invece, 
è democrazia» della caserma: una neutralizzazione. Anche 
aignificathramente, Johnson e le critiche di Fulbright alla 
. - ' ’ politica latino-americana del 

— — ■ ' ■■■ i ii ì i governo hanno avuto vasti 

MARIO ALICATA consensi. - ^ 

: Direttore :r > * Interrotto a Ginevra, il dia- 

‘ LUIGI PINTOR logo est-ovest prosegue su ba- 

viCondirettore | ; . tl . bilaterali. I cx-prcmier 
~ Taddeo Conca ' francese, Faure, prosegue la 

Direttore reaponsabllé sua missione in UKSS, nel 

Iscritto al n. 243 del Registro c ? no ^lla quale ha anmin- 
Stampa del Tribunale di c,a, ° ufficialmente che ì la 
Roma - L’UNITA* autorlz- Francia, voterà all'ONU ;per 
zaziono A giornale muralo l’ingresso della Cina: il go- 
1 n. 4555 - ' verno di Parigi ha designato 

DIREZIONE REDAZIÓNE ED J’ex-minislro Pavé come ani- 

AMMINIBTRAZIONE: Roma, baseialore a Pechino: la Cina 

Via del Taurini, 19 — Telefo. notninei^hlie a elianto b. Hi- 
zd centralino: «9S03S1 49503S2 mmerenne. a qiianio si ai 

49303*3 «930395 4931251 4951232 ce - 1 aRuale ambasciatore a 
4091233 4991294 4931235 ahbo. f Varsavia, che è anche il suo 

sin e/e Sitale , rappreseniante nel colloqui 

1/29793): Sostenitore 29.000 • con gli Stati Uniti. URSS e 
LmWJ™ iLiS2S?t * Sm f Gran Bretagna hanno avviato 


rusciov e ivaaar 




•v *• S « < ' 


’f : -?)' 


v. \ . 




Il 


*> • .* -, ! 5> 

•■■si ; ■' i'.' *.‘V, . 




_ , .1. -V -V 

. S' ‘ i -*-*»-* 

- * . * cf * - i i ^ f 


A Mosca è in tutta l’URSS 


r / . r/ - t -, * ; - 


tiva 


Proseguono i colloqui politici 
fra le due delegazioni 
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! Dii nostro inviato 

>•"' V ‘ - • t BUDAPEST, 4. ' 
La lotta contro il dogmatl- 


aveva - detto che < l’armata 
popolare ungherese difende 
con armamenti hioderni e con 
la tecnica più recente lo con- 


. MARIO ALICATA ; ' consensi. r f ; 

r Direttore::. \ * Interrotto a Ginevra, il dia- 

LUIGI PINTOR . logo est-ovest prosegue su ha* 

; Cond,rettor# | ' si . bilaterali. I ,’ ex-premier 

Taddeo Conca francese, Faure, prosegue la 

Direttore reaponsabllé sua missione in URSS, nel 

Iscritto al n. 243 del Registro c ? no de l* a . t J ,,ale ha | 
Stampa del Tribunale di c,a, ° ufficialmente che i la 

Roma - L’UNITA’ autorlz* Francia, voterà all’ONU |per 

zaziono a giornale muralo l’ingresso della Cina: il go- 

1 0. 4555 - ' Y verno di Parigi ha designato 

DIREZIONE REDAZIÓNE ED l’ex-minislro Pavé come ani- 

AMMINISTRAZIONE: Roma, baseialore a Pechino: la Cina 

Via del Taurini. 19 — Teleio— nominm-hbc a nuotilo si di- 

nl centralino: 4930391 4930352 T . a 

49303*3 4990399 4991251 4951232 ce - 1 attuale ambasciatore a 

4991233 4031294 4931235 AHBO- f Varsavia, che è anche il suo 

S£5o ^5? e/c^póstàie Siro ' rappresentante nei . colloqui 
1/29793) sostenitore 29.000 - con gli Stati Uniti. URSS e 

“* , Gran Bretagna hanno avviato 

*M»0 13-1 DO* KjnfSttW6 7-900* * - f nn 4w» tindnoin 

trlxnmrale 4.100 - i nmntrl a iipporfiinti negozia- 

annuo 13 000. semestrale 6.750. ti commerciali, cui parlecipe- 

(2S2 1 « ,e .unS e *12 rà prossimamente anche II 

domenica) annuo 10 850. seme- ministro del commercio, Pa- 

strato 5600. trimestrale 2900 - tolicev. - ... 

(Estero): 7 numeri annuo i i 

23.93a semestrale 13100 - (6 ,n Germania, si e ripetuta 

numerii: annuo 22 000. seme- per Pasqua (operazione la* 

«caie 11-730 - RINASCITA sciapassare, ma nella trattati- 

(Italia) annuo 4.900. Minestra- * * .. . 

le 2400 - (Ettaro) annuo 8.900. va (come nella vertenza sul- 

•emestrale 4 900 - VIE NUOVE le restrizioni dei viaggi di cit- 

SJSe**2.600"? (*Srero)“ e, SSl ,adin '' de ; , . ,a J* D T . i " OCC,de . n ' 

nuo 9000, semestrale 4.600 - te, che gli atlantici hanno de- 

NUOVE + ciao i di . attenuare) sembrano 

ri annuo *3000. S numeri an- prevalere le istanze negative 

nuo 21000 - (Estero); 7 mi- : di 'Bonn. In qtiesl’ullima ca¬ 
rnati annuo 41.500, 6 numeri ì nilale ■ Andrentti ha avviato 
annuo 38000 - pubblicità*: - pi1 .; ' n(lrr ,, “ " a a V v,JI ° 
Concessionaria esclusiva SPX con il suo collega Von Ha ssei 

(SocletA per la Pubblicità In colloqui sulla forza . atomica 

Italia) Roma. Via del Parla- ,i_n„ iu i-rn 

mento 9. e sue succursali In «il» naiu. ■■ r. - 

Italia • Telefoni: 088341, 42 . 43. Colpo ' di mano, tncruenlo 

JJk w * Tariffe (millimetro neU'Arahia saudita: il princi- 

eolonna): Commerciale: Cine- ... . . . 

ma L. 200: Domenicale L 290: pe eredilario hcisal, - primo 

Cronaca L 290: > Necrologia ministro, ha esautoralo il re 

Partecipazione L 150 4 100: qaud suo * fratello in lutto 

Domenicale L. 130 + 300: ri- 3a , uu * ? uo , . ", ,u 

nanzlarla Banche L. 300: salvo clic nel molo e ha prò- 

Lega» L, 390 _ I messo una « riforma » dello 

Sub Timmllpn fi A TK I Stalo. 
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smo-e la politica di scissione Ó u,s t e de .l socialismo e del 
dei dirigenti, cinesi è entrata P°Polo ungherese». * 

ir\ una fase « attiva» dopo'il ' Parlando poi del documen- 
discQrso pronunciato ieri da to dèi Gomitato Centrale del 
Nikita Krusciov-e la coiìtem- 1 partito socialista dei lavora^ 
poranea pubblicazione, a Mo- tori ungheresi,' Czineghe ha 
sca e a-Budapest, dei docu- aggiùnto: « Anche le fgrze ar¬ 
menti dei Comitati Centra- mate, come il popplo del no¬ 
li dei partiti * comunisti so- stro paese, sono d’àccòrdq con 
vietico e Ungherese. la condanna . delle attività 

V II’ 1 tono privo ‘ di asprezze Scissionistiche . dei dirigenti 
polemiche usato da Krusciov che hanno per obietti-; 

nella sua denuncia, unito ài vo 1 indebolimento di tutto.il 
suoi reiterati appelli alfe Urti- rpóvimento comunista jnter- 
tà,- hanno messo in evidenza naaibnale».•; . •• 

che l’obiettivo principale del ‘ Al 1 termine della ^sfilata, 
PCUS rimane quello di sai-, mentre Krusciov, scendeva^ 
vare, in ìln niomfentò parti- d ?Ila tribuna 4’onore, .decine 
còlàrmente difficile, la eoe- «h migliaia di Ungheresi han- 
sione • politica - e ideologica n ? invaso correndo l’enorme 
del campo socialista. Il di- P* azz e degli Eroi e si sono 
scorso di Krusciov ha anche stretti attorno al premier so- 
favorevolmente impressiona- vietico in una calda manife- 
to gli osservatori occidentali, statone di simpatia. 
per gli apprezzamenti in es- ! E’ stato chiesto a Krusciov 
so contenuti sulla relativa di- cosa ne pensasse della parata 
stensione * internazionale che militare ed egli ha risposto: 
sembra caratterizzare questo « Mi è piaciuta molto, soprat- 
particolare periodo. Il fermo tu Uo per la sua organizzazio- 
richiamo ai pericoli che ven- ne * Erano bellissimi quei tre 
gono dai differenti focolai di aerei che hanno chiuso il vo- 
guerra alimentati dagli occi- 1° m formazione. Vorrei po- 
dentali nel Viet Nam e a Ci- term i felicitare con tutti i 
prò, in Africa e nell’America partecipanti. Occorre che la 
latina, è stato ancora una voi- preparazione dell’esercito sia 
tn accoppiato ad un appello sempre ottima perchè qualo- 
rivolto ai responsabili occi- ra gli imperialisti dovessero 
dentali affinchè «facciano spingerci a fare la guerra, i 
uso di tutta la loro intelli- nostri soldati debbono posse- 
genza » per evitare che da ders una buona preparazione 
questi focolai scaturisca la per far sì che la guerra ri¬ 
scintilla del conflitto mon- chieda il minor sacrificio pos- 
diale. ' sibile di vite umane». 

Questa mattina Krusciov Kadar che gli stava accan¬ 
ila assistito, assieme a Kadar, tf) . ha detto di essere d’accor- 
alla tradizionale parata mili- do con Krusciov ed ha ag- 
tare che ha luogo ogni anno a giunto sorridendo: « Come 
Budapest nell’anniversario vedete anche su questo ter- 
della Liberazione, sulla Piaz- reno c’è un completo accordo 
za degli Eroi. tra i nostri partiti ed i nostri 

■ Le perfette formazioni ap- governi ». Domani . il primo 
piedate, motorizzate, corazza- ministro sovietico e la dele- 
te e missilistiche . (soltanto gazione che lo accompagna 
missili del tipo terra-aria per visiteranno centri della pro¬ 
la difesa contraerea) sono vincia, industrie ed aziende 
state accompagnate. a bassa agricole collettive. Giovedì 
quota dal volo di squadriglie Krusciov pronuncerà un al¬ 
di reattori, culminato con la tro discorso pubblico al < Pic- 
spettacolare salita a « cande- colo stadio » di Budapest nel 
là » di tre caccia di recentis- corso di un grande meeting 
simo modello, penetrati in un popolare. Questa sera. Kru- 
altissimo strato di nuvole nel sciov prende parte ad un ri¬ 
giro di alcuni secondi. Prima cevimento organizzato dal go- 
della parata, il ministro della verno ungherese nel palazzo 
difesa ungherese Lajos Czine- del Parlamento sul Danubio, 
ghe, nel suo saluto alle trup- A * D ... 

pe e al popolo ungherese, AUgUSÌO rancala! 


ai cinesi 


Il rapporto Suslov era già stato ampiamente discusso e approvato dalle 
; ^ ; : istanze ■ dirigenti del partito a livello locale 


I rilievo I 

». * * . ■ \ * * . 

■ nel mondo I 


' Estesi commenti sono de- 1 
I dicati dai giornali di tutti i 
I I paesi, e In particolare dal. | 

■ la stampa comunista e so* 

I cigliata, alla pubblicazione I 
1 del ‘rapporto . Suslov sulle I 
I posizioni dei • comunisti cl- , 
| neal e alla situazione del I 
movimento comunista -e 1 
I operaio Internazionale. i 

• A VIENNA, la « Volkstim- 

I me », organo del Partito co- I 
munista, rileva che l’atteg- I 
I giamento cinese ■ non faci- . 
| lita un fraterno scambio di I 
. opinioni ma serve la causa 1 
I di una deliberata attività . 

■ frazionista ». I 

I A BERLINO, I giomali> 
pubblicano II testo integrale | 
I del rapporto di Suslov, e 
I una risoluzione del CC della I 
. SED, con cui al approva il I 
I rapporto stesso. . 

i A BUCAREST, viene dato * 
I rilievo, In connessione con i 
I recenti sviluppi del rap- | 
I porti con Pechino, all’an- 
I nuncio della convocazione I 
per il 15 aprile d’un Plenum I 
I del CC del Partito Operalo, . 
I con all’o.d.g. il resoconto I 
. dei contatti avuti dalla de- 1 
I legazione romena con I di- i 
1 rigenti cinesi. ' 1 

| A 80FIA, I* agenzia di I 
a stampa bulgara diffonde I 
I una nota In cui si afferma ■ 
I che l'opinione pubblica « ap- I 
, prova senza riserve » il rap- 1 
I porto e « la critica delle po- I 

■ sizioni erronee » - del diri- | 

* genti cinesi. v 

- A BELGRADO, -Politika» > 
I riporta, accanto ad estratti i 
I della relazione di Suslov, un | 

* saggio dei più recenti at- 

I tacchi cinesi contro l’URSS. I 

I A PARIGI, - l'Humanlté » , 
I riferisce che il PCF i d’ac- I 
cordo con il Partito comu* 1 
I nista dell’Unione Sovietica, I 

• e ' ricorda la posizione ss- | 
I sunta - dai comunisti fran- 

I cesi nell’ultima recente ses* I 
sione del Comitato Centrale. I 


Dalla nostra redazione . 

MOSCA. 4. ' 

Tutta la stampa di Mosca è 
da oggi impegnata nel rispon¬ 
dere ai cinesi. I quotidiani del¬ 
la capitale riprendono l'edito¬ 
riale apparso sulla Pravda di 
Ieri e la mozione di lìdiuia nel 
Presidimi), approvata a febbraio 
dal Comitato centrale Fa ec¬ 
cezione la Krasnuiu Sviezdà. 
orpano dell'esercito, che oltre 
alla pubblicazione dei quei due 
documenti, ha intrapreso anche 
quella del rapporto di Suslov. 
Diversi giornali ospitano di¬ 
chiarazióni ■ ‘di personalità so¬ 
vietiche o di semplici lettori: 
avevano cominciato ieri sera le 
Isvèstia: oppi proseguono i fogli 
del mattino. 

' Partito e opinione ■ pubblica 
non erano, del resto, affatto 
impreparati a questa ripresa 
della polemica Durante tutti 
questi mesi a Pechino il fuoco 
degli attacchi anti sovietici non 
era praticamente mai tessuto 
Molto diffusa era quindi l'opi¬ 
nione che il silenzio di Mosca 
non potesse protrarsi più a lun¬ 
go. Se si può parlare di pres¬ 
sioni dal basso, esse andavano 
indubbiamente in questa dire¬ 
zione. 

La risposta era già attesa 
subito dopo il Plenum di feb¬ 
braio del Comitato centrale. So¬ 
lo il tentativo estremo dei ro¬ 
meni di Indurre i cinesi a so¬ 
spendere a loro volta la pole¬ 
mica aveva provocato un rinvio 
che si sapeva sarebbe stato pe¬ 
rò limitato nel tempo. Da di¬ 
versi giorni era circolata la 
voce che la missione di Maurer 
non aveva ottenuto risultati ap¬ 
prezzabili. Quando la radio di 
Pechino, nell'ultima notte di 
marzo, ha cominciato a . tra¬ 
smettere in russo 1 suoi appelli 
u rovesciare Krusciov, ci si era 
dunque convinti che l'appari¬ 
zione in pubblico del rapporto 
Suslov. di cui si conosceva la 
esistenza, sarebbe stata solo 
questione di ore. - • 

» L’attivo - del Partito era 
poi stato specialmente infor¬ 
mato. La Pravda di questa mat¬ 
tina dà notizie di sessioni al¬ 
largate dei Comitati centrali di 
tutte le Repubbliche federate e 
di tutti i principali Comitati 
regionali del Partito, che si 
sono tenute nelle scorse setti¬ 
mane — praticamente dopo il 
- Plenum - di febbraio — pro¬ 
prio per discutere dei rapporti 
con i cinesi. Si erano mossi da 
Mosca per partecipare a queste 
assemblee, come sempre accu-J 
de nelle circostanze più serie. 
tutti i principali dirigenti del 
partito. Brezniev aveva parlato 
davanti al C.C. del Kasakhstan, 
Podgomi davanti a quello del¬ 
l'Ucraina. Mikoian nell'Azerbai¬ 


gian, Vorotwv n ella regione si¬ 
beriana del Kusbass, Kirilienfco 
nella Republica autonoma tar¬ 
tara. Dovunque — • dice la 
Pravda nel suo ampio reso¬ 
conto — ri è sfata piena ed 
incondizionata approvazione 
delle posizioni del PCIJS. 

Appoggio all'indirizzo del Co¬ 
mitato centrale suonano anche 
le dichiarazioni raccolte dai 
giornali Ognuno si è rivolto 
al suo consueto circolo di letto¬ 
ri: La Krasaaia Sviezdà ai mi¬ 
litari. la I/iteraturnnia Gazeta 
ad alcuni scrittori, la Soviet- 
sknia Kultura ad altri esponenti 
dall'arte. Le Isvèstia di ieri se¬ 
ra pubblicavano invece com¬ 
menti di operai e di vecchi 
bolscerich i. Una delle afferma¬ 
zioni cinesi che suscita le rea¬ 
zione più indignate è quella 
secondo cui l'URSS non avreb¬ 
be allatto aiutato lo sviluppo 
economico della Cina: sono so¬ 
pratutto specialisti e operai, 
che sono stati in Cina a Inco¬ 
rare o clic (pii in patria hanno 
preparato quadri tecnici cinesi, 
ad esprimere il loro stupore. 

Alcuni aggiungono nuovi par¬ 
ticolari a quelli rivelati da Su¬ 
slov Cosi, il poeta tagikn Tnr- 
snn-7.adè. un asiatico quindi, 
presidente del Comitato sovie¬ 
tico di solidarietà afro-asiatico, 
racconta sulla Lìternturnaia 
Gazeta come si sia sentito pro¬ 
fondamente offeso ■ quando, 
l'anno scorso, alla Conferenza 
afro-asiatica di Moschi, nel 
Tanganika. I cinesi dicevano 
ai rappresentanti sovietici: - Ci 
dispiace che siate venuti qui. 
Che cosa siete venuti a fare? 
La vostra presenza è un insulto 
al movimento di solidarietà 
afro-asiatico J rappresentanti 
di Pechino avevano poi tenuto 
un atteggiamento ancora più 
aggressivo al recente convetmo 
dello stesso movimento, che si 
è svolto ad Algeri. 

g. b. 

India: secessionisti 
dal PC i filo-cinesi 

NUOVA DELHI. 4. 

La segreteria del Partito co¬ 
munista indiano ha pubblicato 
una dichiarazione in cui si affer¬ 
ma che gli esponenti delia fra¬ 
zione dei partito influenzata dai 
cinesi, attualmente riuniti in 
una conferenza a Nuova Delhi, 
-proclamano in tal modo la 
loro secessione dal Partito co¬ 
munista indiano». La dichiara¬ 
zione rivolge un ultimo appello 
a coloro che hanno a cuore 
l’unità del partito perché abban¬ 
donino subito la conferenza. 
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chi ha gusto sicuro decide SELECT 






... 



Più v’intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select. 
Perché Select è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 
o con due cubetti di ghiaccio. 
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DALLA PRIMA 

m razione dell’on. Armato/sc- 

HTfltflIl gretario generale dei pubblici 

M9MIM99 dipendenti della CISL, dal 

gallerie, biblioteche, eco.), tono irresponsabilmente ri¬ 
in particolare: a Bologna cattatorio. Il dirigente cislino 
il 90% dei monopoli, il 65% ha fra l’altro affermato che 
del personale dell’Universi* * non è da escludere l’even- 
tà. il 100% degli impiegati tualità d’un rifiuto della CISL 
delle gallerie d’arte e musei, a proseguire le trattative uni- 
A Napoli il 90% dei dipen- tornente al sindacato di mag- 
deuti dei Musei, dell’Acca- gioranza comunista ». 
demia di Belle Arti e del 
Conservatorio, degli impie- 

gati delle imposte dirette e hVIICiIa 

dell'Università. A' Catania: V ' • HI M9llv 

tu .w r J)nS mare e sollecita una « radi- 

nc|i e v:*on- ie io? Sv \ ctde epurazione» come base 
SuTn de -\ Xffij’ d ® 1 fuoco: a d „ ^ . d , lf)65 

fuoco:°iÌ personale dipenden- . Adhemar de Barros, dal 
te dai ministero della Pub- cant .° suo * >njcaccia rappre- 
blica Istruzione di Firenze contro tutti i « rossi o 

ha scioperato al 90% ecc. ■ f^cione ». cioè anche con- 
* tro i c tiepidi » come Ku- 

ESCAVAZIONF. PORTI — bitschek. colpevole di non es- 
II servizio è stato completa- sersi ■ schierato * contro Gou- 
mente paralizzato dalla ade- ku’t. 

sione (piasi totale del perso- l' 1 questa situazione caotica 
naie allo sciopero. A Roma, Mazzi Ili ha varato altre nomi- 
fra gli altri, hanno partecipa- ue ministeriali. Vasco Leitao 
to allo sciopero gli operai e da Cunha. diplomatico di car- 
tecnici della Zecca, al 95%; riera, è il nuovo ministro de- 
Vigili del fuoco e dipenden- fili esteri, incaricato di ricon¬ 
ti deirUniversità di Roma durre il Brasile ad una < po¬ 
limmo scioperato compatti, mica tradizionale ». Otavio 
con punte del 90-95%. Bulhoes de Carvalho e il mi- 

Un giudizio sullo sciopero nistro delle finanze. I mili- 
e una risposta alle fantasiose tari hanno chiesto e^ ottenu- 
e, in alcuni casi, velenose fai- to la giustizia, cui e prepo- 
sificazioni sui termini reali sto Milton Cnmpos. Un altro 
della vertenza li ha forniti in «onerale. Adhemar Qmroz è 
una sua dichiarazione Fono- andato alla presidenza della 
revole Agostino Novella, se- Peirohras. l’ente nazionale 

gretario generale della CGIL, dei petroli. • ì 

parlando ieri al Convegno Nel quadro delle repressìo- 
nazionale d’organizzazione ni, la polizia ha compiuto 
della Federbraecianti. una serie di atti di deliberata 

« La stampa tradizional- provocazione internazionale, 
niente avversa alla CGIL — A Recito, otto cubani sono 
ha detto Fon. Novella — è stati arrestati ed accusati di 
naturalmente -scatenata in essere in possesso di una ra- 
una campagna rivolta a mi- dio trasmittente e di mnte- 
nimizzare il successo dello riale propagandistico « sov- 
sciopero. Ma i fatti sono versivo ». A Rio. sono stati 
quelli che sono: la stragran- arrestati il corrispondente 
de maggioranza dei ferrovie- dell’agenzia di notizie ceco- 
ri e dei postelegrafonici e for- slovacca Ceteka, Miroslav 
ti aliquote di personale della Strafelda, nove cittadini ci- 
amministrazione statale si so- nesi, di cui due giornalisti 
no raccolti attorno alla CGIL dell’agenzia Nuova Cina, e 
e hanno scioperato. In que- sette membri di una missione 
ste condizioni parlare di iso- commerciale. Il colonnello di 
lamento della CGII, è ridico- polizia Gustavo Borges, ma¬ 
lo e ci auguriamo clic gli no- nutengolo di Laeerda, ha di¬ 
mini responsabili della cosa ch'arato che « questo è sol- 
pubblica sappiano vedere la tanto il principio», preannun- 
rcaltà quale effettivamente ciancio arresti di « agenti dì 
essa è. Ci auguriamo sopra- altre missioni di paesi comu- 
tutto che abbiano fine certi nisti » 

attacchi alla CGIL che sfio- Infine, una notizia sensa- 
rano l’odioso e lo spregevole z j on ale. 11 deputato Franci- 
proprio per la parte da cui sc0 j„u ao< fondatore e diri- 
provengono e che non pos- gente di leghe contadine nel 
sono, comunque, in alcun Nord-Est. che era stato dato 
modo raggiungere il loro p P r ucciso dai controrivolu- 
scopo troppo ambiziosamen- /innari, è apparso improvvi- 
te scoperto. samente a Brasilia. « per con- 

c La posizione della CGIL statare — ha detto in tono 
nella vertenza del pubblico di a ! colleghì — se la 

impiego è sempre stata ed è slJ a persona godeva delle ga- 
altamente responsabile sia r ., n zie previste dalla costitu- 
per i contenuti delle richieste 7 .j one pa- i parlamentari ». 
avanzate, sia per la lìnea di Quindi è ripartito, dichiaran- 
condotta assunta in tutte le do c inutile » la sua presenza 
fasi della lunga trattativa, nella capra’e. 

c I paraocchi per i proble¬ 
mi finanziari dello Stato e * ■ • • 

per la situazione economica . ■ PiVÉlOZlOIII 

del paese — ha proseguito il 

dirigente della Confederazio- * ■ ■■ tACC 

ne — non ce li siamo mai dellO lAW SUII0 

messi e non ce li metteremo » 

mai, ma ci permettiamo di ' DrfinflraZIOIlfi 

avere su tali problemi e sulla 

loro soluzione posizioni di- J<*l MA |_ A 

verse da quelle governative. 061 ** g0lp6 » . 

Si tratta di posizioni efebo- _ 

rate in piena autonomia da WASHINGTON. 4 

qualsiasi forza politica. Re- " dc i ^, sta Vòì 

spingiamo con la massima d Jlìa ' TASS di- 

energia una concezione della mostr ^ chc n goV erno di 
autonomia sindacale che por- Washington, -come sempre», 
ti ad accettare sempre, in so- L . ra bene informato della si¬ 
stanza e di fatto, le posizioni tuazione brasiliana e della ri¬ 
dei governo. All’autonomia volta reazionaria che si pre¬ 
vogliamo restare fedeli anche parava contro il governo legit- 

quando. contrariamente ai no- ti " u> Ì t Ì,* c .S r V sid j" tc G . ou, . art - 

stri desideri ri veniamo a E» TASS ha diramato le se- 
stri desideri, ci veniamo a t| inf0 rmazioni: -Il Daily 

trovare in contrasto con 1 at- N ews jì Washington afferma 
tuale governo, anche quan- c he la rivolta militare nel Bra- 
do tale contrasto rende ne- sile era stata preparata da più 
cessario il ricorso ad azioni di un anno da un cosiddetto 
di sciopero. Di questa autono- «comando rivoluzionario se- 
mia siamo estremamente ge- 8 re to-, formato da diversi di¬ 
fesi perchè rifuggiamo da rigenti brasiliani. Uno _ del 

ogni posinone pregiudizi- f,'-"’sPttovl 

mente negativa e perche le a Washington ed è in stretto 
rivendicazioni sindacali da contatto con i generali insorti, 
noi avanzate nel settore del « L'ultimo numero del dUfu- 
pubblico impiego, come in so settimanale Time — uscito 
altri settori, sono inquadrate prima della rivolta — dice che 
in posizioni immediatamente il governatore dello Stato di 
costruttive. L’articolazione ^ an P aul °' Adhemar De Bar¬ 
della vertenza fra i vari set- ro . s * ave '!f venduto Pistole fu- 
* • », _ . , ,* » _ cih e mitragliatori ai proprie- 

tori del pubblico impiego e ,ari terrieri in tutto il illese 
gli indirizzi di riforma della e che i suoi amici legati a lui 
pubblica amministrazione da nella lotta per il potere, "non 
lungo tempo sostenuti dalla si sarebbero fermati neppure 
CGIL sono infatti rivolti a so- dinanzi a una guerra civile”, 
luzioni realistiche e positive ** Due giorni prima della ri¬ 
sia sul piano sindacale, sia ai vo,,a - il Washington Post già 

fini stessi di un più razionale, P° ne . va l * problema del rico- 

_ 5 * _*1.. ___.* noscimento di un nuovo regi- 

pm efficiente e piu economi- mc conie ^ ncl paese non C li- 

co funzionamento dell appa- stesse alcun governo legale. Il 
rato statale. giornale scriveva che era nel- 

< D’altra parte — ha ag- l’interesse supremo degli Sta- 
giunto il segretario generale ti Uniti riconoscere immedia- 
della CGIL — la vertenza del tamente il nuovo governo, nel 
pubblico impiego non può caso di una rivolta militare in 
essere vista separatamente Bra jj ,c - „ * . , _ 

dalle vertenze e dalle fette alt /° «'ornate di Wa- 

i n mwn in «li shington, la Star, in un edi- 

Si» altri set- tonale invitava apertamente la 
° r, if^ , .7?- 0d i° P art,co > ar e 'H reazione brasiliana a rovescia- 
quelli dell industria e della re Goulart. Dopo l'inìzio della 
agricoltura. Quando ci siamo rivolta, un portavoce del di¬ 
recati all’incontro col presi- partimento di Stato ha dichla- 
dente del Consiglio e ci sia- rato a Washington che in Bra¬ 
mo sentiti dire che il gover- si,e ’ ne fi H tempi, la si¬ 

no non postulava, almeno per t , u ? zi ? ne ** era costantemente 
il nrnmunin n à deteriorata e che il governo 

di =o’t »? , l,na . po,,t,ca brasiliano era. in misure ere¬ 

di tregua salariale, ne un ri- scente. "influenzato da! eo- 
corso alla cosidetta politica munisti". 

dei redditi, noi abbiamo con- - Poche ore prima delle ri- 
sideratp tale impegno come volta, negli ambienti giornali- 
positivo. Ma troviamo che il stici di Washington circolava 
contegno del governo nella la no,izia chc " un P utsch con¬ 
vertenza del pubblico impie- ! ro U P resì( ?cntc Goulart po- 
an «in teva avere inizio da un mo- 

" contrasto con tali mento all’altro". Seppure è 
affermazioni. ver0 come si è dett0t che la 

* Resta comunque il fatto reazione brasiliana si prepa- 
oggettivo — ha concluso lo rava a una rivolta armata con- 
on. Novella — che la gran- Irò il presidente Goulart da 
di organizzazioni padronali P iù di un ann ?* ò anche vero 
sono in questa vertenza com- f^ e , dnesta si è yenficata aol- 
nloiampntfl tanto pochi giorni dopo che a 

P-i™ affiancatel a] go- Washington hanno cominciato 

verno traendo dal) atteggia- a circolare delle voci su un 
mento governativo motivi di "cambiamento” della politica 
stimolo e di incoraggiamen- degli Stati Uniti nei confronti 
to alla loro politica di resi- dei colpi di Stato militari nel- 
stenza alle rivendicazioni ope- l’America Latina. I giornali 
raie. di contenimenti salaria- scrivevano allora che Washìng- 

Ii. e di ostilità alla program* ? n ^ if n f “? 1J ® vr J ! 1 b ^ ,u ^ I pun ‘ ,< J 

” . le dittature d( destra del paesi 

mazione democratica ». delFAmeriea Latina romi»ndo 

A questa responsabile po- j rapporti diplomatici con quei 
sizione della CGIL ha fatto paesi e tagliando od Bri gli 
riscontro, invece, una dichia- aiuti militari ed ec onom ici ”». 




e?/i3fv .• \.■ 5ili*- y.&Ì ., 




























p'-- : 

fct’v-r r. . 


r •» V * r V <*' 


\ ; •* ,’ *’ * -- ,* 


pag. 4/le regioni 

UMBRIA: a convegno gli amministratori democratici 
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In Lucania si opera per eliminare i tuguri 
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.•=, ; In alternativa alla 

Sarzana: presentato il bilancio di previsione linea governativa 

~ ;T7 ~ : - il' ” il P.C.I. indica la 

Il Comune centro della EftÉL"- 
lotta per lo sviluppo 

** Dal nostro corrispondente 

della Vallata del Magra 

messe in atto dal governo. 

_ |# . . ' al e#** unanimità di giudizio hanno 

La relazione del compagno Ambrosmi — La legge 167 e espresso numerosi sinda ci. 

u 9 •*** amministratori comunali e 

l'intervento nei settori industriale e agricolo S ci»" Ì! SÉ E°t 

bio. Todi, Umbertide, Bastia 

n.l i>nrvi<nnni1<nla sato allo studio di soluzioni per ni della Valle del - Magra la \V ia . tenutasi ite! 

Dftl nostro corrispondente jj settore agricolo. discussione per concretizzare la la tederazione perugina del 

CATI7ANA 4 Gli interventi nel settore costituzione del consiglio di «-G-l. • 1 . . , ^ . 

Al comiinViP rfi Sar agricolo debbono articolarsi in Valle. - Gli amministratori (lemo- 

. lipontpn nif, fmnnr»™tò varie direzioni: ricomposizione Concludendo il compagno oratici hanno messo in rilie- 

ftpiia Vallai-, Hei Miori ì’at- dei fondi e ristrutturazione del- Ambrosini, ha rilevato che le vo come i recenti provvédi- 

sessorp alle finanze eomnaeno lu produzione nel senso di una Iniziative del Comune debbono menti e le circolari prefet- 
SGSaOrG 3ll“ Iinanz , con P J1 cnmnrn mnadiA»-» mPof;ittÌ77n. neenrp et r#»ttno Iponta flll*l .: l !.. i 


lotta per lo sviluppò 

della Vallata del Magra 

' • / • 

La relazione del compagno Ambrosini — La legge 167 e 

l'intervento nei settori industriale e agricolo 
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nnnntpn ntf, ìmnnrhn « varie direzioni: ricomposizione Concludendo il compagno oratici hanno messo in rilie- 
j-,,’ Valliti nói Miori ras- dei fondi e ristrutturazione del- Ambrosini. ha rilevato che le vo come i recenti provvédi- 
sessor* alle finanze corìinaeno lu produzione nel senso di una Iniziative del Comune debbono menti e le circolari prefet- 
iSrJ Arnbrosini ha pSnta- sempi^ maggiore meccanizza- essere strettamente legate alla Uzie , che si richiamano al¬ 
to Il bilancio di previsione 19(54 zlo y e dei metodi produttivi e azione coordinata di tutte le |» <JC || oso concetto del conte- 

nella direzione delle colture organizzazioni sindacali e poli- i .. 

af ilfivUh di tipo intensivo: maggiore di- tiche per realizzare quegli obiet- ni ™ e do della spesa degli 
nmminteVrjfu^i 61 ). Qui**nmrtrarrf sposizione di provvidenze ca- tivi che erano stati posti nelle en M locali, smentiscano cate- 
amminlstrativa e sul program- ^ di soddÌ3fare !e esigenze conferenze sulla agricoltura: goricamente 1 affermazione 

Ti relatnre d nnn aver ns dei dipendenti dell industria de- modifiche radicali nella strut- che le misure antìcongiuntu- 
corl'.in tho 'ctonio o'infriit stimiti ad aumentare con la tura della azienda mezzadrile: rali sarebbero state applica¬ 
mmo sarpbbp nani sforzo fram* diminuzione degli addetti alla necessità degli aiuti finanziari te in vista e in direzione di 
mentario e settoriale per ri- ai l rico,,ura; incidere decisameli- alla azienda a conduzione diret- una politica di programma- 

Ilicmcuiu e acliu Ulte PV. * . In sili callAra rliclr hut VA onn haccft tncan rii intprAscf» * f • h 
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Il piano di attuazione delia « 1U7 » a Grottole: a destra (G): il vecchio centro abitato in collina; a sinistra la vasta zona pianeggiante vincolata 
per la costruzione della nuova cittì: 1 - zone destinate a patrimonio comunale; 2 - zone per l’edilizia statale sovvenzionata; 2 - zone per l'insedia¬ 
mento di piccole e medie industrie; 4 - stadio e giardini pubblici; 5 - scuole; 6 - uffici ed altri edifìci pubblici 


i^i i»c.Prp " fin agricoltura in condizione di ope- ziale e previdenziale dei lavo- tive dei bilanci comunali già 
r „p„ ft linfa rHrt nJmonta rare assieme alle organizzazioni rotori della terra (mezzadri, discussi e approvati dai Con- 
la snpsa affrontata dlretimnen 1 sindacali di categoria e ai par- coltivatori diretti, ecc.); rego- sigli comunali (à Perugia, 
te ner onore ed Interdenti che titl della • Vallata per dare al lamentazione dei prezzi per i Umbertide. ecc.) por ciò che 
non si potevano assolutamente Consorz ‘° del Canale Lunense concimi e fosfati, e riduzione riguarda importanti proble- 
praeraXarè D'altra parte hi- l,n: ‘ direzione democratica ca- delle tasse: costituzione degl. ^ _ quali la « 167 >, l’ela- 

nevitabile deficit di aliasi *>00 pace di fare sv °lS ere all Ente enti regionali di sviluppo e mo- boranone e la realizzazione 

1 Lm u n a funzione per allargare la difica deirattuale situazione dei ™one e la realizzazione 

paono* 1 Amb^rGsini 6 — non C rmò rete di irrigazione e per la consorzi agrari. P>« ni <?» comprensorio, 

continuare ad èsÌer7 sSftonosto radicale bonifica del territorio: db «cqmsto di aree per lo svi- 

a? Slio r rt« fnrhlel rif ih. P non Potare avanti assieme ai coma- 9* b * uppo industriale - e del bi- 


al taglio di forbice di chi non 
conosce i problemi di fondo 
della popolazione di Sarzana. 

Riferendosi ancora al buro¬ 
cratici interventi - degli enti 
preposti alla - tutela - dei Co¬ 
muni e delle Province, il re¬ 
latore ha ricordato l’imposi- 
ztone dell'inasprimento delle 
super-contribuzioni che colpi¬ 
scono indiscriminatamente i cit¬ 
tadini e gravano sensibilmente 
sulle già magre risorse dei me¬ 
di imprenditori sarzanesi. 

Malgrado ciò gli impegni as¬ 
sunti nei confronti della popo¬ 
lazione che ha rinnovato la sua 
-fiducia negli amministratori di 
sinistra, sono stati a mano a 
mano assolti. 

L'imposta di 1 famiglia ’ per 
esempio, ha * subito profonde 
modificazioni negli ultimi quat- 


Le casse comunali in crisi 

Pomarance: lo Stato 
debitore di 64 milioni 


l’acquisto di aree per lo svi¬ 
luppo industriale — e dei bi¬ 
lanci che 'nei prossimi giorni 
saranno discussi dai consigli 
comunali di Foligno, Todi, 
eccetera. . . • - 

Tali misure, indiscriminate 
e perciò irrazionali — ha sot¬ 
tolineato giustamente il com¬ 
pagno on. Maschietta — non 
solo vanificano la funzione 
dell’ente locale, ma toccano 
maggiormente la nostra re¬ 
gione. che è una zona in re¬ 
gressione, duramente colpita 
dalla ‘ crisi T agricola e dove 
la ricostruzione industriale 
stenta àncora a svilupparsi. 

Contro la linea governati¬ 


la ranto: risposta all 1 « Avanti! » 

Il Comune impegnato a 
urbanizzare a vantaggio 
della «Beni Stabili» 


Dal nostro inviato , II , Comune, avvalendosi 

della nuova legge urbamsti- 
GKOTTOLE, 4. cu, esproprierà l’intera zona 
Sui colli prospicienti la vai- pagando le aree a costo cota¬ 
le del Basentu, fra i pozzi di stale, cioè a lire venticinque 
metano e di petrolio che at- il metro quadrato per riven- 
tendotio da oltre sei anni di (Ierie a meno di quattromila 
essere messi a frutto, il Co- lire quando l’avrà urbanizza- 
mune di Grottole cambierà tu c approntata per accoglie¬ 
vano nel giro di un deeen- re la ridente cittadina. La 
ìlio. Gli amministratori de- spesa prevista per l’esproprio 
inceratici del Comune, dopo si aggira sui 200 milioni di 
aver .stimolato un ampio di- lire. 

battito fra la popolazione L’iniziativa degli ammini- 
con conferenze e altre ini- stridori democratici di Grot- 
ziative, hanno varato il pia- tote, che mira a combattere 
no decennale di applicazione una delle cause tradizionali 
della legge 167 per l'edilizia dell’arretratezza della regio- 
economica e popolare che ne lucana con la climinazio- 
permetterà l'esproprio di una ne del tugurio, pare ormai 
vasta zona pianeggiante, adut- destinata a non restare un 
ta ad aree fabbricabili. Il fatto isolato poiché già un 
piano prevede la urbanizza- altro .Comune, Miglionico, 
zione della jmsta zona offra- anche ’ questo amministrato 
verso Un’razionale program- dai comunisti - e compreso 
ma di opere infrastrutturali, nella zona di sviluppo indil¬ 
la costruzione di edifici pub- striale, ha deciso di upplica- 
blici e la sistemazione di re la * 167 » dando incarico 
ampie zone destinate al ad ingegneri ed architetti di 
verde. • . : . elaborare il piano di attua- 

Und vasta zona del nuo- zione della legge per eliini- 
vo Comune », che- si' svilup- mire i tuguri e le case mal- 
perà su di un’area tre volte sane. 

piti grande di quella del vec- ■ In una riunione di ammi- 
chio centro abitato, sarà de- nislratori, sindaci, consiglie- 
stinata a patrimonio ■ coma- ri provinciali, parlamentari 
naie con la prospettiva di fa- comunisti e dirigenti del 
re da calmiere alle costruzio- PCI, che ha avuto luogo al¬ 
ni private. . cuni giorni fa presso la Pe¬ 

li Consiglio comunale ha derazione comunista di Ma- 
contemporaneamente appro- tara, il tema della « 167 » è 
voto il regolamento edilizio, stato al centro di un’ampia 


La convenzione firmata dalla giunta di centrosinistra prevede che il 

mànò'assour “ Dai nostro inviato ” La situazione è veramente Contro ta linea governati- ricavato dall’imposta suirincreménto di valore delle arce debba essere : Imo di opere infrastrutturali,\ nella zonu di sviluppo indu- 

L’imposta di ■ famiglia 5 ner 1 drammatica — ci ha detto il va di contenimento della spe- , « ...... la costruzione di edifici pub- striale, ha deciso di upplica- 

esempio, ha subii™ profonde K FOMARANCE. 4. compagno Calvani. sindaco del sa pubblica e dell’ente locale SpeSO per COStrUITe le Strade nelle 3reB degli SpeCUlatOH pNVatl b/ici e la sistemazione di re la «167 » dando incarico 

modificazioni negli ultimi quat- A , Pomarance, c è sempre Comune — perchè le madem- gli amministratori comunisti ■ • ampie zone destinate al ad ingegneri ed architetti di 

tro anni. Nel I960 i 'contri- Qualche ostacolo da affrontare, pienze del governo e dello Sta- della provincia indicano co- ; • — «• ' , verde. • • . elaborare il piano di attua- 

buenti esentati sono stati circa Ora stnno accadendo veramente to hanno causato uno scoperto me unica via d’uscita, in Um- • Nostro servizio merito di valore delle aree-odi- * “ .. ' ' ~“V Una'vasta zona del ’* mio- zione della legge per eliini- 

1 500 (27% delle famiclle sar- cose incredibili che neppure la di cassa di trenta milioni di hri „ >„ u a t, at .ij a . ’ i a llOSiro servizio ficabllL si domandava- « E co- - i una vasta zona aei m nuo- zione avita «cyyc pti etimi 

zanesi) con un gettito di 20 - congiuntura - può giustificare, lire. Questo scoperto di'cassa J?*. def niano di svi’ - 1 TARANTO 4 me non tenere presente che. ' " # • ' • ; 7,0 Comune *, che-si Éttlup- mire i tuguri e le Case mal- 

milioni di lire- ‘ nel 1963 di II Comune, infatti, si trova in andrà sempre piu aumentando ! ,zzaz,one del piano di svi- lAKANiu, . a tt raverso questa imposta, l’am- DSom « MNHMMMOA pera su di un area tre volte sane. 

esentati sono stati 2.500 3 (47 8 % grosse difficoltà di ordine fi- se il Tesoriere Monte dei Paschi hippo economico, battaglia t Jl° * V1, *{ PP ^‘‘JJj* 1 • n teJvcnto ministrazione trarrà P dal prò- I ISQ • OllftlllCUlCO più grande di quella del vec- ■ In una riunione di ammi- 
delle famiglie sarzanesi) con un nanziario. E non sarebbe una di Siena accorderà altre parte- che significa riqualificazione adorno ^ai grosso ìmti^ prietari dei suoli acquistati dal- chio centro abitato, sarà de- nistratori, sindaci, consiglie- 

gettito complessivo che ò sa- cosa nuova vista la situazione dpazioni su cui il Comune do- della spesa, potere di inter- Tar ‘ to attraverso la Beni Sta- la Ben * Stabili e dalla stessa stinata a patrimonio coma- ri provinciali, parlamentari 

lito a circa 28 miioni di lire. In cui versano^tutti gli enti Io- V rà pagare l’interesse del 7.50 vento dell ente locale sulle bili accvolTta dalla eiunta di Beni Stabili oltre 200 milioni di ||Q|I QZI®llpQ naie con la prospettiva di fa- comunisti e dirigenti del 
Illustrando le fonti # di. en- «ri» «V-f >derh-anu PCr Cent °' ’ ‘ strutture economiche. Sro sinistra, richiede la pre- «re che saranno utilizzati per . rp dn cnlmierc alIc costruz J io . PC 1, che ha avuto luogo ni¬ 
trita. U relatore ha affermato scere le ditncoim ^ demanu ^ Come è ben comprensibile Ma già in Umbria ì tenta- cisazione di alcuni punti fermi. 1 attuazione della legge 167? ». • ni private. cuni giorni fa presso la Fe- 

g «»l a » Sl pr ^ p0ne « di ^ re -u deve E far fronti 5 Pente lo- ^, ha , prose . gu À to 11 c 4 om P a K , ! n tivi di licenziamento, le ri- rivolta in particolare a quel Non siamo noi a rispondere frMC||||rfj III* 11(1111 II Consiglio comunale ha derazione comunista di Ma- 

sentare quanto prima in Con- , nnche i Q Calvani — tutto questo rende duzioni dell’orario di lavoro, gruppo dell'ala autonomista alla domanda, ma è il segreta- ■■MapiflII VI ■filili ®nrnmentp nrtnm- ferii il tema della <167* è 

vìniromeT"^ 6 ' | imposta sul- ‘ • ' j deve ^ Comune sem P r ? f'* 1 difficile 1 attività I a offensiva padronale contro della Federazione del PSI che rio della Federazione tarantina .. p , ritento edilizio statò al centro di un’ampia 

^""fmentodi vaJore delle aree statoli qu^ deve «comune ^nic,pale e in breve tempo n potere contrattuale dei !a- attraverso opuscoli, manifesti del PSI. Luigi Ladaga. il quale. - PISA. 4 v . ato “ re 6 ola niento edilizio, sraioatceniro aiunampm 

fabbricabili il cui gettito do- ben 63 5M.^1 me II Comune s - arriverà aH’immobilismo com- "ratori hanno troatoiina e il giornale di partito l’Ara nf.7, nella qualità di assessore alle Una irregolarità amministra- ll programmati i fabbricazio- discussione cui sono stati in- 

nlt rt e3 1f-n e ,?• " r - 3n pa , rl n deS “' seri^ di contributi che'eli SDet- p,eto de,la stessa se al Comune nHma nronta risnosta nei re ha ritenuto di potersi sottrarre finanze del Comune di Taranto. Uva. le origini della quale ri- ne e il regolamento per la vitati anche architetti e ur- 

nato all acquisizione delle aree 'O n -uf non verranno corrisposti ì tri- P rii y} a pronta risposta nei re- a j le pro rie resp onsabilità con ha apposto la sua firma sulla salirebbero al 1960. è emersa imposta sull’incremento del ballisti. 

per 1 edilizia economica e po- nTìnne verso h ut * di legge-. centi scioperi provinciali del a fY crm aziom non veritiere. convenzione tra Comune e Be- in seno all’ATUM. l’azienda dei valore sulle aree fabbricabi- L indicazione scaturita nel 

TV ente ì * in en rfe i M h a i ^enne i a il govereo e le autorità costi- E ’- insomma, una situazione mezzadri, dei lavoratori de- Abbjamo già detto su il'C/ni«a nì Statoli il cui art. 7 è testual- trasporti urbani di Pisa, in se- U f localizzando la zona desti- dibattito è stata la necessità 

stanno terminando l’elabonzio° tuite insostenibile per un Comune le fornaci, nella lotta dei cal- domen j ca scorsa qual è la mente il seguente: ~ Il pagamen- guito al controllo sul carico e tia f a a( ( accogliere la nuova di una battaglia di tutta ja 

nedel ni? AduSE A Pomarance Infatti non è che vede aumentare sempre zatunen, dei metallurgici di corre!aziolie tra piano della Be- ° deU ^°^« r p ela ! 1 >^f, t c j a ^ T n ^^,1? «ShHItA cùcà oo ridente cittadina in una po- regione lucana intorno alla 

eeonomicaT^opolare eto Giun stato corrisposto il tributo P>» a suoi compiti trovandosi Foligno, che sono m sciopero ni stabili e piani delia 167. Ab- ?«ò di strade^ preste ^ dal- della contiabilità Circa 90 snione favorevole alla nasci . applicazione della nuova leg- 

ta è al correrne che cenUna?a ICAP-Larderello .relativo agli f d operare in una zona dove da quasi 50 giorni per il pre- biamo cioè detto che la giunta !. ai ^ 4 ;i e r la e E! ZI? non sareh^ra <ftnti fa c alla crescita di un paese U*’ urbanistica che, oltre a 

di famiguSsarinnesfrUinltTin anni ’59-'62 per un totale di £ "dove^nonsi^^ò m ì° produzione, degli ope- di centro sinistra .primoi ancora ^SSdtaSe^W net” ifb^^^assT^euSn^ cavile a valle del Vecchio Co- tagliare l’erba sotto i piedi 

cooperative edilizie ne attendo- otto . di hre Ugualmen- p^nd^re negaUvamente alle ra * d . e,!a Pozzi . dl . S P? leto Suteie^MnfirazSn? dell? 167* versamenti bimestrali scadenti municipalizzata, con un am- mune, attualmente < mortifi- agli speculatori, si risolve 

no la presentazione e la a P* t ®.. e # ? ccad , ut ,?. f ^ 1 fJ mpo |. a sa ' es i^ nze della 8 DODolazione II j ^. ei P rossimi B' on \ l P.ren- app ‘? az ‘ „„„ ripslim- 11 giorno 22 di ciaàcun mese pari manco finanziario di due milio- C ato » su di un cucuzzolo di anche e soprattutto in una 

sob^r<> 0 uno P dpi C nrnhicmi' Vò ^eper^ùerate d^’iTer SSSS SlaSSS'StatotS re le^ùT^ce^'l'ednizfaeco- di g ogni annodi pari imperio ni e 900 mila lite. monte in un orribile applo-j concreta azione per la *H- 

soJvere uno dei problemi P>u “ e P® r f a'e aei « per it , d - j delle amministrazioni comu- " * e . ! L ue f “lr* JT d . onven . comprensivo di quota capitale e L inchiesta e condotta sepa- . di tuauri e ca tanec- minazione del tugurio che 

ff B SSr r a*WiSS «rii e provinciali con pub- 5™”^. 'i iot-cssi a scalare in ragiene STS^SSlS SSI^bltebT" P ha continuato a Jpravvioe- 

casa. quanto riguarda la integrazione ^J 1 1 P? rtdl . a Avello proyin- èliche assemblee di categorie stabili). de . 1 .per cento annuo con cons j„j io di amministrazione Inoltre il piano, oltre a re nella Basilicata con una 

Affrontando i problemi eco- statale per l’abolizione delle cifle «Jlinchè venga portata di cittadini, riunioni di com- ora vogliamo dire altre veri- l d mo s fre l ^freeTsIvn VìL^c'mi dell'ATUM. e l’altra nominata destinare ampie zone per l’e- grave incidenza di oltre il 

nomici della zona, il compa- imposte sul vino per gli anni avanti una serie d *"»»««« prensorio. incontri con i par- tJL j par tm di centro sinistra a ™ llun n ni dall’amministrazione comunale, dilizia pubblica e privata, per ™ per cento. 

gno Ambrosini ha rilevato che 62-63 e per le prime due rate te e a sblocca e la situ one. lamentare . Taranto sono venuti meno agli sega f a d i. cia ,?f ua P P a ® a * Due fattorini sono stati sospesi j a costruzione di edifici vii- L'applicazione della < 167 * 

una obiettiva analisi dello svi- dell’anno in corso pari a dieci AlftceanflrA C»rrlnllS fiianrarln f«llura accordi pubblicamente presi a me" 10 a * opra aovra cs- da n’i m pj e g 0; uno S i sarebbe i„ ner tnrnrntnri ’ «tfn _ è stato affermato dai co¬ 
luto della Provincia, indica milioni e mezzo di lire. Alessandro i-«rClUlll fiancarlo silura Ko m a tra Moro. Nonni. Saragat garantito mediante delega- approp p ia r o di 4,.000 biglietti f? " uoir uffici c^nTma hn munisti ma erani — è una 

proprio nella Valle del Magra . / • : , ' .. e Reale, i quali, nello stendere wone di pagamento sul gettito ordinari e di 15 mila - festivi . d, °’ hmZnlinVtVmocraticaveVnf- 

e in principal modo in Sarzana . l’accordo programmatico del- dell imposta sull incremento di per un ammontare di due milio . incluso ne. programma di fab- a g p j 

(nucleo di insediamento indù- l’attuale governo. assunsero valore delle aree fabbricabili ni di lire, mentre l’altro avreb- bricazione una zona abba- fnre alle popolazioni lucane 

striale e dei conseguenti centri l’impegno dell’-esproprio da istituita dal Comune di Taran- be sottratto al controllo 30 mila stanza vasta destinata alla paesi civili e accoglienti, co- 

direzionali) il futuro c logi- Ifh flACICIAIli flol fimifinfinisa parte del Comune delle aree to con deliberazione in data biglietti. costruzione di piccole indù- se decenti, attrezzature ei- 

co ' centro di congestione e |JI V vlllvIUlt? - fabbricabili comprese nei piani 3-10-1963 ed entro i limiti con- La commissione d'inchiesta strie per agevolare e stimo- vili che permettano • lo svi- 

rinnovo dell’economia spezzina.-« particolareggiati- nel quadro sentiti dalla legge-. Ciò vuol predisposta dal sindaco di Pi- j are l'iniziativa industriale luppo di una vita moderna 

Per una possibile industriali- della nuova legge urbanistica, dire che il Comune di Tarantola — essendo l’azienda mumci- proDrio t ra j giacimenti di ed evoluta a tutti i lavorato- 

zaziono della Valle del Masra. _ _ _ ' ’ da anticinare ncrò nell’attua- si impegna ad urbanizzare su-ipahzzata — ha intanto prowc- .. __ . . _.. n„ ■ ror ,i nna 


Nnctrn «ervizin merito di valore delle aree- edi- 

nosiro servizio ficabUl si domandava: -E co- 

1 TARANTO. 4. nie non t enere presente che. 

Lo sviluppo della polemica attraverso questa imposta. 1 am- 


Pisa: ammanco 
nell'azienda 
trasporti urbani 


PISA. 4 


Una irregolarità amministra- il programma di fabbricazio- discussione cui sono stati in- 

P . _ .. „ _ :I _1. __< _ «. ntf ni 1 ntinltn n re 1 1 tf nf f f o 7 f 


per l’edilizia economica e po- * ano Pe r l e 88 e benché abbia 
polare in base alla legge 167. svolto una intensa azione verso 

m . • » • . , . . J ° Z t n In n.ilAoilA nni»4i 


da anticipare però nell’attua- si impegna ad urbanizzare su- palizzata — na imanio pro\-ve- „ ritinrìini delta reninne 

Izione-in zone di accelerata ur- bito le aree delle Beni Stabili, fiuto a svolgere un’accurata idrocarburi di cut e molto ri e cittadini della regione. 

■on riguardo ad imDeenando non solo 200 milio- ispezione negli uffici della dire- ricca l intera vallata oasen- r\ 


banizzazione. con riguardo ad impegnando non solo 200 milio- ispezione negli uffici della d 
aree metropolitane, ad aree di ni ricavati dall’imposta, ma pa- zione generale dell’ATUM. 
sviluppo industriale ed a zone recchi di più tenendo conto che — ^ 
di rilevante interesse turistico -. il piano della immobiliare in- m ■■ _ I C V 

Ed è il caso di Taranto. tcressa 250.000 metri quadrati. A U T I Jà T 

L'accordo diceva pure: -Sa- Ancora un'ultima precisazio- TBATTfIBICT 
ranno esonerati dall’esproprio ne. Il PSI ha fatto affiggere un • H A I I VII I * I 
gli enti e i privati che. al mo- manifesto, redatto con lo stesso fi I ■ | fi I | C T 

mento della presentazione del stile della nota suU’Aranti. f . con • fi i I W I I O I 

governo alle Camere, risultino il quale si afferma che i comu- VIAGGI TRANQUILLI 
proprietari di aree comprese in nisti -dopo aver tanto sbraita- APPLICANDO LA 

piani particolareggiati di esecu- to- dentro e fuori il Consiglio fAMIiTllttl lununrii 


proprio nella Valle del Magra • • . - ". ‘ , e Reale, i quali, nello stendere ai pagamento sui gelino 

e in principal modo in Sarzana ' l’accordo programmatico del- dell imposta sull incremento di 

(nucleo di insediamento indù- • l’attuale governo.- assunsero valore delle aree fabbricabili 

striale e dei conseguenti centri _ ’ _ . . • • l'impegno dell’-esproprio - da istituita dal Comune di Taran- 

. direzionali) il futuro c logi- Rnri* IA nortCIAni PIAI rAneinlih nrm/innn!a parte del Comune delle aree to con deliberazione in data 

• concentro di congestione e •***■■• I» ytHISIWIII Qd VVlIelgllU piwVIllWlQIC fabbricabili comprese nel piani 3-10-1963 ed entro i limiti con¬ 
rinnovo dell’economia spezzina.-« particolareggiati - nel quadro sentiti dalla legge -. Ciò vuol 

Per una possibile industrializ- della nuova legge urbanistica, dire che il Comune di Taranto 

zazione della Valle del Magra. ? ... _ . da anticipare però nell’attua- si impegna ad urbanizzare su- 

. interessa nello stesso modo a 4pA " ■ ■ B® zione - in zone di accelerata ur- bito le aree delle Beni Stabili. 

Sarzana, S. Stefano, e Castel- ■"4ABBA4AWI BajBBBBBBIlBB AI ■. banizzazione. con riguardo ad impegnando non solo 200 milio- 

nuovo, porre sul tappeto co- ■■||||\||| ME 1 11 aree metropolitane, ad aree di ni ricavati dall'imposta, ma pa¬ 
nami problemi riguardanti VVIlVwl ■■■ IIIrVI qBnABBBBB■■«■■■’ sviluppo industriale ed a zone recchi di più tenendo conto che 

servizi, i movimenti della forza ^ di rilevante interesse turistico -. il piano della immobiliare in¬ 
lavoro. nuove zone residenziali __ ■ . Ed è il caso di Taranto. tcressa 250.000 metri quadrati. 

di vario tipo, di mercati orto- _ B™ ■ 41 L’accordo diceva pure: - Sa- Ancora un’ultima precisazio- 

f rutticeli per l’approvvigiona- B BBA lP 0B BABBI BJBtfl 'IA lAlVlVA IBBa - ranno esonerati dall’esproprio ne. Il PSI ha fatto affiggere un 

mento, l’esportazione, distribu- BBESB ^fBBlBl BB B»#B B K 1(1 BB^V fl■■ B gli enti e i privati che. al mo- manifesto, redatto con lo stesso 

zione e contenimento dei prezzi BPOUrB BBBBBBBBBBBBB Br BBB BBrJAJABB ■BrB mento della presentazione del stile della nota suU’Arantif. con 

di vendita. B B B "• WW governo alle Camere, risultino fi quale si afferma che i comu- 

E* in questo senso che si po- proprietari di aree comprese in nisti - dopo aver tanto sbraita¬ 
ne il rapporto tra piano di svi- ^ . . _ ' piani particolareggiati di esecu- to- dentro e fuori il Consiglio 

luppo economico e urbanistico Dai Mitra tlIlilNWlif ad applicare la legge, ai coor- Mnce pugliesi ha sottolineato la 2ione e in piani convenzionali Comunale a proposito del pia- 
provinciale e le prospettive com- . _ m _ T m d; P a . r ® ^ e . iniziative delle am- esigenza di superare le inizia- approvati alia data attuale- ni di zona della 167. - sono sta- 

prensoriali della Valle del Ma- BARI. 4 mimstrazioni comunali attorno tive locaitsttche per inquadrare cioè il 25 novembre 1963. Il go- ti costretti a riconoscere che 

gra e di Sarzana. in una equi- L’amministrazione provincia- ai problemi dello sviluppo ur- tutti 1 problemi t e il territorio verno si presentò alle Camere le scelte proposte dalFammini- 

librata valutazione delle indi- le di Bari si è impegnata a banistico e della pianificazione è tanta parte delia program- u 12 dicembre 1963 ed il piano strazione erano ragionevoli e 

canoni generali di un piano di sollecitare la costituzione di territoriale, d: rendersi parte inazione economica) in una vi- aella Beni Stabili non era stato positive-, 

sviluppo provinciale. consorzi ; intercomunali ai fini determinante per J’applicano- sione provinciale e regionale. ancora approvato, né poteva es- Non torniamo aIla eià cit3t .i 

Spetta alle amministrazioni dell applicazione della legge_ 167 ne della legge a livello, mter- La maggioranza di centro si- serio più. F stato invece appro- nC to aaSaSS sSdfuniS «lei S 

locali coordinare gli interdenti per lo sviluppo dell edilizia comunale e di comprensorio, e nastra ha invece respinto un vato dal sindaco il 23 dicembre P C; r ioordiamo all’im 

diretti alla creazione d. infra- economica e popolare. dettata dal fatto - hanno nba- odg del PCI con cui si faceva- 1963. 11 giorni dopo la presen- Se^re^e^re dTl man to- 

strutture rispondenti alio nuove A questa importante decisio- dito nei loro interventi i con- no voti al governo e al parla- tazione del governo alle Camere u ° n r a c i ta2 jone della dicha- 
esigenze, (rete viaria di vario ne «i è giunti ieri sera dopo un sigUen comunisti Fiore. Gaga- mento di apportare i prezzi di e su di esso si erano espressi “JL"^ a di voto^del b™ddo^o- 

ttoS ed importanza) nel com- serrato dibattito che ha fatto se- leta. Giannini e Clemente - esproprio previsti dalla legge gli organi tecnici del Comune il munito in (^iriio Sanale 

mercio pS la lotta alla rapa- «ulto all’ illustrazione di una che di fronte alla carenza sca- 167 per le aree vincolate de! 27 novembre. 2 giorni dopo la ^eSnciustone valido^n^r 
riti del lettore distributivo at- mozione comunista svolta dal turila attorno alla -167-si so- piano di zona alla data del 1. pubblicazione dell’accordo di f 0 dato^el corlo de la di^I 

traverso iU Mtenzlamento degli compagno Fiore con cui si chie- no manifestati contrasti fra i gennaio 1958. I socialisti su que- governo. Ifone sui della .167^ 

strumenti cooperativi già esi- deva l'intervento e la presen- piani di zona predisposti da al- sto odg si sono irispiegabilmen- E quanto sia stata benevola la ! n n oSro Giudizio nascoltotò 
stenti e la creazione di nuovi, za dell’Ente Provincia nella eia- cuni Comuni e il piano regola- to astenuti mentre sere fa al disposizione nei confronti della So oSra to è oubdiJn 
nella stimazione urbanistico-edi- boranone dei piani di zona per tore elaborato dal coneorzio per Consiglio comunale di Aitarmi- Beni Stabili lo dice ancora la Sudirio critto^* e è rereno to 

Tizia deUe varie zone, pTr lo l’acquteizlone delle aree da de- lo sviluppo industriale di Bari, ra avevano votato a favore. stessa legge 167, al comma II K^gtoSzio vi coUwato S 

■ sviluppo armonico e salubre del- stinare all’edilizia economica e I consiglieri comunisti hanno Ancora su una mozione co- dell’art. 3. -Le aree da com- Sto favorevole nJn al 

le città contro la speculazione popolare. dimostrato nel corso dei dibat- munista. illustrata dal compa- prendere nei piani sono, di nor- "rL™ onerato, ma alla arml.l 

edUizia dannosa ai salari de- E 1 stato sostenuto da parte tlto che solo la Provincia, ente gno Sicolo, il Consiglio pro- ma. scelte nelle zone destinate - az ; one Sfila lecce 167 anehe 

- gli operai dS pìccoli centri comunista che la Provincia è territoriale al disopra dei Co- yinciale ha affrontato un breve ad edilizia residenziale nei pia- JJ {imitataabbastanza dì^f 

Nel quadro della economia di interessata a che questi piani munì e dei consorzi, può inter- dibattito sulla condizione del- ni regolatori vigenti, con pre- Jimuara e anoasranza aisior 

Sarzana _ ha Drosecuito il re- siano elaborati in una visione venire per porre ordine e con- ("industria in provìncia di Bari, ferenza di quelle di espansione _j " 

latore — particolare Importan- compreworlale. al fine dì crea- tribuire cosi ad eleminare quel, anticipando una discussione ben deU’aggregato urbano-. - Siamo noi a porre ora una 

za assume l’aarlcoltura In Dar- re quelle premesse essenziali a le tendenze di pianificazione piu ampia sul vitale problema. L’Arami.' del 25 marzo u. s., domanda all Aranti, e a quel 
ti col are evidenza sono pertan- uno sviluppo programmato del- territoriale essenziali per uno che si svolgerà nel corso di un nel difendere la Beni Stabili e 8™PP° di autonomisti che ci 

■ : to nel bilancio i 1 problemi^ agri- la nostra economia al livello sviluppo programmatico e or- apposito convegno sull'indù- richiamando la decisione del accusano di -sbraitare-^ F 

, con per i quali è previsto uno provinciale e regionale. dinato deU’economìa. A mag- strializzazione indetto per l’U Consiglio Comunale di Taranto. <!««*> un linguaggio serio e 

• stanziamento di 5 milioni oltre La necessità di un interven- gior ragione in Puglia dò è ne- aprile prossimo. ’- adottata col voto favorevole mue - 

‘ « «50 mila lire stanziate per to della Provincia, nel senso di cessa rio in Quanto la «cento |f a | 0 PlUtCÌinC d , el *i ,a ?PP Iica - - E(ì«kÌ« O'iLlOolìtO 

il Cowiglio di Valle, interes- aiutare e sollecitare i Comuni iniziativa dell Unione delle pro- rione dell imposta suU’incro- a# sppwiiiw 
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VIAGGI TRANQUILLI 
APPLICANDO LA 

COPERTURA UNIVERSALE 
iHe vostre BATTERIE 

Evita scariche, corrosioni, 
ossidazioni e cortocircuiti 
esterni, che possono incen¬ 
diare l'automezzo. 

In vendita a prezzi reclame 
DISTRIBUZIONE: 

PUCCI - Via Cennini 8r 

Tel. 21.435 - FIRENZE 
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Illustrati alla Starnila eli icori M lem le 

ponente complesso' cooperati»* eh* ceapmri* ■ rii 

anche un supermercato, £•!*,'' rosticceria • ,p?ffj 

Y saloni per #kM ■ : 

*• &■'■-■ - ■■ •*4iJSSSI^ 

Dalla nostra redaiìonè attrezzature per prepara- : 4 : 

l ziope del cibi, per la disinfe- . Y" 

PALERMO, 4. zione delle stoviglie, eco. - • . :l " iilii *'&'.-l" lil -- 

E’ in fase di completamento ' H supermercato, come del 
.1 nuovo, imponente comples- resto anche il ristorante self- - 

io cooperativo palermitano. Service, saranno strettamente . 

: locali e l’enorme struttura collegati con il già esistente La « troupe » di fronte all’alb ero ove venne impiccato il partigiano Rinaldi 
organizzativa sono stati pre- supermercato Panorrnus: sarà *.,','• >‘;V ■■ , 

pentati stamane ai giornalisti questo un ulteriore passo per : ? .V- * . m «M m •• 

[lai dirigenti nazionali e re- lo sviluppò della rete di d|- ■’.''. '' M % R ™ - R • R 

clonali della Lega delle eoo- stribuzione cooperativa che Y- ■ R R mj^\"WL^k tj$lS Àtm W ■ m ‘ 

perative. Gli impianti entra- ha già in programma, inoltre, *' . '■■ R R R ' x!v ’ R Wmr R R R R R R R R i 
panno in furtzlone a fine me- la » realizzazione di diversi .* «R. R R/ ^Um/ R/ R/ J 

fe. Essi comprendono, come spacci tra cui quelli nelle zo- - Y’ - - • - ,' * 1 . 

p noto, un grande ristorante ne residenziali di Palermo e ' v . ' ; • < 

pelf-service, un supermerca- dintorni. • « R ^ ;., 0 

io, e poi bar, pasticceria, ro- > Particolare attenzione i di- fa R> «gg ■ a Jia « 

bticceria, oltre a due saloni rigenti'del movimento eoo- R MjjW Rf^^TRRjR R^ R RJ 1 Mnb MW — 

Rispettivamente per i ; ban- pcrativo- hanno dedicato ai R RR R» R . R-R R R» R R KjMJKj^Lé Mj j 

ihettie per ì giochi. problemi del rapporto con gli ; -tT , 

L’iniziativa è stata promos- altri dettaglianti, con i risto- .?A '..'= ' • ■ : ' 7 . . . \ . ■ * -, ••' Y . . .. 

la dalla CAMST di Bologna, ranti già esistenti in città, con / Y « v ' s n - s ' ,; # • " #• ■ ■■ 

raccordo con il movimento la distribuzione In realtà, co- 7 :Per IO DriHMI VOlffl SUllO SCHOrmO tatti 6 flOUre della 
rooperativo nazionale e sici- me e stato sottolineato pri- - . ■ . . « 

!n?:JtìS52!S,5? , S5 Sf.'^SSSTp»^ £ ciiwmol»grBfic« affidata ad un gróppo di giovani - 

lettore del consumo e della revole Spallone, il movimen- • “ s • ’ • . • * ■ > ■’ 11 Y' ’ ” '"- ' 1 . 

listribuzione. Sul tema della to cooperativo, e per esso il : Dftl nostro invitto : pesarese. Le Riprese sono ter- ma quella, per 

unzione - della cooperazione nuovo imponente complesso, • D „ C( , on . - minate m questhgiorni. . fu una Pasqua di 

:ome protagonista del rinno- punta ad assicurare una rea- T Y . ' Un occhiata allo scarno ca- Denti di lupo 

ramento del sistema distri- le - autonomia alla grande La macchina da presa fu- novaccio della-sceneggiatu- per la prima. 

>utivo, hanno parlato ai gior- massa dei dettaglianti, senza J?. a 1 in ;f alla madre di ra> sempre sulla « scena del- schermo fatti e 


> i - 


a-,.- lata » su loco « non », la 
mangiarono. Venne¬ 
ro legati al palone 

* ((^..tagfiàròno r !dro*i 
i capelli con la baio¬ 
ni nettai poi Ji-fucilaeór 

l ,fì?Y?M s *94i g^ssqv 
si rialzò e plissé al 
' } 'comandante tecièscÒ 
chéUOD non dòVèvà 
, i morire ? perchèi era 
ammalato, li coman- 
dante lo lasciò, ma i 
fascisti lo ripresero e • 
lo ammazzarono ». 
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iw «Denti di lupo» la 


nazi- 


*» Maua x mi uuiugiid, ictiui giu csiolciili ui uiLta, cu il / _ ■ # ■ Il ' B R a fa llll aa ■# 

raccordo con ii movimento la distribuzione in realtà, co- ^Per la pniiNi volta sullo schermo tatti e figure della lotta parfigiana — L opera 

:ooperativo nazionale e sici- me e stato sottolineato pri- - .■ ....... ® . • 9 r 

é. cinomal»gwfic« aHidalo ad un gróppo di giovani - La «prima» il 25 aprile 

lettore del consumo e della revole Spallone, il movimen- • s • ’ • i > ■-.-•r 5, ” "'" 1 . ' ’ ‘ „ * l _'_ 

listribuzione. Sul tema della to cooperativo, e per esso il ” : Y Dii nostro inviato : pesarese. Le Riprese sono ter- ma quella, per il pesarese, , 

unzione della cooperazione nuovo imponente complesso, • \ ;. V! i diinate m questhgiorni. . - fu una Pasqua di sangue*. % 

:ome protagonista del rinno- punta ad assicurare una rea- T ' ' Y . 4 - Un occhiata allo scarno ca- Denti di lupo che porterà I _ 

^amento del sistema distri- le - autonomia alla grande La macchina da presa fu- novaccio della-sceneggiatu- per la prima, volta sullo , - . 1 Iflj fBI . |A 

mtivo, hanno parlato ai gior- massa dei dettaglianti, senza J 2 ?. a 1 in ;f r '^ a alla madre di xa, sempre sulla « scena del- schermo fatti e figure già , 

ìalisti il vicepresidente della distogliere per nulla la clien- Giannetto L>ini. la donna rac- rintervista alla madre di Dì- entrate nella storia della lot- , ,. ■ ' 

Pedercoop di Palermo, Ruvi- tela ad altri esercizi. Anzi, le ^ onta c ?J n ® » fascisti le truci- n i: « Comincia a raccontare ta partigiana contro il nazi- ; ■ | ■ 

uso, i presidenti del comita- cooperative metteranno a di- oa rono fiRlio, una luminosa da quando le arrestarono il fascismo nel pesarese, è una f AIA|)f f|V|f|||| 

o regionale della Lega, ano- sposizione della massa dei u#ura della Resistenza pe- figlio e lo ammazzarono poi iniziativa patrocinata e finan- Vwlvlll la«lwlll 

‘evole Renda e Calogero Rus- dettaglianti gli stessi centri- SUl m ° n “ senza processo. Diedero loro ziata dal Comitato provìncia- 

io, il presidente della CAM- grossisti che appronteranno de 1 Urbinate insieme a bai- d a mangiare un po di pane le per : le celebrazioni del J_la_• Ja 

3T, Nicoletti e, infine, il pre- per soddisfare le loro partico- y. a,ai ’ un ^. Itro ^^ lo ì' a " e „ pa ,; e di marmellata. Loro non la Ventennale della Resistenza. J Afflili 

lidente dell’associazione na- lari esigenze. La cooperazio- tifi^no. Ricordi lancinanti mangiarono. Vennero legati E stata affidata ad un grup- , IflRUII RI»Villi 

donale cooperative di consu- ne, quindi, mira soprattutto P er UI ?. a n \ atll jf' La i a , pa ]2 e fu . cdat }* I ? ,I ? 1 0 o V TTi a Tl lovan iÌ- Wl ^. an Y Az ’ • ; • 

_ _ 9 * ... r .. ro Hollo Hnnna on il rnn7iA i n CnK.nl n : oo TT 1 I «^ 11 » n: r ^ 

or. Bustone 
e Arrone 


bionaie cooperative di consu- ne, quindi, mira soprattutto pe . t“!*' 0 j , p ,2 e lu . cilal }- , ,I ?Yo V TVi a P 0 ,, ai T |. lova ! 1 i;. Wlll, . am Az ’ 

Ono, on. Giulio Spallone, i,. a colpire l’intermediazione ^ a n de ^ a d °? na , ed ronzio S 0 i 0 17 anni, Salvalai 22. Ul- zella, Diego Fiumani, Fran- 
[• TT _ . . nrxm narassitaria e a ootenziare le della macchina da presa, pa- tima. lettera di Giannetto — cesco Lupatelh per la regia 

LiHqn 1 C Jattrezzature niù moderne per role cllè scuotono, che pene- Rumore, scarica di mitra che e la sceneggiatura; direttore 

trano nel caore - -■ • • ammazza Dini, Salvala! , - di fotografia: Gianni Narzisi; 

Sfa S r-afrnMr S Hb 1 3 orezzo . E’ una delle prime scene di Seconda voce: «Era il primo assistente: Giancarlo Ferran¬ 
te birreria’Ttalifl — sarà ri ' - 1 **> ‘ - 1 - ' g Y* L Denti di lupo, il documenta- aprile del ’44. Dopo pochi do. Il commento sarà del no- 

IfrlntY ai ficterlT,*» «.eìf wr t . . 9‘ ** P* rio sulla lotta partigiana nel giorni sarebbe stata Pasqua, to, critico letterario Valero 

'■ .. : Volpini, che combattè vaio.; 


’ex birreria Italia — sarà ri- 
lervato al ristorante self-ser- 
dee, in grado di approntare 
ielle normali ore di frequen- ’ 
:a oltre duemila coperti gior- 
ìalieri. Il prezzo medio di un 
aperto varierà tra le 650-750 
ire, senza aggiunte di nes- 
ìur tipo (come coperto, ser- ! 
rizio, mance, ecc.). Il prezzo 
lei singoli piatti è contenuto 
il minimo. Un piatto di spa- 
hetti al burro e pomodoro. | 
ler esempio, sarà venduto al [ 
>rezzo di 130 lire; una tazza ; 
li consommé a 80, un piatto 
li lasagne alla bolognese a 
!50. Per il secondo piatto, si ; 
ra da un minimo di 180 lire 
involtini, bollito) a 600 (fi- 
etto con contorno). . 

Il ristorante, che come il 
^ipermercato e gli altri ser¬ 
vizi del complesso utilizzerà, 
n gran parte, la rete produt- 
iva e distributiva delle coo- 
►erative siciliane e del nord, 
i sistemato nel seminterrato 
he comunica con il piano- 
erra dello stabile attraverso 
ina scala mobile. Nel piano- 
erra trovano sede, invece, il 
lar-pasticceria, la sala ban¬ 
chetti e quella biliardo, e una 
osticceria. Il primo piano, 
Rvece, è riservato a un enor- 
ne supermercato attrezzato 
er soddisfare qualunque esi. 
enza nell’assoluto rispetto di 
utte le norme igieniche. : 
La preparazione dei cibi 
errà compiuta ora per ora 
i modo da assicurare la mag- 
iore freschezza possibile a 
gni prodotto. Tutti i locali 
ono muniti di impianti di 
iria condizionata calda e 
redda. Inoltre vengono uti- 
ìzzate tutte le più moderne 
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Comunicato del Comitato regionale 


Impegno del PCI per 
la Regione calabrese 


• i • ' --hs z. * . i. CATANZARO. 4. • . 

Il Comitato Regionale del PCI. riunitosi nei giorni scorsi, 
ha preso in esame i compiti che stanno di fronte al partito 
in Calabria per l’ulteriore sviluppo del movimento regio¬ 
nalista. • 

La costituzione dell’Unione delle Province Calabresi rap¬ 
presenta un indubbio successo della lotta fin qui condotta 
dalle forze regionaliste. con alla testa i comunisti, che da 
anni si battevano affinchè prendesse vita un organismo uni¬ 
tario e rappresentativo regionale, che prefigurando l’Ente 
Regione, costituisse lo strumento attraverso il quale concre¬ 
tamente avviare l’elaborazione di un Piano di sviluppo 

Nel salutare l’impegno preso dall'Unione delle Province 
di dedicare i propri sforzi, a partire dalla sua prossima 
riunione, alla programmazione regionale, -i comunisti cala¬ 
bresi assicurano il loro impegno e la loro collaborazione 
per l’assolvimento di questo compito, ma ne sottolineano 
l’urgenza non soltanto in rapporto ai ritardo con il quale 
si è giunti a tale conclusione, ma anche in rapporto alla 
gravità ormai indiscussa della situazione calabrese, che la 
politica anticongiunturale del governo : rende sempre piu 
drammatica. 

Come primo compito verso la programmazione i comu¬ 
nisti indicano quello di promuovere una seria ed approfon¬ 
dita ricerca di dati e di conoscenze sulla realtà economica 
e sociale della Calabria, che in questi anni è stata ed è 
tuttora ^ oggetto di profondi sconvolgimenti, di gravissimi 
fenomeni di degradazione economica e di depauperamento 
del proprio potenziale umano. Tale indagine deve rivolgersi 
in primo luogo verso le campagne calabresi, concentrando 
la ricerca, tra l’altro, sulle strutture contrattuali e fondiarie, 
sulla rapina monopolistica, per mettere in luce come alla 
base dell’esodo dalle campagne stia il peso esercitato dai 
patti agrari arretrati, dalla grande proprietà fondiaria, dai 
bassi salari, dalle condizioni di vita arretrate e come una 


Catanzaro 


Colombi al 


rosamente nelle file del mo- . n.l nol t ro invialo 

vimento partigiano pesarese. ** noiiro ‘“v * 10 

Gli episodi principali, rievo- ' UIL 11 , 4 

cati attraverso. il documenta- . A , P ^ °fé l ° ® us tone me " 
rio, sono la fucilazione di da ?l la d argento al valor par- 
Giannetto Dini e Ferdinando ~ la popolazione del- 

Salvaiai, la cattura e la mor- * a Y a ^ n erma, quella del basso 

te dì Rinaldo Rinaldi, le stra- re . atl . no ' 1 . sl J5® rstltl de \l e J a 7 
gi di Fragheto e Casteldélci. dei 159 trucidati dai 

Denti di lupo sarà proiettato nazifascisti 20 anni fa, ricor- 
in prima a Pesaro il 25 aprile. da ”° domani con una mani- 
La piccola « troupe > si è ^stazione, presente il sotto¬ 
spostata nei giorni scorsi nei segretario on. Anderlini e ì 
luoghi ove avvennero i fatti rappresentanti partigiani e le 
più salienti e significativi del- autorità, il sacrificio di co¬ 
la lotta armata. Ha intervi- * or o che caddero per il ri¬ 
stato i partigiani protagonisti scatto della liberta. Analoga 
di quei fatti. Ha parlato con manifestazione si terra < ad 
uomini e donne che assistei- A, ‘ roae . °Xf parlerà 1 avvo- 
tero inorriditi alle barbarie . 01 T 10 , 1 ’ presidente 

dei fascisti e dei nazisti. del Comitato federativo della 

. Fra gli altri, il vecchio Car- resistenza umbra, 
rettoni che racconta la stra- Verranno cosi ricordate le 
ge degli otto ragazzi dì Ca- pagine piu drammatiche de - 


problemi del 
comprensorio 
di riforma 
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Dal sottro corrisposdeate 
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sulla rapina monopolistica, per mettere in luce come alla • - caianzaku, 4. . r uoco . attendono ancora la mento, bruciano le case - di 

base dell’esodo dalle campagne stia il peso esercitato dai . Domenica 5 marzo a Catan- Dens ; on ' e e \ morti ancora chi oppone resistenza. Bilan- 

patti agran arretrati, dalla grande proprietà fondiaria, dai zaro, nei locali del Superarne- p „” xf® « " 5 lf c ; 0 - 153 morti tra DODolazio- 

bassi salari, dalle condizioni di vita arretrate e come una ma, avrà luogo un convegno una degna ^sepoltura, un cip- • , tra i nartiviani 

politica d’intervento pubblico programmato che voglia arre- sui problemi del comprensorio P° che ne ricordi il saenfìcio. ne civile eira 1 parmigiani, 

stare l’esodo e portare il progresso nelle campagne cala- di riforma agraria (O.V.S.) in- La conversazione con don resistenza iu tale cne im- 
bresi non possa che puntare in modo prioritario su una prò- detto dalla Federazione di Ca- Francesco Boccarossa, il par- pegno le truppe tedesche si- 

m a _ — *m -—I _ .1.^ 1 In a . . ’ . . ni lai n nei I r> . monriA 
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tenuto c nel metodo, alla elaborazione del Piano. delì'aerieoituVa calabrem ehV P' a . z2!> . — su » er ? a ?" ra "-, r^. __ .. 

Con questi intenti il PCI chiama i lavoratori calabresi oartendo dalle esicenze di oc- ghiaccio — al lamento Alberto Proventi 

ed ì partiti politici democratici ad unirsi in questo sforzo, cuna zione di sdentati redditi d’agnello del fanciulli, airur- -> 4 -, t.‘ & M \ 

a rivendicare l’attuazione più sollecita dell’Ente Regione. tTè*n* fad^nensabai YMMui- lo nero .— .della madre che * - W ' 

che della programmazione e il presupposto indispensabile, rte civiH del nosXro mondo ru . andava incontro al figlio — " ' 

a rafforzare la generale coscienza regionalista elaborando rale. valorizzi le risorse della crocifisso sul palo del teie¬ 
ra visione unitaria dei problemi calabresi al di là dei par- nostra terra, facendo dell’a- grafo’ » - - —- 

ticolansmi e trovando in questa imità la base più solida rienda contadine assoclaU U 1 . > LBCCB: C0NMHO 

per imporre i problemi della Calabria nel quadro di una protag oni sta del nuovo ordina- intanto t bollettini, le Jet- : - 4 9 

programmazione nazionale ~ a mento tere ed i diRMCci dei coman- 2 ■ « ^ ,.» * ’? ■ 

Perciò I comunisti calabresi denunziano cot forza il ^ t^ee di questo piano po- di fascisti — ciUtì nel docu- SU* Miti' OQlOfl 

tentativo messo in atto in Questi sforni da ben individuate _ivT m*nfann _ iMiimnni.nn ■ «» 


Ucci: copmiio 


I Le linee di querto piano po- ® £“««1 — ciUtl nel docu- 


«5 CfMCHf • 


zione economica là sua 'mbtlvaziohe e che sia colici 
una visione di massimo decentramento sia delle : 
che degli strumenti dell'Ente Regione, . > >. 


fata ad dclia provincia di Catanzaro. Denti di lupo è dedicato. ; mici, coloni e mezzadri, com 

• : Aiìfonte CKfflotti! Waltor Montavuirf ISTf 1 ^ *. bnK!C . I ‘" ti ,fri 



Un'esperienza valida per tutti, 

• - ^ ft —— • —7— - - _ , — 7 77* • 
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nella zona Ogliastra 

Le primizie artofrutticole saranno avviate a un centro so¬ 
ciale di raccolta — 100 mila ettari ancora da trasformare 


NUORO, aprile 
1 produttori di piselli e di 
ortofrutta di Tertenia, Ba¬ 


con lo strozzinaggio dei gros¬ 
sisti locati e con Vesosità de¬ 
gli spedizionieri marittimi e 


risardo,'Cairo, Tòrtali; i vi- Ideile Ferrovie dello Stato 


ticoltori di Ierzu; i pastori 
di Arzana, Villagrande, Bau¬ 
rei, hanno tenuto un conve¬ 
gno sui problemi di mercato 
nella zona con ia prospettica 
dì dare una soluzione coo¬ 
perativa delle difficoltà at¬ 
tuali. ' ■'** ' 

L’Ogliastra è una zona a 
se, chiusa tra i monti del 


to dei 20 anni. Lui ha cerca- ni vogliono trascinare a for¬ 
ilo di salvarli. Furono i fa- za decine di giovani, quelli 
scisti che derubarono le 14 d e lla leva del 20 , alla guerra, 
mila lire del giovane che ave- frappandoli alle famiglie, 
va il «busto di gesso >. Ta- Dodici partigiani della briga- 
gliarono loro i capelli con le * a 'garibaldina « «Gramsci» 
baionette, poi li fucilarono, prontamente ^ avvertiti _dalla 
«Busto di gesso» si riplzò e popolazione di Poggio Busto- 
disse al comandante tedesco n . e misero in ■ fuga i fascisti 
che lui non sapeva niente e riportando ia pace nel paese, 
che non poteva essere fóci- 10 44.*. Un contm- 

Iato perchè era ammalato. II gente 1 di fascisti giunge ’ da 
comandante lo lasciò, ma ’ i R ie U a Poggio Bustone, ma 
fascisti lo ripresero e lo am* nuovamente * 1 partigiani li 
piazzarono. Poi con le bombe mettono in fuga. ' 

a mano sfracellarono la testa ‘ 31 marzo 44: 1 Rastrell¬ 
ai cadaveri di due giovani*, mento nella zona ad opeia 
L'intervista ai superstiti della Wennacht. I nazisti con 
di Fragheto, la piccola fra- l’aiuto dei fascisti devastano 
zione montana messa a ferro zona durante il rastrella- 


grammazione non è soltanto tecnico, ma deve riuscire ad torma e saranno trattati am- tato in una capanna. Vfui io , YYY "YYYY;♦ re¬ 
investire e sollecitare la collaborazione delle larghe masse, piamente tutti i problemi che raggiunsero la madre e la so- ,e ro , rze w 11 \r 1 a “. Iini \,* 

degli Enti locali in primo luogo, dei sindacati e delle orga- più da vicino interessano gli rell3. Gli si fece un proces- mei \ ,,, . a : # a n ^ ri P a . ,1 _ 0 

nizzazioni contadine e cooperativistiche, dei partiti politici, assegnatari e la riforma agra- so sommario. Si mandò a *P rde 44 1 nazifascisti si sto¬ 
rielle associazioni di categoria, professionali e produttive, ria generale. < cercare una corda ed una se- garono con criminali ■ gesti, 

per dar luogo al confronto delle impostazioni e delle solu- La relazione sarà tenuta dal dia. Lo impiccarono alla pre- La popolazione fu terrorizza- 

zionl - .‘ . . ’* compagno Paolo Cinanni, se- ««« r della madre e della ta. incendiate le case coloni- 

I comunisti perciò si muoveranno dentro l’Unione delle gretario della Federazione co- ae ,d c he ad Airone, torturati e 

Province affinchè questa sappia concepire in tal modo il munista di Catanzaro; condu- ' v ‘ c “ x deoortati i giovani distrutto 

proprio compito ed assumere le iniziative più appropriate, derà U convegno il compagno U commento a questa sce- in ’ ni rirro _ 

ma si muoveranno anche fuon, negli Enti locali, nei sin- on. Arturo Colombi, vice presi- na è una poesia dì Salvatore i. “Y7 Y, ' Y,f Yy! !i«;YY 

dacati. collegandosi alle lotte popolari, affinché un program- den te deUa Commissione Agri- Quasimodo: «E come poteva- s ! an “\. ogn ? az,on ® de } na ' 

ma articolato di iniziative, di convegni, di conferenze a coltura della Camera. mn noi rantare_rnn il tiìp. zifascisti, corrispose la ripre- 

livello comunale, di zona, di comprensorio provinciale e n . centrale del dibat- de straniero sonra il cuor?— M della Iotta dl H«ìst«hz a 

regionale, che vedano la presenza attiva dei calabresi e uto sarà la elaborazionedelle «11» che fece della tirannia un 

conferiscano un carattere pienamente democratico, nel con- sa Ff * a nfor^ di svifoDiY fra 1 mortl ab ° aadonal1 "elle d f 16 
tenuto e nel metodo, alla elaborazione del Piano. P. ,azze . — sul1 erba dllr a d; granda _ 


p Y sa delia lotta dl Resistenza 
.« 11 - che fece della tirannia un 
Yl grand, falò. 

■ntn Alberto Provantini 


Yttri **• una conferenza regionale sbigottimento e la paura di . LECCE, 4 

dell’agricoltura con il concorso fronte alla forza del movi- Domenica 5 aprile, nri tea- 

promettente, il movimento regionalista calabrese antepo- ? L . d - mento pesame. - . inverai» a 

nendo ai problemi della programmazione quello della scelta dei lavoratori e delle po- n film si chiuderà con un un convegno Provinciale sul 

del capoluogo della regione e facendo di questo un motivo polazlonl. . - discorso sulla Resistenza. Sul- tema: - Iniziative del movimen- 

dl rissa e db insensata agitazione di campanile. : Il convegno di domenica ri- la scena si vedrà il prof. Giu- to contadino per U superamen- 

Nel mentre plaude alla crescente maturità del movi- vestirà, quindi, un notevole va- seppe Mari- comandante del- to dei patti agrari*. Parteeipe- 
mento politico calabrese che ha sin Qui isolato la provo- loro e senza dubbio contribuirà la quinta Brigata Garibaldi ranno dirigenti sindacali di ca- 

enormemente alla conoscenza Le sue parole cadranno su **goria. parlamentari,. sindaci 
Comitato Eegiociafe oal PCI incrini che il problema, del fnigiuM nmKiami :«*■»**'»• j: _ * . . dd comuni < dalla nrovioda 

capoluogo potrà «sacre riaoUo unitariamente sulla base di ni ^ i ,° per * i . e .*Ì odei ^ ro«i^SnUviiKJall^WÌ 

una scelta ragionata, che tragga anche dalla programma- del comprensorio di riforma e lì, tiriti adolescenti. Ad essi, traniriYoronitori «rono- 
zione economica là sua 'motivazione e che ria conegata ad provincia di Catanzaro. Denti di lupo è dedicato. ; mici, coloni e mezzadri, com- 


Si è arrivati cosi all'assur¬ 
do di dover pagare sessanta 
lire al chilo il trasporto di 
piselli da Barisardo a Geno¬ 
va e tariffe ugualmente esose 
per qualsiasi altra località 
compresa la vicina capitale..- 
Di fronte a questi proble¬ 
mi gravissimi il compito che 
' si è assunto la coopcrazione 


Gennargentu ed uno splen- è d’avanguardia; ma i pro¬ 
diero arco di mare che ba- blerni per essere risolti Ti¬ 
gna le coste dal sicuro av- \ chiedono l'interessamento ed 
venire turistico. La mitezzail massiccio intervento degli 
del clima permette la coltu- ■ enti pubblici e della Repio- 
ra di primizie (piselli, fa- j ne in particolare, che, spinta 
vetta, carciofi), di ortofrutta >: dalla pressione popolare, dc- 
e di agrumeti. L’attività dei ve finalmente operare per 


ra di primizie ( piselli, fa- * n 
vetta, carciofi), di orto frutta V- d 
e di agrumeti. L’attività dei v 
suoi coltivatori l’ha resa una >, il 
delle migliori zone produt¬ 
trici di orto frutta, di olio e 
di vino. Ciononostante i S0 < 
mila abitanti della zona de¬ 
diti : all’agricoltura cercano, 
con un impressionante e do- f. 
loroso esodo di massa, al- - 
Vestero e nel Continente, lo Y- 
scampo dall’acutissima crisi • 
che ha investito tutta la eco- Y 
nomia della zona. *' 1/ 

infatti, dei 140.000 ettari di 
terreno agro-forestale, ben-, ■ 
100.000 sono in mano degli 
enti comunali, che nessun 
serio intervento ■ regionale fi 
stimola alla trasformazione 
fondiaria e colturale, per cui Y 
le 7.5 29 aziende a conduzio¬ 
ne diretta con i soli 43.000 
ettari a disposizione sono co¬ 
strette al massimo fraziona¬ 
mento. Contro l’assenteismo 
degli enti pubblici e l’antie- 
conomicità della polverizza¬ 
zione delle aziende private 
viva si è levata la protesta 
e decisa la volontà di proce¬ 
dere a una riconversione ■ , 
v fondiaria che mediante la . 
cooperazione e l’aiuto degli i 
incentivi e contributi regio¬ 
nali arrivi a formare delle 
cooperative di conduzione e 
di trasformazione tra i pie- ■ 
coli proprietari e cooperati- 
ve di coltivatori e di pasto- . 
ri efre, abbianoproprietà l 
o .in ''coW^rlmìé diretta,' la \ % 
terra dei comunali trdsfor- ’ 
mata dalla Repione. In nes- 
. suna parte come in questa 
zona si sente ormai l’assur- . 

! dità dei contratti di affitto 
e di mezzadria, che vanno 1 
, superati col dare la terra ; 
trasformata in proprietà ai ' . 
coltivatori e pastori. 

• C’è poi l'opera disordinata : 

1 del Consorzio di Bonifica che 

tende ancora a pompare mi- 
! iioni nelle tesene * • "• > 

: con opere - inorganiche ' e 

• quindi improduttive o mal- ; 
t fatte come l’attuale canaliz- ! 

zazione dèlia piana di Tor- , ‘ 

! toll che sta già saltando pri- ; 

ma ancora di entrare in fun- 
, zione. Ed infine il falso mi- 
raggio industriale di Tortoli. 

I coltivatori della zona non 
i perdoneranno mai ai respon- : 

: sabili governativi il fallimen- > 
to di uno dei più importanti 
tentativi di riconversione ’■ 
colturale mai avvenuti in ' 
Sardegna. - 

La regione infatti non ha 
aiutato lo sviluppo delle col- 
. ture primaticce, in tutta la 
fascia orientale delta costa 
sarda, per la mancata crea¬ 
zione tempestiva di una rete 
di trasporti e commercio. 
Lasciati a se stessi i coltiva¬ 
tori e le cooperative di prò- ! 

! duzione e di vendita si so- ' 
no scontrate in modo impari > 


ì Y* u't ' W- '■ •' V;’ 

duzione agricola e pastorale. 

La Lega provinciale - delle 
Cooperative ed il Consorzio ' 
provinciale.dene. cooperative 
agricole stanno tentando nel- •' 
la piana di Barisardo un 
esperimento vitale 1 con la - 
creazione di un centro di 
raccolta di prodotti orto/rut- 
ticoli della intera zona con 
la prospettiva immediata di 
magazzini frigoriferi di con¬ 
servazione e uno stabili¬ 
mento di trasformazione. 

Intanto sull’arca dell’eri¬ 
gendo complesso stanno sor¬ 
gendo edifici adibiti alla fab¬ 
brica di cassette e di imbat- 
laggi razionali idonei alla 
migliore conservazione dei 
‘ prodotti avviati al commcr- 


il potenziamento della prò- ; ciò nazionale ed estero. 


In questo 





o in quest'altro? 
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Prezzi e mercati 


lattiewaseari 


SIENA — Al kg.: burro cen¬ 
trifugato L- 1200-1230; formag¬ 
gio grana regg. e parm. ‘62-63. 
1330-1400: pecorino toscano 
fresco. 1-1050; id. secco, 1I5D-* 
1250. 

' ‘ L’AQUILA — Al q.le. *prod. . 
loc.: sèamorze. L. 55-80.000;. 
burro,' SO-100.000; id. stag., 65- ' 
90.000; pecorino stag^ 110 . 000 - ; 
112 . 000 . ; • 


oliva 58.000-60.000; sansa c di 
oliva 42-44.000. 

SIENA — : Mercato stazio¬ 
nario. 

Al kg.: olio dl oliva extra 
vergine acid. mass. l'H. 780- 
810; olio sopraffino vergine di 
oliva con acid. mass. I.SO'T- 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid- mass. 3^, 630- 
650. 


legumi 


ImÌIma Ma 


mi’GIA — Mercato di¬ 
scretamente attivo con prezzi 
quasi stazionari per tutte le . 
t qualità dl bestiame. 

Al kg.: buoi d’allev, L. 410- 
440; vacche comuni, 420-440; 

1 id. di I, 450; manzi, 420-450; 
vitelli latte. 550-590; buoi da 
macello, 400-430: vacche co- 
. mimi. 350-390; vitelloni. 480- 
. 510: vitelli da latte, 550-590; 
suini grassi blandii. 340-360; 

( lattonzoli id, 450-480: magro- 
' ni id, 360-390; serbatori id, 
350-330; scrofe id, 510-540: ab¬ 
bacchi. 650-700; agnelloni. 400 - 
• 430: castrati. 400-430; pecore. 
260-300; polii. 750-790: id. di 
bau, 450-480; galline. L. 600- : 
620; uova fresche, cad, 19-20. 

Macerata — Offerta so¬ 
stenuta; modesti scambi. 

Al kg.: vacche di L L- 380- 
400; id. di H. 360-375: vftel- 
. Ioni e manzi di I, 510*535; id. 
di IL 490-505; vitelli di I. 600- . 
«30; Id. di II. 550-595; vitelle 
. di L 550-580; id. di n. 510- 
4 545; manze. 440-450: lattonzoli 
■ d*a!!ev. 450-500; magroni fino 
60 kg, 340-360. - 

:.0li Ì9Èn - . 

riUA — Mercato dell’olio 
calmo con offerta prevalente. 

AI q-te: extra vergine oliva i 
> lire 75-71.000; ■ sopraffino vergi- 
< ne 88-734100; fino vergine 53- 
' 84.000; , vergine 54-56 000; di 


PISA — Legumi calmi e sta¬ 
zionari. 

Al q.le: fagioli'pianelle. li¬ 
re 34-23.000; id. cannellini. 23- 
24.000; patate bisestili, alla rin¬ 
fusa. Leo ingrosso), 3500-3700. 

SIENA — Al q.le: fagioli 
bianchi preg. cannellini, L. 23- 
: 25.000;’ id. comuni. 13-15.000. 

L’AQUILA — Al q.le; fagio¬ 
li secchi preg, L. 24-500-37.000: 
id. comuni, 13-21.000; ce ci mas¬ 
sa. 9-15.000; id. della Marsica. 
12.500-13.000: lenticchie mon¬ 
tagna. 30-34.000. 

AVELLINO — Al q.le: fa¬ 
gioli comuni cottoi bianchi li¬ 
re 13.600: ceci di massa 7500; 
fave secche alim. 8600. 

• CASTBLVETRANO — Mer¬ 
cato stazionario con prezzi 
tendenti al ribasso. Al kg.: fa¬ 
ve cottole. L. 70-80: id. lar¬ 
ghette 60-61; favette da fo¬ 
raggio 45-46; fagioli pasta 150. 

Essane agrumarie 

SI DERNO — Mercato calmo. 

Al kg.: bergamotto 
pronto L. 16.000; limone a spu¬ 
gna, base 4" L. 8630; id. a 
«fumatrice, base 4T- L. 7835: 
id. concentrato L. 71.000; aran¬ 
cio 4200: id. concentrato 55AOO; 
id. amaro lire 13-330; manda¬ 
rino 9160; id, concentrato 
85.000; neroly puro L. 500.000; 
id. commerciale 275.000; petit 
grafo bergamotto 8670; id. li¬ 
mone 8500; id. bigarade 14.500: 
mandarino a sfumatrice (Pa¬ 
lermo) 8000; Id. a spugna (Ca¬ 
labria) 10.000. 


Presto ’ nei . seminati a 
barbabietola sarà tempo di 
diradamento, sarchiature, 
ecc... E’ il momento in col 
si sente il bisogno di ave¬ 
re delle macchine per fare 
. rapidamente e con poca 
. fatica la bisogna- La situa- 
; zione della maggior parte 
• dei contadini italiani, in¬ 
vece, è tale che è facile 
- prevedere che la sarchia¬ 
tura si farà anche que¬ 
st’anno in gran parte ma» 
l nualmente. Foto in alto: 
un espediente che muta 
di poco, la tradizionale 
« zappatura ». Foto in bas¬ 
so: una moderna sarchia¬ 
trice. - 


la «Bruno 
Alpina» 
in Calabria 


■, REGGIO C, Aprile 
i I tecnici agricoli della Re- 
; gìone calabra ritengono che 
nel giro di due anni il pa¬ 
trimonio di bovini della raz¬ 
za «Bruno Alpina-, possa 
convenientemente sviluppar- 
- si fino ad aumentare del 50 
per cento l’attuale consisten¬ 
za. Molta importanza si an¬ 
nette all’attività dei 30 cen¬ 
tri di miglioramento costi¬ 
tuiti nelle diverse zone nel 

* •• i» ’ ( « ’ '! »'•••'•. 

' controllo e selezione gene¬ 
tica e morfologica del be¬ 
stiame. > - . 


■ ‘ ' - j<\ - :. ’ r. t 4'.' ?. . 4 
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Conclusa l’istruttoria con la richiesta dL citazione 
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N«l carcws di Dallas 
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I minorenni 
turbolenti 


A MAGGIO IL PROCESSO IP 
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Dieci a giudizio per lo scandato 'CNEN «"mdubn. 


interrogato dalla 


•»% *' -Vi’ 


> *1 i » ' ' I*. 
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SENSAZIONALE SCOPERTA 


Rinvenuti nel Tan - 
ganika resti fossi¬ 
li di creature prei¬ 
storiche le cui ca¬ 
ratteristiche erano 
tipiche della specie 
umana 
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WASHINGTON. 
Il dottor Louis 
Leskey, un an- 
tropologo Ingle¬ 
se, mostra nel 
corso d'una con¬ 
ferenza stam¬ 
pa alcuni resti 
fossili rinvenu¬ 
ti nell* Africa 
orientale ed ap¬ 
partenenti ad 
una nuova epe- 
cle dell'uomo 
primitivo: l'ho- 
mo oblile. 







2 milioni di 
anni fa l’antenato 
teli «homo sapiens»? 


I L'ex segreterie generale dell'elite ne?: - 
' deere deve rispondere di tingee pece- !?. 
■ • loti, di falsò, di interessi priiròti in atti 

< d'ufficio o. di abuso di atti d'ufficio 

Lo responsabilità di Colombo 

t . 

Alla fine di maggio o ai primi di giugno avrà inizio 
il processo contro l’ex segretario generale del CNEN, prof. 
Felice Ippolito. L'istruttoria si è conclusa ieri con la ri¬ 
chiesta di citazione a giudizio inviata dalla Procura ge¬ 
nerale della Corte d'Appello al primo presidente del Tri¬ 
bunale di Koma, dottor Arnaldo Maccarone, il quale — 
proprio ieri insediatosi nell’alta carica, in sostituzione del 
dottor Boccia, chiamato ad altro incarico — ha già firma¬ 
to il decreto di citazione. . > • ' 

Al presidente Maccarone spetterà assegnare il processo 
a una delle dieci sezioni del Tribunale di Roma. Secondo 
indiscrezioni provenienti da fonti attendibili il processo 
verrebbe trattato dall’ottava sezione, presieduta dal dottor 
Rocco Ciasca, un magistrato che ha esercitato a lungo 
presso il Tribunale civile e che quindi sarebbe particolar¬ 
mente adatto a risolvere una causa nella quale si parlerà, 
fra l'altro, di bilanci e di partite doppie. Pubblico mini¬ 
stero sarebbe il dottor Raffaele Paolucci. * ’ » • 

La richiesta di decreto di citazione a giudizio che cor¬ 
risponde in pratica a un rinvio a giudizio, era ormai at¬ 
tesa di ora in ora. Le indagini, infatti, si conclusero ancora 
prima di Pasqua con gli interrogatori dei dieci imputati. 

I dieci imputati 1 

Oltre al professor Felice Ippolito saranno cosi proces¬ 
sati: il professor Girolamo Ippolito, padre dell’ex segre¬ 
tario generale, già professore di idraulica all’Università 
di Napoli; l’ingegner Fabio Pantanetti, direttore della di¬ 
visione geo-mineraria dell’Ente nucleare; il dottor Achil¬ 
le Albonetti, direttore delia divisione affari internazionali 
e studi economici del CNEN; l’ingegner Emilio Rampolla 
del Tindaro; r l’ingegner Mario De Giovanni; l’ingegner 
Giuseppe Amati; l’ingegner Mario Guffanti; il dottor Pe- 
rusino Perusini, cognato del professor Felice Ippolito; 
l’ingegner Luigi Suvini. ? 

Il professor Felice Ippolito deve rispondere di cinque 
diversi reati di peculato, di uno di falso, di uno di interessi 
privati in atti d’ufficio e di uno di abuso di atti d’ufficio. 
Secondo l’accusa, Ippolito avrebbe commesso i reati dopo 

< aver conseguito il predominio assoluto dell’Ente nuclea- 
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Il giudice Warren e l’aw. Mark Lane 


Noitro servizio 


DALLAS, 4. 
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dei 
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teenagers 


DaI noitro corrispondente 

LONDRA, 4. 

Gli episodi di violenza 
che hanno contrassegnato 
le vacanze pasquali a. Ciac- 
ton, sulla costa orientale 
dell’Inghilterra, dove ban¬ 
de di giovinastri annoiati 
hanno messo a soqquadro 
la pace della cittadina bal¬ 
neare, vengono ora discus¬ 
si al più alto livello. L’im¬ 
provviso scoppio di teppi¬ 
smo ha impressionato per¬ 
fino coloro che di solito al 
occupano professionalmen¬ 
te del fenomeno dei teena¬ 
gers (minorenni) e cioè as- ‘ 
sìstenti sociali, sociologi o 
psichiatri e si è giunti ad 
invocare l’intervento delle 
autorità, suggerendo che 
una commissione indipen¬ 
dente di nomina parlamen¬ 
tare si occupi della cosa. 
Si è fatto il nome di una 
personalità assai nota, co¬ 
me lord Shawcross, perchè 
presieda una commissione 
dei genere. 

Per quanto ■ ricorrenti» 
certe manifestazioni di di¬ 
sfattismo non avevano mal 
raggiunto l’intensità attua¬ 
le, e mai, come ora, erano 


Secondo l’accusa, Ippolito avrebbe commesso i reati dopo . , ^ apparse prive di motivo se 

< aver conseguito il predominio assoluto dell’Ente nuclea- La COmm/SSton e Warren, Che sta compiendo I inchiesta ' Urti - non quello della evasione 

re», o per «mantenere tale predominio». Queste espres- , . _ . . » ,_ IT—l--' pura e semplice da un si- 

sioni, contenute già nell’ordine di cattura, suonano come CialC Stili assassinio del presidente Kennedy, interrogherà nei prOS m Stema di vita ritenuto in¬ 
difesa, ma nello stesso tempo come implìcito riconosci- . . j„ r i f D u k v l'interroaotaria si svolaerà nel carcere di 4 °PPOftabile dai giovani, 

mento di responsabilità nei confronti del ministro Co- s,mi giorni JOCK KUDy, L inierrog OZONO SI svolgerà nei carcere ai proprto perche troppo ric- 

lombo, la persona che più di ogni altra avrebbe dovuto Dallas, dove l’uccisore di Lee Harvey Oswald (recentemente condannato a co di sicurezza materiale, 
controllare l’attività di Ippolito. morte) si trova rinchiuso dal 24 novembre. La notizia è stata riportata da un e . . ‘ er . 

ciato.° n dooo n !u,fihe discussTon?frlTmaglSi’ ìncaHcTtì giornale texano, che ha precisato anche che Jack Ruby dovrà deporre sotto no , 7raH° mio'T jenomeò 

di dirigere le indagini sulla gestione del CNEN, a inviare giuramento ad un compo -—;—- " ’ : “ .... »«I piano generale, aveva 

al Parlamento un rapporto sulle responsabilità del mini- nenie della commissione uf- ■ 'Le documentazioni raccol- avvocati che indagheranno per/ino tentato di addos¬ 
siti Colombo. Ciò perché i sostituti procuratori generali fidale. Secondo un dispaccio te dall avv. Lane e dai suoi in ogni ambiente ed in ogni sa re le responsabilità a tut- 
che hanno condotto l’istruttoria non avrebbero ravvisato diramato da un agenzia ame- *•nllaboratori (che sono già direzione, perche siamo m- te qu elle. manifestazioni 


Nostro servizio provato che seguirono una 1 “ 

» strada evolutiva che li divér- 1 
WASHINGTON, 4 sificò sempre di più dal- I 
La paleoantropologia, la y € homo sapiens ». In seguito I 
scienza che raggruppa le gh scavi i>ermisero invece di i , 
l f orie riguardanti p or tare alla luce resti fossili | 
origine e la comparsa del- cinque esseri ancora più . 
uomo sulla terra, si è arric- antichi dello « Zinjanthropus I 
;hita di una nuova un- boisei » , , 1 

Si ‘ra * 10 >“ particolare del -1 . . 

S la P arte inferiore deUa ma - 1 MlìOMUltnCe 

sxrsussssri&Eii "s? r^v sì i 

■‘ò n antic° dell*, homo «- “rpiede dì ùna donna an Z la- ! SUlCldd 

Ad avenzare la propoaU di "»• « dl Testi dl altri !«>*»>-1 

questa nuova classificazione dui. Lo scorso anno mime i SC ftimana fa si uccise co- 

è stato l’antropologo britan- vennero - portati alla luce | spargendosi di petrolio alla 

nico prof. Louis Laekey, che, frammenti di calotta cranica » maniera dei bonzi. E* la 

durante una conferenza stam- P di mascella, più alcuni den -1 ,”j ra S re * 

pa tenuta nella sede della ti annartenuti allo stesso ti- C ?, mn ° !OT t 

Snpiptà Narinnale Geosrafica lI * a PP arienu “ au ° « i chiaretto che la donna aveva 

ùo ieia nazionale ueograiica. Q ( j, essere vivente e m par- I avuto due anni fa «« attac- 

h» .*SSSS: «colare di una giovane don- co dl Mila e eke de Mora 

recentemente compili *« ♦ ann : .l. a I 5 i ero d^dicoio a scrivere 

ta, di resti fossili che « pos- na C * 1 c » rca venti anni che e | saggl TO j| a ^ riforma men~ 
sono — sono le sue testuali 'tata soprannominata « Cene- tfl j c 
parole — rivelarsi come la rentola ». | . 

più importante scoperta per In sostanza, la scoperta av- • |Pi €SSQ. Ili 

le nostre conoscenze relative venuta nella gola di Olduvai I 

alla evoluzione umana ». consente le seguenti deduzio- (f|J|(I5€ 

ni: circa due milioni di anni I ® _ . 

Ili SCOPCrtO f0 ’ qUesta goIa ! che è attua1 ' . cattolici americani ha nnode- 

■n* mente una regione desertica, I ciso — al termine della loro 

a « a* m • W A «Il »»m 


IERI 

O G OI 

DOMANI 


Riformatrice 

suicida 


Messa in 
, inglese 


NEW YORK — 1 vescovi 


coniugi Laekey m ima zona tropicale ea era ricca ai ac- i 
del Tanganika, appartengono que e di fauna. Vi comparve 1 
a cinque creature preistori- un tipo di essere umano di I 
che vissute, a quanto _ si è s ^ a t ura media aggirantesi sui * 
riuscito a precisare finora, 120 -HO cm. in grado di cam -1 

ST?, ÌT. m S!„ il‘r ll ^n minare in poailione eretta, di I 

Se la supposizione di Laekey _. r , . 

fosse sicura, questo sposte- usare strumenti e o se an-j 
rebbe la data della comparsa che di parlare: quello che il » 


/ » mostri» 
non c’erano ? 

BOGOTA’ — La caccia al 
mostro*, che i giornali lo¬ 


fi. S. 


1 * 1 - *ì_” j-1 „L„ _• Ila ULUttUfULU UflC iU TIUIUIU U »k* ucuu / 7, _ » 

giorni o che ciò venga fatto nel corso del processo che si sarebbe frutto di un equivo . 3i occuperà ulteriormente di lera a lungo nella conferen- 
svolgerà m Tribunale. . . ro € j Q — b(J precisato — tutti gli aspetti del delitto di za d* Roma. 

’ non intendo abbandonare la Dallas. Inoltre invieremo in ' j 

U ’ ' ■ • ‘ inchiesta». Il noto penalista questa città un gruppo di* 0 . 1 . 

COfllG5TGZIOfll americano, che attualmente 

Ecco le imputazioni contestate agli altri accusati. si *. r0t;a a Budapest per par- " " 

PROF. GIROLAMO IPPOLITO — Accusato di con- deipare ai javorì del VII 
corso in peculato e in interesse privato in atti d'ufficio, Congresso internazionale dei ennvinlfi muSaìIm 

per aver fondato in società col figlio e altre peisone / h e p m ì.’„j : IIUpiGSO SpCIZÌCllG SOVI 61 ÌCQ 

diverse società che ebbero dal CNEN appalti (di favore, »»» * ftnmn ! - 

secondo l'accusa) per circa un miliardo di lire. . !&*>»£•'fiS 1 


Impresa spaziale sovietica 


DOTT. PERUSINO PERUSINI — Accusato di concorso 


madre di Oswald sono state 


in*nr.ér‘esiTriva‘SV»w“d%fflci7 perTv“e‘r XSSm SET3SZ . ZaHsI . 1 WlAAflIA *“* 

mila lire per una consulenz a com missionatagli dal CNEN. f . * dell’inno ' ■ Vm 

DOTT. ACHILLE ALBONETTI, sindaco di Brisighella di^ee Osmald « Noi ' ^ ^ tf ibe* 

e uomo di Colombo, deve rispondere di interesse privato 5: am « nnssessn _ ha di - ’ ■ rJin^in come la 

nraraff" P?r aver fatto stampare nella tipografia cMarat0 2 di prove schise- Ma| l'ACMA CAM nosfro, dispórle di deimro 
DOTT^FAbS P |mìTA^TI ^* concorso fj anti , che dìm “ slra "o che CUSIIIU CURI e tempo mero In misuro 

ta «JK«o^^rE ^rzsszras: _ 

‘hpS'GUFFANTI - I/impresario mihmese é Jfg^ra^i'uoZliti SUO INOtOrO pf"-» 1 Tcr 7 « 
accusato di concoreo in peculato. Ricevette da CNEN ISO particolare meccanismo con I I vertimento e condizionano 

milioni per costruire delle casette a Cocquio Sant Andrea cui n delitto è stato at tuato. * < l’industria del disco o quel- 

e Cardana dì Besazzo. Con tale cifra le case, che poi fu- g 0 no in possesso di una do- MOSCA, 4. navigazione hanno dato alla | fl dell’abbigliamento: si è 

rono affidate dal CNEN, potevano essere direttamente CU mentazione e di un nastro Tutta l’apparecchiatura di sonda l'orientamento> previsto sv fi U ppata. perciò, quella 

SSfSUKSS! nuc,ear * e rimanere quindì di pr,v SSSSS’SS Sito 3 n d ól affisisawras: MJWShfa; %S; a X'™L’Ti 

INO. Linai SUVINI - AnchcgU milanese ha una pò- ^ della conlcmirc chi SJ 0 ì' e a 5ì”m“o™m’Si’^ 0 ta tccnagara,. che ha. come 

l ?*/' u f^ an ti. terrò nei prossimi giorni a sonda è stata « interrogata » di- Le indicazioni necessarie, re- appendice, anche episodi 

1NG. GIUSEPPE AMATI — Incriminato per concorso Budapest ed a Roma. Vi so- verse volte lative soprattutto alla durata come quelli di Clacton, do¬ 

la interesse privato in atti d’ufficio. Ricevette dal CNEN no autorevoli cittadini dl r tecnici hanno notuto in tail deI funzionamento del motore, «e sono venute in confin¬ 
oltre 21 milioni per svolgere consulenze su lavori eseguiti Dallas pronti a testimoniare m odo controllare U funziona- !P n ? state , trTls 7} esse a ^onà-J • to due bande di giovani 
Ha g/vìptà rnllMat» n mielle di Innnlitn «im : «nini nnnim j.i ai .1 oa terra via radio. i .t, a «/vi. 


della confusione (in que¬ 
sto caso alimentata con uno 
scopo ben preciso) che cir¬ 
conda il problema dei tee¬ 
nagers. 

Forse; dopo tutto, una 
commissione di inchiesta è 
necessaria per distingue¬ 
re, se non altro, la reale 
fisionomia della questione. 
E’ noto che i minorenni 
costituiscono il gruppo so¬ 
ciale più vasto e mobile, 
che, per una delle contrad¬ 
dizioni fondamenta li di un 
certo tipo di società a «be¬ 
nessere * relativo come la 
nostra, dispone dl denaro 
e tempo libero in misura 
superiore a qualunque al¬ 
tra categoria. I giovani 
dettano legge — ad esem¬ 
pio — sul mercato dei di¬ 
vertimento e condizionano 
l’industria del disco o quel- 


oltre 21 milioni per svolgere consulenze su lavori eseguiti Dallas pronti a testimoniare m odo controllare 
da società collegate a quelle di Ippolito. che j colpì sparati contro mento dei sistem 


— " --------- - ._ -, f r h chiamati» ■ 'mostro-, c ne i yiizmo»» iato ai concoreo in 

della specie umana sulla ter- u prof. Laekey na cm u | ca jj aecusav anodi avere fot- I d'ufficio Esegui coi 

ra di un milione e mezzo di * homo habilis*. t0 AraQe di bambini, ha dato ! nlu^lUd^ll 

anni circa. Finora infatti i I un sorprendente risultato: I 


delinquenza minorile ten- 


più antichi resti fossili noti _« . i_• 1 

nella linea evolutiva di crea- £ GONIO 01 JlIIIMM I 
ture sfociate nel moderno I 

< homo sapiens » appartene- Non è escluso, secondo lo . 
vano ad esseri vissuti solo scienziato, che possa esservi | 
600 mila anni fa (« pithecan- stata una diretta linea evo- 
thropus erectus* dl Gìava). lutiva» che, dispiegandosi in I 
Non v'è dubbio che la nuova «J? ordine di circa un milione 


I U -mostro. rwf esiste ì I tutte le società d 
, à bZZbiMrincc- . 1NG MARIO I 

I miti finora erano stati die- I corso in peculato 

■ .tu j. m J.i -»——» i ctkk^ a c 


punto I 


Offesa 


al palme u 

— n dirigente | 


--- . neonucrum » iuiu «u « uouiu ■ uniTTNA — 17 Hirlomir I 

bri di testo della matena ». sapiens » e in particolare — wna società produttrice di * 

Ma scendiamo nei partico- sempre per seguire il filo dei I medicinali. Francesco Dai -1 
lari della scoperta per dare reperti fossili — fino alia ra *- 1 done di 40 anni, di Bologna. I 
un’idea più chiara della sua r* del « Cro-Magnon », cosid-1 e «a Chi? I 

importanza detto dalla località francese I I 

importanza. n r^rtpt iranri . retti « M anni, da Torino, 


T'T T . dove il geologo Lartet scopri, . 

™ di rthj.u. ind,- | £S iei T5 , ZS.£?àì‘*2 I 

dalla moglie e da un gruppo yìdui, risalenti a 30 millenn i dona. 1 dee c ia no accusati di 
notevole di scienziati e colla- circa or sono. ' I offesa al pudore per avere I 

boratori sto conducendo da Con la razza di Cro-Ma- 1 ideato e fatto esporre, hi 1 

anni una campagna di scavi, «non si è già in periodo prò-1 ^cune farmaciedi M odena, i 

patrocinai. « finanaiaU dalla loatonco dato cprov.tojm. 1 

« National Geografie, Socie* piament® «ms e^s* hai P<>Po- ■ ngfo Q rec | am | n#fe KfM j<>- I 
tv » di Washington nella go* * a t° P art€ dell Europa occi- | jMj|4B rassodante. La dentili- I 
niS Tanganika dentale e settentrionale, che ( cia è tma presentata da un . 
la di Olduvai. nel Tangan . sviluppato ima notevole I maestro. Lorenzo Pecchi, il I 

Nel 1959 destò scalpore la j ndus tria litica e dato che au 1 quale, avendo notato che i ■ 


Ancora tra la vita e la morte 

* - 1 
i 1 * * « 

il giovane pugile messo K.O. 


dare ai giovani un senso • 
idi direzione e una funzìo- 
; ne che li riscatti, come *n- 
\divldui, dal meccanismo 
1 del sistema e che li riven- 
; dichi dalla - schiavitù di 
ì rapporti umani condiziu- 
- nati dalla . pressione del 
i denaro. 

! 'Gli episodi di Claeton 
sono, prima dl tutto, una 
• confessione di impotenza 
ì da parte di quella mede- 
i sima società, di incapacità, 
cioè, a dare alla vita dei 
; suoi più giovani membri 
un significato e un conte- 
; mito positivi. Ecco perché 


deca impegnato contro il pari peso I aito sfortunato ragazzo venivano testo nella regione frontale sinistra. ' si dice che sia tempo di 
pontederese Braccini — sui finire I praticate iniezioni analettiche e I segni del trauma cranico sono ' promuovere un’ampia in- 

u i . _ . __l___ _ I_Jl -t_tt. TV-._* 1« __ r m 9 - «* _A*__ 


LIVORNO 4. I della terza ripresa veniva messo a I cardiobulbari. 


scoperto dì resti fossili di un essa gi attribuiscono le stu- I propri alunni. alVutcita del - I —nHMrimTdèi rruMU Leonetto dal ***'***’<> * andava a sbattere pugile ri e stato aaagiaio con esire- 

essere nreistorico che in ba- n^de d?UuS runestr fran Ito Scuola, si fermavano da- violentemente contro il favolato, ma cautela, quindi, a sirene aperte, 

essere preistorico, cne, in oa- pende pitture rupesin iran i« gfc farmacia e com . 'I Giusti, un ragazzo di non anoora dj sensi è stato tratr>ortato velocemente al- 

se ad «na datazione fatta col cn-cantobnehe. 1U acope i mentavano a cartello ha ri- hventanni, ”*«•*<> al suo primo n di ri unione, dott. Legi- l’ospedale civile . Al pronto soccor- 

metodo del carbonio, venne di Leakey, insomma, auto- | Umto c n e ^ cartella stes- Il incontro pugilistico. F dalle 13 di amo sollecitato dall’arbitro. ' si è so constatate le condizioni estre- 

fatto risalire a un milione riva a credere <^Yahtmio *o vi fosserc ijU jAremiM- . Lri sera inTotta^ fra la vita « la JSSWBT m^!Soe dopo r^^tT^videT^vane, ime- 


,, ^ _.._ _ evidenti. ■ Dopo il massaggio car- chiesta sulla questione: ma 

n.imna.nn,.; -.jL.» terre da un gancio destro doppiato Una volta giunta l’ambulanza, il d | aco e j e iniezioni, il ragazzo è i c’è da domandarsi se una 

I dal sinistro e andava a sbattere | pugile vi è stato adagiato con estre-1 sembrato riprendersi ma è stata indagine, per quanto esau- 


sembrato riprendersi ma è stata indagine, per quanto esau- 
una vana speranza. Ha lasciato il ri 3 nf f’ motiva t 2ÌO " i 


se ad u 
metodo 


medico di riunione, dott. Legi- l’ospedale civile . Al pronto soccor- 
v sollecitato dall’arbitro, si è so, constatate le condizioni estre- 


rìng in stato di coma » 


psicotopiche di un certo ti- 


, medici non pouono far ^ 


pietra 


■ evo ’ • iti •.> - .«IV.- «,-nN 
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